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Ouendofi da- 
re alla Scam- 
il Riftret- 
delle Gran- 
C cfe^e. di Ro- 
ma', noti era coiìueneuole , 
cbe l’Opera vlcifle lotto al- 
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tro aufpicio , che lotto i! fé- 
licifsimo dell’ Eccell.” Vo- 
ftre, mentre l’iftefle Roma- 
ne Grandezze non hanno 
hoggi alcroue nè più degno, 
nè più luminofo Teatro, 
che nella loro Eccell.™ Cà- 
plà. Modo dunque da tanto - 
giufto rifpetto, e perfuafo 
altresì dall' eflìempio di mio 
Padre , che in telhmonio 
della fua obligata feruitù , e 
diuotilsimo odequio confò* 
crò poc’anzi all’Ecc/'Vo- 
ftre il Compendio dell’Ifto- 
rie di tutto’l Mondoihò pre- 
fo anch’io ardire di dedicar 
con la prèfente Opera vni- 
tamente me fteflo , e la mia 

hu. 



humile feruitù all’Ecc.” Vo- 
fìre, per efler con quella ac- 
colto (òtto la loro benignif- 
fì ma protettione, dalla qua- 
le mi gìoua iperare que’ co- 
tinuati influfsi digratie fo- 
pra la mia propria perfona , 
che gode giornalmente la_» 
mia Cala , e con e(Ia io an- , 
cora dalla benefica Mano 
dell’ Emin. ra0 Sig . Cardinal 
Francesco Barberino Zio 
delle loro Ecc.“ , alle quali 
humilmente m’inchino. Di 
Roma a'ij. Luglio 1637. 

DelTÉcc.” Voftre 

humiJits. e diuotifs. Ser. 

Lodouico Totti* 
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DELLE GRANDEZZE 

DI ROMA, 

Dotte fi contengono 

j » 

Tutte le Chiefe , e luoghi Sacri , fecondo 
i lor Rioni ordinatamente deferirti : 
le Sette Chiefe, col modo di vietarle , 
e faruioratione . Con vna breue no- 
ta delle cofe più degne , che in oga' 
/vnpdi elfi Rioni fi trouano . 

La Guida Romana per li Foraftieri « 

* 

Il Catalogo de’ Corpi Santi , e Reliquie 
di dette Chiefe : con le Fede , e Sta- 
rioni di tutto l’anno, & Indulgenze . 

Et vna breue notitia delle cofe più me- 
morabili dell’ antico Imperio Ro- 
mano . * 




i POMPILIO TOTTI 

A’ LETTORI. 


dell'antica Gentilità % 
ma molto più nello 
Iflendor delle fab ri che alzate dal* 
. la Tietà Ghrìjiiana \ neteforipre- 
tiofi fiimi delle Indulgenze , conce • 
dute da' Vie arij di Cbrifto alle. 

C biefe di quella ; e nel facro depo- 
rto di tanti Corpi , e din numera- 
bili Reliquie de ’ Santi . Quefla ca- 
gione rtiba mojfot dopo la public a~ 
tion della Roma Antica ,a congiu- 
gnere in vn breue Riftr etto ,dij tin- 
to in Rioni > con le Antichità profa- 


ne le Sacre ancora , Iterando così 
di fpdisfar alla curio fa diuotione 
de foreftieri > che venendo a que - 
fta Città per acquiftar l ’lndul - 
genze> che in ejfa s'acquiftano , de - 




E Grandezze di Roma 
conJUiono non folo 
ne nobilifsimi veftigq 



fideremo di ritornacene alle lor 
patrie informati delle celebri gran- 
dezze di quefto Miracolo del Mon- 
do * Nel che fare ho ojferuato i li- 
miti della breuità , per bauer più 
diffufamente trattato di quefte co - 
fe > e nella Roma Antica , già man - J 

data in lucey e nella Modernay che 
tengo all' ordine per farla vfeir 
quanto prima , ancorché con mia 
grandifsima tyefa e fatica , a fin 
falò di feruir' al pub liso , al cui 
guftoho dedicatome ftejfoye qual- 
fiuoglia induftria mia —* . 




DELLE COSE 



Più Notabili . 

A 




Le Jf andrò Rondanino ,fno M'ujeol 

m- 54-ir* 

Anfiteatro diV ejfajtano , detto 1 
corrottamente U Colifeo, ioi 

di Coti untino ». 102 v ^ ; ' ‘ 


ni Tito 


I | H . .. ■■L "hjfd 

Rilega degli edijicij di Rema* 236- . ; : " ‘ 


yELBorgbi di Roma, e àuata gente 'viJfM'e. 23 V b ... '4 ■>-; 

. J ngo S.A;.r efi:cd Pa uzzi. b 6 ' . • 

dìruto, e Francefco Cottifredh loro Studio di 
Medaglie antiche v . ' li J 


C A'mfidogliò-. *03 

Cafe, e Ville de" frittati Romani . 152. 
Cafsimo Cali oliere del Rozzo ,fuo Mufeo . 


pag,. Ili 

■ Casiello S. Angelo . io 3 < 


Claudio Menidrèt,antiqiiario,e fuo studio . 


55.1 13 

Colli di Rema , 

*7 7 '* 

Colonie. .. 

acSr.' 

- i 
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TAVOLA. 


Colonna d'Antonino . 

IO? 

Di Traiano . 

106 

Colonna Citatoria . 

ili 

Confini, e termini dell'imperio Romano, ioz 

'A Oni di Giulio Cefiare . 

117 

D’Ottauiano Augutto • 

216 

Dottrinai Salari) , che fi dauano a Dottori 

tn Roma , 

Z’JZ 

Rario del "Popolo Romano . 

103 

T~7 Or te zza militare de 7 Romani. 

*19 

X Francefco Angelonifuo Mufeo. 50.1 li 

Francefico Caualier Gualdi.fuo Mufeo. 1 1 5 

n Francefco Caualier Serrafuo Studio. 5 1 . 1 1 1 

Abelle dell imperio Romano . 

zìi 

VJT Giardino de Far ne fi . 

ioz 

Giardino de 7 Mattei . 

9 Ì 

Giardino degli Aldobr andini a Monte Ma- 

gnanapolì . 

83 

'Ciò. Battili a Spada Agottìniano , 

fuo Mu - 

feo . 

<4^.110 

Grandezze dell'imperio Romano . 

201 


I Udulgen&e plenarie e perpetue, che gior- 
nalmente occorrono nelle Chiefe di 
Roma. , 171 

Indulgenze perle fette mobili . 196 

Ippolito V itellefchifua raccolta di ttatue « 
pag. m 

7 fola Tiberina • 90 

Ze- 


TAVOLA, 

L egioni, & Armate de' Romani. 

Liberalità de Romani antichi . 
Libreria di S.Agottino . 

Lunghezza dell' Imperio Romano • 


204 

*30 

no 

*75 


M Arco, e Gio.Battìtta Cafali.e loro ttu» 
dio. 54.1 n 

Marchefe Giuttiniani, fua raccolta di Sta- 
tue, e Pitture . Ili 

Maufoleo d'Augutto.e fuoi vettigi ]. 9 j 

Moltitudine dé’Romani . 209 

Monte Cauallo, Palazzo Pontificio . S 5 . 9 7 
Monte Giordano , Palazzo de Signori Orfi- 
ni . no 

Monte Tettuccio ■. 


N 


le colo Muffo, Predicatore celebre ,fuo 
ttudio di Pittori . HI 

ìiota d' alcune •voci contenute nelle Gran- 


dezze di Roma . 

* 7 $ 

Pere perpetue de Romani . 

>35 

7 ) Alazzi di Borgo . 

JL Palazzo degli Aldobr andini. 

108 

in 

De Barberini • 43.97.IO9.I IO 

De' Borghefi . 

95 

Del Card. Bentiuogli. 

«4 

Della Cancelleria . 

88 

DeCapi di Ferro » bora dell Emine ntifs. 

Cardinale Spada • 

105 

Del Duca Altemps *, 

no 

Farnefiano « 

88. 109 

* 6 

M*g- 


TAVOLA. 


Maggiore, fuoi 'veftigij. 
De Mafsimi, 

102 

3 09 

Degli Or fini in Campo di Fiore, 

105 

& à Pafquino , 

109 

De’ Pam fili fi 

109 

De'Saccbctti . 

no 


De’ Stuelli, nel Teatro di Marcello, 704 
pantheon » 106.238 

piazza Nauona . 107 

Pietà.Bontà y e Costanza de' Romani, 262 


Pietro della Valle , fue curiofità. portate di 
Perjla, 5.9.11-2 


Ponte diT vaiano . 

251 

T> Rlìquie de'Santì , che fi trottano in tilt - 

Xv_ te le Chiefe di Roma. 

114 

Ricchezze canate da’ T rionfi . 

216 

Ricchezze d' alcuni Cittadini prillati. 

218 

Ricchezze dell' imperio di Cosìantìnopoli . 

pag. 

216 

Roma quante 'volte fiatata prefa, 

* 1 

287 

Cufa de * Romani circa le lor.o attioni 

*3 -cattine , 

270 

Senato delle Matrone doue fujfe *. 

*8 

Sette Chiefe cioè 


S. Pietro - 

2 

S , P aolo • 

2 6 

S . Sebasliano , 


S.Cionanm Laterano , 

66 

S. Croce in Gerufalemme , 

70 

S. Lorenzo fuori delle Mura 

7 * 

S . Ma ria Maggio re * 

78 


Set, 


► 


tavola; 

Sette Sale . lo* 

Spefe fatte ne' Soldati) da Magi tirati, e net 
Popolo . ZZO 

Stufa Nouatiana, douefujfe . ioo 

Stufe di Co fi untino . 98 


T Empio della Pace » 

D'i/ide . 

Di Bacco, bora di S. Co fianca . 
Terme , onero Bagni , 

Terme Antoniane . 

Terme Diocletiunc r 
Trafteuere . 

Trionfi ► 


101.249 

100 

100 

244 

93 

9 * 

89 

285 

99 


V igna de' Per etti • 

Fi//* Borghefe >fu$Y di Porta Binda- 
na . J5 .96 

Virtù de' Romani * 25 J 


t 


& 






AVVERTIMENTO 

A CHI LEGGE . 

N EI Rione di Trieuì , pag. 47. dopo la 
Chiefa de' SS. Apostoli , fi dette ag~ 
giugnere , 

S. Romualdo , Chiefa fatta nuouamente 
co’l fu© Monaftero,de’Monaci Camal- 
dolenfi, in luogo di quella di S. Anto- 
nio ,che già era pra ’1 Corfo , e S. Ma- 
huto « 

Eag.^g. Bopo S. Niccolo a Capo le cafe , ag- 
giugni: S. Maria di Fuglienfe, Chiefa che 
fi fabrica colfuo Ofpicio,da’Padri Fu- 
glientini Francefi . 

Nel Rione di S. EttTlachìo t pag.s8 . al tnex,* 
xo, fi dette leggere ) Si come li Conti di 
Sabina habitarono incontro alla Mole 
d’Adriano j la qual’ habitatione pafsò 
poi negli Orfini. 

Rag.6 0, Un. ag giugni : lui contiguo habi- x 
ta Monfig. Coccino, Decano della Sa- 
era Rota » il quale ha fatto con gran- 
difsima fpefa vna Libreria vniuerfalerc 
copiofifsima di tutte le materie . 

Nel Rione di Campiello , pag. 63, Un, 11. 
Monticelli, leggi , Mercatelll . - 


K V» 


N V M E R O 

DI TVTTE LE CHIESE, 

Parrocchie Bapdfmali, Paroc-* 
chie femplici, Mo nafte* 
ri;. Collegi;, Speda- \ . 
li , Compagnie 9 

Ut altri luoghi pij dell ' Alma Città 
ai Roma-j. 

♦t-» vtte le Chiefe fono numero 3 fi 


X Le Patriarcali . $ 

Le Bafiiiche in Agni . 4 

Le Parrocchie tutte . 90 

Le Parrocchie, che battezzano. 24 


Furono così fitto tal numero rii 
dotte dada fehmem . di Pio V . ac - 
ciochè con maggior venerationt 
fojfe mini firato il Sacramento del 
Battejimo , battezzandojl filo nel - 
Chiefe più celebri, nelle quali l 
maggior commodità dì luogo 9 € 
d'altro • 

Le Collegiate de* Preti Secolari, oltrau» 
le fop radette Patriarcali , e Bafiiiche 
infigni . xs 

Le Collegiate de’Prcti Regolari . 1 9 

L» 




Li Mon aderì > e Conueiui de’ Canonici 
.Regolari, Monaci , Frati, e Romi- 

. ** • 67 

Li Monafteri di Monache, Suore, e- Don- 
ne ritirate. 

Li Collegi; de’ Secolari, ouero. Studenti, 
lenza le Dozzine . ^ 

Le Compagnie ,.che vedono Tacchi, co- 
me altre . IO j 

Gli Spedali publici, e priuati;,. & altri fi. 
miJi luoghi pij., *3- 


imprimatur. Si videbitur Rcue- 
rendifs.P. Mag.Sac.Pal. Apoft. 

Io. Bapt. AIt,Ef}.Cam. Vicefg r 


Imprimatur, F.lfyacintlius I upus 
Magifter , & Soc. Reuereadifs*. 
\ P. Fr ..Nicolai Riccardii Ord.. 
Pra?d. Sacri Palati; Apo/tolici 
Magidri^ 
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LI TITOLI 

DELL! . 

CARDINALI 

Di S.Chiefa_». 


S - 1 deue fa pere , come li Titoli de* 
Cardinali alcune volte fono fla- 
ti mutati fecondo li tempi, ole 
caufe ricercauana. E ciò fi dice, 
perche alcuno non fi marauigli leggen- 
do diuerfamente ( in libri più antichi ) di 
quello , che è qui annotato ; perche fe- 
condo al prefente fi ferue la Chiefa , e si 
come è fegiiato nelle feguenti Chiefe Ti- 
tolari , così fono annotati ; non hauenda 
riguardo all’antichità di quelli ,ma po- 
nendoli fecondo l’ordine delle lettere^ , 
acciò più facilmente fi pollano ritrouare, 
fecondo s’ è olferuato anco notandoli 
tutte le Chiefe . 

Li primi fei Cardinali non hanno Ti- 
tolo, ma fono Vefcoui delli fei Vefcoua* 
ti priui legiati , cioè 

Il primo, qual è Decano del Sacro Col- 
legio, è Vefcouo delle Chiefe d’Oftia , e 
di Velletri,hora vnite . 

Il fecondo dipelila Candida, e di Por- 
to Romano , adeifo medefimamente-* 
vnite » 



II 


Titoli d« Cardinali. 

Il terzo della Sabina . 

11 quarto di Paleftrina . 

Il quinto di Tufculano,hora detto Fra- 
nati . 

Il fello & vltimo d’Alba,hora Albano. 

Seguitano poi li Titoli de’ Preti Cardi- 
nali, quali fono cinquanta vno , e quelli 
de’Diaconi tredici , che con li fopradetti 
fanno feffantaquattro , aggiuntoui poi li 
fei Vefcoui narrati, tono in tutto fettan- 
ta, fecondo bene la tei. meni, di Srfto V. 
in vna fua Bolla difcorre , afiomigliando 
tal numero a quellodelliSettanta Vec- 
chiprudenti, li quali comandò Iddio a 
Moife , che eleggefle per coadiutori , 8c 
coflfultori per gouernare il fuo popolo ,in 
quel tempo eletto, lìcome lì legge nel li- 
bro de’Numeri a’ n.cap. E quello lìa-*' 
detto per ìnformatione di molti, li quali' 
penfano, che debba elfere il numero de 
Cardinali fettantadue, rapprefentando li 
Settantadue Difcepoli . 


T itoli Tresbiterali 57 . 


S.Agnefe in Agone. S. Biagio dell'anello 
S.Agoftino. 

S.Aleflìo . 

S.Anaftalìa . 


SS.Apoftoli. 
S.Balbina . 

S. Bartolomeo in-* 
lfola . 


S. Cecilia . 

S. Cefareo . 

S. Clemente . 
S.Crifogono. 

S. Croce in Gèru* , 
fai emme. 
S.Eufebio . 


SS. 


Titoli di Cardinali. 


SS. Gio. e Paolo. 

S. Giouanni a por 
ta Latina . 

S. Girolamo de* 
Schiauoni . 

S. Lorenzo in Da 
mafo . 

S.Lorézo in Lucina. 
S. Lorenzo in Pa- 
nifpcrna . 
S.Marcello. 

S .Marco. 

S* Maria degli A'ng. 
S-Maria d’ Aracaeli. 
S* Maria fopra la_> 
Mi nenia . 

S.Maria della Pace. 
S. Maria del popolo. 
S.Maria Trafpótina, 
S. Maria inTrafteu. 
S.Maria in Via. 
S.Martino a’Monti. 
S. Matteo in Meru- 
lana . 

SS.Nereo & Achil- 
leo. 

S. Onofrio . 

S. Pan erario . 

SS. Pietro, e Marcel. 
S. Pietro Montorio. 
S. Pietro in Vincoli. 
S. Prafìede . 

S. Prifca . 


S Pudentiana. 

SS. Quattro Coron • 
S.Quirico . 

S. Sabina . N 
S.Saluatore del Lau 
ro. 

S.Silueftro in Cam* 
po Marzo . t 
S.Sifto. 

S.Sufanna. 
S.TomaCin Pa rione. 
S. Stefano Rotódo. 
SS. Trinità de’Motii 

Titoli Diaconali i $ 

S. Adriano . 

S. Agata in Suburra. 
S.Angelo in Pcfcar. 
SS. Cofmo , e Da* 
miaiio in Campo 
Vaccino. 

S. Euftachio. 
S.Giorgioin Velab. 
S. Maria in Cofine- 
din , dettatola 
Greca. 

S. Maria inDnica. 
S.Maria Nuoua. 

S. Maria in Portico. 
S.Maria in via Lata. 

S. Nicolò in Care* 
SS. Vito, e Modello.' 
D E’ 
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DE’ RIONI DI ROMA. 

P Oiche di quell’antica Roma , va si 
mirabile alpetto giace per molte--» 
centinara danni lepolto fotto le lue rui- 
ne,riuolgeremo gli occhi a quella de’no- 
ilri tempi, & accommodandoci ai volgo, 
non diremo più le Regioni di Roma, ma 
j Rióni . De gli antichi ci è rimalto falò 
quello di Trafteuere :& alianti Silio V. 
non elfendo più di tredici , egli volley 
vguagliargli a gii antichi, aggiungendo- 
cene vno , che di Caftello dimando , ma 
communemente di Borgo lo dicono , le 
bene i Borghi fono più d’vno . Ma prima 
d’annouerarli, s’hanno da notare alcu- 
ne co fe . 

Vna è, che ad ogni Rione fi dà ogni tre 
meli vn fopraftante, che dimandano Ca- 
porione, eletto dal Popolo Romano,e tra 
i quattordeci Caporioni ci e tempre vno, 
che tiene il primo luogo; i quali in occa- 
fione di Sedia vacante, con altri vffitia li, e 
Nobili Romani fi congregano a configlio 
in Camp doglio, per mettere guardie alla 
Città, &: a’ palli de’ penti fopra’I Teuere, 
cauando i Capiftrade per ciafcun Quar- 
tiere , accioche in aflenza de’ Caporioni 
• tengano il luogo loro . Finito il Cófiglio, 
dalla cafa del Caporione fpiegafi lo iien- 
dardo, hauendo ciafcuno ia propria Infe- 

gna* 


£tia.In ciafcheduna dà in cima Tarme del 
papa deferito , e del Camerlengo , cht-» 
fempreè vno de’Cardinali , e del Popolo 
Romano, e tutte fono pode in campo 
rodo . Di più ogni Caporione tiene ven- 
ti huomini alla guardia della fua càfa: e 
'mentre dura Sedia vacante , fono larga- 
mente mantenuti dal publico . In oltre-» 
vanno di notte per varij Quartieri del 
proprio Rione , votandolo con molta— « 
auttorità,e facendo che tutti diano quie- 
ti, & attendano ai fatti loro. 

Hora veniamo al nome de’fudetti Rio- 
ni , co’l numero delle Chiefe di ciafcuno . 

1 II Rione di Borgo, ha chiefe 27. 

2 II Rione diTradeuere, ha chiefe 34. 

3 II Rione di Ripa, ha chiefe 4 6, 

4 II Rione di S. Angelo, ha chiefe 6 . 

5 II Rione della Regolala chiefe 3 1« 

6 11 Rione di Parione,ha chiefe io. 

7 II Rione di Ponte, ha chiefe 22. 

8 il Rione di Treni, ha chiefe 23. 

9 II Rione di Colonna, ha chiefe 20. 

10 II Rione di Capo Marzo,ha chiefe 27. 

11 II Rione diS. Eudachio,ha chiefe 12. 

1 2 II Rione della Pigna, ha chiefe io* 

1 3 II Rione di Campiteli/, ha chiefe 17. 

14 II Rione de’Mon ti, ha chiefe 70. 
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Or adoni per l '<tAltare^> 
di S. Pietro . 

S . D . N . D . 

VRBANVS PAPA VII I. 

Omnibus Chriftifidelibus deuoté vifitan- 
tibus facram B. Petri Apoftoli Confef- 
fìonem in Vaticana Bafilica , & ibi fe- 
quentesTreces , aut fi illas legere ne- 
fciuerint * vel nequiuerint, decies ora- 
tionem Dominicani , & Salutationem 
Angelicali! recitantibus, ad diuinam 
mifericordram implorandatn_j , 

In fingulis Sanftifsimi Trinitatis, Domini 
No siri le fu Chrifìi , Beatifsim& Virginis 
MarU,S.Ioannis BaptUl&,Beatorum Te* 
tri & Tauli, aliorumq, ApoSìolorum , Ó* 
eelebritcttis Omnium Sanctoram , & cu- 
iuslibet Feri& fcxt& menfìs Marti) die - 
bus, confejjìs , ó * / aera Communione re - 
feclis, Plenariam : In quolibet autem a- 
Ho die habentìbtis propofìtum confitendi m 
feptem annortim & tot idem Quadrage- 
narum Indulgenti am perpetuo c once di t • 
O R A T I O . 

r À Ntc oculos tuos Domine cnlpas no- 

jfY ftras ferimus, & plagas, quas acce- 
pimuSjCohferimus. 

Sì penfamus malum quod fecimus » mi- 


nuseft quod patimur > maius eft quod 

raeremur . 

Crauius cft quod commifinaus , Ieuius cft 
quod toleramus . 

Peccati poenam fentimus , & peccandi 
pertinaciam non vitamus. 

Inftageilis tuisinfirmitas noftra tentar » 
& iniquità* non mutatur . 
fdcns aegra torquetur, & ceruix non fle- 
Zitur . 

Vita in dolore fufpirat. & in opere notu» 
fe emendat . 

Si expeZas,tion corrigimur . Si vindicas, 
non duramus . 

Confitemur in correzione quod egimus: 
obliuilcimur poft vifitationem quod 
fleuimus . 

Si extenderis manum, facienda promìt- 
tirnus : Sifufpenderisgladium,promif- 
fa non foluimus . 

Si ferias, clamamus vtparcas: Si peper- 
ceris, iterum prouocamus vt feiias. 
Habes Dne confitentes reos . Nouimus, 
quòd nifi dimittas, rtZé no* perimas. 
Pigila Pater omnipotéu fine mento quod 
rogamus, qui fediti ex nihilo qui te ro- 
garent . Per Chriftum Dominum no- 
itrum . Amen_j . 

“f. Gregem tuum Pal'tor aeterne non de- 
feras. fy. Sed per Beatos Apoftolos per- 
petua defenfionC'cuftodias . f-. Protege 
Domine populum tuum ad te claman» 
rem, de Apoiiolorum tuorum patrocinio 

con- 


confidenteni . $£ . Perpetua defenfione 
cuftodias . -f. Orate prò nobis SS.Apo- 
ftoli Dei. Bi. Vtdigni efficiamur promif- 
ficjnibus Chrifti . Oremus. 

P Rasfta quaelumus omnipotens Deus , 
ve nuihs nos permittas perturbationi- ‘ 
bus concuti ,quos in Apoftolicae cont'ef- 
fionis petra folidafti . Per Dominum,&c. 
*J Mploret, clementitfìme Domine, no- 
JL (tris opportunam neceflitatibus opé » 
deuoté a nobis prolata meditano , qua-# 
fan&us olim loannes Chryfoftomus,iri-* 
hac Bafilica conditus, te cum beatiflìmis 
«Apoftolis Petro , & Paulo repraefentauit 
Ile colloquentem : Circumdate hanc no- 
uam Sion, & circuiti uallate eam, hoc eft, 
cuftodite, munite, precibus firmate ivt 
quando irafeor in tempore , & ,orbetn_j 
terrae concutio, afpiciens fepuichrum vc- 
ftrum nunquam defiturum,& qu<£ liben» 
ter propter me geritis ftigmata,iram mi- 
fericordia vinCam,& obliane praecipiam 
veftraminterceflìonem . Etenim quando 
Sacerdotium,& Regnum video lacryma- 
ri, fratini quafi compatiens ad commife» 
rationem fle&or,& iliius me§ vocis reini- 
nifeor : Protegam Vrbem hanc propte* 
Dauidferuum meum, & Aaron fan&um 
meum. Dhefiat, fìat: Amen,Amen-4. 
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ARME di quejlo 
Rione la dette Sijìo V . 
Il Cajfone per li tre-* 

milioni , che mejfe in » 

Caftello : li Monti per 
/' Arme fua : & il Leone per la—* 
Città Leonina , che hoggi Ji chiama 
Borgo » come nella Roma noua y in-=* 
hreue fi darà compito ragguaglio. 

A M O* 
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2 Delle Cbieje 

MODO DI FARE 

O R A T L O N E *- 

Da quelli, che vogliono vifitar Ie'fette-* 
Chicfe dell'Alma Città di Roma, 

Per confeguire V indulgenze , che in quelle 
fi concedono . 

<1 

E prima nella Chiefg di S. Pietro • 

Q Vetta ^acrofanta Chiefa di S. 

Pietro fù fabricata da Có- 
ftantino Magno a modo di 
Croce, con ordine di colon- 
iale, come S. Paolo i ma Giu- 
lio li . buuaca piu che la metà di quella, 
diede principio a quefta nuoua . Paolo 
Quinto poi felicemente (fatto buttare il 
redo della Chiefa vecchia , che minac- 
ciaua rouina,eflendo ftatoin piedi intor- 
no a 1300 anni, e riftorata da vari; Pon- 
tefici) la fini, fattaui vna buona giunta 
col portico auantì,equefto per rinchiu,. 
dere dentro tutto lo lpatio della Chiefa 
vecchia, acciò cosi Sacrofanto luogo, 
che copriua molti Corpi de’Santi, non—* 
reftaffe fuori al fcoperto. 

Andando a quefta Chiefa, fi potrebbe 
meditare il viaggio > che fece Noftro Si- 
gnore dalla Cena all’horto . 

All’Altare del Santifiìmo Sacramento, 

che 
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che hoggi ftà neliaCappella Gregoriana, 
cosi detta, perche fu fatta, e dotata da_» 
Gregorio XIII . e finita 1 anno 1580. qual 
Pótefice vi fece trasferire da Capo Mar- 
zo il corpo di S. Gregorio Naziàzeno,e Io 
ripofe in quello altare alli 1 z. di Giugno . 
Pater nofter,&c. Aue Marià,&c. Antiph. 
Nereminifcaris Domine deliba noftra, 
&c. Pfal.i. Domine ne in furore tuo,&c. 

Oratione contro, la Superbia . 

D Eus,cùm Apoftoius tuus Petrus nos 
docuerit,vtlHimiliemur fub poten- 
ti manu tua •• te fuppìite^ exoramus , vt 
eius precibus fuperbiamdeìteflantes , hu- 
militatem tibi gratiflìmam toto corde-» 
ample&amur, Quiviuis,&c. 

Antiph'. O facrum conuiuiu,in quo Chri- 
ftus fumitur, recolitur memoria paffionis 
eius, mens implctur grafia, & futur* glo- 
ri* nobis pignus datur . ir. Papera de-» 
coelo pr*ftitifti eis , alleluia, ijt. Omne 
dele&amentum in fe habentem, alleluia. 

Oremus. / 

D Eus t qui nobis fub Sacramento mi- 
rabili, paflìonis tu* memoriam reli- 
quifti : tribue qu*fumus,ita nos corporis, 
& fanguinis fui facra myfteria venerari, 
vt redemptionis tu* fru&um in nobis 
iugiter fentiamus . Qui viuis,&c. 


A S. Gregorio Nazianzeno . 
Antiph.O Do&or optime,Ecclefìe ian<% 
lumen B. Gregori, diuin* legis amator , 

A x de- 
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deprecare prò nobis Fili uni Dei. v*..-. 
V r . Amauit euin Dns, & ornauic cunL_* . 
pt. Stolam gloria indui teum. Oremus. 

D Eus , qui populo tuo aterna falutis 
1 B. Grego riunì miniftrum tribuifti ; 
praita quafumus, vtquem Do&orem_ » 
vita habuimus in trerris , interccfforeiTL-* 
habfere meueamur in calis. Per. Dnm ) .&p, 


Dell' Altare Maggiore de'SS.Apofloli . 

L ’ Aitar maggiore pollo • nel centro 
della Chiefa , fùkhiamato dal Ma- 
gno Leone Letto della facra dormitione* 
per ripofare in elfo i fantiflimi Corpi di 
S. Pietro e S^Paolo. Quello è quell illefr 
fo luogo, doue ilPrencipe. degli Apoftoli 
coronato di laurea d’immortalità -, trion- 
fò, fra gli applaufi del Cielò, e della Ter- 
ra, gloriofo : <5cò communemente detto 
ia'Confefììone di S.Pietrói(‘che vuol dire 
Tifte/To, che martirio ) pefhauer’egli qui 
ratificato col fanguela confefiìone , che 
haueua già fatto. di Chrillo noftro Sal- 
uatore vero Dio, & huomo-. A quello 
però tutte le Nationi deli’vniuerfo han- 
no hauuto in ogni tempo , come à pietra 
della Fede, e fondamento della Chiefa , 
diuotamente ricorfo. E tu fempre di can- 
ta veneratone apprèllo al Mondo , x che 
nonfolo gl’Imperadori, e Monarchi Cat- 
tolici gli hanno deferito continui tributi 
di reuerenza , e di olfequio ,* ma gli ilefsi 
barbari, 8c inimici della Fede fi' fono he’ 
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più crudeli faccheggiaipenti di Roma-» » 
reuerentemente temperati dai fare, ò in- 
giuria alla Chiefa, ó violenza a chi vi fi 
fofie ricouerato dentro ; badando anche 
la fola comminatione della prohibitioue- 
dell’ingreffo in quedo fanto luogo, fatta-j. 
da’ Pontefici , ad atterrire i Prencipi , e 
renderli deuoti,& offequenti alla Sede 
Apoftolica . 

Clemente Vili, rifece , e confacrò 
quello Altare . Paolo V. adornò a- 
perfe la Confeflìone , che prima dalia-» 
chiufa.Ht vicinamente la Satìtità di N.S. 
VrbanoVIIl. con raggiunta dell'augu. 
fliffimo ornamento di bronzò, che lo ; 
cuopre tutto, e circóda, lo v.elli di maedà 
conueneuole alla fantità di tanto luogo. 

Quedo edifìcio è non meno ammira- 
bile per la materia, e lauoro,che per effer 
vnico al mondo; effendocerto, non ef- 
fer mai data fin hora fatta , nè anco da_» 
gli antichi Romani , mele alcuna di me- 
tallo in tanta vadità, e bellezza . fc s dife- 
gno, e fattura del Caualier Bernino Scul- 
tore, Architettore Pittar Fiorentino, che 
fi come hà procurato di arriuar Michel’ 
Àgnolo nella gloria di effercitar perfetta- 
mente, com’egli faceua , quede tre nobi- 
liffime profelfioBi; così s’è ingegnato co 
l'aggiunta della quarta di oprar maraui- 
gliofamente di getto, di trapalarlo. ; ; [ 

Nelle quattro.faccie de’grandrfiìmi pi- 
laftri, che fanno a quedo A ltare fuperbif- 
^ A 5 fimo 
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fimo teatro , fon.quattro Cappèlle nuo- 
uamente erette dal medefimo Vrbano 
Vili . inhonor delle quattro infigniffime 
Reliquie, che ne’Ciborij nuouamente pur 
fatti dalla Santità fua , maeflofamente fi 
conferuano . 

La principale a man delira dell'Alta- 
re, con laftatua di Santa Veronica di da- 
tura gigantea di Francefco Mòchi , é de- 
dicata alla medefima Santa, per confer- 
uaruifi quel facrofanto Sudario , dotici 
Chrifto N. S . andando a confecrar le-* 
Hello nel Caluario, volle col fuo diuino,e 
pretiofilfimo fangue, iLproprio volto im- 
primere , per lafciare in terra quello me- 
moriale eterno dell'infinito fuo amore-* 
veffo il genere humano . E ffig;e , e reli- 
quia veramente più d’ogni altra fuhlime , 
8c adoranda, per effer non fattura di ma- 
no Angelica, od’humana, ó delineata eoa 
colori terreni ; ma dal fattor medefimo 
degli Angele degli huomini co! proprio 
fangue miracolofamente effigiata. I? det- 
ta communemente il VOLTO SANTO, 
c vi è quella lnfcrittione-» : 

Saluatoris Imaginem Veronica Sudario 
exceptam , ut loci maieftas de center 
cufìodir et, Vrbanus Vili. Pont. Max. 
tnctrmoreum fignum , & Altare addi - 
dit, conditorium extruxit , ornauit . 

Rincontro a quella é la Cappella dedi- 
cata a S. Longino , con la Statua di fomi- 
gliante grandezza, del Cauallier Bernino, 

per 
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per cònferuaruifi il ferro della Lanciai , 
che trafitte il cuore a diritto crocifitto ; 
de è polla in vn pretiofiflìmo vafò di Gri- 
llano di montagna , dono pio dell'Emù 
nentiflìmo Francefco Cardinale Barberi- 
\ no Arciprete di quella Bafilica,* e vi c 
quefta infcrittione : 

Longini Lane e am , qttam Jnnocentins 
Vili . à Baiazette Tttrcarum Ty- 
ranno accepit , Vrbanus Vili. Statua 
adpojita-i & Sacello fubfIruflo,in exor~ 
natum conditorium tran fluii t . ^ 

Laterza Cappella con Statua limile-# 
di S.Elena, di mano del Boggi, è dedicata 
alla Santifiìma Croce, per conferuaruilì 
vn grandilfimo fragmenro di quel Sacro- 
Tanto inftromento dell’ fiumana reden- 
tione . Ne c Hata la Bafilica moderna- 
mente arricchita dalla Santità di Vrbano 
, Vili, che la leuò, per quello effetto, dal- 
>. la Cbiefa di S. Croce in Gerufalemnie : e 
fi inoltrano quelle tre fantiflìme Reliquie 
tutte infieme al Popolo molte volteran- 
no . In quella è l’ infralcricta Infcric- 
tione : < 

Bartem Crucis , quam Helena Impera - 
trix è Caluario in Vrbem adduxittfr* 
banus Vili. Pont. Max. è Sejforiana 
Bafilica defumptam , additis ara , & 
Statua, hicin Vaticano collocauit . 

E la quarta Cappella accanto a quella „ 
del Volto Santo, con la Statua di S. An- 
drea di Francefco Fiammingo , contiene 

A4 la 
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la tetta di etto Tanto Apoftolo,che fi Dio- 
ttra deuotamente al popolo il giorno del- 
la Tua fetta, e traslatione à quefta Bafili- 
ca i e vi è quello Epitaffio : 

S. Andrea caput , quod Pius lì . ex A- 
j eh aia in V aticanum aSport andutn cu- 
ratiti .Vrbanas Vili, nouis hic orna- 
tnentis decoratati, facrisq. ttatuA , ac 
Sacelli honoribus coli volai t. 

11 numero delle Reliquie , che fono in 
quefta Chiefa è infinito ; poiché , oltre a 
moltiffime che \i lì conferuano invali 
d’oro, e d'argento nella Sagreftia, non vi 
èjquafi Altare, che non habbia il corpo 
di qualche Santo infigne : e le grotte pa- 
rimente ne foi piene j onde eflendo im- 
ponibile farne catalogo, patteremo ad 
altro . 

Nel portical della Chiefa ftà la Porta 
Santa «che fù già dei Palazzo di Pilato . 
Fù così detta, per edere Hata da Chrifto 
Noftro Signore, col pattami molle volte, 
nel tempo dolorofo della Tua fantittìma-» 
paflìone,e fpecialmente nell’andare al 
Caluario, fantificata : & è quella , che fi 
apre dal Pontefice medefimo l’Anno 
Santo . 

Si conferua qui parimente con gran-* 
veneratione la Catedra , ó Sede medefi- 
ma Pontificia di S. Pietro , che ettendo il 
Trono Apolìolico , dimoftra il Pontefice 
rifedere in quefta Chiefa, non come Ve- 
feouo di Roma, come in quella del La- 

tera- 
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/erano, riti a in qualità di V.cfcouo, ePa- 
flore di tutta la Chiefa vniuerfale . Onde 
e per quefto , e per tante altre Tue fingo- 
lari preroga tiue , fù da i Sonimi Ponte- 
fici,^ da altri efaltata con elogij,che la—» 
dimollrano^Capo , Maeftra , e Madre di 
tutte le Chiefe del Mondo , e confluen- 
te mente Chiefa delle Chicle . Melciade 
.Papaia chiama fabrica del Tempio delia 
prima Sede del B. Pietro . Giulio Ponte- 
fice, Chiefa > che è la prima , e capo delle 
altre . Innocenzo HI. Madre, e Specchio 
di tutte le Chiefe . Giouanni XIX. ch<is 
da quella, come da Maeftra, e Signora-^ 
hanno quali tutte l’altre Chi efe prefa la 
dottrina, Nicolo III . che ineflaftà il 
capo della Santità della Chiefa . Vrbano 
IV* che con fpecial dignità auanza tutte 
le altre . Giouanni XXU. che da qui dco- 
no tintele Chiefe del Mondo prendere 
efempio. Clemente VI. che merit? : di 
efl'ere fopra tutte le Chiefe del Mondo, 
come.lor Capo, honorata, Siilo IV. Ba T 
fiHca Patriarcale , e fra tutte le altre di 
Romane del Mondo principale per digni- 
tà, & h onore . Nicola* V . ornata diho- 
norr , e titoli fopra tutte le Chiefe del T 
¥ Vniuerfo. . Leone X. che in effa è pollo 
il Solio della Sede Apoftolica . S.Anto* 
nino Arcioefcouo di Fiorenza , Chiefa—» 
reuereuda^Madre , e Capo delle Chiefe , 
Renalmente tanti altri) che farebbe fu* 
perfluo minutamente jregiftfare , con fo, 
/ii. A y ini' 
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migliane! titoli , (opra qualunque altro 
luogo del Mondo la fublimanó . 

Dalle attioni pure, che qui fanno i Pa- 
tetici in atto foienne , chiaramente anco 
fi comprende,quefta effere il Tribunal di 
Dio in terra, e l'Oracolo del Cielo* effen- 
do il luogo doue fi fanno le canonizatio- 
ni de'Santi; e fi pronuntiano le fcómuni- 
che, & aflblutioni publiche de’Vefcoui. 
e Principi della terra : doue gl* Impera- 
dori , Rè , e Prencipi hanno alla Sede A- 
poftolica pie oblatìoni fatto, di Città» 
Régni, e Prouincie, e preftato ilor Solen- 
ni giuramenti : e nel quale i Pontefici ri* 
ceuono i cenfi, e tributi de’luoghi Agget- 
ti ; e i Gonfalonieri della Chiefa, e Go- 
uernatoride’ fuoi patrimoni; preftauano 
fimilmentei lor giuramenti folenni, co- 
me fanno parimente i Veicoui, e Pa- 
triarchi . 

Inquefta Chiefa fi fon fatte molte adu- 
nanze Episcopali, e tiene il fuo tribunale» 
in remiffione delle colpe , il Cai dinaie—/ 
Sommo Penitentiero eTfacro fuo limi- 
tare è quello , che è fiato Sempre religio- 
famente venerato da li Monaichi dei 
Mondo e che tutti i Vefcoui fon tenu- 
ti, ogni tant'annr,in fegno della loro 
foggettione alia Sede Apoftolica , a viti- 
tarp . Quefto fi può dire anche efl’ere ii 
Própitiatorio , doue fi tengono per i bifon 
gni del Chriftianefmo, le fupplica'tioni, e 
ro^ationi publiche, Seguitando in tali fun^ 
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tieni tutto il Clero di Roma, il Sacro Vef- 
fillo della Croce di quella Chiefa : e do* 
uè eran riuolte le peregrinationi de’ fede- 
li , fe bene non vi fi ammettala antica- 
mente foreftiero , che non facefie prima 
pubicamente la profeflione della vera 
Fede. 

E qui finalmente, doue habita 'quegli , 
al cui arbitrio fi aprono , e ferrano i Cie- 
li, più che in qualfiupglia altro luogo del- 
la terra, fi diffondono i diuini tefori delle 
celefti benedizioni: effendo innumera- 
bili le Indulgenze concedute a chi de- 
centemente vifita con diuotione quefta 
facrofanta Bafilica „ 

Il fuo Sacro Se Illuftrifsìmo Clero é 
copiofo per la quantità , coftando di 
trenta Canonici, trantafei Beneficiati , e 
ventiotto Chierici Beneficiati,con alcuni 
Cappellani , che conftituifcono vna I-Iie- 
rarchia belliffima di tre Ordini,* ma mol- 
to più per la qualità, effendo ftato in ogni 
tempo pieno d huomini mffgni , e Semi- 
nario d‘i Cardinali, e Prelati . E 1 tanto 
ftimato, che gl’ Imperadori fon fediti di 
afcriuer.fi , prima che riceuer per mano 
del Sommo Ponrefice la Corona dell* 
Imperio, nel numero de’ Canonici ; per 
denotar forfè, che l'vltitno de’ gradi, per 
afeendere al colmo degli ho-nori terreni , 
altro non è che il titolo di Seruitore ,e 
Miniftro attuale del gloriofifiimo Pietro , 
Freneipe della terra, & arbitro del Cie- 
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Io . Ha rn Cardinale per Arciprete , di- 
gnità collocata hoggi nella Perfonadel- 
i'Eminétiffimo Cardinale Francefco Bar- 
berini , che vi tiene per fuo Vicario PII- 
lufttiffimc Faufto Poli , Arciuekouo di 
Amafia, Maggiordomo di Noftro Sigilo- 
re, e Canonico della medefi ma Basìlica. 


All' Aitar predetto di S. Pietro .. 
Antìph. Gloriofi Principes terrai quomo- - 
do in vita fua dilexerunt fe, ita & in mor- 
te non funt feparati. Conflitues eoa 
principes fuper omnem Lerram. Me- 
mores ermit nominis tui Domine .. 
Oremus ► 

D Eus, cui us desterà beaturn Ferrini* 
ambulantem in flu&ibus,ne merge- 
retur eresiti & coapoftolum eius Paulum- 
tertio naufragantem, de profondo peiagt 
fiberauit : exaudi nos propitius, &: con- 
cede , vt amborum meritis aeternitati* 
gloriam confequamur . Qui viuis, &c> 
Nota primo, che li fette Altari, per 
conof'cerli, hanno ciafcuno la fua tauolec- 
ta per fegno . 

Nota fecondo , che fi poflono comin- 
ciare da che banda vien più commodo • 

All’Altare de’SS.Proceffo , e Martinia- 
no, che è il principale nel braccio a can- 
to alla Gregoriana , fono i corpi di que- 
lli Santi , che eflendo Guardiani della-* 
prigione de’ SS. Pietro, e Paolo, che ila sl 
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piè di Campidoglio, furono daH’ilteffi 
-Apolidi battezzati cori l’acqua che iui 
miracolofameute fcaturi , & hoggidì an- 
cora dura . 

* Pater nolìer,&c. Aue Maria, &c. 
Anùph. Iftorum eft enim regnimi ccelo- 
rum,qui contempferunt vitam mundi, & 
peruenerunt ad proemia regni , & laue- 
runt ftolas fuas in fanguine agni . 

~y. Laetamini in Domino , 8c exultate lu- 
tti* 9*. Et gloriamini omnesre&i corde. 
Oremus. 

D Eus,qui nos fanèiorum martyruna_> 
tuorum Procefsi, & Martiniani glo- 
rìofis confeflìonibus circumdas prote- 
si^ da nobis & eorum imitatione prò- 
ricere , & interceffione gaudere . Per 
Dominum noftrum,&c. Quello c Altare 
priuilegiato perii morti . 


All’Altare di S*. Giouanni Chrifoftomo, 
che è quello bora del Crocefiffo, per do. 
ueifì qui collocare il corpo fuo,che ftà in 
Sacriftia : il quale fri tanto deiìderofo di 
vifitare il fepolcro di quelli SS. Apolidi 
Pietro , e Paolo a Roma , e doue no n . 
venne viuo, vi fù portato morto . 

Pater nofter, &c. Aue Maria, &c, 
Antiph. O Doètor optime , Ecclefia; fan- 
lumen B.Ioannes Chryfoftome 9 de- 
precare prò nobis FiJium Dei . 

. Iuftuai deduxit Dominus per vias 
redìas • Jjt. Et oftenditilli regnum Dei. 

©re- 
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Oremus. 

E Cclefiain tuam, quaefumus Domine, 
gratia caelefcis amplificet , quain-> 
B. loannis Chryfoftomi Confelforistui , 
atque Pontificis illuftrare voluifti gloriofis 
ineritis,& do&rinis. Per Doininum,&c. 
Queft’Oratioae fi potrà dire oue é il Cro- 
cefifib . Pater nofter,&c.Aue Maria.&c, 
Antipb. O Crux fplendidior cun&is aftris, 
mundo celebris,hominibus multimi ama- 
bflis, fandìior vniuerfis , quae fola fuifei di- 
gna portare talentum mundi : Dulce li- 
gnuin., dulces clauos , dulcia ferens. pon- 
dera : falua praefentem caceruam in tuis; 
ilodie laudibus congregatalo ► 

Ir . Adoramuste Chrifte,&.bened’icimus; 
cibi . Quia per fan&arn Crucem tuair> 
redenaiùi allindimi . Oremus.. 

D Eus , qui vnigeniti Fifijtuipretiofo» 
fanguine viuific* Crucis vexiiluoi__> 
£an<ftificare voluifti : concede quaslumus,. 
eos qui eiufdem finche Crucis gaudènt 
iionore , tua quoque vbique protezione: 
gaudere . Per eundem Domi «una* &c. 

Alt Alt me di S. Petronilla . 
Antiph+Ve ni fponfaChrift-, accipe coro- 
nalo, qnamtibi Doininus praeparauil in_» 
«ternum . ir. Specie tua,5c pulchritudi- 
sae tua . ijt. Intende , profpere procede >f 
& regna . Oremus. 

E Xaudi nos Deus falutaris nofter : ve 
&cut de Beat* Petronill* virginia 

tu* 
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tux commemoratione gaudemus , itau# 
piae deuorionis erudiamur affe&u . Per 
Dominum noftrum, &c. 


All'Altare della Madonna della Colonna . 
In quefto Altare fono i corpi di quattro 
Santi Pontefici Leone I. il. III. & IV. 

Pater nofter, &c. Aue Maria, &c. 
Antiph, Sanila Maria fuccurre miferis » 
iuua pufillanimes, refoue flebiles,òra prò 
populo , interueni prò clero , intercedei 
prodeuoto f ce mine o fexit : féntiant om- 
nes tuum !uuamen,quicumque celebrane 
tuam fanilam commemorationem_j. 
ir. Dignare me laudare te, Virgo facrata. 
Jfc. Da mihi virtutem contra hoftes tuos . 


Oncede nos famulos tuos , quaefn- 


mus Domine Deus, perpetua men- 
tis Se corporis fanitate gaudere : Se gl o- 
ìriofa Beatae Mariae femper Virginisinter- 
cefsione , à prsefenti liberar! triftitia , Se 
aeterna perfrui laetitia . Per Chriftum Do- 
minum noftrum, Scc. 


Antiph . Sacerdos , de Pontifex , Se virtù- 
tum opifex, paftor bone in populo, orai 
prò nobis Dominum . ir, Elegit eum-* 
Dominus facerdotem fibt; 91. Ad facrifì- 
candum ei hoftiam Jaudis . Oremus . 

E Xandi , qusefumus Domine , preces 
noftras , quas in Beati Leonis Con- 


Oremus , 



A S. Leone Papa I , 


feL 
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feffòristui yatque Pontificia commeinQ- 
xacione deferimus : de qui tibi digneme- 
ruit famulari , eiusintercedeotibus me- 
ritis , ab omnibus nos abfolue peccatis . 
Per Dominurn (lofcrun^&w 

f" ~ — : ■ ■ » ' ■ !{ ' '■ 

All’Altare de SS. ApoiìeliSiwone , e Giuda!. 

Nell’altro, braccio dirimpetto a’ Santi 
Proceffo » e Martiniaoo fpjsio i corpi di 
detti Apoftóli: v. •» : 

Pater nofter, &c. Aue Maria , &c. 
Antiph. Tradentenim vos in concili^, de 
in fynagogisfuis flagellabunt vos, de ante 
Reges, de Prsefìdes duce-mini propter me 
in teftimonium illis, de gentibus . 
ir. Inomnem terram exiuit fonus eorù^ 
$i. Et infines orbis terrae verba eorum. 

Oremus. 

D Eus , qui nos per beatos Apoftolo& 
tuos • Simonem t & Iudam ad agni* 
tionem tui nominis veni retribuirti: da^>* 
nobis eorum gloriam fempiternam de 
proficiendo celebrare de celebrando 
proficere . Per Dominum noftrum,&c. 

Nota, che nelii due Aitai i accanto a 
quefto,in quello a mano deftra guardan- 
do, verfo PAI tare, ftàJ} corpo drS:Bani>*. 
facio Papa I V . &in quello a mano fini- 
ftra, quello di S.Leone Papa IX. 

- — 1 1 ■ i -- . 

All' Altare della Gyocefijjtone di S. Pietro, j 
Antiph. Cum effes iunior cingebas , 
<&ambulabas vbivofebjis ; cum autem_* 

»... _ fe- 
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fenueris ali us cingente , &ducet quo tu 
non vis . ir. Qui vult venire poft mo’, 
abneget femetipfum. 91. Et toilat crucem 
fuam , & fequajtur me . 

Oremus . 

D Eus, qui beato Petro Apoflolo tuo 
collatis clauibus regni caeleftis, li- 
gandi , atque loluendiTontificìum tradi- 
difti : concede vt interceiììonis eius aiuti- 
lio a peccatorum noftrorum nesibus li- 
beremur . Qui viuis,& regnas,&c. 


All' Altare di S. Gregorio Primo . 

Quello Altare è dirimpetto alla Gre- 
goriana > e vi lla il corpo di quello Tanto 
Pontefice . 

Pater nofter, &c. Aue Maria, &c. 
Antiph. O Do&or optime , Ecclefiae fan- 
Olx lumen, Beate Gregori, diuinae legis 
amator, deprecare prò nobis fìlium Dei. 
ir. Elegit eum Dominus facerdotem fibi. 

Ad facrificandum eiholliam laudi*. 

Oremus. 

D Eus, qui animae famuli tui Gregorij 
aeternae beatitudine praemia contù- 
lifti: concede propitius , vt qui peccato- 
rum nollrorum pondere premimur , eius 
apud te precibus fubleuemur . Per Do- 
minimi noftrum, &c. 

Quell’Altare è priuilegiato per i morti. 


Al Volto Santo . 

Paternofter,&e, Aue Maria, &c. 

A U’ 
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Antiph. Chriftus Iefus fplendor Patris , Se 
iigura fubftantias eius , portans omnia_* 
verbo virtutis fuse, purgationem pecca- 
torum faciens , gloriofi Vultus fui veftigia 
nobis relinquere dignatus di . 

•jr. Signatum eftfuper nos lumen Vultus 
tui Domine . Dedifti lsetitiam in cor- 
de meo . Oremus. 

D Eus , qui nobis fignatis Iumine Vul- 
tus tui » memoriale tuum ad inftan- 
tiam beatae Veronica imaginem tuam_* 
Sudario impreffam relinquere voluifti : 
piaeftafupplicibus tuis ,yrquieam bic in 
Ipeculo , & in enigmaie veneramur in_» 


/ 


terris, defiderabilem, ad veram faciem_* 

! me 


Isti, &fecuri videro mereamur in caelis. 


Qui viuis, Se regnas, &c. 


Contiguo a quefta facrofanta Bafilica 
fìà il Palazzo Pontificio ,con la celebre 
Libreria Vaticana , con Giardini, Fonta- 
ne, Pefchiere, e Statue , & in particolare 
quella di Laocote, di Cleopatra, & altre, 
delle quali nella Roma, in breue da ftam- 
j>arfi , li darà piena relatione, Vi è anco 
FArmeria fatta fare dal Sommo Pontefi- 
ce Vrbàno Vili. 

In detto Rióne di Borgo, oltre S. Pie- 
tro, & il Caftello S. Angelo fortezza inef- 
pugnabile , fono l’infralcritte Chiefe. 

S. Angelo incontro a Caltello » 

S. Maria Trafpontina con nuoua fabrica . 
Oratorio di S.Baftiano. 

S.Ia- 
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S.Iacomo Scofciacaualli . 

'La Madonna della Purità . 

S. Martina del Priorato • 

S. Caterina Oratorio del Santiffimo Sa* 
gramento di S.Pietro . 

L’Afeenfione di M. Signore al Cielo • 
S.Gio.Battifta de’ Spinelli • 

S. Labaro fuor di Porta Angelica-». 
Santa Croce a Monte Mario . In quefto 
Monte fono molte Ville di particola- 
ri , affai' belle , che fcuoprono tutta—» 
Roma > come quella de* Signori Alci, 
lini, e Siri. 

S. Maria del Pozzo . 

S Pelegrino fuor di Borgo# 

S. Egidio in Borgo i \ . . .. 

S. Anna Chiefa dr^Palafernieri degli Emi- 
nentiffimi Cardinali . 

SS. Martino, e Sebaftiano nella Guardia 
de’ Tedefchi dì N. S. 

S. Stefano degrindiani . 

S. Marta dietro la Chiefa di San Pietro? 
Qyefta Chiefa è tenuta dàlia Compa- 
gnia degli Officiali di Palazzo, e vie 
_ fHofpitale per li loro ammalati . Gre- 
gorio XI! I. confermò a detta Chiefa-» 
tutti li Priuilegi,& Indulgenze concef» 
fele da’Sommi Pontefici, nella quale-» 
fono tutte r Indulgenze concedute a 
S. Giouanni Laterano , a San<3a San- 
tonina, a S.Giacomo di Galitia,e mol- 
te altre . 

S. Stefano degli Vngheri . 

•V : ' • S.Ma- 
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S. Maria in Campo Santo . 

S. Angelo alle Fornaci . h r‘ - 
S. Saluato re del- Torrione 1 ■ s '• * 

S. Michele-in Sdfliav ^ O . • . - 

S. Lorenzo in Borgo Véc£hib . *.c * ; 

^ S. Spiritò ,'e » fcKK^pedale , beni Binilo go- 
uernato. .i'ì . ii ,? r . 

S. Teda de Ite (Monache iti Sr.Spirito,con 
nuouaTabrica fatta farerda Monfigno- 
re FaUfto Poli Maggiordomo di N.S. 
1 Papa Vrbapo VIlI, . o.f />. r 
. .. ii ;• c "si affi* 5 r. 

Ha quelito Rione di Borgo i>ellifsimi 
Palazzi , che lo rendonnaeramefi te degno 
del nomedi città ^ rDe’<piali fi, vedrà. I® 
^articolar defcrittiono nella noftw Ho* 
ma Moderna .r f vAV r* ffc ,<?r • .2 


t 

RIO- 





L 'Arme di quejìo Rione , è vna^» 
T e fi adì. Lione in Chmpo rójfo : 
e vi fi contengono l'infraftrittz^ 
Cbiefe^f . .. . 


S Onofrio, Monafterio de’Frati di San 
► Girolamo Quella Cliiefa é vici- 
no alla, porta di S. Spirito,, fopr a di vn 
colle ameno. Vi è llatione il Lunedì 
di Pafqua, -&.vi fono molte reliquie, e 
\ perdonanza.pér li peccati:, de e Titolo 
• di Cardinale . Vi Hanno Padri di vita 
eflemplare di quel l'Ordine. Entrando 
in detta chiefa, lì vede vna Cappella a ' <jlian lu 

man 
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man dritta, fatta nuouamenre dalla fa- 
miglia del Cardinal Madrucci, molto 
, ricca, e bella . In vn luogo ameno die- 
tro a quella chiefa fanno radunanza i 
Padri dell’Oratorio di S. Filippo Neri 
dal fecondo giorno di Pafqua infino a 
S. Pietro, tutte le Domeniche, e fefte di 
detto tempo, con Sermoni , & altri 
trattenimenti fpirituali, con grandifli- 
fimo gufto , e profitto delle pertanto 
deuote . 

S. Leonardo. 

s.Iacomo a Porta Settignana , chiefa di S. 
j pietro;hora Monafterio delle Monache 
} Conuertite. E ne è Protettore l’Eminé- 
tifiìmo Cardinal Barberino , che vi hà 
fatto vna belliffima fabbrica per dette 
Monache . 

s.Croce della Penitenza . 
s. Pietro Montorio.Vi fono Padri Zocco- 
lanti , & vi è vna bella fontana;fatta_» 
fare dalla fel mem. di Papa Paolo V. 
s.Pancratio fuor di Trafteuere . 
s. Praffede detta Paffara, fuor di Trafte- 
uere . 

s.Maria del Ripofo fuor di Trafteuere’. 
s.Francefco a Ripa. Vi fono Padri Refor- 
mati di s.Francefco . 

s.Maria dell’Horto apprelfo Ripa . Que- 
lla Madonna è di molta diuotione , & 
ha Indulgenza plenaria concetta a’Mo- 
linari, Pizzicaroli, Frutta roli, Herbaro- 
* li, & Hortolani di Roma i la Compa- 
gnia / 


di Roma* 23 

gnìa de* quali vi ha facto vn belliffim® 
Hofpitale . 
ss. Quaranta Martiri . 
ss.Cofmo, e Damiano, detto s.CofmatO, 
monafterio di Monache . 
s Califto monafterio de’Padri di s. Bene-' 
detto, con vna belliflìma fabrica . 
s.Maria in Trafteuere é Bafilica , Se vie 
vna beiriftìma foffitta , fatta fare dall* 
Eminentifsimo Cardinal Pietro Aldo- 
brandino . 
s Egidio . 

s.Maria di monte Carmelo monafterio 
di monache . 

s.Maria della Scala, vi ftanno li Carmela 
tani Scalzi Riformati . 
s.Dorotea é Parocchra t 
s.Giouanni della Malua . 
s.Appollonia monafterio di monache, 
s. Margarita monafterio di monache, fa- 
ticato da Giulia Colonna, 1564. 
ss.Ruftina, e Seconda . 
s.Grifogono. Qui fono Padri delPOrdine 
del Carmine, e vi é vna bella foffita— », 
fatta tare dalla gloriofa mem.deil’Emi- 
nentifsimo Card. Scipione Borghefe . 
Hora n’è Titolare rEminentiftìmo Pier 
Aiaria Card. Borghefe . 
s.Agata_j . ■ 

s.Bonofa . 

s.S al uatore della Corte . 
s. Edmondo Rè . 

s.Gio. Bardita de* Genouelìcon rHofpì- 
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dale perla natione loro . 
s. Cecilia monafterio di Monache. Et è 
parochia, tenuta con molta polizia-» . 
s.Maria della Torre . 
s.Maria iu Cappella . 
s. Andrea . 

s.Saluatore al Ponte di s.Maria . 
s.Benedetto . 


L ’ Arme di quefio Rione , è vna 
Ruota in Campo Rojfo : & 
nifi contengono l ’ infrafcritte^j 
Chef e. 


S.Gio- 
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S Giouanni Colauita nell’Ifola, già 
> Monafterio di Donne . In quella 
Chiefa bora vi ftàno i Frati del B.Gio- 
uàni di Dio,detti voJgarméte,Fate ben 
fratelli : i quali; con opere pie-* e piene 
di carità gouernano tutti gl’infermi, che 
- . vi vanno.& è .ampliata di nuouo la fa- 
: brica dall! Emiuentifsimo Cardinale-# 
Lanti. 

S.Bartolomeo nell’Ifola 5 monafterio de* 
Frati Zoccolanti . Quella Chiefa fu ri- 
fatta da Gelalìo Papa li . Nel giorno 
di s Bartolomeo vi è la plenaria remif- 
fìone de’peecati , eia Domenica delle 
Palme vi è indulgenza di anni aoo. Vi 
fono i corpi di s.Paulino,di s- Efiuperio, 
dis.Gi]berto,e di s.Marcellino , i quali 
furono riirouati in quel pozzo , che è 
dinanzi all’ALtar grande : e quello di s. 
Bartolomeo , il quale fù portato da—» 
Beneuento a Roma da Ottone li. Im- 
pe radere, e mojt’alne Reliquie, le qua- 
li fi m offrano nel giorno di s. Bartolo- 
meo , e nella Domenica delle Pa'Ime j 
5c è Titolo di Cardinale, e parocchia . 
Qui-fù il Tempio di Efculapio . 

's . Gregorio a ponte Quattro capi, 
s Maria Egittiaca . Qui è lo fpedalc della 
narione Armena. 
s.Stefano alle carrozze . 
s. Ma ria a Schola greca , & è Collegiata . 
s.Ahna . 

B s.Sa- 
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s. Sabina * chiefa de’ padri Domenicani 
Il primo giorno di Quadragefìma và 
N.S.con la caualcata a farci Cappella- 
fi vi è concorfo di molto popolo . 
s.Aleffio: è de’ padri di s. Girolamo, & è 
vna delle io. Abbazie di Roma. 
s.Maria nell’ Allentino . 
s.Lazaro fotto il monte Allentino . Paf- 
fando per andar fuori di Roma fi troua 
monte Tettacelo, e la fepoltura d i Ce- 
Rio, come nella Roma moderna fi feci- 
- ue a pieno, e vi è la fua figura . 
s.Saluatore fuori della porta di s. paolo'. 
ss.Pietro, e Paolo Apottoli, douefifepa- 
rarono ; e ne ha la cura l’Archiconfr^- 
ternità della fan tifiima Trinità de’Con- 
ualefcenti di Roma . 
s.Paolo Apoftolo . Vi Ranno li padri di s. 
Benedetto : & è Bafilica , & vna delle 
quattro chiefe dell’Anno Tanto . 

MODO DI ORARE NELLA 
Chiefa di S. Paolo . 

Q Vetta Tanta Chiefa , come quella di 
s.Pietro , fù fabricata dall’ifteffo 
C oftantino Magno , nel podere di s. Lu- 
cina, la quale al tempo di s.Cornelio pa- 
pa ripofe qui il corpo di s.Paolo , come-# 
rifletto Cornelio Tanto ripofe quello di 
s.Pietro nella Tua chiefa , cauati dalle-# 
catacombe dis.Sebaftiano ; e dopò ne-# 

fu'" 
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fù polla la metà per ciafcheduna di dee. 
te cbiefe . 

Andando a quella chiefa li potrebbe 
meditar’ il viaggio, che fece N. fi. dall/ 
horto a cafa di Anna . • 


All’ Altare del fantiffìmo Sacramento 
priuilegiato. Pater nofter.Aue Maria,&c. 
Salmo z. renitentiale . Beati, quorum-» 
remiffse funt iniquitates, dee. 

Oratione contro, V Auaritia . 

D Eus, cum Apoftous tuus paulus no* 
docuerit auaritiam effe idolorum_» 
feruitutem: concede quaefumus, vtquod 
ille docuit , nos opere compleamus : 8c 
auaritiam vitantes, liberalitatem, erga-» 
pauperes praeiertim ample&amur . Qui 
viuis j Se regnasj&c. 


. Air Aitar maggiore . 

Pater nofter,&c. Aue Maria, dee. 
Antiph. petrus Apoftolus , & paulus Do- 
ttor Gentium , iplì nos docuerunt legem 
tuam Domine. ir. Inomnem terram_j 
exiuit fònus eorum . Et in fines orbis 

terrae verba eorum . 

Oremus . 

D Eus, qui beato Petro Apoftolo tuo ì 
collatis clauibus regni caeleftis, ligà- 
di,atque loluendi pótifìcium tradidifli: 8c 
qui multitudinem gentium B. Pauli Apo- 
Itoli predicanone docuifti: cócede nobis 
quaefumus, vtinterceffionisipforum au- 
• B » xilio, 
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silio, a peccatoruni noftrorum nexibus li- 
bcremur . Qui viuis ; & regnasse. 

Al Crocefijfo . 

Quello Crocefilfo parlò a fanta B rigi- 
da, meucre che quella Santa in quel baffo 
accanto all’ Aitar maggiore faceua ora- 
rione : e fi moftra al popolo, che n ha»3 
gran deuotione.ogni prima Domenica.* 
del Mefe, quali ad ogni Mefia . 

Pater nofter, &c. Aue Maria, &c. 
Antiph. Humiliauit femetipfum Domi* 
nus nofter Iefus Cbriftus,fa<àus obediens 
vfque ad mortem» mortem autem crucis: 
propter quod& Deus exaltauic illuni , & 
donauit illi nomen, quod eft fuper omne 
nomen: vt in nomine lefu omne genu fle- 
«ftatur, caeleftium, terreftrium,& inferno- 
mini & omnis lingua conficeatur , quia_>* 
Dominus Iefus Ch;iftusin gloria eft Dei 
Patris . ir. Adoramus te Chrifte , & be- 
nedicimus tibi. 3 t. Quia perfandtam-j 
crucem tnam redemifti mundum_j . 

Oremus . 

D Omine lefu Chrifte fili Dei viui,qui 
de caelis ad 'terram de Ifìnu Patris 
defeendifti , & fanguinem tuum pretio- 
fum in remifiìonem peccatomm noftro- 
rum fudifti: te humiliter deprecamur , vt 
indie iudicij addexteram tuam audire_-# 
mereamur, Venite benedigli. Qui vjuis,& 
regnas, &c. 

AL 
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All'Altare della Madonna. 

Pater no'fter,&c. Aue Maria, &c. 
Antiph. San&a Maria fuccurre miferis, 
iuua pufillanimes * refoue fiebiles , or&_» 
prò populo, interueni prò Clero, interce- 
de prò deuoto foemineo fexu* fentiant 
omnes tuum iuuamen, quicumque ce* 
lebrant tuam fandlam commemoratio- 
nem. ir. Dignareme laudare te Virgo 
facrata . . Da mihi vktutem contrae 

hoftes tuos , Oremus . 

C oncede mifericors Deus fragilitatì 
noftrae ipraelìdium .* vt qui fandìas 
Dei genitrici memòriam agimus ,inter- 
cellìonis eius ausilio, a noftris iniquitatì- 
bus refurgamus . per eundem Chriftum 
Deminum noftrum, &c. 

" All'Altare della Conuerfione di S%Paolo » 
friuilegiato . 

Pater nofter, &c. Aue Maria, &c. 
Antiph. A Chrifto de cado vocatus, & 
in terram proftratus , ex perfecutore ele- 
£tus eft vas ele&ionis . Sanale Paule 
Apoftole praedicator veritatis , 5c dodlor 
Gentium. ifc. Intercede pronobis ad 
Deum - Oremus . 

D Eus, qui multitudinem Gentium^», 
beati Pauli Apoftoli praedicatione 
docuifti : da nobis , quaefumus , vt cuius 
conuerfionem coliinue , eius apud te pa- 
trocìniafentiaìfcs . per Dominum,&:c» 
^ B 3 4L 
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All'Altare di S. Benedetto, delti fette. 
Pater nofter,&c. Aue Maria, &c. 
Antiph. San&iffime confeffor Domini» 
Monachorum pater, & dux , Benedice » 
Intercede prò noftra , omniumq. falute • 
TK Ora prò nobis Beate Benedice.-» . 
IS*. Vt digni efficiamur promifsionibus 
Chrifti. Oremus. 

I Nterceffio nos, qtiaefumus Domine , 
beati Benedici Abbatis commendet: 
vt quod noftris meritis non valemus,eius 
patrocinio aflequaraur. per Chriftu, &c., 


All'Altare di S. Stefano protomartire , 
delti fette . 

r pater nofter,&c. Aue Maria, &c. 
'dtntìph. Sepelierunt Stephanum viri ti- 
morati, & receruntplan&um magnum_* 
fuper eum . ir, s tephanus vidit caelos a- 
pertos . 94. Vidit , & introiuit : beatus 
ìiomojCui caeli patebant . Oremus. 

D A nobis, quaefumus Domine,imita- 
ri quod colimus,vt difcamus & ini- 
micos diligere ; quia eius commemora, 
tionem celebramus , quinouit etiam prò 
perfeciiioribus exorareDominum noftru 
lefum Chriftum Filium tuum. Qui tecuua 
viuit, & regnat, &c. 


AlC Altare delPAffun tione della Madonna • 
„ Pater nofter,&c. Aue Maria, &c. 
Antipb* Maria Yirgoftosafcenditigau- 

w> dece, 


. . . 
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dete,quia cum Chrifto regnat in aeternu. 

Exaitata eft fan&aDeigenitrix. 
ijt. Super choros An^elorum ad cgeleftia 
regna. Oremus. 

F Amulorum tuorum , quaefumus Do- 
mine, deli&is iguofce : vt quitibi 
piacere de a&ibus^nofcris non valemus , 
. genitrici filij tui Domini noftri intercef- 
iionefeluemur. per cundem Dnm,&c^ 

Pantaleone Caftelli Confolo Romano 
fece nel 1070. fabricarein Coftantino- 
poli le porl e di bronzo della Bafilicadi 
s.Paolo , nelle quali auanti al Caftello,fua 
gentilitia infegna» conforme all’vfo di 
quel fecolo, apparifce tuttauia la fua effi- 
gie,proftrato fotto ad vna fanta immagi- 
ne, con la Aia ifcrittione. Et al fine di det- 
Ce porte, vedefi tuttauia l'Aquila, che por- 
taua come Confole Romano, da’ quali 
Confoli fi portaua diuifata diuerfamente 
da quella delli Patritij, e Prefetti. 

ss. Vincenzo, & Anaftafio martiri, alle-» 
Tre fontane . 

s.Paolo alle Tre fontane, doue fù tagliata 
la tefta a s.Paolo: e vi fono tre fontane 
dalli tre falci che fece la fanta teftajco- 
fa miracolosa . 

s.Maria Annuntiata, vna delle noue chie- 
fe, fuori di Roma . 

s.Sebaftiano . puìfonoli padri dis.Ber- 
nardo > & è vna delle jo. Abbadie,co* 

B 4 me 
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me nella Roma moderna fi fermerà 
più a pieno . 

MODO DI ORARE NELLA 
Cbiefa di S.Sebaftiano. 

Q Vefta fantaChiefa è fabricata fopra 
il famofiflìmo cemeterio di s.Cali- 
. fto, luogo fantiffimo , doue i Chriftianial 
i; jf tempo della perfecutione fi ricoueraua- 
no, e nelle catacombe, che è quel luogo 
baffo all’ entrare , quando fi viene da s. 
paolo, e doue giacquero gran tempo fot» 
T to quellAltare i corpi de’ss. Pietro, e Pao- 
lo-, che facrificauano , e faceuano quiui i 
diurni officij . 

» Andando a quefta chlefa • fi potrebbe 
meditare il viaggio che fece Noftro Si- 
gnore da Anna a Caifaffo . 

i 

All Altare del Santifsimo Sacramento . 
pater aofter,&c. Auc Maria, &c. 
Salmo 3.penitentiale. Domine ne in fu- 
rore tuo arguas’me, &c. 

Oratione contra la Lujfuria . 

D Eus , cuius gloriofus martyr Seba- 
ftianus lagittis confixus fuit .• te fiup- 
plices exoramus, vtconfigas timore tuo 
earnem noftram:vt luxuriam refpuentes, 
• . -caftitatem mentis, & corporis tueri pof» 
fimus. per Chriftum Domi num, dee. 




AU 
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AlC Altare delle Catacombe , [otto il quale 
giacquero gran tempo i corpi de -* 
Santi Pietro, e Paolo . 
pater nofter, &c. Aue Maria, &c. 
Antiph. Gaudent in c§lis animae $an<£lo- 
.rum,qui Chrifti veftigiafuntfecuti:& quia 
prò eius amore fanguinem fuum fuderut, 
ideo cum Chrifto exultant fine fine . 
ir. Orate prò nobis fanfti Dei martyres J 
Ijt. Vt digni efficiamur promiffionibus 
Chrifti . Oremus . 

I Nfirmitatem noftram, quaefumus Do- 
mine, propitius refpice: & mala om- 
nia, quaeiuftèmeremur, fan£torum pon. 
titìcum, & Mar ty rum , quorum memoria 
hic colini us, intercefiìonibus propitiatus 
auerte . per Dominum noftrum, &c. 

Nota, che quefte catacombe fono vna 
chiefetta , doue i noftri primi Chriftiani 
celebrauano già i diuini otficij. Qui fi 
vede lafedia pontificia di s. CaIifto,e de* 
fuoi fami fucceffori , & le fepolture in- 
torno di quei Santi. 


All’Altare di S.Sebaftiano . 
pater nofter, Scc. Aue Maria, &c. 
Antiph. Viti fanali gloriofum fanguiné fu- 
deruntpro Domino , amauerunt Chriftft 
in vita fua : & ideo coronas triumphales 
meruerunt . ir. Ifti funt qui venerunt ex 
magna tribulatione. ijt.lìt iauerunt ftolas 
fnas in fanguine Agni . 

B $ Ore- 
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Oremus . 


D Eus, qui beatimi Sebaftianum Mar- 
tyrem tuum, ita in tua fide,&: dile- 
zione folidafti i vt nullo tormento rum— » 
genere atuocultu potuerit reuocari : da 
nobis.in tribulatióne auxiliuni , inperfe- 
cutione folatium , contra omnes diaboli- 
cas infidias munimen : vt bonis operibus 
abundantes, aeternse beatitudinis prasmia 
confequi mereamur. perDnm,&c. 


All' Altare delle Reliquie . 
pater nofter,&;c. Aue Maria, &c. 
Antìph Aitotum eftenim regnimi calori!, 
qui contempferunt vitam mundi, & per- 
uenerunt ad praemia regni, Se Jauerunc 
ftoias fuas in fanguine Agni . 

Lsetamini in Dho, Se exultate iuftlj. 


Eus, qui nos concedis fanZorum— » 


martyrum tuorum fuffragijs adiu- 
uari : da nobisin aeterna beatitudine de_> 
eorum focietate gaudere . per Dominum 


A gli altri Altari, che fecondo la fabri- 
ca nuoua fono cinque , fi potrà dire vn«j 
pater nofter, & vn Aue Maria per altare. 

All’Altare di S. Carlo, fi può dire l’ora- 
tione , che fi diffe a s. Leone nella chiefa 
di s. Pietro : all’Afluntione quella che fi 
.difle a s, paolo jpag.30. a s.Girolamo quel* 

. . Ja 


Et gloriamini omnes reZi cordcJ’ 
Oremus . 



noftrum, dee 
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. la che fi dice a s.Maria Maggiore .' 

Qui vicino vi è la fepoltura di Metello, 
detto Capo di Boue, & il Cerchio di Ca- 
racalla. 

s.Vrbano , chiefa antica , hora rinouata 
da Noftro Signore Vrbano Vili . con 
bellifsima fabrica . 

S.Maria delle piante. Quefto luogo è an- 
dato in rouina quefc’anno 1 637. per la 
tempefta. 

s.Giouanni a porta Latina . 
s.Cefareo è chiefa de* preti del Collegio 
Clementino . 

s.Sifto . Quefca chiefa è de 1 padri Dome* 
nicani . 

ss, Nereo , & Achilleo . Ne hanno la_» 
cura li padri deH’Oratorio della Chie- 
fa noua . 
s.Balbina . 

s.Saba Abbate , ne hà la cura il Collegio 
Germanico. 
s f prifea . 

s. Gregorio nel monte Celio. Vi fono li 
padri Camaldolenfi ; & c fabricata-# 
di nono dalla bona memoria del Car- 
dinale Scipione Borghefe. 
s.Siluia . 
s. Andrea, 
s. Barbara . 

ss.Gio.e Paolo, fono Padri Gefuatl . 
s.Maria Liberatrice . 
s t Teodoro . 

B 6 s.Ana, 
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s. Anaftafia . 
s. Giorgio . 
s.Aniano . 

s. Gio.Battifta Decollato » chiefa della-» 
N'atione Fiorentina , i quali Confrati 
con gran carità danno la fepoltura a 
tutti li condannati per Giuftitia . 
s.Eligio de’ Ferrari. 

s.Huomobuono , cliiefa dell* Vniuerfità 
de’Sartori . 
s.Maria in portico . 
s.Nicolò in Carcere . 

Santissimo Sagramento per lafudetta-» 
parocchia . 



o 



L 'Arme di quefio Rione è vti An- 
ge Io in Campò Rojfo : evi fi 
contengono l' infràferiUe Ghie» 
/L,. 


S. À Ngelo in pefcaria , già tempio di 
xTL Giunone nella Via Trionfale, ho- 
sa è chiefa Collegiata . Il Card.Peret- 
ti bo.mem. cfi nuouo la riftautò, facen- 
dole il foflfìtto: al prefente n’è Titolare 
jl Card. Boncompagni Vi fono li cor- 
pi dei ss. Martiri Sinforofa., e Zotico 

tuo 
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iuo marito , e de i Tuoi figliuoli, da Ste- 
fano, papa trasferiti . Le quali reliquie 
fi inoltrano due volte l’anno , con in- 
dulgenza plenaria , cioè la fefta di Tan- 
ta Sinforofa alli 18. di Luglio , & il dì 
di s. Angelo alli z^.di Settembre : e vi è 
la Compagnia de’pefciuendoli . 

«.Caterina de’Funari.Qui è il monafterio 
delle Zitelle miferabiii , le quali fi nu- 
triscono con Tanta vita, e buoni coftu- 
mi fino al tempo che fi maritano, oue- 
rofi fanno monache . Il giorno, di s. 
Andrea vi è il Giubileo plenario , con- 
ceffo da Giulio Terzo , & altre molte 
indulgenze . Et vicinamente il Card. 
Cefis vi ha fabricato vn tempio vago, e 
bello . E vi fono due palazzi belliffimi 
de’ Signori Mattei . 

«.Ambrogio della Maflima, che è mona- 
ilerio di monache dell’Ordine dis.Bc- 
nedetto . 

s.SaIuatore a piazza Giudea» & è parec- 
chia . ' 1 r 

«.Maria in publicola. . ♦ . ' 

Valentino, e Sebaftiana, 

— *■- • * • 
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RIONE DELLA REGOLA 


L * « Arme di qaefìo Rione , è vn 
Ceruo in Campo Rojfo : & 
<ui fi co ritengono l' infr af critica 
Chiefe . 

' * 

S, A Nna alli Funari,monafterio di Mo- 
Z\ nache . 

s.Carloalii Catinari, chiefa delli Berna» 
*i bici della Regola de* Chierici Regola- 
ri di s. Paolo. * - 

s.Benedetto parodila . 
s. Biagio de’ Cacabari . Quefta chiefa 
della Compagnia de’Mataraazari . 

«.Maria del riamo . < — 

Ora- 
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Oratorio di s. Maria del pianto • 
s.Tomafo al monte de’Cenci . 
s. Bartolomeo de’Vaccinari . 
s.Maria Monticelli.' 
s. Paolo alla Regola . 
ss. Vincenzo, & Anaftafio 
ss. Trinità. Quella chiefa è gouernata-» 
dall’Archiconfraternità della Trinità , 
con Hofpidale che riceue tutti li Pel- 
legrini, e gouerna lautamente per tre 
giorni tutti li Conualefcenti . 

Oratorio della Compagnia della fantiflì- 
ma Trinità . 
s.Saluatore all’Onda . 
s.Francefco a ponte Siilo . Qului è eret- 
to vn’Hofpidale perii poueri Mendi- 
canti dalla fel. mem. di papa Siilo V. 
& è abbellito di vna belliflìma , & ab- 
bondante fontana dalla fel. mem. di 
papa Paolo V. 

s.Giouanni de’ Bologneli . Quella chiefa 
e della natione Bolognefe . 
s.Maria dell’Oratione. In quella chiefa 
’ vi è la Compagnia della Morte , che^ 
fà molte opere di carità chriftiaae . 
s. Caterina di Siena. Vi é la Compa- 
gnia, che dà La dote alle Zitelle di det- 
ta Mattone . 

s.Eligio degli Orefici, è Compagnia. 
s.Nicoló degl’incoronati, è parocchia- 
Chrefa dello Spirito Santo, è della na- 
tione Mapolitan^ 

s. iucia della cbiaui<;a>è della Compa- 
gnia 
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gnia del Confalone, e dà la dote alle 
zitelle, 

s.Giouanni in Aino, c parocchia . ' 
s.Maria di Monferrato, è chiefa diSpa- 
gnuoli della Corona d’ Aragona,che-> 
danno la dote alla loro Natione . 
s.Tomàfo degl’Inglefi. Queft’è vn Col- 
legio di detta Natione, tondattì da Pa- 
pa Gregorio XIII. 

s.Caterina della Ruota, è parocchia . 
s.Girolamo della Carità . Qui fono mol- 
ti preti, e fi fà Oratorio, come nella 
Roma moderna fi-paria a pieno. E po- 
co lontano (là il palazzo diFarneft-* 
con molte ftatue belliffime ♦ 
s.Brigida . 

s.Maria della Quercia, chiefa dell ’Vmucr- 
fità de’Macellari . 

$. Saldatore in Campo . 
s. Martino al Monte della pietà . Quefta 
chiefa è della Compagnia della Dot- 
trina Chriftiana : e qui incontro ftàìl 
facro Monte della Pietà , che pretta-* 
denari gratis apoueri,& altri bifo- 
gnofi . 

O x i 

v 

V..O. 

iv ^ 


RIO- 



A 


42 2 ielle Chi efe 


RIONE DI PARIONE; 




L 'u&rme di quefto Rione ,èvn 
Grtjfo in Campo Roffo : & 
vtjì contengono l'infr aferitte . 
Chiefe. 


5. *D Ai-bara l QuefKchiefaé fràpiaz- 
J3 za Giudea, e Campo di Fiore.-» , 
e vi folio de’capelli di s. Maria Madda- 
lena , e de’ veftimenti di Maria Vergi- 
ne > del velo, e capo di s.Barbara , del- 
le reliquie de 'ss. Bartolomeo, Filippo, 
e Giacomo Apolidi , di s.Margarita, c 
Felice, Chriftpforo, Sebaftiano , Alef- 

fio, 


i 
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fio, Mario, Marta, I orenzo, Petronilla, 
& altri . Detta chiefa hora è de’Libra- 
ri , doue vi hanno fatto vna Compa- 
gnia , folto il titolo di s. Tomafo d’A- 
quino. E qui incontro vi è il palazzo 
dell’ Eccellentiffimo Signor D. Tadeo 
Barberino Prefetto di Roma,Nepote 
di papa Vrbano Vili. 

La chiefa delia Compagnia del fantiffi- 
mo Sagramentodi s. Lorenzo in Da- 
mata . 

s.Lorenzo in Damata con il Palazzo del- 
la Cancellaria. Nella Roma Moderna 
fe ne parla appieno. 

^.Stefano in pifciuola, èparocchia 

s.Marìa, e s.Gregorio in Vallicella, detta 
la Chiefa Nuoua . Qui Ranno li Padri 
dell’Oratorio, & è bene officiata , e fu 
fondata da s.Filipp© Neri , come nella 
Roma Moderna fi fà la fua narratiua a 
pieno, e figura . 

s.Tomaffo in Partane è parocchia . E qui 
vicino fono gli Offici; del Cardinal Vi- 
cario . 

s.Agnefe in Nauona , è delli Chierici Re- 
golari detti Minori . Quella piazza-* 
é la piu grande , e bella che fia ai 
Mondo. 

s.Pantaleo vicino a Pafquino. Qui fono 
le Scuole Pie , doue vanno molti po- 
ueri putti ad imparar le virtù. Et al- 
la piazza di Pafquino ftà la fua ftatua 
stila cotonata del palazzo degli Orfini. 

s.Ma* 
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j. Maria di Grotta Pinta , quefta è paroc- 
chia . 

s.Elifabetta . Quefta ehiefa è della na- 
tione de’ Fornari Tedefchi, e vi tengo- 
no il Cappellano. 


RION 


L ’c Arme di quejio Rione 

1 Tonte con il Cajlello in Cam- 
po Roffoifa vi fi contengono J’in- 
fr aferitte Cbiefe . 

ss.y^Elfo e Giuliano in Banchi . Que- 
fta chfefa è Collegiata , e vi è vn 

piede 
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piede della Maddalena , e molte altre 
Reliquie, & indulgenze ..Vi è vna Có- 
pagnia del fantiftimo Sacramento , la 
quale ogn’annomarita Zitelle il Lune- 
di fra l’ottaua del Corpus Domini . 
Oratorio , doue li Fratelli di detta Com- 
pagnia celebrano il Diuino Officio . 
s.Maria della purifìcatione in Banchi . 
ss.Tomafo , Se Orfo , Oratorio della Na- 
tione Fiorentina , 

s.Giouanni de’Fiorentini . Quefta chiefa 
é della" Natione, e vi fono belle Cap- 
pelle, col fuo Hofpidale per quellidel- 
la Natione . 

s. Maria del Suffragi^ . Quefta chiefa è 
Compagnia di particolari, e vi tengo- 
no il loro Cappellano . 
s.Biagio della pagnotta , è parocchia, e 
chiefa de’Regattieri . 
ss.Fauftino , e Giouita, chiefa dell’Vni- 
uerfità de’Brefciani , e dà la dote alle 
Zitelle della loro Natione. 
ss. Pietro, e Paolo , Oratorio della Com- 
pagnia del Confalone . 
s. Giuliano. Quefta è vna Compagnia , 
che vefte di lacchi turchini . 
ss.Simone, e Giuda nel palazzo degli Or- 
fini a Monte Giordano , 
s.Saluatore del Lauro . Detta chiefa fu 
fondata dal Cardinale Orfino, evi fra- 
no Canonici di s. Giorgio In Alega di 
Venetia . 

s.Simone al palazzo del Duca Cefi . 

s.Ma- 
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s,Mar!a déll’Orfo, chiefa , e collegio Vr- 
bano, e de’Monaci Celeftini,&: era pa- 
lazzo delli Signori Gaetani. 
s.Saluatore in Primicerio, è parocchia. 
js. Maria della Pace. Quefta chiefa ha-* 
molto concorfo, e vi lì celebrano Mef- 
fe fin’a mezzo giorno. Vifono Cano- 
nici Regolari di s.Saluatore . 
s.Maria dell’Anima . Quefta chiefa è del- 
la natione Fiammenga, e vi fono Preti 
della loro natione . 

s.Nicolò . Quefta chiefa è della natione 
di Lorena, e dì nuouovi hanno'fatto 
vna bella fabrica . E qui lì vede la gran 
piazza Nauona* con palazzi, e fontane 
belliflime . 

s. Aniceto nel palazzo del Sig.Duca Al- 
temps . 

s. Apollinare, è del Collegio Germanico, 
- e vi è vna beiliftima fabrica fatta di 
nuouo . 

s.Agoftino. Quefta chiefa è delli Padri di 
detta Religione . Et vi é il P.Gio.Bat- 
tifta Spada, che ha raccolto vn mufeo 
di cofe molto curiofe antiche, e mo- 
derne, degne di effer ville da quallìuo- 
glia perfona’. 

s.Trifone, Oratorio della Compagnia del 
fantiffimo Sagramcnto di s. Agoftino > 
fua chiefa . 


RIO- 
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RIONE DI TRIEVI. 



L 'tArme di quefto Rione .fono 
tre Spade in Campo Rojfo : & 
vi fi contengono /’ infr aferitte 
Qhiefe • 

lV^Aria della Vittoria a Termini . 1 
-i ▼ lQiii fono Padri Carmelitani Re- 
formati della Scala . 
s.Sufanna . Quella chiefa è Monafteriò 
di Mònache : e vi è in quella piazza-» 
vna bella fontana fatta' fare dalla fel , J 
mem, di Siilo V. 

L’Affilata nel palazzo Papale, detto M#» 
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te CauaUo, fabrica"bellifiìma fatta fa- 
re dalla buona mem.di Papa Paolo V. 
E nella piazza fono quelle fuperbe fia- 
tile de’ Caualli , fatti da Fidia, e Praf-r 
(itele . 

«.Croce, chiefa della natione de'Lucche- 
(i , doue pnma flauano Ji : Capuccinj : 
del qual Conuento N.S. Vrbano Vili . 
hà fatto fare habitatione.per la fami- 
glia di Palazzo . 

ss.Apoftoli . Quella chiefa èdelli Frati dì 
s.Francefco del Cordone. Qui è il pa- 
lazzo di D. Filippo Colonna , Gran_* 
Conteflabile del Regno di NapoIi*con 
vna bella piazza. Se altri palazzi fon- 
tuofiffiinr . 

s.Maria in Via lata, è collegiata di Cano- 
nici, e Beneficiati, & é parocchia. 

s.Marcello . Quella chiefa è de’Padri de’ 
Semi : & vi e la Compagnia del fantif. 
fimo Crocefiflo ,che dà la dote alleai 
Zitelle per tutta Roma, & è paroC- 

‘ chia. 

Oratorio di detta Compagnia . 

s. Maria deH’Humiltà, è monaflerio di 
Monache di s. Domenico. 

-s. Maria delle Vergini, è monaflerio di 
Monache. 

SS. Vincenzo Se Anaflafio , è parocchia-j 
Papale , e^vi" Ranno li Padri di .$. Gi- 
rolamo.. 

s.Giouanni de’Maroniti . Qui itannoalla 
cura li Padri Cefuiti • . ... 

/ La 


* 
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La chiefa dell’Angelo Cuftode > è Ar- 
chiconfraternità di fecolari , e vi ten- 
gono il Cappellano continuamente. 

$,Maria di CoRantinopoli . Quella chie- 
fa è della natione de’ Siciliani . 

s.Nicoló a Capo le cafe . Quella chiefa 
è membro di s. Marcello, e vi Ranno 
li Padri di detta Religione, & è pa- 
recchia . 

s. Nicolò di Tolentino, vi Ranno li Padri 
Eremitani Reformati di s. Agoflino. 

s. Antonio di Padoua . Quella chiefa è 
de’Frati Reformati del Terzo Ordine 
di s.Francefco » 

La chiefa dell’ Alfunta , doue Ranno li 
Padri Cappucini , fabricata dall’Emi- 
nentillìmo Card. s. Onofrio Antonio 
Barberino, fratello di Papa Vrbano 
Vili, da’ fondamenti con grandiflìma 
commodità . Incontro Rà il belliffimo 
palazzo Barberino, confua piazza, co- 
me nella noua Roma è poRa la fua fi- 
gura, e narratiua . 

s.Ifi doro. Qui fono Frati Reformati di s. 
Francefco nationali d’Irlanda : e con- 
tiguo Rà il bel giardino del prencip<L^ 
Lodouifi, nipote di Papa Gregorio XV. 
buona memoria. 

s. Guglielmo , vi Ranno alcuni Padri Re- 
formati di s.Agoftino, & vna Congre- 
gatene . 

s.Francefca Romana. Vi Ranno Padri 
della fan tiflim a Trinità del Rifcatto . 

C RIO- 
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RIONE DI COLONNA 


L ’t Anne di qu e fio Rione * fono 
tre Sbarre per sbiefcio > ìkl 
Campo Rojfò/ò* vi fi contengono 
l'infr aferitte Chiefe . 


$. Iofeppe a Capo le cafe , vi è 'il 
VJT monafteriodi Monache fondato 
dal Padre Francefco Soto della Con- 
gregatione dell’Oratorio della Chiefa 
Nuoua, de vltimamente l’ha fabricato 
rEminentilTi.no Card.Lanti. 

In cafa del Sig. Francefco Angeloni 

fi ve- 
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fi vede vno Studio ornato di diuerfe » 

pitture d’Huomini. Hluftri , e quantità 
di medaglie, con altre anticaglie . 

s. Andrea delle Fratte. Vi {tanno li Padri 
di s. Francefco di Paula , & è parec- 
chia . 

Oratorio della parocchia di S* Andrei-#, 
con la fua Compagnia di lecolari. 

La Madonna di s. Giouannino . Quella 
chiefa l’Eminentifiìmo Card. Borgia—» 
l’hà reftaurata . 

s. Silueftro . Qui è vn monafterio di mo i 
nache . 

s.Maria Maddalena , vi Uà il monafterio 
di Monache Copuertite. 

s.Maria della Carità . In quelito luogo vi 
Iranno li paueri di Litteratto , e fono 
ammaeftrati al ben viuere , 8c impara- 
no molte virtù . 

s.Maria in Via, viftanno li Padri de’Serui 
' . di Maria Verg . Et incontro vi ftà il Si- 

" gnor Caualier Francefco Serra, chehà 
.vna belLa Libraria di belle lettere , 8c 
: altre cofe curiofe . 

Oratorio di s.Maria in Via, & è Compa- 
ia gnia di fecolari . 

Il Cardinale Pietro Capocci diede-# 
principio alla chiefa di s. Maria in_* 
Via; , prima parte di fua-cafa, per il mi- 
racolo , che fucceffe nel pozzo della » 

. fuaftalfà, della miracolofa imagine-» 
della Madonna, che tuttauia lihono- 
ra in quella chiefa,* appreffo alla qua- 

C z le 
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le ancora quefta famiglia ritiene il ree 
fto di detta Cafa , che n’è l’vltima fu- 
perftite la Marchefa Cleria Capocci , 
moglie del Marchéfe Giulio Cafcelli 
da Terni : la qual famiglia Capocci è 
nominata nello Statuto di Roma tra 
, le prime. 

s.Maria in Triuio , vi ftanno Padri Cro- 
ciferi . 

s. Iacoino delle Muratte , monafterio di 
Monache . 

s.Paolo decollato . Vi ftanno i>adri Chie- 
rici Regolari Bernabiti, e vi è la piazza 
con la Colonna di Antonino , come-» 
nella Roma Moderna ftà la fua figura, 
^ narratiua . 

s.Maria della Pietà. Qui ftà fhofpidale 
de’poueri pazzarelli . 
ss. Stefano, e Giuliano . Quefta chiefaè 
dell’Vniuerfità delle Camere Locàde. 

E qui incontro fonde veftigie del por- 
tico di Antonino pio . 
s.Maria in Aquìrio, chiefa degli Orfanel- 
li » fabricata dal Card. Saluiati, e Card. 
Farnefe, deè Collegio per poueri Or*- 
fani , de incontro è il Collegio di Ca* 
pranica , con molti ltudenti. 
ss. Bartolomeo, de Alefandro, chiefa del- 
la natione Bergamafca , con fuo ho- 
fpidale per la natione . 
s.Maria della Rotonda , è Collegiata , de 
è parocchia . - sta « > ; 

s. Maria Maddalena. Vi ftanno Padri, 
'> ... che 



RIONE DI CAMPO MARZO. 


H Ora cfìhauemo trà i moderni 
Rioni quefto di Campo M ar - 
zo y da gli Antichi dedicato al 
Sole i fy alla Lunay per quefto 

C 3 forfi 
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vanno a vifitare gl’ Inferni», c parti* 
larmente quando ftanno in agonia, 
iccomandandogli, l’anima con molta 
rarità . 

aluatore delle Coppelle . 
s.Croce a Monte Citorio , è monafterio 
di Monache . 
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forfi hà per infegna vna mezcL^ 
Luna in Campo turchino : 
vi Ji contengono l' infra/ ertiti ^ 
Qh'tefe . , 

S. *0 Iagio a Monte Citorio . Vi ftanno 
X3 li Padri Somafchi, che hanno cu- 
ra del Collegio Glementino,e tengono 
molti giouani a dozzina, egli inferni» 
feono nelle lettere. 

s. Maria in Campo Marzo , é monàftetfo 
di Monache . 

Il Signor Marco Cafale, che habita 
vicino a quefta chiefa,hà radunato pa- 
recchie cofe curiofe ,e degne d'efler 
vedute, & ammirate . 

s.Nicoló de’Pertetti é parocchia, e l’han- 
no liPadri di s. Sabina . 

s.Cecilia è chiefa dell’vniuerfità de’Ma- 
tarazzari . 

Qui vicino in cafa del Sig. AleiTan- 
dro Rondanini fi vedono diuerli qua- 
dri di pittori famofi , ftatue , e marmi 
antichi, &vnoftudio di medaglie , & 
intagli pure antichi . 

s. Lorenzo in Lucina . Vi ftanno Padri 
de’Chierici Regolari,detti Minori. 

Oratorio con la Compagnia del fanrifsi- 
mo Sagramento di s. Lorenzo in Lu- 
cina. 

s. Ambrogio al Corfo, della narione Mi* 
knefe . , 

s.Car- 
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s.CSarlo alCorfo , fabricato nuouameate 
, dalla natione Milanefe con fontuofa_j 
fabrica . 

Santissima Trinità di Monti. Vi Stanno 
Padri di s.Francefco di Paola della na- } 
tione Francefe. Contiguo a queftau \ 
chiefa è il giardino del Gran Duca di % 
Tofcana . E fuora di porta Pinciana 
ftà la Villa Borghefe,come nella Roma 
moderna fi mette la Tua narratiua, e fi- 
gura. 

s.Atanafio, Collegio de’Greci . 

Giesù Maria. Vi Stanno Padri Reforma- 
ti di s. Agoftino , e vi hanno fatto vna 
bella fabrica . 

Nella Strada della Croce, in cafa del 
Signor Claudio Menetry fi vedono di- 
uerSe cofe tanto antiche , come elfoti- 
che , con quantità di gioie , e petrifi- 
cationi . 

s. Giacomo degl’incurabili . Vi èvn’ho- 
fpidale perpoueri infermi di male in- 
curabile} e Sono gouernati con molta 
carità . 

s.Maria del Popolo , è chiefa de’ Padri di 
s . Agoftino della natione di Lombar- 
dia . 

s. Andrea fuori della porta del Popolo. 
s.Maria delle Grafie , é vna cappella, che 
vi fi dice Meffa le fefte , per i lauoranti 
che Stanno alle vigne . 
s. Antonio , cappelletta per lamedefima 
Strada . 


C 4 
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«.Andrea a Ponte Molle . 

"5. Maria de’ Miracoli dentro Roma. Vi 
ftanno Frati del Terz’Ordine dis.Fran 
qefco . 

/s.Orfola, è Compagnia di Secolari , e vi • 
j. tengono il lor Cappellano . 

J «.Rocco co’l fuo hofpidale , & è C ompa- • 
gnia di Secolari . Vi fono molte Re- 
liquie’, che fi moftrano la feconda Do- 
menica dopo Pafqua . 
s.Girolamo de' Schiauoni , è Collegiata 
per la natione Schiauona. 

«.Gregorio , èchiefa dell’vniuerfità de* 
Muratori . Qui incontro vi fono li due 
Palazzi del Cardinale > e Principe Bor- 
ghefe, con fua piazza . 

«.Lucia della Tinta, è Parocchia . 
s.Iuo, è Parocchia . 

s, Antonio di Padoua , èchiefa della na- 
tione de’Portughefi . 




V 
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vi RIONE DI S. EVSTACHIO. 

IO 



\ Arme di quefìo Rione vna 
T e fi a di Cento* con vna Cro- 
ce fra le corna . in Campo Rojfo : 
vi fi contengono l'infr aferitte 
iefe . 


S. T? Vftachfo é parocchia » e vi fona 
n Canonici, e Cappellani . 

La fameglia eli s Euftachio g»à Con- 
ti di Tufcolo , hebbero le lor habitatro- 
ni nelle Terme di Nerone , e di Aleflan. 
dro Seuero : hoggi è il palazzo di Macia» 
ma, doue l’hebbe S.Enftachio,fuoi figli > 
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e fuoi progenitori , che poi fù conuertita 
nella chiefa dedicata al fuo Tanto nome : 
la qual famiglia fù vna delle principali 
mentouate nello Statuto Romano rifor- 
mato nel 1305. che comincia , lib. 3 . Sta- 
tuir um Vrbisycap.s 9. de Baronibus turare 
debentibus fequimentum Populi Romani» 
E tennero anche le loro habitationi nel 
monte Celio, che però furono chiamali 
de monte Celio , che fi vsò molto tra la 
nobiltà antica Romana , di fabricarele-* 
loro habitationi nelle più fegnalate roui- 
ne di Roma, e da quelle nominarli, co- 
me dalli Rioni doue habitauano: e le fa- 
bricarono limilmente nel Maufoleo di 
Augufto , che rifpondeua nella via Lata , 
hoggi detto il Corfo . Sicomejli Conti 
di Sabina habitaronola Mole di Hadria- 
no, che poi pafsò negli Orfini. Li Ca- 
rtelli Signori della Regione Narina nell' 
Efquilie fopra le Terme di Tito, nomi- 
nate da loro la Caftellaria, come fi legge 
negli atti di Aleffandro IIL riferiti dal 
Panuinonell’hiftorie Frangipane ; e dal- 
l’Abbate Clarauallenfepag. 24. lib. 1. del 
fuo Arbore Auftriaco. Li Frangipani nel 
Colifeo . Li Pierleoni nel Teatro di Mar- 
cello', che poi l’hebbero li Sauelli . Li 
Conti de’Marfi nelle Terme Diocletiane, 
c di Marco Agrippa dietro alla Rotonda. 
Gli Orfini nel Teatro di Pompeo. Li 
Colonnefi nelle Therme di Coftanzo nel 
Quirinale . Li Conti di CeCcano,e Segni 

nel- 
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nelle Therme di Paolo Emilio Copra il 
Foro Traiano . Li Capocci pur nell* Ef- 
quilie, in quella parte chiamato Capo di 
Africa, che indi però ne furono detti Ca- 
pocci de Regione Montium, & altri nell’ 
Erario, e Foro di Antonino . 

Della qual famiglia s.EuftachìjJ’vltima 
fuperftite fu moglie di Andreaffo Caf celli 
gran Conteftabile di Napoli. 

S.Luigi chiefa della natione Francefe , vi 
fono Preti in buon numero , & è bene 
officiata . 

s.Saluatore vicino a s. Luigi , e ne hanno 
cura li preti di s. Luigi . 
s.Iacomo de gli Spagnuoli , chiefa della 
natione Spagnuoia,coo fuo Hòfpitale. 
Qui incontro è la Sapienza, douefi 
leggono molte fcienze per beneficio 
publico : e poco diftante fi troua il pa- 
lazzo del Sig.Card.Lanti . 
s.Chiara monafterio di Monache , e con- 
tiguo fta Cafa Pia per le Mal maritate *. 
ss.Benedetto,e ScoIaftica,chiefadell’Vni- 
uerfità de’Norcini. 
s.Maria Monterone, è parocchia . 
s. Andrea della Valle . Vi ftanno i Padri 
Chierici Regolari, & è vna bella chie- 
fa fatta fare dalla buona memoria del 
Card. Mont’alto . 

In cafa del S ig. Pietro della Valle fi 
vedono tre mómmie con le loro caffè 
antiche dipinte > Scornate di diuerfi 
^ C 6 hi e- 

V . . . 
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hieroglifici , come foleuano fare gli 
Egittij, con altre cofe portate da quel- 
le parti Orientali . 

Santiflimo Sudario » cbiefa della natione 
de’Piamontefi . 

s.Giuliano,chieia de’Fiammenghi . 

ss. Cofimo, e Damiano ,chiefa dell’Vm- 
uerfitàde'Barbieri . 

s.Helena, chiefa deH’Vniuerficà de’ Cre*. 
dencieri . 


RIONE DELLA PIGNA 


Arme di quello Rione , è vn* 
Rima in Campo Rojfo : Ò* 


di 

vi fi contengono l' infrafcrittt^ 
C biefe + 

L A Santifiìma Annunciata col Colle- 
gio^ la nuoua fabrica fontuofifiìma 
de ‘Padri Gefuiti. 

L’Oratorio , doue fi fà la Congregatione 
per la Communione generale, che fifa 
ogni Mefe per le chiefe di Roma • 

In cafa de’ Signori Bruto, e Fracefco 
Gottifredi, fi vede vno Studio bellifli« 
mo di Medaglie antiche . 
s. Maria fopra la Minerua , chiefa de* Pa- 
dri di s. Domenico, doue fi fabrica con 
grandifsima fpefa buona parte del 
Conuento. 

s.Giouanni della Pigna , chiefa della Co* 
pagnia ch’ereffe Sifto V. per cauare li 
poueri per debiti, da feudi ioo. in giù fi 
pagano gratis » 

s.Lucia alle botteghe ofeure. Quelita-* 
chiefa è col palazzo del Card. Ginna* 
fio, che ha fatto fare vn Monafterio , 
nel quale ftà vna fua nepote con mol- 
te pouere Zitelle per 1 amor di D io . E 
qui incontro fi vede il palazzo belliifi- 
mo de’Signori Mattei . 
s.Stanislao , chiefa della natione de’ Po- 
lacchi , col fuo hofpedaie per la na« 
tione . 

Xa chiefa del Giesù , è vna belliflìma fa- 
briga fatta dalla buona naem. di Alef. 

fandrq 


J 
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fandro Card. Farnefe : è finita & am- 
pliata la Cafa profeffa dalla bo» meni* 
di Odoardo Card. Farnefe. 
s.Stefanodel Cacco, vi fono Monaci Sil- 
ueftrini, & è parocchia. 
s.Marta, monafterio di Monache . 
s.Marco , è Collegiata , e parocchia, col 
palazzo , che habita l’Ambafciatore-j» 
della Republica di Venetia . 



RIONE DI CAMPITELI/} 


L 'tArme di quello Rione è vn _*> 
Capo di Dragone in Campo 
*3{ofo: e vi fi contengono Tinfra- 
ferine C biefe . 

SMa- 


! 
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S. TV yf Aria d’Araceli, chiefa del Popolo 
IVI Romano. Vi Ranno li Padri Zoe* 
colanti di S. Francefco . Qui fi vede il 
Campidoglio, co’l palazzo del Senato- 
re^ Conferuatori , con bellifiìme Sta- 
tue , & in particolare Marco Aurelio . 
Imp. fopra il cauallo di bronzo, & al- 
tre bellifiìme ftatue, e pitture incom- 
comparabili . 

S. Biagio a piè delle fcale, è parocchia. 
s.GiouanniMonticelli, vi Ranno li Fadri 
di Grotta ferrata . 

s.Maria in Campiello, chiefa de’Chierici 
della Madre di Dio della natione dì 
Lucca . 

s.Maria dell’Annuntiata a Torre di Spec- 
chi , è monafterio di moniche di s. 
Francefca Romana. 
s.Nicolò de’Funari, è parocchia . 
s.Maria del Sole . 
s. Andrea in Vinchi, è parocchia . 
s.Maria a Monte caprin o , chiefa deJl’V- 
niuerfità de’Saponari. 
s.Maria della Confolatione , col fuo ho- 
fpidale per poueri ammalati . 
s.Maria delle Gratie contigua . 
s.Giofeppe , chiefa deli’Vniuerfità de’Fa- 
legnami . 

s.Pietro in Carcere . 

s.Martina, chiefa deU'Vmuerfità de’PittoC 
ri , e fi fabrica di nuouo : e qui fi vede 
l’Arco di Settimio* 

^ - v s. Adria- 
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s. Adriano . Quella chiefa è. Titolo di 
Cardinale, & era anticamente l’Erario 
del Popolo Romano . 

S. Lorenzo in Miranda , chiefa dell’ Viti- 
uerfitàde'Spetiali . 

ss. Colino , e Damiano . Vi Ranno li Pa- 
dri di s.Prancefco del Terzo Ordine, Se 
• incontro fi vede il Giardino di Farne- 
fe, & altre cole . 


p ' Arme dì que fio Rione fono tre 
— Monti in Campo bianco-, che 
denotano il Cefo, fEf quiiino 


di Roma . 6$ 

il Quirinale: e vi fi contengono 
Vinfr aferitte Cbiefi^ . 

S. T\ T Aria Nuoua, chiefa de’ Padri O- 
JLvJL liuetani, detta di s.Francefca-* 
Romana . 

s. Maria delia Pietà al Colifeo, è membro 
della Compagnia del ConfaIone,e qui 
fi vedon le velligie del Colifeo>& altre 
anticaglie . 

s.Tomafo alla Nauicella , è membro de*, 
Canonici di s. Pietro . 
s. Maria in Domnica , detta la Nauicelfcu 
Qui è il belliflìmo Giardino de* Si- 
gnori Mattel, cofa degna da vederli . " 
«.Stefano Rotondo , è del Collegio Ger- 
manico di s. Apollinare , che vi tenga* 
no due Cappellani di-continno , 
«.Maria Liberatrice , ne hà cura la Com- 
pagnia del fantiflìmo Saluatore di $. 
Giouanni Laterano . 

«.Andrea, è holpidale di s.Giouanni, e vi 
hanno di nuouo fatta vna beiliflìma-* 
fabrica . 

s.Gio.Battifta in Fonte . In quello luogo 
fù battezzato Collantino Imp. da s. 
Silueftro Papa . 
s.Giouanni Euangelifta . 
ss.Ruffina, e Seconda. 
s.Venautio. 

S. Giouanni Laterano . Quella è la pri- 
ma Chiefa , e Capo del Mondo , e di 

tut- 
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tutte le Chiefe , come neH’architraue 
della porta ila la fua inferirti one inta- 
gliata. Et in quella Chiefa fono le te- 
tte de’ss. Pietro, e Paolo,con molte Re- 
liquie : e vi fono infinite Indulgenze : 
come nella Roma Moderna fe ne par- 
lerà a pieno . Contiguo a quella Bali- 
Jica vi é vn bel palazzo con vn’Obeli- 
feo fatto drizzare dalla bona memoria 
4i Siilo V. E poco auanti Ila la Scalai 
Santa, con la Penitentiaria de’Padri df 
s.Francpfco, che aflìftono alle Confef- 
lìoniin quella chiefa . 

MODO DI ORARE NELLA 
Chiefa di S.Giouanni Laterano. 


(la facrofanta Chiefa Lateranetv* 


fu fabricata da Collantino Ma- 


gno nel palazzo già de’Laterani , 
che fù poi fuo . Quella è il Vefcouato di 
Roma, e del Papa , e confeguentemente 
( come Uà notato nelPInfcrittione del 
portico ) è Capo , e Madre di tutte le_> 
Chiefe . Staua già in mezzo dell’habita- 1 
to, e però commodamente fù fatto Ve- 
fcouato , e non s.Pietro , che ftaua come 
/fuor dell’habitato . Qui fecero refidenza 
lungo tempo i Pontefici , come hora a 
S.Pietro . 

Andando a quella chiefa , li potrebbe 
meditare il viaggio , che fece Noftro Si- 
gnore da Caifaflo a Pilatò . 



\ 
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AlV Altare Maggiore del Santifsimo 
Sacramento . 

Pater hofter, Scc. Aue Maria , &c. 
Salmo 4.Penitétiale . Miferere mei Deus, 
fecundum magnammo. 

Oratione contra C Inttìdia . 

Eus, cuius Praecurfor Ioannes Ba- 


ptitta Pharifaeorum inuidiam fum-* 


mopere eft deteftatus, & Apoftolus tuus 
item Ioannes charitatem ,vt tuusdile- 
dìus difcipulus in ore perpetuo habuit : 
concede vt amborum mentis, & preci- 
bus, inuidiam nos quoque deuitàtes, cha- 
ricatem ampledìi valeamus. 


All’ Aitar grande in S.Giouanui. 

Pater nofter, Scc. Aue Maria, &c. 
Antipb. Gratias tibi Deus,gratias tibi ve- 
ra Se vna Trinitas , vna Severa Deitas , 
funata & vna vnitas, Pater, 'Fili, Se Spiri- 
tili fandìe , miferere nobis . ir. Benedi- 
camus Patrem,Se Filium cum fandìo Spi- 
ritu . Laudemus , & fuperexaltemus 
eum in faecula. 


O Mnipotens fempiterne Dens,qui de- 
difti famuiis tuis in confeffione ve- 
ra; fidei aeternae Trinitatisgloriam agno- 
feere, 8e in potentia maieftatis adorare 
vnitacem : quaefumus, ve eiafdem fidei 
firmitate, ab omnibus femper muniamur 
aduerlìs. Per Dominum,&c. 
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Modo di orare nel Battisteri» allo 
Spirito Santo . 

Pater nofter, &c. Aue Maria, &c. 
r jSntiph. Veni fan<fte Spiritus, reple tuo- 
rvm corda fìdeJium, & tui amoris in no- 
bis ignem accende. Emitte fpiritum 
tuum , & creabuntur. jjt. Etrenoiiabis 
faciem terrse . 

Oremus. 

D Eus,qui corda fidelium fandli Spi- 
ritus illuftratione docuifti, da nobis 
in eodem Spiritu re£a fapere, & de eius 
. femper confolatione gaudere . Per Do- 
minimi noftrum,&c. 


olir Oratorio diS . G io u anni Ettangelift* 
nel BattiSlerio . 

Paternofter,&c. Aue Maria, 8cc. 
'Antiph. Ifte cft Ioannes, qui fuprape&us 
Domini in coena recubuit : beatus Apo- 
tìolus, cui reuelatafuntfecreta caeleftia . 
iKValde honorandus eft beatus Ioannes. 

Qui fupra pe&us Domini in coena re- 
cubuit . 

Oremus. 

E Cclefiam tuam Domine benignus 
illuftra: vt beati Ioannis Apoftoli 
tui , & Euangeliftae illuminata do&rinis , 
ad dona perueniat fempiterna , Per Do- 
minum notturni , &cr 
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jlll'Oratorio di S. C io u anni Batti fi a 
nel Battìflerio . 

Pater nofter, dee. Aue Maria, &c. 
jlntiph. Hic eft praecurfordiIe<ftus,& lu- 
cerna lucens ante Dominum : ipfe eft 
enim Ioannes , qui viam Domino pnepa- 
rauit in eremo : fed , & Agnum Dei de- 
monftrauit, &illuminauitmentes homi- 
num : ideoq. plufquam propheta voca- 
tur , de quo Dominus dixit ; Inter natos 
mulierum non furrexit maior loanne Ba- 
ptifta . y. Fuit homo miflus a Deo . 

Cui nomea «rat Ioannes . 

Oremus . 

D Eus,qui filio tuo Domino noftro Ie- 
fu Chrifto beatum Ioannem Bapti- 
Itam praecurforem milifti : da nobis , qui 
eius commemorationem colimus , & fpi- 
ritualium gratiam gaudiorum,& omnium 
fidelium mentes dirige in viam falutis 

aetern*. Per eun4em Dominum, &c. - 

S. Croce in Gerufalemme. Vna delle let- 
te Chiefe, & è habitata da Monaci Ci- 
ftercienfi . Andando per la porta-# 
Maggiore fi troua vn condotto dell’Ac- 
qua Marda, cola marauigliofa a veder- 
la con fue fcritture , come già fatto fi 
vede . : 
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MODO DI ORARE NELLA 
Chiefadi S. Croce in Ge- 
rufalemmsL-» , 

\ 

Q Vefta Tanta Chiefa fu parimente fat- 
, ta da Coftantino Magno.Si chiama 
di Gerufalemme , perche S.Helena ma- 
dre dell’ifteffo Coftantino la riempìfmaf- 
.fime la Tua cappella da baffo, che fù la 
Tua camera ) di terra Tanta , portata dal 
Monte Caluario di Gerufalemme, e fo- 
pra quella fùfabricata . 

Andando, a quefta Cljìefafi potrà me- 
ditare il viaggio, che fece Noftro Signore 
da Pilato a Herode . 


Alt Aitare maggiore . 

Pater nofter,&.c. Aue Maria, 8cc. 
Salmo 5 . Penitentiale . Domine exaudi 
orationem meam: & clamor meus,&c. 
Or at ione contala Gola. 

D Eus, qui in cruce pendens , felle, Se 
aceto fui Ili potatus : quaefumus,' vt 
hoc tuo exemplò,gulam deuitaittcfctem- 
peraiitiam in cibo & potuleruarepoflì- 
mus . Quiviuis, &c. r ;.gV 


All'Altare di S. Croce • 

Pater nofter, &c. Aue Maria, dee. 
Antiph.O Crux fplendidior cun&is aftris, 
mundo Celebris , hominibus multu ama* 
bilis , fan&ior. vniuerfis ; quae fola fuifti 

dir 
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digna portare talentimi mundi : dulceli- 
gnum, dulces clauos, duiciaferens pon- 
dera :falua praeféntem cateruam , in tuis 
hodie laudibus congregatami . 
ir. Hoc fignum Crucis erit in caelo . 

Ifc. Cum Dhs ad iudicanduua venerit . 

Oremus . 

D Eus, qui in preclara falutiferae Cru- 
cis Inuentione paflìonis tua: mira- 
cula fuicitafti : concede , vt vitalis Iigni 
pretio aeternae vitae fuffragia confequa*^ 
mur . Qui viuis,5c regnas, &c* 


All'Altare di S.Helena . r 
Pater nofter,&c. Aue Maria, &c. 
Antiph. Helena fan&a dixit ad Iudam_»: 
compie defiderium meum , Se viues fu- 
per terram : vt oftendas mihi,qui dicitur 
Caluariae locus, vbi abfconditum eft pre- 
tiofumiignum dominicum . y. Dilexifti 
fuftitiam , & odifti iniquitatem. ijt. Pro- 
pterea vnxit te Deus, Deus tuusoleo lae- 
titise . Oremus. 

D Eus, qui B.Helenae tantam gratiam 
donare dignatus es,vt viuificam_> 
Crucem tuam inuenire mererecur: da no- 
bis per éius interceffionem, tua: propitia - 
tionis abundantiam: vteuius memoriam 
pio amore ample&imur, eius meritis, Se 
precibus ad casleftem Hierufalem perue* 
nire mereamur. Per eundem Chriftum 
Dominum noftrum,&c. 
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All’Altare di S.Gregorio Papa. \ 
Pater nofter, &c. Aue Maria, Scc, 
Antipb. O Do&or optime , Eccleffie fan- 
étx lumen , Beate Gregori , diuinae legis 
amator, deprecare prò nobis filium Dei . 
y. Elegie eum Dominusfacerdotem libi. 
Ad facrificandum ei hoftiam laudi s . 
Oremus. 

D Eus, qui animae famuli tui Gregorij 
aeternae beatitudinis praemia contu- 
lifti : concede propitius, vt qui peccato- 
rum noftrorumpondere premimur, eius 
apud te precibus fubleuemur. Per Do- 
minimi noftrum, &c. 

S. Lorenzo fuor delle mura , vna delle-» 

* fette Chiefe , & è officiata da’Padri di 
S. Pietro in Vincola, & è vna bella — • 
Chiefa . 

MODO di orarie nella 

Chiefa di S. Lorenzo fuori 
delle Mura.» . 

Q Vefta Chiefa fù limilmente fabrica- 
tada Coftantino Magno fopra il fa- 
mofo Cimiterio di S. Ciriaco , luogo fan- 
tiffimo per molti corpi Santi,che vi fono. 

Andando a quefea chiefa . fi potrebbe 
meditare il viaggio che fece Noftro Si- 
gnore da Pilato a Herode . 
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All' Aitar maggiore . 
pater nofter,&c. Auc Maria, & g. 
Salmo é.pcnitentialc . De profundis cla- 
maui ad te Domine, &c. 

Oratione contra Vira . 

D Eus , cuius fortiffimus martyr Lau- 
renti us fumma patientia tormen- 
torum incendia fuperauic * Se S. Stepha- 
nus protomartyr prò perfecutoribus exo- 
rauit : concede vtamborum meritis , nos 
quoque irse incendium extinguentes,pa- 
tienter aduerfa omnia toleremus . Qui 
viuis, & regnas, &c. 


Nel me de fimo luogo dinanzi à i corpi de 
SS. Stefano) e Lorenzo . 

Pater nofter, &c. Aue Maria, Scc. 
Antiph. Stephanus plenus grada , Se for- 
titudine faciebat prodigia,& figna magna 
in populo . ir. Sepelierunt Stephanum 
viri timorati . $t. Etfecerunt plan&um 
magnum fuper eum . 


A nobis, quaefumus Domine, imita- 


ri quod colimus , vt difeamus & 
ini mìe os diligere : quia eius natalitia ce- 
lebramus,qui nouitetiam prò perfecuto- 
ribus exorare Dominum noftrum Iefum 
Chriftum filium tuum:quitecum,&c. 


- Antìph. In craticula te Deum non nega- 
ci» Se ad ignem applicatus te Chriftum_» 


Oremus 
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confeffus fum : probafti cor meum,& vi- 
fi t a (li no<3e,igne me examinafti , de non 
eft inuenta in me iniquitas . ir, Leuita^» 
Laurentì us bonum opus operatus eft . 

$t. Qui per iìgnum crucis coecos illumi- 
narne . ' Oremus . 

D A nobis , quaefumus , omnipotens 
Deus , vitiorum noftrorum flamas 
estinguere : qui beato Laurentio tribuifti 
tormentorum fuorum incendia fuperare. 
Per Dominum noftrum,&c. 


Nel Cimiterio di S.Ciriaco, 
pater nofter, dee . Aue Maria,&c. 
Antifh, Iftorum eft enimregnum caelo- 
ruin, qui conte mpferunt v'itam mundi, & 
pcruenerunt ad praemia regni : de lauc- 
runt ftolas fuas in fanguine Aghi. 
ir, Laetamini in Dno,& exultate iufti . 

Etgioriamini omnes re<fti corde • 
Oremus. 

O Mnipotens fempiterne Deus\ qui 
deprecantiu voces benignusexau- 
dis; maieftatem tuam fupplices exora- 
mus, vt fandftorum Mar ty rum, hic,& \bi- 
que in Chrifto dormientium interceflìo- 
nibus» ad gaudia perpetua peruenire va- 
leamus . Per Dominum nofcrum,&c. 

^.Bibiana dentro Roma. Quefta chiefa 
citata vitimamente reftaurata da Pa- ' 
pa Vrbano Vili. & èfottola Colle- 
giata di S .Maria Maggiore • 

v ; _ S.Ett» 


! ài Roma* 

S.Eufebìo . Vi ftanno Ji monaci di S.Pie- 
ero Celeftino . E qui erano le Thermo 
di Gordiano Imperadore. 
s. Giuliano aili Trofei di Mario . Vi habi- 
tano Padri Carmelitani , de attaccato 
a quefta chiefa è l’Arco di Gallieno . 
s. Matteo in Mérulana . Quefta chiefa è 
membro delli Padri dis.Agoftino, e vi 
Hanno Padri di detta Religione . 
ss.Pietro, e Marcellino, 
s. Silueftro nel portico de’ ss. Quattro • 
Qui ftanno le pouere Zitelle dette Or- 
fane Ile.: 6c è Titolo di Cardinale. 
s.Ciemente . Vi ftanno li Padri di s.Ara- 
brogio, & è Titolo di Cardinal e . 

• ; Anafcafio Caftelli Prete Cardinale 
del Titolo di s. Clemente > fotto Pas- 
quale li. come fi vedenell'additione al 
Ciaccone, & in altri Hifforici, ornò la 
i Tribuna della chiefa di detto fuo Ti- 
tolo tutta di belliflìmo mufaico ,e vi 
fece vn presbiterio con belli ornamen 
: ti marmorei alianti all* Aitar maggiore, 
apparendoli il fuo nome , con il fuo 
merchio , ouero fegno pio, come in__» 
quel tempo foleuano vfar le perfone.-» 
Ecdefiaftiche . E Tiftefio fi coftumd 
da’ Sommi Pontefici , come fi vede in 
altre Antiche chiefe di Roma. 

«^Andrea in Portogallo , chiefa de'Rcgat- 
tieri, e ftapezzatori . 
s.Pàtaleo,vi frano Padri di Grottaferrata. 
s.Maria degli Angdiin via Aleflandrina , 

z hoggi 
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hoggi detta li Pantani . 
s Vrbano. Qui ftanno le Monache, che 
fi fanno alle Zitelle fpcrfe. ' - V 

s.Lorenzuolo parocchia . 

La chiefa dello Spirito Tanto > è monafte- 
rio di Monache-, 

s.Eufemia . Qui ftanno le Zitelle fperfe » 

. e fi f a vn’opera di grande carità . 
s.Maria in Campo Carleo , è parocchia . 
Di rincontro ftà il Signor Francefco 
Gualdi, Caualierodi S. Stefano, da Ri-* 
mini, quale hà vn belliffimo Mufeo , 
còfa degna da vedere . 

La Chiefa dell’Annuntiata in S.Bafilio ,è 
monafterio di Monache delle Neofite, 
che fono venute alla fanta Fede . Qui 
era il foro Traiano . 
s.Quirico, è parocchia. 
s.Saluatore alla Suburra . 
s.Maria de’ Monti . Quefta chiefa hà vn 
gran concorfo, e vi è vna bella fabrica 
fatta vltimaméte col Collegio de’Neo- 
fitijdairEminentifs.Card.di S. Onofrio: 
e Monfignor Diomede Varrefe ne ha_j 
hauuto la cura,effendo Vicegerentcdi 
quello Tanto luogo . 
ss.Sergio,e Baccho, è parocchia. 
s.Saluatore alle tre imagi ni. Quefta è vni- 
ta alla paflata chiefa . 
s.Pietro in Vincoli. Quefta chiefa è Ti- 
tolo di Cardinale , e vi ftanno Canoni- 
ci Regolari di s.Saluatore, & hà vn bel 
monafterio col palazzo del Titolare-» : 

e vi 
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e vi è la belliflìma ftatua marmorea^* 
diMoisé, fatta dal celeberrimo Pittore 
e Scultore Michelangelo Buonarota. 

S. Francefco di Paola . Quefta chiefa fu 

• fatta da vn Sacerdote di Calabria , per - 
fare vn Collegio della fua catione per 

• gli ftudenti,e fù eretta a dì zz .Febraro 
del 1 613. 

«.Maria della Purificatione, è monafterio 
di Monache . 

s. Lucia in Silice. Qui è monafterio di 
Monache, e Titolo di Cardinale . 

«.Martino de’Monti > chiefa de’Padri Car- , 
melitani . 

«.Praffede, chiefa de’ Monaci di Vaironi- 
brofa di s.Gio. Gualberto. Equi vi è 
la Colonna nella quale fu flagellato 
N.S. Giesù Chrifto . 

is. Vito, e Vodefto,chiefa de’ Monaci Ci- 
ftercienfi , e vi ftàil Padre Procuratore 
del loro Ordine . 

s. Antonio Abbate , chiefa della natione 
di Francia: e vi è l’hofpidale de’poueri, 
gouernato con molta carità • — 

Il Cardinale Pietro Capocci erelTe 
Fhofpidale di s. Antonio con arricchir- 
lo di molti beni : e Giacomo fuo padre 
Senator di Roma fece la facciata di 
detta chiefa, come tuttauia vi appari- 
rono rìnfcrittioni . 

Qui auanti è vna Colonna con vna 
Imagine della Madonna, fatta drizzare 
dall* fei,mem, di Papa Paolo V. 
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S. Maria Maggiore , èvna delle lètte-» 
Chiefe, &vna delle quattro' patriaf- 
chali.É quella i.afiiica diligentemen- 
te officiata da Canonici, Beneficiati, e 
Chierici: en’è Arciprete l’Eminentils. 
Cardinale D. Antonio Barberini: é fo- 
no i Penitèntieri Padri di S. Domenico. 
Vi fono in quelta Bafilica le due incò- 
parabili Cappelle dei Santifiìmo Sacra* 
mento, e Prefepio della fel.mem di Si- 
ilo V. e quella della gloriofifiìma Ver<- 
g.ine Maria della fel. mem.di Paolo V. 
con vnaben’adorna,ericca Sacriltfa. -■ 

MODO DI ORARE NELLA 
Chiefa di S. Maria Maggiore . 

Velia lanca Chiefa faticarono del 


filo Giouanni Patritio Romano, e la 


lua moglie, che non hauendo figliuolirin-*, 
Rituirono herede la Madonna fantifiìma; 
la quale pregata a riuelar loro in che vo- 
leua cVimpiegalfero le facultà , che le_> 
confecrauano , lignificò loro con la ne- 
uè che calcò nel maggior caldo dell’an- 
no, che le fabricaflero vn Tempio largo , 
e lungo, appunto quanto pigliaua la det- 
ta neue . E la medefima reuelatione heb- . 
be il Sommo Pontefice, ch’era all’hora— » 
papa Liberio . : 

Andando a quella chiefa , fi potrebbe 
meditare Pvftttiao viaggio , che fece No» 
Uro Signore da Pilato al Monte Caluario 
portando la.Croce. 
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All' Aitar grande , & al fantifsimo 


Salmo 7 . penitentiale . Domine exaudi 
orationem meam,auribus percipe,&c. 
Orat ione cantra V Accidia . 
Eus,cuius beatiflima Mater Virgo 


Maria in habitatione fannia coram 


te fedulo miniftrauit: concede, vt eius 
imitatione & precibus, nos quoque acci - 
diam fugientes , terne n.ter diligentiam in 
tuo fan&o feruicio exhibeamus . Qui vi- 
uis,& regnas, &c. 

Antiph, Ne reminifcaris Domine deliba 
noftra,vel parentum noftrorum, neque_^> 
vindi&am fumas de peccatis noftris . 

Qui la fel.mem. di papa Paolo V. ha_j 
concedo l’anno 1614 .il priuilegio delli 
fette Altari , come in S.Pietro , e fi potrà 
dire per ciafcheduno vn Pater nofter , Se 
vn’Aue Maria . 


All Altare della Madonna. 

Pater nofter, Scc. Aue Maria,&c. 
Antifh. Sanata , & immaculata Virgini- 
tas,quibuste laudibus ederarn nefeia.: 
quia quem caeli capere non poterant,tuo 
gremio contulifti. 

■f. Benedica tu in mulieribus. 

£t. Et benedi&us fru&us ventris tui • 


F Amulorum tuorum , quaefumus Do- 
mine , delidlis ignolce : ve qui cibi 


Sacramento. 



Oremus 
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piacere de a&ibus noftris non valemus , 
genitrici filij tui Domini noftri interce£ 
Ììone faluemur . per eundem, &c. 


Litania B. Maria Virgtnh . 

\ /• 

■\T Yrie eleifon_i . 
J\*. Chrifte eleifon-» . 

a 

Kyrie eleifon__# . 

' i 

Chrifte audi nos . 

■ | 

Chrifte exaudi nos . 

' i 

Pater de caelis Deus, mifererenobis. 

Fili Redcmptor mundi Deus, 

mif. \ 

Spiritus fancfce Deus , 

mif. 

Salica Trinicas vnus Deus * 

mif. 

Salica Maria, orapronobis. 

Santola Dei genitrix , 

ora. 

Salica Virgo Virginum, 

ora. 

Mater Chrifti , 

ora. 

Mater diuinae grati* , 

ora. 

Mater puriftìma , - 

ora. 

Mater caftiifima , 

ora. 

Materinuiolata* * v\ • 

ora. 

Mater intemerata , 

ora. 

Mater amabilis, v 

ora. 

Mater admirabilis, 

ora. 

Mater Cieatoris, 

ora. 

Mater Saluatoris, 

ora. 

Virgo piudentiftìma , 

ora. 

Virgo veneranda, 

ora. 

Virgo praedicanda, 

ora. 

Virgo potens , v < 

Virgo clemens , — 

ora. 

ora. 

Virgo fidelis, 

•ora. 

* w • 

Spe. 

X ■*, 

V" > 

/ * 
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Speculimi iuftitiae , - ora. 

Sedesfapientiae , ora. 

Cauta noftrae laetitiae, ^ ora. 

Va s fpirituale , ora* 

Vas honorabile i 1 ora. 

Vas infigne deuotionis , ora. 

Rofa myftica, \ ora. 

Turris Dauidica» ora. 

Turris eburnea, ^ - ora; 

Domus aurea » ora. 

Foeideris Arca, ' ora. 

Ianua cieli , : - ora. 

Stella matutina# ora. 

Salus infirmprum, ora. 

Refugium peccatorum ; ora. 

Confolatrix affi inorimi, ora. 

Auxilium Chriitianorum , ./ ora» 

Reginà Angelorum , ora. 

Regina patriarcharum » ora. 

Regina prophetarum, ora. 

.> Regina A poftolorum, ora; 

Regina Martyrum , ora. 

Regina Confefforum , ‘ ora» 

Regina Virginum , ora. 

Regina San&orum omnium » ora. 


Agnus Dei , qui tollis peccata mundi > 
parce nobis Domine . 

Agnus Dei» qui tollis peccata mundi , 
exaudinos Domine . 

Agnus Dei, qui tollis peccata mundi» 
mifereré nobis. Oremus. 

Ratiam tuam , quafumus Domine 5 
V mentibus noftris intunde ; ve qui 

D 5 An- 
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Angelo nunciante, Chrifti filij tui pacar* 
nationém cognouimus , per paflìonem— > 
ems , & crucem , ad^refurre&ionis glo- 
riam perducamur. pereundein Chriftum 
Dominum noftrum ♦ Amen__» . 

i ■ » ■ » 

All'Altare di S. Girolamo » 

Pater nofter,&c. Aqe Maria*&c. 
Antiph. O Dottor optime , Ecclefiae fan- 
^e lumen, beate Hieronyme , diiiinae le- 
gis amator , deprecare prò nobis fi]iun$ 
Dei. ir. Amauit eum Dns,& ornauit ety 
Stolam gloriae induit, eum. Oremus, 

D Eus,qui Ecclefiae tuae in exponendis 
facris Scriptyris , beatum Hierony- 
mum confeflorem tuum , Do&orem ma T 
ximum prolùdere dignatus es.praefta qu§- 
fumus,vt eius fuffragantibus meritis,quod 
ore lìmul &: opere docuit, te adiuuante-» 
exercere valeamus. per Dominum no- 
ftrum Iefum Chriftum, &c. 
ir. Benedicamus Domino . 

Jjt. Deo gratias . 

ir. Fidelium anima; per mifericordiairLj 
Dei requiefcant in pace . ]$/. Amen— » *, 
ir. Recedamus in pace • 

5t. In nomine Chrifti. 


Giacomo Capoccio Senator di Ro- 
ma fece la Cappella del Ciborio in S. 
Maria Maggiore, doue lì conferuano le 
Reliquie, e lì vede lafua effigie, arme, 
&ifcrittione in detto Ciborio , J 
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.il Cardinale Pietro Capocci 'Arci* 
prete di detta Bafilica vi eteiTc molte 
Cappellanie, ridotte poi in Beneficia- 
ti di quella chiefa . 

s.Pudentiana. chiefa de’Monaci di s Ber- 
nardo dell’Ordine Ciftacienfe ,data 
da Sifto V. i Qui incentro ftà il belliffì- 
mo giardino della buona memoria del 
Card. Mont'Alto . 

s. Lorenzo in Fonte . Quefta chiefa è 
della Congregatone Vrbana . 

«.Lorenzo in panifperna . Quefta chiefa 
è monafterio di Monache . 

«.Agata alla Suburra. Quefta chiefa è 
Titolo di Cardinale , e vi hanno Mo- 
naci di Monte Vergine, & è vna delle 
io. Abbadiedi Roma, quali afsiftcua- 
no al papa quando celebraua pontifi- 
calmente . 

s. Bernardino, chiefa delle Monache del 
terzo Ordine di s.Fratìcefco . 

«.Domenico ,é chiefa delle Monache di 
dett’Ordine : ftà fopra il monte detto 
Bagnanapoli, incontro a cui ftà il bel 
giardino del Card. Aldobrandinol 
• «.Caterina di Siena, chiefa, e monafterio 
di Monache deJl’Ordine di S.Domeni- 
co : e vi hanno fatto di nuouo rna_» 
bella chiefa , doue era il palazzo del 
Duca Conti nella fommitàdel monte. 

«.Bernardo alla Colonna Traiana . Qui è 
vna Compagnia di Secolari , 

«.Maria di Loreto col fuo Hofpidale % & c 
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della Compagnia de’Fornari, che dan- 
no la dote alle Zitelle . Qui incontro 
ftà la fuperba Colonna Traiana , douc 
(tanno fco'pite le fue vittorie , cornea 
nella Roma Moderna vi itala Tua fi- 
gurale narratiua . 

s. Maria del Carmine . Quefta chiefa e 
Compagnia di Secolari) come a s. Mar- 
tino de’Mond . 

s.Silueftro a monte Cauallo . Quefta-» 
chiefa è de’ padri Chierici Regolari , 
detti Theatini , che hanno vn bel mo- 
nafterio. Ét andando per laftrada-». 
dritta) fi troua vn belliffimo palazzo 
dell’ Eminentifsimo Cardinale Guido 
Rentiuogli) con giardino } & altre cofe 
, belle da vedere . 

s*.Vitale , di quefta chiefa ne hanno cura 
» li padri del Giesù . 
s,Dionigi Areopagita . Quiftanno padri 
Francefi della Santiffima Trinità del 
Rifcatto . 

«.Maria della Saniti, chiefa de’padri det- 
ti Fate ben fratelli , che ftanno a pon- 
te Quattro capi . 

«.Norberto . Quef.a chiefa è fabricata— » 
Buonamente da’ Padri detti Premoftra- 
tenfi, & hanno vn bel giardino, ch’era 
• del Signor Leone Strozzi. Et incontro 
è il giardino dell’Abbate Peretti , già 
della buona memoria dell .Eminentifs» 
Gard. Mont’Alio . 

s.Maria degli Angeli nelle Terme» chiefa 

de* .. 
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de’padri Certofini, & hanno boniffima 
cominodità di Clauftri, conceduta da 
papa Pio IV. 

s.Agnefe mora di porta pia. Vi ftanno li 
padri di s. Pietro in Vincola,doue fi ve- 
de il tempio di Bacco > Scaltre cofc-* 
curiofe . 

s.Coftanza in detto luogo . 

s.Bernardó alle Terme di Diocletiano , 
chiefa de’ padri Ciftercienfi, che fono a 
s.Pocentiana . 

s. Caio papa . L’ha fatta rifare pofcia-» 
N.S.Vrbano Vili. per li padri dis.Ber- 
nardo , fopra gli veftigi che vi erano, 

s.Maria dell’Annontiata , chiefa de’ padri 
delle Schuole Pie , doue fi fa il Noui- 
tiato , che infeguano a’ poueri di tutta 
la città. 

s.Terela, monafterio di Monache fatto di 
nuouo . 

s.Anna, chiefa de'PP. Carmelitani Scalzi. 

s. Andrea a monte Cauallo, chiefa, e No- 
uiciato de’ padri Giefifiti . 

Santifsimo Sagramento, chiefa delle Mo- 
nache Capuccine . 

s. Mmia Maddalena, chiefa delle Monache 
dell’Ordine di s.Domenico , che dopo 
che fono entrate, non le vede più per- 
fona viuente. Qui fi vede la gran fabri- 
ca del palagio Pontificio , come hab- 
biamo detto di fopra con breuità , che 
nella Roma Moderna fi dirà più a pie- 
no . 

LA 
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ROMANA. 

PER LI FOR ASTIERI, 
che defiderano vedere non.# 
iolo le Antichità , ma le 
fabriche principa- 
li di tutta-* 

Roma. 

In beUìJfim* , & l reue forma ridotta , 
corrstta, & molto ampliata . 

Del Borgo . 

C H I vuol vedere le cofe anti- 
che, e marauigliofe di Roma, 
bifogna , che cominci per 
buon’ordine, & attenderur 
bene ; e non facci come molti,cioè guar- 
dar quello e quello ; e poi all’vitimo par- 
tirfi fenza fapcrne la metà . Però per ve- 
dere, & dfc re al tutto fodisfatti , voglia 
che cominciate a ponte fant’Angelo j il 
quale da gli antichi fu chiamato pon- 
te Elio : e come voi fete fopra quello , 
guardate in giù per JoTeuere, e vede- 
rete nell' acqua veftigij dei ponte Trion- 
fala , per lo quale paffauano anticamente 
tutti i Trionfi in Campidoglio.. Evolta* 


Roman*} 87 - 

te poi per dritto a man deftra , che ve- 
drete il Cartello, che era la propria fepol- 
tura di Adriano lmperadore , nella fom- 
mica del quale ftauà vna Pigna di bron- 
zo indorata di mirabile grandezza » la—* 
quale dal portico di S. Pietro, doue è fta- 
ta molti anni, fù trasferita in Beluedere > 
deue hoggi fijtroua. Et iui vedrete l’in- 
-comparabil fabrica della chiefadi S. Pie- 
tro, ridotta a perfettione dalla fel. mena* 
di Paolo V. della quale nè di grandezza, 
nè di bellezza , cred’io, fi troui in tutto il 
Mondo maggiore , nè più principale, e 
più marauigliofa bafilica . Ma prima che 
vi partiate da S, Pietro , an derete in Bel- 
uedere, doue fono molte belliflìme fia- 
tile nel Giardino già fecreto , e fpeciaU 
mente quel tanto nominato Laocoonte , 
c Cleopatra. Et horaiui vedrete luoghi 
ameniflìmi d’acque, e fonti , quali Paoli* 
V . con indicibile fpefa, rinouandò ac- 
quedotti antichi, e facendo nuour, lonta- 
no più di 30. miglia di Roma , ha fatto 
qnalfiuoglia alto , e baffo luogo di com- 
modità d’acque falubri, tanto deliberate, 
gioite . E da poi vedrete la Libraria Vati- 
cana dalla feLmem. di Siilo V. fondata , 
ia quale fi può dire e fiere al Mondo An- 
golare , per le molte opere tanto fegna- 
late fcritte a mano , che in effa fono . E 
nella piazza vedrete quella Guglia, che-* 
già era dietro la chiefa, iui condotta da^i 
Siilo V. cofa veramente di marauiglia 1 

per 
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per effere ribotta hora con quella bella-# 
architettura, come fi vede. Noftro Signo- 
re Vrbano papa Vili . ha facto fare foc- 
to il Corridore vn’Armaria belliffima da 
vedere, 

• ; 

2)tf/ Tal azzo Farnefiano. 

I N piazza, che fi chiama del Duca, Ve- 
drete duoi vafì di fmifurata grandez- 
za di pietra chiamata granito orientale 
che hora fono fontane abbòndantiflime: 
& ini e il palazzo fondato dalla felice-» 
memoria di Paolo IH. finito’con vna fiu- 
penda archittetura: e dentro vi fono bel- 
liffime fiatile, & anticaglie-; ma partico- 
larmente fateui moftrare la Caccia del 
Toro; vn’Agrippiiia , e la ftatua di Marco 
Aurelio, che certamente fono ftatuc d’ef-'' 

fer conftderate, oltre a molte altre . 

• * . > 

i i i •• j • si t. f • « c . * y 

2 )tl Palazzo della Cancellarla « 

A S. Lorenzo in Damafo è il palazzo 
della Cancellarla , fatta da Rafae- 
le Cardinale Riario,che irifieme ritece la 
e hi e fa , fpefa certamente di molta porta- 
ta ,• poiché: è delli grandi , e belli palazzi 
di Roma . La chiefa fù riftorata da Alet- 
fandro Card. Farnefe . Et il palazzo ho- 
ra è deirEminenti/fimo Francefco Card* 
Barberino Vicecancellìero di S. Chiefa * 
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Del T r a fleuer e . 

V Eduto che hauerete quefto, fopra il 
monte di S. Spirito nel luogo del 
Cardinale Sanefio vedrete di belle fta* 
tue . Dapoi vfcendo dalla porta, guarda- 
nte in sù a man delira, e vederete vna 
chiefetta chiamata S. Onofrio : e comin- 
ciate di là fino a San Pietro Montorio 
che anticamente chiamauano Gianico- 
lo, vno delli fette Monti di Roma:e quel- 
lo doue folle poco innanzi a S. Pietro , è 
detto Vaticano ; & è pur vno dèlli fette 
Monti. 

Hor, come vi dico , guardando da 
Onofrio , fino a S. Pietro Montorio per 
baffo, era il Cerchio di Giulio Cefare, di 
molta larghezza, e lunghezza , come po^ 
trete vedere, fe voi andarete fu’l monte 
dinanzi alla porta di S. Pietro Molitorio . 

Così andando dritto per la ftrada, cHe 
và verfo Ripa , arriuarete fino a S. Maria 
in Trattenere , doue vederete la detta—* 
chiefa, che primafi chiamaua la Taber-' 
na Meritoria de’ pietofi antichi Romani ; 
perche quando veniuano li poueri Sol- 
dati difgratiati , fmembrati , e ftroppiati 
dalla guerra , haueuano qui il lor gouer- 
no,eripofo fin che viueuano . Et innan- 
zi all’Altar maggiore è il luogo , doue-#“ 
quando nacque Chrifto noftro Signore^ 
forfè vn fonte d’Oglio per tutto vn di in 

gran- 
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grandilfima quantità . Quella chiefa è 
ftata illullrata dal Cardinale Altemps,dal 
Card. S.Seuerina, e dal Cardinal Aldo- 
brandino . 

Cantinate poi Tempre verfo Ripa > do- 
ue fi vende il vino , falumi, & altre «ofe: 
c mirate per tutti quelli horti, chiefe, e 
cafe che bora fi veggono > che ini era 1’ 
Alienale de’ Romani , il quale in sù la ri- 
>ià di Ripa potrete giudicare di che gran- 
fù , perche vi fi veggono ancora le 
veflìgie dieffo . 

Dein fola Tiberina. 

P Oi andando verfo Ripa , trouerete a 
man manca vn’lfola , quale gli 4 anti- 
chi chiamauano Tiberina, doue hora é la 
chiefadi S. Bartolomeo, e di S.Giouanni 
Colauita,doue Ranno li Fate ben Fratel- 
li. in quella Ifola furono due Tempi; , 
l'vno di Gioue Licaonio , l’altro di Elcu. 
lapio : e fe noterete bene , quella Ifola c 
fatta come vna Naue . Vogliono che il 
principio di queftTfola folle il grano, che 
gettò nel fiume il Popolo Romano, tac- 
ciato che hebbe Tarquinio Superbo. An- 
cora in quell’Ifola ci fono due ponti per 
entrami , chiamati da gli Antichi vno Fa- 
britio, e l’altro Ceilio,i quali hoggidì non 
iranno altro nome, che^di ponte Quattro 
Capi , e ponte Ferrato . 
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Del Ponte S . Maria » e del palazzo 
di Pilato, altre coje. 

» 

V Eduto che hauerete quello , pafiatc 
dall’altra banda della detta Ifolà » 
& andate Tempre verfo Trafteuere per 
vna ftrada , la quale voi trouafete al pie- 
de del ponte di queft’lfola: e caminate-* 
fempre dritto fino che venite ad vn pon- 
te nuouo, il quale hoggidì fi chiama pon- 
te S. Maria, da gli antichi detto ponte-* 
Senatorio . Ma è vero* che hora il detto 
ponte è per la metà rotto , fichè adeflo 
non fi ferue di quello , percioche l’anno 
1598. adì i4.di Decembre , fu tanta Fin* 
nondatione, Se allagamento del Teuere » 
che mai per l’addietrofi troua effere Ha- 
ta fimile . A piè di quello ponte cosi rot- 
to troucrete vn palazzo tutto disfatto , il 
quale , fecondo fi dice , era il palazzo di 
Pilato . Dirimpetto a quello vederete vn 
certo Tépio f anticq,che era della Fortuna 
virile, e poco più auanti quello di Herco-' 
le, antichiffirno^affati quelli, ah-incontro 
è vn marmo biapc0<gr'ande>tondo>e den- 
tro fatto fimile ad va vifo , il quale vol- 
garmente fi dice Bocca della Verità , ap* 
poggiata alla chiefa chiamata la Scola-» 
Greca, che è quella doue S.Agoftino leg. 
geua . Dopo quello giungerete à pie del 
Monte Auentino * \;no dcili fette MpnM 

•* Am 
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di Roma , predio al quale vedrete alcune 
rouine nel fiume , & iui anticamente era 
il ponte Subiicio , doue Horatio Coelite 
combattè contro tutta Tofcàna . 

Et andando fotto il detto Monte, pret 
fo al Teuere verfo S. Paolo , trouerete vi- 
gne a mano delira accanto il Teucre, de - 
tro le quali i Romani hebbero 140. gra- 
nari molto grandi, come diinoltrano le_> 
rouine di quelli . 

Del <ZMonte Te ft accio y e di 
molte altre eofi . 

P Affato poi quello, andate fempre-f 
verfo S. Paolo , e trouerete vn prato 
fcellilfimo , doue i Romani faceuano i lo- 
ro giuochi Olimpici . Quiui vedrete il 
Monte Teftaccio, fatto tutto di vafifpez-^ 
iati; perche dicono, che quiui preffo Ita-' 
nano i Vafcellari , e vi gettauauo li loro 
< afi fpezzati,e rotti ,• e non é marauiglia , 
perche in quel tempo nóii fi’vfaua le non 
vafi di terra . s***$fyp 

E guardate alla p'<#ta $i<S. Paolo , che 
vedere te vna piramide ^ritTehiffim a, mu< 
rata nel mezzo della muraglia, che è la_» 
fepoltura di Ceftio . 

Pigliate poi la Itrada a mano manca.» 
della porta di S. Paolo , che vi menerà a 
S. Gregorio, doue paffando da vna banda 
del Monte Allentino» vedrete gran roui- 
V ne 
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ne di fabriche , come il Palazzo maggio- 
re , & il Cerchio Mafiìmo . Et andarete 
poi verfo l’Arco di Iano, e trouerete va»» . 
Riuo d’acqua fotto la chiefa di S Gior- 
gio, doue vanno a Jauare molte perfone . 

Poco lontano di qui era il Settizonio 
di Seuero Ma quello fu gettato a terra 
da Siilo V. per drizzar la ftrada . 

• % ■ » 

Delle T erme Antoniane, Giardino 

de’ Mattel, & altre cofe . 

* ^ 

V Eduto quello , poco più in sù vede-’ 
rete le Terme Antoniane , maraui- 
gliofe , e lìupehde da vedere, e dall’altra 
banda vi è la chiefa di S.Balbina, oue fu-» 
rono fepeliti molti Martiri . 

Poi carni nate fino alla chiefa di S. Siilo 
per la dritta ltrada#che vàa S. Sebaflia- 
no : e pigliate vn certo vicolo a man__* 
manca, che vi menerà a S Stefano Riton-^ 
do, il quale anticamente erà il Tempio di 
Fauno: & i ui preflo vederete certe mura- 
glie alte, che dicono che furono degli 
Acquedotti, che andauanoin Campido- 
glio : & in quello luogo è il Monte Ce* 
lio . 

Qui vederete la vigna , e giardino 
de’Mattei, luogo deliciolìffìmo, oue fono 
belliffime ftarue, fonti mirabili, e tratteni- 
menti molto nobili. 
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Di S. Giovanni in Laterano , 

S *Croce, & altri* 

P Afferete poi fino a S.Giouanni in La* 
terano, doue vederete abbellita la—» 
fabrica antica » con vna fabrica nuoua— » 
fatta da Siilo V. il quale fece erigere la—» 
Guglia nella prefente piazza . Poi piglia- 
te la via di S.Crocein Gerufalemme , e 
dinanzi la porta della chiefa , trouerete-# 
vn luogo dou ’era il Tempio di Venere-» « 
nel quale foleuano le Cortigiane di quel 
tempo ogn’anno alli zo. d’Agollo cele- 
brarla fua feda . E dentro al Monafiero 
di S.Croce vogliono , che quel Theatro , 
che vi è, foffe di Sta tilio Tauro, fatto di 
mattoni, molto bello, e grande , come fi 
può ben giudicare . « 

Veduto chehauete que fio , tornate-» 
verfo Roma vecchia , e pigliate la ftrada 
da porta Maggiore , la qual và a S. Maria 
Maggiore : e caminando Tempre dritto , 
trouerete i Trofei di Mario , cofa molto 
bella . Ma quelli ancora fono fiati tras- 
portati in Campidoglio . 

E venendo poi verfo Roma , pallierete 
«l’Arco di Galieno bora chiamato l’Ar- 
co di Tanto Vito , ancora iutero , doue-» 
ftanno attaccate le chiarii di TiuoTi » di 
Torto predo all’hofteria: altri dicono che 
loiTero di Ttifeolo città, hora detto Fra- 
. ' Tea- 
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fcati. Equeftovi bafti peti a prima gior- 
nata^» . 


Del Maufoleo d'Augufto . 

L A mattina feguente cominciarete 
da S.Rocco, doue vederete dietro 

) ia chiefa gran parte della fepol tura d’Au- 
gufto Imperadore, che fi vede in cafa de* 
Signori Soderini,nel principio della ftra- 
da detta de’ Pontefici : la qual cofa co’l 
fuo bofeo occupaua infino alla chiefa di 
S.Maria del popolo : c quella Guglia, che 
era per terra in quefta ftrada,èftata driz- 
zata a S.Maria Maggiore . 

De ’ Palazzi deHorghefi. 

Q Vi vicino alla detta chiefa di S. Roc- 
co, trouerete queftidue palazzi mol- 
to grandi, e molto commodij che rifpon- 
don a Ripetta , fabrica già principiata.» 
dal Cardinale Deza , e da papa Paolo V. 
dapoì per fua habitatione mentre era^ 
Cardi naie, comprataci q«ale a (Tonto che 
fu al pontificato , la lafciò a’fuoi Fratel- 
li, che l’hanno molto ampliata , & orna- 
ta come fi vede,& anche finita . Qui ve- 
drete ftatue beiliflìme , e fonti , partico- 
larmente vn Centauro caualcato da vn’ 
Amore, cofa molto rara . Habitano hora 
fu detti palazzi 1’ Eccellentifiìmo pren- 
cipe di Sulmona Marc’Antonio Borghe- 

fe , 
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fa , e rÉminenriflìmo Cardinale Pier Ma- 
ria Borghefe . 

Et incontro a quefti palazzi la bo.me. 
del Card. Scipione Borghefe, ne ha fatto 
fare vn*altro per la Famiglia , con vna_» 
bella piazza in mezzo. 

'Della Porta del Popolo. 

L A porta poi, che hora li chiama dei 
popolo > gli antichi la chiamauano 
Flaminia , ouero Flumentana , la qua Fé 
attaccata alla chiefa del popolo . Quefta 
a i tempi noftri è ftata ampliata , e bene 
adornata da Pio IV. il quale ha parimen- 
te drizzata, e racconcia quefta bella ftra- 
da detta Flaminia ,* ma la potrete meglio 
confiderai, quando noi torneremo dalla 
bella Vigna di Giulio III. la qual’è degna 
d’elfer veduta :& per quefto borgo ve- 
drete diuerfe altre belle , e vaghe vigne , 
e particolarmente laSanefia, e Cefij . 
.Hora torniamo indietro verfola Trinitài 
forco la qual hauete da fapere , che éfta- 
to la Naumachia di Dominano, che ar- 
riuaua fino alTeuere, e tutto Campo 
Marzo, come fi vede al fuo Arco al Cor# 
fo , detto di Portogallo; & hora vi fi ve- 
de vnabellifsima fontana fatta a guifa di 
Naue da M. S. papa Vrbano Vili. E do- 
ue fi vede la chiefa della Trinità, fcorren- 
do fino alla porta rinciana,fi vede la Vil- 
la Borghefe* cofa rara, e bella» 
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Del Giardino de * Medici , & altri 
luoghi ver fa Monte C ausilo . 

V icino alla Trinità de’Monti vedrete 

il giardino dc’Medici,cioé del Gran / 
Duca di Firenze, luogo certamente ame- 
nifsimo, nel quale fono belliffime ftatue*, 
e Fibriche molto magnifiche . Andando 
poi verfoil Monte Quirinale, il quale 
hoggidi fi chiama Monte Cauallo, fi tro- 
uail palazzo de’ Signori Barberini , e le 
quattro Fontane . 

Del Palazzo, e Giardino di 
\!MonteGauallo . 

Q Vefto palazzo fù incominciato dal- 
la fel mem. di Gregorio XIII. c Si- 
fto v, affai feguitó la fabrica, Clemente 
Vili, ornò non poco il giardino ; e rapa 
Paolo V. ha finito il palazzo > e corretto 
rarchittetura oue peccaua. E papa Vr- 
bano Vili, hà ingrandito il Giardino , e 
cintolo di muraglia in forma di fortez- 
za^ . 

~ » t ' 1 v • *. i- • ji 

De' Caualli di marmo > che fono à 
onte Gaudi lo . - " > 

-t ; ’ -.1 ? “f ■ ' *»j’ • . k f» y. i- 

I Nnanzi addetto palazzo vedrete due 
Caualli di marmo fatti dagli. celeber.» 

É rimi 
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rimi Scultori Fidia, e Praflìtele e manda» 
ti da Egitto a Nerone . 

Dell? Stufe di Cofìantino \ e del r 1 
, Senato delle Matrone . 

r' - - • " • I ’ ' t - * * * ’ '4 & ■ 

. ' • 1 ■ 

P Er la via dritta , che và verfo le Ter- 
me di Diocletiano,e da mano mali- 
ca, proprio nelle vigne, che fono deJ pa- 
lazzo Pontificio , cominciauano leftufe 
di Collantino Imperadore, eli ftende- 
uano fino a Tanta Sufanna . " 

Dall’altra banda di quelle ftufe , era ih 
Senato delle Matrone , e pouere vedoue, 

& orfanelle; e prima che li Romani an- 
d a fiero dentro, vifitauano l’altare d’A„ 
polline ,il qualora di rimpetto a quello 
luogo : : • y 

"i . » - A <> * ’ • /. t i V \ V J w 

■ A Delle Tirmf SDiocletìane. 1 

i - . 

C Aminando poi come hò dettò, giun- 
gerete alle fuperbifiìme Terme di 
Diocletiano : doue hò intefo,che vi fono 
grotte , e vie fecrete di Torto , che vanno 
i vna in Campidoglio, e Taltra aS.Seba- 
Tliano, e la terza fotto il Teuere in Vati- 
cano. Si veggono nella vigna certe grot- 
te , doue vn giorno con altri io volli en- 
trare, & andammo circa mezzo miglio , 
mi- non dritto* in fomma tutta queftsuì 
vigna con: il luogo, fi può dire, che 1% 

»:ii i foc- 

■ V." . 
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Cotto tutta cauata di grotte , e di car 
uerne . 

- f - DellaVigna de Ceretti. 

i ! : d"' • 

O vini potrete contemplare fame* 
nitììma,e marauigliofavigna,e giar- 
dmodi Papa Siilo V. ornata di belliflìme 
fabriche e di acqua dal pantano de’Grif- 
fì, e dal Card. Mont’Alto ornata di fon- 
tane , (fatue , e d’altri abbellimenti com- 
pitiflimi - Hora è deli’kbbate Bei etti. 

; * “ ■ ; >r a «1^ »■ ' v 

W << *Della Strada Pia* 

• 3 ; v::'in.yj.’ X fi tf tifo < cbcwl 

Q Veda via, la qaató vedrete qui cosi 
Ipaciofa* cosi lunga, e cosi dritta, è 
ftata ridotta in sì bella viftà: dalla fel. me. 
di Pio IV . Verfo la porta Salara èrano 
gli Morti di*Saluftio , & il Campo Scele- 
ràto , dotte ir fcpellHjano viue le.Vejrgini 
Vedali, cheeran ritròuaie in difoneftà. 


Della *Porta Pia> di S . tJ t gnefe^j » 

* j è à' a lire. A nt itagli e . 

I N - capò di-qfoefta bellilfima ftrada , è 
vna porta conueniente ad eifa, pur 
fo'bricata , e dimandata Pia dal nome di 
Pio Quarto. 

Mora potrete'*anco tra sferirui' furo a 
-S. Agnefe perda via'Numentana,che pure 
dal mede fimo- ^pontefice fù behifiimo 
racconciata i e perla ftrada trotterete^ 

E a di- 
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diuene vigne,c giardini bellissimi : fui ve- 
drete vn Tempietto antico beliiffimo , il 
quale dicono effere flato di Bacco: e pa- 
rimente vi vedérète vna Sepoltura di por- 
fido ampia, e bella in eccellenza . Hora 
c dedicato quello tempietto a S. Co- 
stanza figlia di Coflantino . Qui vicino 
eia chiefa di S.Agnefe . Ritorniamo poi 
in dietro per la medefìma firada alle flu- 
pende Terme di Diocletiano,le qualifo- 
ho fiate cófecrate dal medefimo Pio IV. 
inhonore della gloriofa Sempre Vergine 
'Maria de gli Angeli . 

Hora hauendo' veduto quello, pigliate 
la firada , che và a S. Maria Maggiore : e 
Sotto quella chiefa nella valle trotterete 
la chiefa di S. Pudentiana, doue antica* 
mente era la Stufa Nouatiana . 

E di Sopra fui monte , doue hora è H 
monalteriodi S. Lorenzo in Panifperna > 
erano le flufe OIimpie,molto grandi d e* 
dificio ; percioche arriuauano dall’vna-j 
all’altra bada, come dalla parte.di S. Ma- 
ria Maggiore , fi può meglio vederti 1 . 
Qui era la Torre di Mecenate, doue flaua 
Nerone riguardando ardere Roma . • 

7)el T empio dìfide » Èr altre cofe . 


D Oue è la chiefa propria di S.Maria-j 
Maggiore, era anticamente il Tem- 
pio d’ifide, tenuto in grande Stima d&i 
Romani . * e 'sé&tv'Sm* 
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Doue èra la cappella di S.Luca, prelTo 
alla chiefa di S. Maria, fin giù a batfo , vi 
era il bofeo facro di Giunone , grandiffi. 
ma Dea de’ Romani. & hoggi è incor- 
porato con la vigna fopradetta de’ Pe- 
re tti . 

. Sopra quello , riella vigna di S. Anto- 
nio, è flato il ricchiffimo, e marauigliofo 
Tempio di Diana , doue i Romani face- 
uanoi lorfacrificij con grandfffime ric- 
chezze . Dall'altra banda poi , doue ho- 
ra è la chiefa di S. Martino, è flato il tem- 
pio di Marte ,il quale tutti i Capitani, e 
iòldati adorauano . 

Dolio feti o Sale f del Colìfto > & 
altro . 

P Affata poi la detta cHiefa, trouerete 
vna firada, che vi menerà dritto a S. 
Pietro in Vincoli : ma lafciate quella-» 
llrada, e pigliate il primo vicolo, che tro- 
uarete in effo vna cofa marauigliofa, che 
Tito Imperadore fece, detta le fette-» 
Sale . . • 

Veduto quello , tornate fuor di là, e 
paffate giu per la prima firada fra le vi- 
gne, che vi condurrà a S. Clemente ; poi 
giungendo alloftupendo antico Theatro 
di Vefpafiano, detto il Colifeo , vedercte 
vna machina fuperbiffima,, nella quale 
vi Hauano 8$. mila perfone fedendo , Se 
, B $ ognii- 
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ognuno vedeua bene, quando gli antichi 
Romani vi t'aceuano qualche fpettacolo; 
c detto corrottamente Colifeo per viu» 
Colo fio, ò vogliamo diro ftatua , che era 
in quello luogo di marauigliofa gran*, 
dezza. 

Simile n’è vno a Verona, 8c vn’altro a 
Fola città dT Uria.- 

Pallato che haueretepoL dall'altra^ 
banda > vederete l’Arco di Coftantiho, 

• molto bello . Et iui preffo, nell’horto de’ 
Frati di S. Maria Nuoua , vederete i vefti- 
gi del Dio Serapr. E pafland’o poi più 
oltre, trouerete l’Arco di Tito, e Vefpafiat 
no, il quale fù fatto quando tornò trion- 
fando di Gerufalemme elfpTico figlio di 
Vefpafiano . * , " - 

Ve IT empio della Vacete del Monte 
Palatino* bora detto Palazzo 
Maggior e*& altre co/e, 

■* v x . 1 ' • j • Ji k w \.U\ 1 . 1 ' . Ufi -Ai 

P iù auancirdr quello, vederete ibTem- 
pio deila Pac.e,qnafi dilìruuo ,• e di- 
rimpetto a quello il Monte Palatino, ho*, 
ra detto palazzo Maggiore, doue è vna— » 
bellifiìma vigna deiii Farnefi, detta borei 
Farnefunr. , .• s 

Prelfo a qtitffla'erail Tempiodi Ro* 
molo , il qaale bòra rè la chiefa de’ SS. 
Cofnso^fe. Damiano: & iui prelfo il Tem- 
pio di Marcò A u rdrp,;e Fa affina Tua m o * 
■■ p' ? glie, 
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glie, e figliuola di Antonino Pio, il cui pa- 
lazzo è dietro al detto Tempio . 

Dirimpetto a quello era vn bellifsimo 
Tempio dedicato alla Dea Venere , hor 
fi chiama S. Maria Liberatrice dalle pene 
deirinferno . 

E quelle tre colonne, che vederete Ga- 
re nel mezo della piazza di campo Vac- 
cino, dicono che era vn ponte, che pafla- 
ua di lungo dal Campidoglio al palazzo 
Maggiore : quiui dicono che fufle il lago 
di Curdo . 

Poi nella chiefa di S. Adriano , la quale 
vedete con la porta di bronzo, predo al- 
l’Arco di Settimio , dicono edere flato il 
Tempio di Saturno ,• e dipoi l’Erario del 
Popolo Romano, nel quale riponeuano 
tutti li tcfori . 

L’Arco, che hó detto dinanzi, era di 
L. Settimio Seuero , & è molto bello. 
Dall’altra banda dell’Arco , doue vedete 
dell’altre colonne , era il Tempio delia 
Concordia. 

, j * • J ! .. i'z 

Del Campidoglio^ altre co/e» 

H Ora fete venuti in Campidoglio , il 
quale anticamente chiamauano il 
monte Tarpeio, doue a piede era il Tem- 
pio di Gioue, il quale, effendo abbrufcia- 
to il Campidoglio , non fu mai più rifat- 
to, ma folamente redo il detto luogo . 
Predo a quello, era anco il Tempio di 

E 4 Ce- 
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Cerere: e fopra quefto luogo hoggidi ve- 
derete vn'huomo a cauallo di bronzo , il 

3 ual’ è Marco Aurelio Antonino Imp. £ 
a quefto luogo vedere te quali la mag- 
gior parte di Roma in belliffima profpec- 
tiua, e molte belle cole , che non hauete 
vedute ancora, particolarmente ftatue—» 
ftupendilsime, & altre antichità . Qui è 
fiata polla la ftatua di Martorio; Se ancor 
li Trofei di Mario , a capo alla fcala. Di 
qui bifogna tornar in dietro vn poco di 
ftrada a piè della fchienadi Campido- 
glio , doue trouerete certe cifterne pro- 
fonde fatte dalli Romani, torli per tener- 
ui il fai e,ò il grano, chiamate Horrei an- 
ticamente. 

E di qua palerete preffo a S. Maria-# 
della Confol adone , poco lontano dalla 
quale vederete l’Arco Boario . Ma vorrei 
che voi vedefte le cole di maggior im- 
portanza, come il Theatro di Marcello , 
doue bora habita la nobiliffìma famiglia 
de’ Sauelli , dentro il quale era il Tem» 
pio della Pietà, molto prezzata dalli 
Romani . ’ - ' >. i 

De'Porticbi d'Ottauiatdi Seti imiti* 
e del T teatro di Pompeo>Palaz~ 
zo de Capi di Ferro > bora del 
Card . Spada • 

P Oco difeofto da quefto, per venire^ 
verfo ,Pefcaria , erano li portichi di 
. i Oc* 
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Ottauia forella d’Augufto : ma pochi ve- 
iigife ne veggono al prefente . 

.Più in Jà poi nell’entrare di S. Angelo 
di Pefcaria , vi fono i portichi di Lucio 
Settimio Seuero . 

Caminando poi fino a Campo di fio- 
re, crouerete il palazzo degli Orfini, che 
anticamente era il Teatro di Pompeo ; e 
dietro era il portico . 

•* Qui prefio vederete il vago palazzo 
de’ Capi di Ferro. Hora è del Card.Spa- 
da con nuoua fabrica beliiffima ; e più 
innanzi trouerete quello delli Farnefi ; 
del quale fe n‘è [di fopra detto a baftàza . 


Dille due Colonne»vna di Antoni- 
no Pio , e Poltra diT rota- 
no , fa altre . 

<■* 

v * - , * • + a | , 

I L terzo di comincierete da.Campo 
Marzo, ó per dir meglio da piazza-» 
Colonna, doue vederete la Colonna di 
Antonino Pio , riftorata da Sifto V. la-» 
quale è a lumaca di dentro di gradi 190. 
e fineftre 41. Veduto quefto andate i n . 
piazza drSciarra , e voltate a man de- 
stra, come voi fete alla Speciaria , che và 
giù poco di ftrada infino allapiazza hora 
detta di Pietra : e trouerete i fuperbi ve- 
ftigij dei portico d’Antonino Pio . 

E 5 Ve- 


io 6 La Guida 

Veduto che hauerete quefto, torna- 
te nella medefima ftrada , per la quale 
v fete venuto, de andate Tempre dritto ver- 
lo S. Marco , infino che fiate giunti ad vn 
luogo detto Macello de' Corni , & iui 
vicino trouerete la Colonna Trainila—» , 
la quale è a lumaca di dentro digradi 
i8z. elefeneftrelle fono numero 44. ma 
nota , che ogni grado di quefta J’vn per 
l’altro è più hallo viVoacia dell’altra Co- 
lonna . 

Hora poi voltate indietro alla chiefadi 
Minerua Dea, la quale fu diftnitt&vc- poi 
rifatta con altra beJliffima febrica, oue è 
hora il Conuento de'Padri Domenicani, 
che ancora li vedono veftigi. 

Della *J\itonda*ouero Pantheon * 

P Oco difeofto poi dall’altra banda_r 
* vederete i! Pantheon, hora chiama- 
tola Rùonda, chiefa antichiffima , fat a 
da Marco Agrippa , opera belliffima , e 
molto bene incela, dedicata già da elfo a 
tutti li Dei: dapoi Bonifacio IV. la con- 
fecrò alla B. Vergine, & a rutti i Santi 
Martiri : e Gregorio IV . dopò ordinò 
che la fefta folle in honore di detta Ver- 
gine, e di tutti ^i Santi . Incontro a qu£* 
ita chiefa fi vede vn’Arca di porfido, cofa 
rara, e bella , 

' .v ; 1 . ; ;•*-? iT “j l V-j ^ 

Velli 


Romana . 
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*Dtlli lì agni di u4grippa> e di 
Neront ^ . 

a vi preffo dalla banda di dietro, do- 
ue hora lì vedono magazini di ta- 
uole, de altri legni > furono già le 
ftufe di Agrippa . 

E dietro a S. Euftachio furono le Stufe 
di Nerone , le quali fono in parte nel pa. 
lazzo di Madama: intorno ne vedrete li 
veftigi ampliflimi , 

Della piazza di Nauona > di Ma * 
fìro Pafquino,& altre fta - , 
tue di particolari . 

- . T ~. , v ,4 ,* • T *- " i • r , v .1 * . * - ♦ - . 

P Affata poi la piazza di Madama , en- 
trate in Nauona, doue ogniMercor- 
di (ì fa il Mercato : ma fi Romani la fece- 
ro per inoltrare li giuochi, fpettacoli , e 
combattimenti: onde veramente fi chia- 
ma piazza di Agone . 

A pié di quefta piazza in Parione,fotto 
Il palazzo grande de gli Orfini, trotterete 
attaccata la famofa /tatua di Pafquino. 

In cafa poi di molti Cardinali , & altri 
Signori Titolati, e particolari > fono mol- 
te belle Statue, Antichità, Se altre cofe 
degne di cfler vi/te , 


V 


%oS 


RACCOLTA DI AL C V N'E 
cofe tralafciatene’Rioni. 


S Ono molti palazzi, ma primo é il Va^ 
ticano, come fi è detto al Tuo luogo. • 
Poco dittante ftà il palazzo ;Cefi con 
molte ftatue » e quel de’Rutticucci, e de* 
Campeggi, ch’era del Principe Borghefe, 
che architettura di Bramante: e moltf 
altri ve ne fono , che per breuità fi trala- 

fciano . - _ , 

Nella piazza vi ftà vna bellimma fon- , 
tana , e l’Obelifco, ch’era nel Cerchio di 
Nerone . 

Sul principio di Borgo pafiato Ponte 
fi vede la Mole di Adriano imp.hora Ca- 
rtello S. Angelo fortezza-# . ^ - , 

Rione di*Trafteuere. 

Sono per quelli colli molte Ville di Sr- v . 
gnor!, è la bella fontana a S.Pietro Mpn* 
torio , comehabbiamo detto di fopra af 
fuo luogo . 


Rione di Ripa. 

• ». , 

Vi è il porto, doue ricoueranò i vafcef- 
B, che vengono da diuerfi paefi a portare 


Rione di "Borgo. 





xor 


mercantie> & altre cofe in Va (celli di pi» 
forte sù per il fiume Teucre . 


Rione di S.tAngelo • 

Si vede il Teatro di Marcello, ch’è 1 ha-, 
bitatione de’Signori SaueJli, e qui vicino 
habitano gl’H e brei , quali hanno illoró> 
ferraglio con cinque porte . : 

Rione della' ola* 


. yi ftà il Palazzo Far con vna bel- 
la piazza, e due fontane, comehabbiamo 
detto di l'opra . 

A Capo di Ferro li vede il palazzo del- 
l’Eminentifsimo Card. Spada , di nuouo 
abbellito : e più auanti ftà il palazzo del- 
l’Eccellentilìwuo Signor D.Tadeo Barbe- 
rino Prefetto di Roma . Et anco ftà in_r 
quello Rione il facro Monte della Pietà > 
doue s’imprefta denari a’ poueri grati s ^ 

Rione di Barione . 


Attaccato a S. Pantaleo li vede il pa- 
lazzo de’ Signori Maflimi , con ftatue , e 
fontane belliflime : & appreso vi ftà ìa_f 
piazza di Pafqùino, doue fono duebellif- 
fiiiii palazzi delli Signori Orlini, e Pàfili. 


Vi ftanno diuerfì palazzi, come quello 



Rione di Tonte . 


di 


V 


uo 

di Monte Giordano de Mi Signori Orfinì,- 
habitato di prefente dal Prencipe Card, 
di Sauoia . Poco lontano dà il palazzo 
delli Signori Sacchetti: e fotto vi danno 
li Curforijil cui offitio principale è d’inti- 
mare Conciftorij, & altre funtioni . 
i Nella chiefa della Madonna fantiffima 
della iPaee^lbiio-belliflìme pitture di Raf- 
faello d’ Vrbino , verfo la oorta grande . 

Incontro a finto Apollinare è il pa- 
lazzo del Duca Alremps , doue è vna_» 
Libraria di diuerfe fetenze, con vna bel- 
lifltma Cappella, come fopra s’è detto. ; ■> - 

A fant’ Agodino fi vede nel Monaderio 
vna bella Libraria fatta daUa bo.mem dr 
Tdonfig. Angelo Rocca da Camerino, per 
beneficio public'o di dudxare a chi ci vi 
coti ['Affittente a detta Libraria, alcuni 
giorni della Settimana . 

. Et in detto Conuento dà il P. Maedro 
Gro.Battifta Spada Romano , che ha vno 
Audio raccolto con molta fpefa, di me- 
daglie d’o^o, d’argento, quadriiniifiiature. 
Se altre coferare da vedere - 
* u [: tienile. f.H . ( £$'£ A a 

- . Rione di Tritar- - 

Al Co r lo frabita il Sig. Ippolito Vitel- 
iefchf, che hà gran qualità di dame rare» 
E vicino è il palazzo de gli Aldobrandini* 

Al palazzo Barberino, habitato dal P 
Eminentiffìmo Card. A ntonio Barberino,, 
vi è vna Librària fatta dall' Eminentifg- 

90 
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mo Card. Franccfco Barberino coiti vnó> 
ftudio "di medàglie , ftatue * & altre €o 
fe rare é.u. v a -.rii .QiJ c*»b •• 1 1 a 
I ncontro- a fuetto palazzo Barberino 
ila il Collegio ficozzei’e . ’ ~ J - • 

r-rr >1 iij o3. . . v, - in j .d£C« 

1 > Rione di Colonna* 

, - Ih : , 3711 i? M oiLi&uy 

A Capo le cafe habita il Sig.Francefca 
Angeloni,che hà vno ftudio ornato di di- 
uerie pitture di huomini Uluftri, e quanti- 
tà di Medaglie , & altre; anticaglie cu- 
rio fé-» ^ 

A S. Maria in Via, incontro ftà'il Sig. 
Caualiero Francefco Serra, chd ha * noi 
ftudio di Libri di lettere humane > & al- 
. tre cofe . i - • 

\ FiQ 

. Rione di Campo Marzo > 

Sotto Montecitorio fi vedeva coton- 
na Citatoria in cafa de’ Signori Cecchini* 
incontro la chiefa di S.Croce . \ • 

A S. Maria in Campo MarZò ftàla cafa 
delli Signori Gio.Battifta , e Marco Cada* 
le fratelluhanno vna ftatua di Giulio Cc- 
fare di marmo, cofa rara,.& hanno anco 
raccolte moke cofe- curiofe degne di ef- 
fer vedute > 

E poco auàti verfo il palazzo del Prin- 
cipe Borghese, habita ih Signhr Nicolò 
Muffo predicatore celebre : hà raccolto 
vna quantità di quadri di tàttoriiamòfi , 

cioè , 



II* 

cioè di RairaelCiCofrcgio,Pariifiigianino,c 
Titiano,& altri. £ qui pi effo ilabha il Sigi 
Alefandro Rondanino: fi vedono diuerfi 
Quadri di pittori famofi, flatue di marmi 
antichi., & vno Itudio di medaglie» de in-L 
tagli, come fi è detto di Copra . 

Alla ftrada della , Croce hahitail Sig. 
Claudio Menidret , antiquario dell’Emi- 
nétiflìmo Card. Barberino: hà vno Itudio 
di varie cofe»come di Copra sé detto . 

% J * ■ ’ * 4 • i 4 * » ■ i ’■ * W ‘ *>/. * ? >11 

Rione di S.Eufiaebìo, 

Vi ila il palazzo del Slg.Marchefe Giu- 
ftiniano,il quale hà quantità di ftatue dì 
marmo antiche, e Quadri di pittori cele- 
bri , come ne ha fatto libri con grandissi- 
ma fpefa . 

A fant’ Andrea della Valle , al palazzo 
del Signor Pietro dèlia Valle, fono molte 
cofe curiofe portate da detto Signore di 
Perfu. I V . 

£ poco dinante habita il SignorCa- 
ualiero dèi Pozzo , quale hà vn itudio di 
disegni ,.e Quadri di baffo rilieuo, meda- 
glie di Huomini illuftri , con vna Libraria 
faniofa, & altre cofe degne d effere ve- 
dute, ^ammirate, fatte con grandiflima 
fpefa . 

-ni;, bh O i / ‘ 

( >*.ì Rione della Pigna. 

4 C‘i '> ’.mft èu : v . ‘ !.•' . • 

Incontro aill Annuntiata del Collegio 

v j Ro* 
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Romano habitano U. Signori Bruto , e 
Francefco Gottifredi » che hanno vno 
iladio di medaglie antiche belliflìmc . 


Rione di Campiello . 

Nel Campidoglio al palazzo delli Si- 
gnori Conferuatori fono diuerfe ilatuc 
rare, che per breuicà fi tralasciano. 

Rione de Monti . 

* % 

A $. Maria in Campo Cari eo, detto H 
Pantani, habita il Sig.Caualier Francefco 
Gualdi da Rimini, che ha vno iludio bel- 
lifiìoiò di diuerfe cofe curiofe . 


Al detto Rione ila la chiefa di s. Ba- 
iliano , Iufpatronato della Eccellentiflì- 
ma Cafa Barberina. Quella chiefa và por 
ila dopò S.Francefca Romana , contigua 
all’Arco di Tito , alla pagina 6$. 

Alle Quartro Fontane flà la chiefa di 
s. Carlo con nuoua fabrica,del Conuento 
de’ Padri Riformat i del Rifcatco,pag.8j. . 


fi 
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c AT A LOG O 

DELLE 

R E L I av i E 

■a DE’ SA NT I, 

tfU jìiì 

Che fìtrouano in tutte le Chiefe 
di Roma-. . 


pouf fi trouino ò li Corpi intieri » 
N ò parte di loro. 

I Nfino al tempo di S. Girolamo, che 
fu del 400. tant’honone fi portaua 
alle Reliquie de’ Santi, che fi tene- 
nano in vali pretiofi, e coperti dì 
veli, e nel mezzo di molti lumi « & a ba- 
ciare i Reliquiari) fe gli accoftauano i Fe- 
deli . E perche il Patriarca de’ moderni 
Iteretici Vigilando fene beffaua, chia- 
mando offa, e ceneri de’ morti le reliquie 
de’ Santi, e ridettali che- a mezzo giorno 
gli accendefiero d’intorno lumi, S. Giro- 
lamo gli fcrilfe contro, chiamàdolo Dor- 
miglione, e non Vigilantio, e con etfi ca- 
ci ragioni cauate dalla facra Scrittura-» 
l’abbattè, e cóuinfe con tutti gl’ignoran- 
ti feguaci Tuoi . Poiché dunque nell’vni- 
uerlale rifurrettione de’noftri corpi, ci hà 
predicato il Figlio di Dio , che ripigliere- 
j, mo 


delle 'Reliquie . i 1 5 
mo infin’ad vn capello della- nodra teda, 
meritamente s’honora da fama Chiela^* 
ogni minima particella delle reliquie, de’ 
‘Salmi:, peto in quello Catalogo hahbra- 
1110 raccolte, quelle di Roma, notando 
anche i luoghi , né’ quali zipolano i loro 
-Corpi. ì* • 1 — * • 

AB ACGNH , Audiface martiri . 1 cor- 
pi fono diuilì in tre chiefe, di s. Adriano , 
s.Gio. Colauita , e s. Pralledene’Monti. 
Reliquie in molt’altre chiefe . 

Abdenago > Mifac, e Sidrac t detti* an- 
cora Anania, Mifaele >-& Azaria ... i cor- 
pi in s.Adriano.Reliqtiie in aJtrercffòfc* 

. Abbondio prete, & Abbondantìp'dia- 
ccno martiri . 1 corpi al Giesù 1 Teda di 
s^Abbondio in s. Marpte d'Araceli Vm* 
braccio in s.Maria Maggiore : l’altro eoa- 
vna gamba ne’ ss. Cofino , e Damiano in 
campo Vaccino . Rdiquiejn altre cbie- 
fe_^» . si... li u 

. Abbondio, & Ireneo martiri . I corpi 
-ins. Lorenzo fuori delle mura . u y ni :3 
Aber, Acasf, A ratf, Giacomo, .-GrodiuA 
Macabeo,eMachir» fette fratelli della-* 
nobiliffima fameglia Macabea , e gtoriofì 
martiri dell’antica legge . 1 corpi a s.Fis? 
ero in Vincoli . Reliquie a s.Anna de’En- 
nari . 

- achilleo., e Nereo £race$. martiri» I 
cWpinella chiefe loto. Le tede as.Mara 
in'.ValliceUa. Reliquie in altre chtèfe .L . ; 
'Adalberto vefe. e inaridì corpp. ib— • 

• ih s.Bar- 


il 6 C dialogo 

5. Bartolomeo dell’Ifola. Reliquie a s.Ma- 
ria di Trafteuere . 

Adautco,e Felice martiri . Vii braccio 
di ciafcuno in sXorenzo in Lucina . De’ 
loro corpi nulla Tappiamo . 

Adria > e la Tua moglie Paulina , con-# 
Neone,e Maria loro figli, & il zio. fratel- 
lo della madre, detto Hippolito , e Maffi- 
mò Notaro , Eufebio prete , e Marcello 
.diacono tutti martiri. I facrj lor corpi fo- 
no in s. Agata di Suburra . Di s. Hippoli- 
to n'ha parte s.Praffedcne’Monti, & vn 
braccio s. Lorenzo in Lucina. Reliquie in 
j.Giouanni Colauita . 

Adriano martire . Il corpo nella Tua-* 
chiefa . La tetta con vn braccio in s. Ma* 
ria d’Araceli. Reliquie in altre chiefe . 

Agape verg.e mart. La tetta in ss. Apo- 
Itoli. 11 corpo in Terni . 

Agape, e Gbionia verg. e mart. I corpi 
in s.Anattafia . 

i\ Agape to. papa, e cóf. Il corpo in sbie- 
tto in Vaticano.Reliquie a s.Maria Sebo- 
la Greca, e s.Rocco . 

Agapito, e Feliciftimo diaconi, e marti- 
ri. De’ loro corpi n’ha parte s. Maria—* 
della Confolatione, parte ss. Quattro . Il 
capo di S'Agapito lo tiene s.Maria in Via 
lata . Reliquie in altre chiefe. u 

i Agata verg. e mart. Vù dito ih si Aga- 
ta di Suburra . -Vna fpalla ili s.Mariar^el-» 
la Confolatione . Delle mammèlle, e pau 
ce del fuo velo in s.Domenico^e s.Pfcatfc- 

- i dt 
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dcne’Monti . Delle fue vefti in s. Adria- 
no. Il corpo in Catania di Sicilia . Reli- 
quie in altre chiefe . 

Agatone rapa, e conf.il corpo in s.Pié. 
tro.nel Vaticano . 

j Agnefe. verg.e mare, il corpo nella Aia 
chiefa fuori delle mura .la tetta nei Sai-, 
uatore alle Scale fante . vn braccio con 
vndito in s. Pietro in Vaticano . vn’altro 
in «.Maria Maggiore. Della vette in s.Lui r 
gi. Della cinta in «.Marta al Collegio Ro« 
mano. Reliquie in molte altre chiefe . 

Agoftino Vefcouo,e Dottor di S. Chie- 
fa . Della fua pianeta a s. Paolo a piazza 
Colonna, il corpo in Patria. Reliquie in—» 
altre chiefe . . : ,’\ 

Agrippina verg. e mart.reliquie a «.Lo- 
renzo in Lucina . il corpo a Mineo in-* 
Sicilia . * 

. Alberto confelT. dell’Ord. Carmelita- 
no . vn braccio in s.Maria Trafpontina . 
Pel corpo parte n’hà la città di Meffina , 
parte quella di Trapani . Reliquie in al- 
tre'chic! j . 

Alcffan.dro papa,e mart.con i ss.Euen- 
tio , e Teodolp sacerdoti . De’loró corpi ' 
jt’è parte in «.Lorenzo io ; Lucina, parte in 
s. Sabina. Reliquie in altre chiefe v a 
: Aleffandro, Felice, Filippo, Gennaro , 
Marciale, Siluano > e Vitale , fette fratelli 
.janartiri^e figli 4i ,s. Felicita . I corpi in s. 
Marcello . Reliquie in altre chiefe . 
tn Ale^sio-coof. 11 corpo nella Aia chiefa , 
ni u ' con 
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con la fcala , fotto la quale fconofciuto 
viffe dicifett’anni . vn braccio a s. Paolo 
fuori delle mura, l’altro a s. Nicolò in— » 
carcere « D’vna coda a s. Praflede ne 
Mc^nti. vn dente all’Annuntiata del Col- 
legio Romano, vn’altro a s.Cecilk di Tra 
fteuere. Reliquie in altre cliiefe. ! 

AmantiO) Giacinto, Ireneo V e Zotico 
martiri; l corpi in s.Praflede ne’Monti .' 

Ambrogio Vefc. e Dott. di S. Chiefa. 
Della fua cappa in s.Domenico. Il corpo 
nella Tua chiefa di Milano. 

Anacleto papa, e mare, il corpo ms. 
Pietro in Vaticano . 

A nania, che battezzò s*Pao!o A porto- 
lo . Della tefta in s Paolo fuori delle mu- 
ra .'Reliquie a S.Praflede ne’-Monti. 

Anania. Vedi a s.Abdenago. 

Anaftafia verg. e mart. Reliquie a s. 
Maria del popolo . Il corpo non fappia- 
mo doue fia,nè doue ella patine . ; ■ 

Anaftafia martire. Dèi ebrpb n e par « 
nella fua chiefa, parte iaGehoua,Ren3[u ' 
in altre chiefe . _ ; 

Anaftafiò Antiocheno, -'Affieno-, CM- 
nó,Domnione, Mauro, FaUlirìisno, Se 
mio, e Telio martiri. 1 cólpi a s.ve- 

nantio . n -t 

Anaftafiò monaco , e mart. il corpo 

Sanatore delle Scale fante . il capò 
ss. Vincenzo, & Anaftafiò alle %te\ toi^- 
ne. Reliquie in altre chiefe ^ • c ; ;; ’ ‘ 

• Anaftafiò pa£a, C conf» Sterpo P.^ 
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in s. Martino de’Monti, c parte ins. Praf- 
iedepurde’ Monti . Vn dente in s. Cle- 
mente. Reliquie in altre chiefe. 

Anaftafio mare, il corpo a s. Croce in 
Geriifalemme . 

Anaftafio, e Rafio martiri. I corpi a $. 
Maria della Ritonda . 

Anatolia verg . e mart. il mento con.» 
due dita in s. Maria Maggiore , il corpo in 
vna Terra della Marca detta s. Anatolia. 

Andrea Apoftolo,n’ha parte s.Maria-» 
in portico , s.Pietro in Vincoli, s. Rocco, 
cs.Praflede* Reliquie in altre chiefe . il 
corpo in Melfi . 

Andrea Apoftolo i il cui capo fu dalla 
Morea portato a Roma , e pofto nella—* 
chiefa di s. Pietro in Vaticano . il collo 
nel Giesfi . D’vn braccio a s. Spirito in—, 

S affla, e s Sebaftiano fuori delle mura—», 
l’altro a s.Andrea nel Laterano . Vna-» 
fpalla in s.Grifogono . Cofte a s.Maria in 
Campitelli, e s.Euftachio . D’vna gamba 
a s.Cecilia in Trafteuere. Vn ginocchio - 
in ss. Apofcoli. Vn dito a s. Silueftro di 
Campo Marzo. Denti a s.Maria dorace- 
li» e s.Tomafo Cactuarienfe . Reliquie in 
altre chiefe. 

Angeli, che in due luoghi ci lafciarono 
fegni della prefenza loro, come delle.-» 
piante, e ginocchi 1 . 

Anna madre di Viaria Verg. Signora-» 
noftra . Vn braccio in s. Paolo fuori delle 
mura . D’vn’altro partè in s.Maria dora- 
celi. 
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celi, parte iir s.Marcel Io . L’anello dello 
fpofalitio fuo alla fua chiefa de’ Funari . 
Reliquie in altre chiefe . Se in Gerofoli- 
ma fi troui piu il fuo corpo , non lo Tap- 
piamo . 

Anna Euangelica profeteffa , nè di lei 
trouiamo il corpo , ma delle Tue reliquie 
netiene s. Paolo della Regola . 

Anfano mart. vn braccio in s. Marcel- 
lo, il corpo in Siena . 

Anfouinovefcouo . Reliquie as.Pietro 
in Vaticano .il corpo a Camerino. j 

Antero papa, e mart. Del fuo corpo in> 
tre chiefe , s.Sifto , s. Silueftro di Campo 
Marzo, e s.Praflede de’ Monti . Reliquie 
a s. Paolo in piazza Colonna . 

Antimo, Leontio, & Euprepio martiri. 
I corpi a ss.Cofmo,e Damiano in campo 
Vaccino. 

Antonino Arciuefcouo . Della fua ve- 
fte a s. Paolo in piazza Colonna . il corpo 
alla fua chiefa di Fiorenza . 

Antonio Abbate. Il cilicio alla fua chic 
fa ne’Monti . Reliquie in altre chiefe . il 
corpo in Vienna di Francia . 

; Antonio di radoua. Reliquie as.Pie- 
tro in Vaticano , s. Andrea di Monte Ca- 
uallo, ss.Apoftoli , e s Agata di Trafteue- 
re. Il corpo in padoua. 

Antonio, Giouanni, e Menilo, monaci 
di s.Benedetto . I corpi a s. Gregorio nel 
monte Celio . 

Antonina verg. e mart. Reliquie a $. 

, . ‘ An- 
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Antonio, detto Antonino . Il corpo non 
Tappiamo fe più l’habbia Coftantinopoli. 

Apollinare Vcfcouo, e mart. D’vn_». 
braccio nella Tua chiefa. Reliquie in altre 
chiefe. il corpo a Rauenna . 

Apollonia verg. c mart. la tefta in s. 
Maria di Trafteuere . V n braccio a s. Lo- 
renzo fuori delle mura. Della mafcella 
in s. Biagio di Campiteli! . Denti a s. Ma- 
ria d’Araceli, e Campo Marzo, s.Rocco , 
e s. Cecilia di Trafteuere. Reliquie in s- 
Maria Trafpontina , e s.Anna de’ Funari . 
Nacque, e patì in Aleffandria,ma doue_-> 
fia traTporcato il corpo da cui fono Iella- 
te tante reliquie, non lo Tappiamo. 

Apuleio martire . Fù poco lontano da 
Roma fepelito il Tuo corpo. Reliquie in— « 
s. Lorenzo in panifperna. 

Aquila , e Tua moglie PriTcilla . I corpi 
ins.prifca . 

Aquilino, Beturio, Belfia, Citirio, Do* 
nata, Felice, Generofa, Gianuaria, Leta- 
tio:Nartalio,e Seconda martiri Scillitani. 

I corpi in ss.Giouanni,e Paolo . 

Archelao , e Crifante martiri . i corpi 
ins.Silueftro di Campo Marzo . 

Artemia vergine, e martire . Del Tuo 
corpo n’hà s. Maria in Equirio , e s.Silue- 
ftro in Campo Marzo . 

Artemia , Se Attica Torelle Vergini , e 
monache. I corpi in s.Coftanza . 

Artemio con la Tua moglie Candida , e 
lor figlia Paulina vergine , e tutti martiri . 

F I cor- 
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I corpi in s.Pancratio . Reliquie di s.Pàu- 
lina a s.Spirito in Saffia, ss. Quattro , e s. 
Cecilia di T rafteuere . 

Artemio mart.il corpo in s. Maria d’A- 
raceli, reliquie in s. Onofrio . 

Artemio martire con altri molti. Ve- 
di a s. Quirino , il primo in quefto Cata- 
logo . 

Afterio con la fua figlia, il cui nome, e 
giorno infin’ horanon trouiamo: ben—* 
Tappiamo, che di martirio coronati ripo- 
fano i lóro corpi in s.Martino de’Monti . 

Aurea verg. e mart. reliquie a s. Am- 
brogio della Maftima. il corpo in Oftia. 

Auflentio, Eugenio, Euftratio , Marda- 
rio, .& Orefte . I corpi in s. Apollinare . 
il capo di s. Euftratio a s. Maria in viai 
Lata . 

B A C C O , e Sergio martiri . reliquie 
alla chiefa loro, e s.Maria Monticelli , e s. 
Paolo fuori delle mura, & alla Regola . I 
corpi in Venetia . 

Ealbina verg. il corpo nella fua chiefa. 
Delle vefti a s Lorenzo fuori delle mura . 
reliquie in ^ltre chiefe . 

Baldaflar, Gafpar , e Melchior Ré Ma- 
gi . reliquie a s. Maria di Trafteuere , e s . 
Bernardo alla Colonna Traiana . i corpi 
in Colonia. 

Barbara verg. e mart. Della tefta nella 
fua chiefa, &c in s. Pietro in Vincoli , e s. 
Lorenzo in Damafo. Vn braccio in s.' 

Ma- 


/ 
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(Maria delllAnima , Del’miracolofo velo, 
che ricopriua la facra tomba di lei > n’hà 
la Tua chiefa , e s. Giouauni Laterano , e 
s.Grifogono,e s .Luigi'. reliquie in altre-* 
chiefe . il corpo in Venetia . 

Barbato Velcouo. reliquie a s. Stefano 
del Cacco. il corpo in Beneuento. # 

Barnaba Apoftolo . Del capo al Gie- 
sù , & in ss. Apoftoli . D’vn braccio a s. 
Praffede ne’Monti . reliquie in altre chie- 
fe. il corpo in Salamina di Cipri. 

Bartolomeo Apdfeolo. il corpo nella-» 
fuà chiefa nell’Ifola. Del capo in s.Loren-, 
zo fuori delle mura, s. Pudentiana , es. 
Praffede ne ’ Monti . reliquie in altre-» 
chiefe. 

Bafileo , e Giouino martiri . I corpi in 
ss. Apoftoli, ma di Giouino parte n’hà s. 
Lorenzo in Damafo . 

Bafilide, Mandolo,e Tripodio . I corpi 
in s .Maria Trafpontina . 

B affìa no vefcouo. reliquie a s.Rocco . 
il corpo in Lodi . 

Badila vergine , e mart. il corpo in s. 
Praffede ne’Monti . 

Baftlio vefcouo. il capo in s. Maria—» 
Trafpontina. Vn braccio nella fua chie- 
fa . Vna coffa a s.Marco . reliquie in al- 
tre chiefe.» il corpo non fappiamo do- 
ue fia . ‘ 

Bafiltffa vergine, e Giuliano fuo fpofo , 
Marcionilla col fuo figlio Ceffo, e da Ba* 
iiliffa in poi tutti martiri . 1 corpi in s. 

«»!.*■ Fi Pao* 
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paolo fuori delle mura . Tetta di s. Giu- 
liano in s. Matteo. Vn braccio in s. Maria 
Maggiore . reliquie in s. Maria Trafpoati- 
na,e s Paolo a piazza Colonna . 

Beatrice>Fauftino,e Simplicio. De’coiv 
pi n’hà parte s. Maria Maggiore , parte-» 
s . Nicolò in carcere . Reliquie in altre 
chiefe . 

Benedetta verg. e monaca . il corpo 
in s.Caterina di Borgo, il capo inss.Apo- 
ftoli. reliquie a s.Lucia in Silice. 

Benedetto 11. papa,e conf. il corpo in 
s.Pietro in Vaticano . 

Benedetto Abbate, vn dito in s.Loren- 
zo fuori delle mura, pella velie in s.Lui- 
gi . Reliquie in molte chiefe . il corpo 4 
Monte Caflìno . 

Bernardino da Siena. Della tonica a 
s. Pietro in Vaticano , & in ss. Apoftoli . 
Della cinta a s. Maria in Campo Marzo . 
Berettino , e fcarpe a s.Cecilia di Tratìe- 
uere . Reliquiea s. Marta prelfo del Col- 
legio Romano) &. a s.Anna de’Punari. il 
corpo ali’ Aquila 

Bernardo Abbate , Della- vede alla fqa f» 
chiefa predo la Colonna Traiana . reli- 
quie a s. Cecilia di Trattenere, e s.Praffe- 
de ne’monti . il corpo nel tuo monafte- 
rio di ChiaraualJe;. . ... *»v. 

Biagio vefccuo,e martire, la golaun ,s. 
Pietro in Vaticano ,yn dente 3 s. Praffe- 
de ne’ Monti.-' Piva braccio# s.-i’yiaria.di 

Loreto, & in s$< Apottoli, do,u$ an c ^u c è . 
. ; d’vna 
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d’vna fpalla . Della fchiena a s. Croce in 
Gerufalemme . D’vna gamba al G.iesù . 
reliquie in altre chiefe . Del corpo nulla 
Tappiamo. 

Bibiana verg. e'mart. il corpo nella-» 
fua chtefa . il capo in s. Maria Maggiore . 
reliquie in altre chiefe . 

Blafto , Diogene, e Giouanni preti , e 
mart. De loro corpi n’è parte in s. Mar- 
oello, parte in s. Praffede ne’montì. 

Bonifacio IV. papa , e conf. il corpo a 
s. Pietro in Vaticano . 

Bonifacio mart.il corpo in s. Aleflio . 
Del capo in s. Paolo a piazza Colonna • 
reliquie in altre chiefe . 

Bonofa vergine , e martire . reliquie-» 
nella fua chiefa, & a s.Maria in portico , 
& a fanta Lucia della cbiauica. il corpo a 
Porto . 

Brigida vedoua. vn braccio a s.Loren- 
zo in panifperna. cinta in s.Maria Grot- 
ta pinta . reliquie a s. Croce in Gerufa- 
Jemme , s.Maria dell’Anima , e di Trafte- 
uere, e ss. Sergio, e Bacco . il corpo ia__j 
Sueuia. 

Buono, e Mauro mart. De’ loro corpi 
n’hà parte s. Lorenzo in Damafo « parte - 
s.Prafiedene’monti. Columnio, Cirillo, 
Efuperantio,Giouanni, e Teodoro , parte 
in detta s.Praflede, parte in ss. Apoftoli , 
doue di più è il corpo di s.Primìtiuo, co- 
me dess.Bafileo;CaftuIo,& Honoratoin 
s. fralfede % wadi s. Faufto n’ha parte s. 

F 5 Lo? 
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Lorenzo in Damato . Furono tutti Cfoc- 

rici della Chiefa Romana . 

CAIO papa, e mart. Del fuo corpo 
n’hà parte s. Pietro in Vaticano , parte s. 
Silueftro di Campo Marzo. Reliquie a 
s. Saluator di Suburra > e s. Anna de* Fu- 
nari . 

Calepodio prete, e mart. 11 corpo in—» 
s.Maria d* Trafteuere . reliquie a s. Maria 
di Campo Marzoie s. Paolo, a piazza Co- 
lonna . 

Califto papa, e mart. il corpo in s.Ma. 
ria di Traftéuere . Del capo in s. Maria—» 
del popolo, es. Sebaftlano fuori delle-» 
mura . reliquie in altre chiefe . pozzo in 
cui l’affogarono , c nella fua chiefa . la-» 
pietra che gli attaccarono al collo.è io-» 
s.Maria di Trafteuere . 

Calocero, e Partenio martiri. Deco- 
ro corpi in s*Sifto.,e s. Silueftro in Campo 
Marzo . .. 

Candida verg. e mart. ILcorpo in s. 
Praffede ne’monti . del capo in s. Maria 
di Campielli, e di Loreto . reliquie in-» 
altre chicfe. 

Carità, Fede, e Speranza verg. e marr. 
De’corpi loro in s Pietro in Vaticano, e s. 
Silueftro di Campo Marzo. 

Carlo Card.Borromeo, Se Arciuefco- 
uo di Milano . il Cuore nell^ fua chiefa 
al Corto, vna cofta in s.Maria maggiore. 
Yna vefte al Giesù . mitra, mozzetta-», 

e fe- 
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e Tedia in Tanca Prafiede . il corposo Mi- 
lano . 

Carpoforo, Seuero, Seueriano, e Vit- 
to e martiri , detti ss. Quattro . 1 corpi 
nella chieTa di quello titolo. reliquie in—» 
altre chieTe . 

Caftorio, Claudio, NicoTtrato, Simpli-> 
ciò , e SinToriano martiri . i corpi in Tanti 
Quattro . 

Caterina’ verg. e mart. D’vn braccio 
aH’Annuntiata del Collegio Romano, vn 
dito a s.Domenico . Del miracoloTo lat- 
te, che vfcì dal taglio della Tua teda , in 
vece di fangue,& oglio, che già ftillaua-» 
dal Tuo corpo, Tono in s. Caterina di Bor- 
go . Del Tepolcro in s. Stefano del Cari- 
co . della veTte in s.Maria di Campiteli! . 
Della cinta a s.Marta predo del Collegio 
Romano . reliquie in altre chieTe . il cor- 
po nel moncé Sinai . 

Caterina verg.da Siena . il corpo in__» 
s.Maria Topra la Minerua . vna mano a s. 
Domenico. Delia cotica , e capelli a sr 
Croce in GeruTalemme . vna ipalla a s. 
Caterina di Bagnanapoli . il dito , in cui 
da Chrifto hebbe l’anello del Tuo TpoTalr- 
tio con lui, a s.Caterina de’ Senefi . cili- 
cio , catena , e diTciplina in s. Cecilia di 
Trafteuere . veTte a s.Nicolò in carcere . 
Reliquie a s.Maria Maggiore, e s.Paolo a 
piazza Colonna, &: a’ ss.Sergio, e Bacco. 

Cecilia verg. emart.il corpo nella-* 
Tua chieTa di TraTteuere. del capo in^ 

F 4 Tanti 
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fanti Quattro . reliquie in altre chiefe 

Celeftino papa, e conf.il corpo in s. 
Prafiede ne’monti.reliquie a s. Paolo fuo- 
ri delle mura . 

Celfo , e Nazario martiri . reliquie a 
s.Giouanni Battifta in Fonte . i corpi in 
Milano . 

Celareo Diacono, e mart. il corpo a s. 
Croce in Gerufalemme. il capo in s.Ana- 
ftafia. reliquie in altre chiefe . 

Chiara vergine , e prima pianta delle 
*ionache Francefcane . De’ capelli in s. 
Cecilia di Trafteuere. Della tonica a s. 
Giouanni de’Fiorent : ni , e s.Pietro Mon- 
torio, reliquie in altre chiefe* il corpo 
preflo d’ Affili * 

Chriftoforo mart. vna fpalla ins Pie- 
tro in Vaticano, D’vn braccio as. Maria 
del popolo, e s.Pietro in Vincoli. reliquie 
in altre chiefe . il corpo in Colonia. 

, Criftina verg.e mart. il cuore in s. Gia- 
como delle Muratte . reliquie in s. Anto- 
nio a s. Mahuto , e s. Maria Egittiaca . il 
corpo in paiermo » ' 

Cipriano vefcouo, e mart. reliquie a *• 'A 
Anna de’Funari. il corpo in Parigi . 

Cipriano , e Giuftina martiri . i corpi 
in ss. Ruffina, e Seconda in Fonte . re- 
liquie di s. Cipriano a s.Maria in Via,e s. 
Cecilia di Trafteuere . Di s.Giuftina va 
braccio , & vna cofta in s. Maria di Tra- 
fteuere . D’amendue ins. Pietro in Vati- 
cano^ s, Tornado de’Cenci, S.Clemenre , 

ss. 
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ss.Pietro,e Marcellino , s.Nicolò in Car- 
cere, es.Aleffia. 

Ciriaca vedoua Romana, e martire-», 
del corpo in s, Maria di Campielli , & in 
Vuefalia. 

Ciriaco, Largo, e Smeraldo martiri . I 
corpi de’quali fi trouanofcrittiin cinque 
chicle, per hauerne ciafcuna, parte: s. Ma- 
ria in via Lata , s . Pietro in Vaticano , s. 
Martino de'monti,s.Silueftro in Campo 
Marzo, e s. praffede ne’monti . Del capo 
di s.Ciriaco a s.Maria in Campiteli , e s. 
Pietro in Vincoli . vn dente a s. Antonio 
predo di s. Mahuto. Reliquie a s.Maria 
Schola Greca ,s. Bernardo alla Colonna 
Traiaiia,e s.Luigi . 

Cirillo, e Metodio Vefcouo . I corpi in 
s.Clemente . 

Cirillo*vefcouo Àleffandrinó . reliquie 
in s.Maria di Campo Marzo . Il corpo fé 
piùfia in Aleffandria d'Egitto, non lo 
lappiamo . 

Cirilla verg. e mart. Del fuo corpo n’è 
parte in s. Pietro in Vaticano , parte in s. 
Silueftro di Campo Marzo . 

Cirino Diacono , e mart. il corpo in s. 
Praffede ne’monti. 

Ciro, e Giouanni martiri . i corpi in s. 
Praffede a pozzo pantaleo . 

Claudia madre di s.Eugenia vergine, e 
martire, ii corpo in ss.Apoftoli\ 

Claudio, Crefcentio, Romano, e Seuero 
mart.i corpi in s.Lorézo fuori delle mura. 

" ' ' V 5 Cle- 
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Clemente papa, e mart. Il corpo con 
la Itola, e paftorale nella fua chiefa . del- 
la tefea a s. Croce in Gerufalemme. re- 
liquie in s. Pietro in Vaticano , & altre 
chicle . 

C lemente mart. il corpo in ss.Apofto- 
li. reliquie a s. Luigi . 

Cleto papa, e mart.il corpo insiPie- 
tro in V aticano. reliquie a s.Paolo a piaz* j 
za Colonna . . : 

C domano prete, e mart. vn braccio 
al Giesù. il corpo in Herbipoli. 

Colombano Abbate . D’vn braccio a 
5 ‘Prafìfede ne’monci. il corpo in Bobis. 

Cordula verg. e mart. la tefta in s.Lui- 
gi. reliquie a s. Maria di Trafteueredl cor- < j 
po in Colonia .1 

Cornelio papaie martire, il corpo in 
s. Maria di Traete uere . reliquie in altre 

chiefe . 

Corona, e Vittore martiri. I corpi in 
s. rancratio . 

Colmo, e Damiano fratelli martiri . I 
corpi nella chiefa loro in campo Vacci- 
no . le tefte in s. Marcello . Del fangue , 1 

ceruel!o,e cilicio in s. Maria Maggior^* re* 

* liquie in altre chiefe. 

Coftanza verg. e mart. il corpo nella v i 
lua chiefa . il capo a s. Pietro in Vincoli , 
reliquie in altre chiefe.. 

Crefcente, Eugenio, Giuliano , Giufti- } 
no, Mcraefio, p rimirino, e Statteo con la 
madre loro S info io la, coronati di marti- 
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rio .‘De’ corpi loro n’è parte in s.Ange- 
lo di pefcaria > parte in Tiuoli , doue nac- 
quero: & ; in s.Lorenzo in Lucina fono tre 
braccia , di s.Sinforofa vno, di s. Eugenio 
l’aiti o, e di s. Giuftino il terzo . Reliquie 
della Santa a s. Saluatore delle Copelle, 
s.Paolo a piazza Colonna , e s. Cecilia di 
Trafteuere . 

Crefcentia, Modello, e Vito mart. reli- 
quie in detta chiefa . Il corpo di s. Vico 
da Roma fu portato in Salfonia.Quei de’ 
ss.Modefto,e Crefcentia in Gauaccia * 

Crefcentio fanciullo, e mart. il corpo a ^ 
s.Praffede ne'monti . 

Crefcentione mart. Del corpo fuo ìil_* 
due chiefe ne’monti,s.Martino,e sPrafifer 
de. Reliquie a s. Saluatore delle copelle . 

* Crifanto,e Daria fpofi , e martiri. Reli- 
quie in molte chiefe . i corpi in Reggio 
di Lombardia . 

Crifante,e Trafone mart. De’corpi lo» 
ro a s. Pietro in Vaticano , e s.Silueilro di 
Campo Marzo . 

Crifogono mart. Telia, e mano alla fua 
chiefa. reliquie in molte chiefe . il corpo 
in Venetia. 

Crifpino , e Crifpiniano mart. i corpi 
a s.Lorenzo in panifperna • 

D A F R O S A mart. il corpo in s. 
Bibiana . 

Damafo papa, e conf. il corpo in sXo- 
jrenzo in Damafo . la teda a s. Pietro io_» 

F 6 Va- 
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Vaticano. Vn braccio a s.Tomàffo in pa- 

rione. Reliquie in altre chiefe . 

‘ Degna, & Emerita verg.'emart.i corpi 
in s. Marcello. 

Demetria verg.e mart.il corpo in s.Bi- 
biana . 

Deusdeditpapà, e coni, il corpo ias.' 
Pietro in Vaticano. k 4 

Diecemila martiri, de’quali in s.’Pietro 
in Vaticano fi moftra vn’infanguinata-* 


coltra. 

Diego confeffore . D’vn braccio in-J 
s.Francefco di Trattenere . Dita a s. Gia- 
como de’ Spagnuoli . il corpo In Alcalà . 

Dionigi papa,econf. il corpo as. Sii- 
ueftio in Campò . Reliquie a s . Pietro in 


Vaticano . 

Dionigi Areopagita co Ruftico,&EIetx- 
terio mart. Reliquie a s. Croce ih Geru- 
falemme,e s. Maria Schola Greca, i corpi 
in Parigi . 

Domenico patriarca dell’Ord. de’Pre- 
dicatori. vn dente in s.Cecilia di Tratte- 
nere. Del cilicio, e della vette nella fusu» 
chiefa,& in s. Sabina, reliquie a s. Maria-» 
di Campo Marzo,e di Loreto.il corpo in 
Bologna . 

I)omnina,e compagne verg.e mart.re- 
liqnie a s.Anaftafia. i corpi in Terni. 

Dcmitilla vergine ,e mart. il corpo in 
ss.Nereo, & Achilleo . Reliquie in altre 
chiefe . » 


Donato vefc.e mart. reliquie in molte 

cbie- 




; 
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chiefe . il corpo in Arezzo di Tofcana- 
reliquie inaltre chiefe . 

Dorotea verg.e mart.il corpo nella fusi 
chiefa- reliquie in altre chiefe . 

E F R E M Diacono, reliquie in s.Praf- 
fede ne’ monti . il corpo in Edefla di So- 
ri a—» , 

Egidio Abbate, reliquie in molte chic* 
fe. il corpo in Arles . 

Eleuterio papa, e mart. il corpo a s. 
Pietro io Vaticano . reliquie a s. Anna-» 
de’Funari . 

Eleuterio vefcouo,emart.Delfuo cor- 
po ins. Giouanni della pigna, & in s.Su- 
fanna. 

Eligio vefc. vn braccio alla fua chiefa 
fatta da’ Ferrari . il corpo inNoiondi 
Francia. 

Elifabetta Regina d’Vngheria . reliquie' 
a s. Croce in Gerufalemme ,ss.Sergio ,e 
Bacco, e s. Luigi, il corpo i n Mamburg. 

Emerentiana verg. e mart. il Yorpo in 
s. Agnefe fuori delle mura . il capo a si 
Pietro in Vincoli, reliquie in altre chiefe. 

Emiliana verg.il corpo in s. Andrea sù’l 
monte Celio.- 

Ennodio vefeouo, e confeffore . Reli- 
quie a s. Paolo a piazza Colonna v il cor- 
po in pauia . . i 

Epafra . il corpo in s. Maria Maggiore.' 
reliquie a s. Paolo fuori delle mura . 

Epimacq>e Gordiano martiri . Deco- 
ro 


134 Catalogo 

so corpi n’ha parte s. Praffede ne’monti , 
con Venetia, e Campedino d'AIemagna.^ 
le tede in s.Giouanni Lacerano. Reliquie 
in altre chiefe . 

Erafrao vefcouo ,e mart. vn piede a s. 
Maria in Campo Tanto, relìquie as.'Ste- 
fano Ricondo,e ss. Se rgio, e Bacco, il cor- 
po in Gaeta . 

Efuperia, Lucilla , Nemefio, Olimpio , 
,Se'mpronio,e Teodolo mart. I corpi in_» 
s. Maria Nuoua. reliquie a s. Silueftro di 
Campo Marzo , s. Lorenzo in Lucina , e 
s .Praflede . 

Efuperàtio,e Marcello Diaconi, e mart. 
i corpi in s.Bartolomeo dell lfola . 

Euarifto papa, e mart. il corpo a s. Pie- 
tro in Valicano . Reliquie a s. Anna de* 
Tunari 

Eufemia verg.e mart. reliquie a s. Cro- 
ce in Gerufalemme, s. Maria Maggiore j 
s. Gio. Battifta in Fonte , s. Euftachio , s. 
Marta al Collegio Romano . il corpo in 
Conftantinopoli, s’altroue non è trafpor- 
tato . 

Eugenia verg.e mart. il corpo in ss. À« 
portoli, reliquie in altre chiefe. 

Eugenio papa.e conf, il corpo a s. Pie- 
tro in Vaticano, reliquie a s.Adriano. 

Eufebio, Oforio, Paolino, e Vincenzo 
jjnart. ì corpi in s.Lorenzo in Lucina . 

Eufebio papa,e conf. il corpo in s. Se- 
b adiano fuori delle mnra . reliquie a s. 
Lorenzo in Panifperna. 

Eli- 
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Euftachio con la moglie, e figli mare. 
J corpi nella chiefa di lui,doue anche è la 
fua lancia , per effe re fiato vn gran Caua- 
lfe re. reliquie in altre chiefe - 

Eutichiano papa e mart.il corpo in s. 
Sebafiiano fuori delle mura. 

Eutichiomart. il corpo in s. Lorenzo, 
in Daniafo. vn braccio a Tanta Lucia in-» 
Silice. 

FABIANO papa , e mart. il fuo 
corpo è diuifo in due chiefe, a s. Martino 
ne’monti,e s. Praflede.il capo ,& vn brac- 
cio in s. Sebaftiano fuori delle mura» Re- 
liquie in altre chiefe . 

Ranfia madre di s.Anaftafia. il corpo 
in quella chiefa . 

Febronia verg.e mart. Reliquie av. 
Paolo a piazza Colonna . il corpo in Gi- 
bapoli di Soria, fealtroue non è trafpor- 
tato . 

Felice I. papaie mart.il corpo in s.Pan 
cratio. 

Felice II. papa, e mart. il corpo in ss. 
Cofmo.e Damiano in Campo Vaccino , 
il capo in ss. Vincenzo ,, &c Anafiafio alle 
tre Fontane . 

Felice III. papa , e conf. il corpo a s. 
Paolo fuori delle mura. 

Felice IV. papa, e conf. del fuo corpo 
in s.Tomafode’Cenci, &in s.Sifto . 

Felice netto in Pinci, reliquie a ss. Ser- 
gio, e Bacco, il corpo in Nola. 
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Felician® , e Primo mart. Reliquie a s, 
Stefano Ritondo, s. Paolo fuori dulie mu- 
ra, s.Grifogono, e's. Domenico . i corpi 
a Liegi . 

Felicita mart. Del fuo corpo in s. Mar- 
cello, e s. Sufanna . reliquie in altrt-# 
chiefe . 

Felicita, e Perpetua mart. reliquie'm__» 
ss. Sergio, e Bacco, i corpi in Cartaginese 
più vi fono . 

Felicola verg. e mart. con s. Gordiano 
mart. i corpi in s. Lorenzo in Lucina . re** 
liquie in altre chiefe . 

Felicola mart. il corpo in s. Praffcde-» 
ne’montì . 

Filippo Apoftolo . il corpo in ss. Apo- 
lidi. D’vn braccio a s.Prafledene’monti, 
e s. Cecilia di Trafteuere . Vna mafeeila 
i s. Lorenzo in Panifperna. vna coffa a s. 
Barbara , due denti a s. Lorenzo in Fuci- 
na. reliquie in altre chiefe . 

Filippo Neri, il corpo a s. Maria della 
Vallicella . 

•' Filippo de’Padri Seruiti. vna mafeeila 
. a s. Marcdlo. il corpo in Todi. 

Foca martire . il corpo in quella chic- 
fa di s.Marcello . 

Francefca vedoua Romana .il corpo a 
s.Maria Nuoua . della fua vede a s.Martà 
predo al Collegio Romano. 

Franeefco il Serafico . Delfanguc che 
vfciua dalle fuè piaghe, in s. Pietro Mon. 
torio, e Sicilia di Trattenere ,doue fo- 
no 
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no anche de’eapelli , come pure in s. Lo* 
renzo in Panifperna.Del cilicio, cordone, 
cappa,e capuccio in altre chlefe. il corpo 
in Afiìfi . 

Francefco di Paola, velie a s. Andrea 
dimonte Cauallo, s. Marta al Collegio 
Romano, s.Cecilia di Trafteuere,e s An- 
na de’Funari, doue anche c il cilicio , e la 
corona,che recitaua . il corpo in Ture di 
Francia . 

Francefco Xauerio. vn braccio al Gie- 
sù. il corpo a Goa nellTndie orientali. 

G A BINO prete, e martire, il còr- 
po in s.Sufanna, d’vna gamba a s. Maria 
del Popolo. 

Galla vedoua , e monaca Romana . il 
corpo a s. Caterina di Borgo . Reliquie a 
s. Maria in Portico . 

Gallo Abbate . Reliquie a ss.Sergio , e 
Bacco, e s.Prafiede ne’monti. il corpain 
Arbona de’Suizzeri . 

Gelafio Papa , e confeff. il corpo in s; 
Pietro in Vaticano . 

Geminiano,e Lucia mart. reliquie a s. 
Anna de’punari . i corpi non fi sa doue~* 
fiano ^ : 

Gennaro martire . del fuo corpo n’é 
'parte in s. Pietro in Vaticano, patte in s. 
Silueftro di Campo Marzo. J * 

Genefio mart. del corpo n’hà parte (. 
Giouanni della Pigna, parte s.Sufanna. *! 

Geruafio,eProtafio martj. reliquie ìiuì 

mol- 
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molte chiefe, i corpi in Milano . 

/ Getuliomart.il corpo in s. Angelo in 
pefcaria. reliquie a. s. Paolo di piazza Cor 
Ìonna,e s.Ceeilia di Trafteuere. 

Giacinto, e Proto martiri. I corpi a s. 
Giouanni de* Fiorentini . del capo di s. 
Proto a ss. Quattro . Reliquie in altre-» 
chiefe . 

Giacomo Apoftolo, detto il maggiore . 
Del capo, efangue >n ss. Apoftoli . del 
mento a s. Bartolomeo in liola , & in s. 
Cecilia di Trafteuere . vn braccio a s„ 
Paolo fuori delle mura . D’vn 'altro a s. 
Maria di Trafteuere e s. Grifogono . reli- 
quie in altre chiefe . il corpo in Com- 
pofteila . _ 

Giacomo Apoftolo, detto il minore . il 
corpo in ss. Apoftoli. vn braccio in s. Ma- 
ria di Trafteuere , l’altro as. Paolo fuori 
delle mura, denti a s.Lorenzo in Lucina . 
reliquie in altre chiefe . 

Giacomo detto l’Intercifo. la teftaa 
s. Pietro In Vaticano, reliquie a s. Paolo a 
piazza Colonna, il corpo in Elape di 
Perfia . 

GIESV CHRISTO N.S. Del 
prefepio n’hà s . Maria Maggiore, e di Tra- 
ttenere, e molt’altre chiefe. Della cuna 
n’hà s. Maria Maggiore, e della Confola, 
tione, e s. Giouanni Laterano , & altre-» 
chiefe . De’ pannicelli, e fafeie s. Maria—» 
Maggiore, d’Araceli , & altre chiefe . L* 
vmbilico al Saltatore delle Scale fante, 

do- 
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doue già fù anco il preputio . Vna pietra 
tinta del Tuo l'angue fi conferua nella-» 
chiefa di s. Bafilio dedicata all'Annuncio- 
tade’Neofiti . la pietra fopra la quale Io 
pofes. Simeone, é in s. Giaccmo Scoffa- 
caualli. la colonna del Tempio di Saio- 
mone, alla quale predicando s’appoggia- 
ua,è in s. Pietro in Vaticano . De’pani d’ 
orzo moltiplicati a cinque mila perfone 
in vn deferto, n’ètn s.Giouanni in Late- 
rano, e s.Tomafo in Parione . Pietra, fo. 
pra la quale foleaa dormire, ftà in s. Sabi- 
na . Imagini fue,e da lui miracolofamen- 
te formate , come il Volto fante, è in s . 
Pietro in Vaticano, & il Sudariomanda- 
to al Rè Abagaro, lo tienila chiefa di s. 
Silueftro in Campo Marzo ,* e quella pit- 
tura cfr’apparue al Popolo Romano, con- 
facrandofi il tempio di s Gio.Laterano, fi 
vede nel mezzo della Tribuna . 

De’ venerandi fuoi capelli in s. Maria-*’ 
Trafpontina ,s. Clemente , s. Martino al 
Monte della Pietà, e s.Crifogono. Della 
.camiciaio s. Gio.Laterano, & in altre-» 
chiefe. Della camiciuola , detta l’incon- 
futite,in s. Gio.Laterano, s. Martino Odet- 
to, s.Cecilia in Trafteuere, e s.Pralfede^» 
ne’monti. Della cinta in s.Clemente, e s, 
Praffede fudetta . Scarpe a s. Paolo della 
Regola . De’fuoi vefiimenti a si Croce in 
Gerufalemme, & in altre chiefe. pietra-» 
fopra la quale fi trasfigurò, in s.Stefano 
del Cacco . 
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Della «onca, in cui pofe l’acqua quan- 
do lauò i piedi a gli Apoftoli , in s. Maria 
di Campo Marzo, & in ss Apoftoli. Del 
panno lino , co’l quale gli afciugò , in s. 
Gio.Laterano, & in s.Prafiede ne’monti.. 
Xauola,fopra la quale confaci ó il fuo cor- 
po, in s.Gio. Lacerano, & in altre cbiefeL* 
ancora qualche parte . 

Della terra tinta delfangue fuo nell* 
horto, a s.Praflede ne’monti, & vna pie- 
tra in s. Stefano del Cacco. Funi con le 
quali fù legato, e ftrafcinato perle ftrade» 
a s.Croce in Gerufalemme , s.Maria d’ A- 
raceli, e di Loreto . Denari , eo’quali fu 
da Giuda venduto, vno in s. Croce, vn’al- 
tro in s. Giouanni della Mifericordia.DeL 
la colonna, alla quale 1 £l flagellato, a s.Ma- 
ria Maggiore s d’AraceIi, & in altre chie- 
fe:in s.Praflede ne’monti n’è buona par- 
te . Colonna l'opra la quale cantò il Gai- 
io in cafa di Pilata , quando s. Pietro ne- 
jslò tre volte il Signore , a s. Gio. Battifta 
in Fonte . 

D e' Vi mini , co’quali fù flagellato, in s. 
Luigi, in s-Praflede ne’monti , & in s. An- 
na de’Funari. Spine ai Giesù , s.Croce in 
Gerufalemme, s.Maria d’Aracel^dell’Ani- 
jna,di Campo Marzo , & in altre chiefe . 
Della vette di porpora in s. Maria Mag- 
giore, s.Giouanni Laterano , s.Luigi, e s. 
Marta al Collegio Romano . Della can- 
na, con la quale gli fu percoflo il facro 
capo coronato di mine , in s.Maria Mon- 

^cel- 
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ticellijs. Lorenzo in Panilperna,s.Prafiede 
ne’monri,e s.Sabina. 

- Scale del palazzo di Pilato, nelle quali 
pattando caddero gocqie del Tuo pretio- 
fiflìmo fangue , fono auanti la cappella^ 
delSaluatore. Battone, co’l quale fù per- 
coffo lotto il graue pelo della Croce , in 
s. Clemente . 

Del legno della S. Croce n’hanno par-, 
te moltiflìnie chiefe : in particolare s. 
Croce in Gerulalemme, s.Gio.Laterano, 
s. Lorenzo fuori delle mura, s.Maria Mag- 
giore, chiefa del Giesù . La canna , che 
feruì per porger la Ipongia , è in s. Prafle- 
de ne’ monti, doue é anco della medefi- 
ma l'pongia, della quale hanno anco altre 
chiefe . Le pietre, che fi fpezzarono , lo-, 
no in s.GiouanniLaterano , doue fi vede 
vn’altra pietra, fopra la quale i foldati 
giuocarono le vefti ,• e vi fono le colon- 
ne , alle quali s’appefero li ftendardi del- 
la militia Romana . Del facratiffimo fan- 
gue, che ftilló in croce , appaiono i legni 
alle chiefe di s. Sminatore delle Copelle , 
di s. Croce in Gerulalemme, s.Maria del- 
iAConlolàtione, s.Euftachio , e s.Nicolò 
in Carcere . 

11 Titolo della Cro ce è in s.Croce in_* 
Gerulalemme,: e della pietra, nella qua- 
le fù rizzato il facro legno , in s. Stefano 
4el Cucco . De’chiodi, che Io trafilerò , 
«ius.i Croce in Gerufalemme , s.Maria di 
Campi felli;, es, Adriano . Velo dato a’ 
- ; \ ’ ma- 
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manigoldi dalla Vergine, acciò lo cingef- 
fero prima che nudo J’fnalzaifero in Cro- 
ce, J’hà s. Giouanni Laterano , doue an- 
che è il Sudario , che li coperfe la faccia 
nel^epolcro. Della facra Sindone n’ha s. 
Maria Maggiore, s.Clemeute , e s.Praffe- 
de ne’monti . 

Della pietra che chiude ua il fepolcró, 
n’hanno molte chiefe,in particolare s. 
Maria d’Araceli, in Campitelli, della Co- 
folatione , s. Lorenzo fuori delle mur^ , 
s. Maria-Maggiore, di Trafteuere ,* e s.Eli* 
gio de’ Ferrari , dou’è il figillo del fepol- 
cro, Scaltre. 

Pietra, nella quale è il fegno delle pe- 
date di Noftro Signore, fi conferua nella 
chiefa di s. Sebaftiano fuori delle mura . ' 
Vn Crocefilfo , che parlò a’ ss Pietro , e 
Paolo.è in s.Maria Trafpontina , vn’altro 
è in s.Paolo fuori delle mura, che parlò a 
s. Brigida > e nel Saluator alle Scale fan- 
te ftà vna miracolofa Imagine di lui fat- 
ta da s.Luca . 

Gilberto confefs. Il corpo In s. Barto- 
lomeo dell’lfola . '' 

Giorgio mart. Il capo,& vn’ampolla— * 
del (angue fuo , & il ferro della fua lan- 
cia, nella fua chiefa, doue parimente è del 
fuo ftendardo : parte n’hanno ancora s. 
Cecilia.di Trafteuere, e s.Anaftafia.D’vno 
ftinco a s.Maria della Confolatione . Re- 
liquie in altre chiefe . Il corpo l’hcbbc*» 
Conftantinopoli . 

Gio- 
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Giofeppe caftjflìmo fpofo di Maria Ver 
gine. De’luoi vefiimenri in s.Anaftalìa-» » 
e s. Cecilia di Trattenere, che anche tie- 
ne il battone del fuo pelegrinaggio in_^ 
Egitto . Del fepolcro a s. Maria in Por- 
tico . 

Giofeppe d’Arimatia. Vn braccio in 
s.Pietro in Vaticano, vn dente a s. Maria 
di Loreto . Reliquie a s. Maria in Campi- 
teli, s.Luigi, e $. Anna de’Funari . 

Giouanni Battifta precurfor di diri- 
tto . Del fuo cilicio n’hàs. Croce in Ge- 
rufalemme, s. Giouanni Laterano!!, i ss. A- 
pottoli, & i ss. Vincenzo, & Anaftafìo al- 
le tre Fontane . L'altare, che fece nel de- 
ferto è in s.Gio.Latérano . Delia manna, 
che ftilió dal fuo corpo, ins. Adriano. Il 
capo in s. Silueftro di Campo Marzo . 
Spalla a s. Lorenzo in Damafo. Ceneri 
del corpo, che Giuliano Apoftata fece-* 
abbruciare , con Genoua ne partecipa-* 
Roma in s. Antonio pretto di s. Mahuto . 
Reliquie in molt’altre chiefe . 

Giouanni Euangelifta . Il calice, in cui 
dandoli a ber*il veleno 3 non fù ottefo . ca- 
tena , con la quale fù condotto ligato a 
Roma i forfici , ch’adoprarono in toffar- 
lo :& vna camicia di lino, fono in s Gio. 
Laterano,. caldaia , nella quale effendo 
piena doglio bollente, egli fù porto,* del- 
lo ftefs'oglio, capelli, e fangue , che forfi 
n’vfcì nel toffarlo troppo sù'l viuo, acciò 
tra’ capelli Bf n afcondette qualche ma- 
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lia : fono quefte cofe tutte ripofte nél- 
l’ Altare, ch’è nella cappella auanci porta 
Latina . Delle fue vefti in s. Marmn— » 
Capitelli, s.Gio.Laterano , & in altre-» 
chiefe . Del fepolcro in s.Maria Trafpon- 
tìna,che ftillando manna n’hebbero s. 
Saluatoredelle Copelle, s.Maria Maggio- 
re , e di Campiteli, «.Pietro in Vaticano, 
de altre chiefe . 

Giouanni Papa, e mart. Il corpo a s. 
Pietro in Vaticano. Reliquie a s.Maria in 
portico. 

Giouanni, e Paolo fratelli martiri. I 
corpi nella chiefh loro , doue anche è la 
pietra, fopra la quale furono decapitati , 
Reliquie in altre chiefe . 

Giouanni Buono Vefcouodi Milano, 
reliquie a s.Maria del Popolo, il corpo in 
Milano . 

Giouanni Crifoftomo, il corpo a s. Pie- 
tro in Vaticano, la teda in s. Clemente . 
D’vn braccio a s Pietroin Vincoli, esi 
Cecilia di Trattenere . D ’vna gamba in—» 
s.Prifca. Reliquie in altre chiefe . , 

Giouanni Gualberto, reliquie a s Praf- 
fede ne’monti. il corpo in Paflìgnar.o . 

Giouanni Colombini. Del cilicio, e 
vette a s. Marta preffo del Collegio Ro- 
mano. il corpo vicino a Siena in vn mo* 
natterio, detto s.Bondo, in vece di s. Ab- 
bondio i i r 

Giouannf .Colauita . il corpo nella— » 
fua dnefa. Rcliq.as.JBiagiodi Capitelli . 

. *t Gi- 
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I Girolamo Dottore di S.Chiefa . il cor- 
po in s. Maria Maggiore . D’ vna gamba 
in s.Cecilia di Trafteuere , Della cinta in 
S.Marco . Il calicelo cui facrificaua,a s. 
Anaftafia. pianeta, e ftola,e manipolo, a 
s. Maria Maggiore . Reliquie in altre^ 
chiefe . 

Giuda , onero Taddeo con Simont-* 
Apoftoli . I corpi in 5. Pietro in Vatica- 
f no . Vn braccio d’ambidue in s. Bartolo- 
meo deUTfola.Reliquie.a s. Croce in Ge- 
rufalemme, & in altre chiefe . 

Giulio papa, e conf. del fuo corpo n'è 
in s.Maria di Trafteuere , e$.Praffede ne’ 
monti . reliquie a s. Pàolo in piazza Co- 
lonna, es. Anna de’Funari ♦ 

Giulita,co’l fuo tìglio Quirico martiri . 
Vn braccio d’ambidue in s. Quirico. Del 
.. capo dì s.Giulita in s.Tomafo de’ Cenci • 
reliquie as.Praffede ne’monti .1 corpi in 
Auxerre di Borgogna . 

Giuftino prete, e mart. il corpo in s. 
Praliede ne’monti . braccio a s. Lorenzo 
in Lucina . reliquie a s.Maria Maggiore, s. 
Clemente.s.Lorenzo in panifperna. 

Gorgonio martire. Del fuo corpo a s. 
I r JPietroin Vaticano, -e s.Silueftio in Cam- 
po Marzo . 

Goteria, Madiano , e Malco martiri . i 
corpi in s.Pancratio . 

Gregorio papa, e Dottore di s.Chiefa. 
il corpo a s. Pietro in Vaticano . Delle^» 
braccia alla fua chiefa nel monte Celio , 

G . & 
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8c a s. Marcello, e s. Cecilia di Trattenére . 
Delle ginocchia a s. Praffede ne’ monti . 
Reliquie in altre chiefe . 

Gregorio II. papa, econf. il corpo a s. 
'Pietro in Vaticano . 

Gregorio III. papa, econf. ilcorpoas. 
Croce in Gerufalemme . 

Gregorio Nazianzeno . il corpo a s. 
Pietro in Vaticano, vn braccio a s.Maria 
di Campo Marzo, la tonica in s.Clemen- 
te, l’ aitar portatile a s. Maria in Campi- 
celli reliquie a s.Sufanna, e s. Cecilia di 
Trafteuere . 

Guglielmo Duca di Guafcogna , poi 
Romitano di s. Agoftino . il capo in s. A- 
naftafia.vn braccio in s. Pietro in Vatica- 
nod’altro in s. Agoftino . reliquie a s. Ce- 
cilia di Trafteuere . del corpo fuo in Ma" 
laualle,& in Caftiglione , territorio di 
Siena_» . 

H E L E N A madre del gran Con- 
ftantino Imperadore . reliquie al Giesù , 
s.Maria d’Araceli,& in Campiteli!, & in 
altre chiefe. il corpo 1 hanno trà fe diuifo 
Veneti*, e Rems di Francia . 

Herculano martire . il corpo in s.Gio. 
Colauita . * 

Herm agora vefc. e mart. il corpo in^ 
s.Clemente. 

Hermete mart. Della tefta in s. Cle- 
mente, s.Alefiio,e s. Anna de’Funari.Reli- 
quie in molte altre chiefe . il corpo non 

fap- 


delle Reliquie . 147 

Tappiamo doue fia_* . 

H ila rione Abbate . reliquie a s. Croce 
In Gerufalemme,e s.Annade’Funari . del 
corpo non fi sà . 

Hilaro papa, e conf. il corpo ins. Lo- 
renzo fuori delle mura . 

Hippolito martire , con la fua balia-# 
Concordia, e diciotto della fua famiglia . 
i corpi in ss.Quattro . creila tefta di lui a 
«.Croce in Gei ufalemme, a s. Lorenzo in 
panifperna,e fuori delle mura . Reliquie 
In altre chiefe . 

Hormifda papa, e confeiT. il corpo as. 
Pietro in Vaticano. 

Huomobuono conf. vn braccio nella 
Xua chiefa. il corpo in Cremona. 

IGINIO papa, e conf. il corpo as. 
Pietro in Vaticano . Reliquie a s. Anna-# 
éde’Funari . 

Ignatio vefc.e mart. il corpo in s. Cle- 
mente . Del capo al Giesù, e s.Cecilia di 
Trafteuere . D’vn braccio a s. Maria del 
ropolo.Reliquie a s. Maria di Trafteuere. 
ss.Sergio, e Bacco , e s. Marta preffo del 
Collegio Romano . 

Ignatio di Loiola . il corpo al Giesù • 

Innocenti martiri . i corpi in s. Maria 
Maggiore, «.Paolo fuori delle mura . reli- 
quie a s Maria di Campielli , Confola- 
tione,in portico, & Annunciata fuori 
delle mura;s.Gio.Battifta in Fóte, s.Pao- 
!o alla Regola, & altre chiefe . 

G 2 In* 
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Innocenzo papa, e con fello re. il corpo 
in s. Martino de’ Monti .. reliquie a s. Lo- 
renzo in panifperna . 

Irene verginea mart.il corpo in s.Ana? 
Rafia-» . ' 

LADISLAO Ré d’ Vngheria. reli- 
quie a s. Stefano 'Ritondo . il corpo in_j 
V aradino . 

Lamberto vefc.e mart. reliquie a s. Pie-! 
tro in Vaticano, il corpo a Maftrich. 

Lazaro da Chrifto rifufcitato. vn brao-’ 
ciò al Giesù. del corpo n’hà parte Marfi- 
lia • . 

Leonardo confeff. Reliquie al Giesù, s. 
Lorenzo fuori delle mura, ss. Sergio, e 
Bacco» s. Agata di Trafteuere, e s. Anna— • 
de’Funarh il corpo preffodi Limoges. 

Leone I. papa,e conf. il corpo a s. Pie- 
tro in Vaticano . 

Leone II. papa, e conf. il corpò a s.Pie* 
tro. in Vaticano. 

Leone IV.papa, e conf.il corpo a s.Pie* 
tro in Vaticano. 

Leone lx.papa,e conf.il corpo a s -Pie- 
tro in Vaticano . 

Leucio vefcoiio; il corpo in s. Pralfcde 
ne’ monti . 

Liberata verg.reliquis a s.Paolo a pia2- 
za Colonna.il corpo in Como. 

Lino papa, e mart. il corpo a s. Pietro 
in Vaticano, reliquie a s. Silueftroprefla 
de’ ss. Quattro, e s.Luigi, 

Loft- 
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Longino marcire . Del fuo corpo n’hà 
parte s.Marcello,parte s.Agoftino . Va-^r 
braccio as. Pietro in Vaticano , reliquie 
a s.Giouanni de’Fiorcntini, e ss.Sergio, e 
Bacco . 

Lorenza mart. reliquie a s. Maria dell’ 
Oratione, il corpo in Ancona, 

. Lorenzino,e pergentino fratelli mare, 
reliqui e a s.Cecilia diTrafteuere, i corpi 
in Arezzo di Toicana 

Lorenzo martire di Cbrifto gloriofiflì- 
mo . Alla fua chiefa in panifperna è i! 
luogo, doue nella cratico la fùarroftito: 
& a quelia,che fi dice in Fonte , ve ne fe- 
ce miracolofamente fcaturir’ vno da bat- 
tezzar’ alcuni i Sfcil vafo ch’adoprò in tal 
miniilerio , 1 o conferua s. Lorenzo fuori 
delle mura, & iui anco ripofa il fuo facro 
corpo . Vn braccio in s.Lorenzo in Pani- 
fperna , l’altro in s. Marco . màfcella in-# 
s. Marcello . vn.dito in s.Sufanaa. cotte a 
s. Croce *in Gerufalemme , s. Maria in-# 
Campiteci , ss.Apoftoli, e s.Praffede ne* 
nlonti . Della fua carne abbruciata, (an- 
gue, e gratto a s.Lorenzo in Lucina . Del- 
lo fletto graffo a $. Croce in Gerufalem- 
me . Della craticola a s. Maria Schola-# 
Greca , s. Lorenzo in Panifperna > e fuori 
delie mura , e s. Barbara . De ’ carboni a 
s.Lorenzo in Panifperna, & in Damafo, e 
quiui pure è della cenere , & in s. Eufta- 
chio . In s.Lorenzo in Lucina fi conferua 
la forcina, ch’adoprarono a fpinger le le- 
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gna fotto della craticola . vn marmo fo- 
pra’l quale battendo pollo il morto cor- 
po, vi lì vede infin’hora il legno del fan- 
gue fuo, e graffo , ftà in s. Lorenzo fuori 
delle mura . lo fciugatoio con cui vn’An- 
gelo li nettaua le piaghe , l’ha s.Lorenzo 
in Lucina. La chiefa di s. Barbara ha la-» 
camicia, e tonicella.Delle reliquie di que- 
llo Santo n’hanno moltiffime chiefe. 

Lorenzo Giuftiniano. reliquie a s. Sal- 
tatore del Lauro, il corpoin Venetia . 

Luca Euangelifta . [il capo con vn dito 
a s. Pietro in Vaticano . delle bractìa al 
-Giesù, a s.Maria Maggiore, e s.Cecilia di 
Trafteuere . vn dente a s. Lorenzo Panif- 
perna. Atti Apoftolici,che fcriffe di fua_» 
mano, in s.Maria in Via lata . il corpo in 
Padoua. Reliquie in altre chiefe di Ro- 
ma-» . 

Lucia vergine, e mart. reliquie al Gie- 
sù,s.Spiritoin Saffia,s. Maria d’Araceli, 
de in altre chiefe . il fuo corpo è in Ve» 
ne t i a . 

Lucina matrona Romana , il corpo in 
s. Sebaftiano fuori delle mura. 

Lucio papa, e mart. del corpo fuo n’è 
a s. Pietro in Vaticano, s. Spirito, s. Silue- 
ftro di Campo Marzo , s. Cecilia di Tra- 
fteuere, es.Praffede ne’monti . Del capo 
as.Paoloin piazza Colonna . Reliquie 
in altre chiefe . 

, Luigi Rè di Francia. vn braccio al Gie- 

sù, il corpo in Parigi , 
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Luigi Gonzaga, il corpo a s.Maria An* 
nuntiata del Collegio Romano • 

MAGNO vele, e mart. il corpo a 
{.Michele in Salila . il capo a s. Pietro in 
Vaticano, reliquie a s.Crifogono,e s.Ca- 
terina de’Funari . 

Malachia Profeta . reliquie a 5. Sufan- 
na . il corpo fu fepelito in Eutropoli di 
Paléftina . 

Mamilianomart. il corpo in s. Maria-* 
Monticelli . 

Marcelliano,e Marco fratelli mart. De’ 
corpi loro in ss.Cofmo, e Damiano in-* 
campo Vaccino, s.Nicolò in Carcere , e 
s.Praflede ne’Monti. vn braccio di s.Mar- 
celliano a s.MariainCampitelli. reliquie 
<f ambedue in altre chiefe. 

Marcellino papa , e mart. il capo in s . 
Maria Maggiore, reliquie a s.Maria di Lo- 
reto, s.Gio.Batti/la Decollato.e s.Vito. il 
corpo non Tappiamo doue fia . 

Marcellino, e Pietro martiri . reliquie-# 
alla chiefa loro , doue prima fi nomina—» 
Pietro , & in altre chiefe . i corpi in Ma- 
flrich. 

Marcello papa, e mart. il corpo nella-» 
Tua chiefa. Reliquie in altre chiefe . 

Marciano vefe. e mart, reliquie a s.Lo- 
renzo Panifperna. il corpo a Gaeta 

Marco Euangelifta. Del capo, &r*vn_i 
braccio nella fua chiefa. reliquie a s.Pao- 
lo della Regola.il corpo in Venetia. 

G 4 Mar- 
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marco papa, e conf. il corpo nella ftef- 
fa chi e fa dedicata adambidue. reliquie 
a’ ss.Cofmo, e Damiano in campo Vac- 
cino 

Margherita tferg. e mart. Del capo in 
s.Cecilia di Trafteuere.vna colla a s.Ma- 
ria di Trafteuere . reliquie a s.Crocc in-» 
eerufalemme«& in altre chiefe*il corpq 
doue fia non lo Tappiamo , 

Margherita Colonna monaca Francia 
fcana . il corpo in s. Silueftro di Campo 
marza. 

MARIA Vergine Madre diDio.pue 
lue Imagini miracolone: vna in s.Maria in 
Pertico, l’altra in s.Cofmato . 

Imagini dipinte da $. Luca , in s.Maria 
d’ Araceli, Campo Marzo, delle Grafie, di 
Campitelli, Maggiorerei Popolo, della-* 
Ritonda, & in Via lata, s. Agoftino, s.Ber- 
nardo alla Colonna Traiana , e s.Domc- 
nico , 

Del Tuo l.etto virginale, a s.Maria Mag- 
giore, e de.lla Confolatione, s. Biagio del- 
la Pagnotta , s.Aleflio , e s. Lucia dell*-* 
chiauica . D.e’venerand.i.Tuoi capelli a s* 
Croce in g erufalemme, a s.Maria in Ca- 


pitelli , della Confolatione , della Miner- 
ua, & in altre chjele . ; 

_ Imagini, dalle qual idi è degnata parla- 
re : la prima in ss.Cofmo , e Damiano in 
campo yacoinOjlafeconda f a s.Maria Im- 
peratrice, la, terza a s. G regorio nel monte 
Celio, la, quarta in s.Aleflio ... 
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Delfacro fuo v»el*o hanno moke chie- 
fe, comes. Croce in Gerufalemme , s.Ma* 
ria d’Araceii, del Popolo, di Trafteuere , 
ss. Apoftoli , s. Pietro in Vaticano, de 
altre . 

Del fuo latte verginale n’hanno le fe- 
guenti ehiefe» $. Ma ria in Campitelli, defc- 
I2 Confolatione, Maggiore, Monticelli, del 
Popolo, e Trafpontina , s.Pietro in Vati-, 
cano, s. Bartolomeo in Ifola, e molte-» 
altre . 

Maria Maddalena . Il corpo fuo l’hà 
Marfilia. molte relìquie fono in Roma in 
varie ehiefe . dvn braccio in s. Antonio 
as. Mahuto. vn piede in s.C elfo, di cui il 
dico maggiore ha s. Cecilia di Trafteue- 
re. De'capelli in s. Maria di Trafteuere-» r 
che pur hà delf u© veld , con s. Lorenzo 
fuori delle mura,. che tiene ancora de’ve- 
ftimenti con s.Pietro in Vaticano, s. To- 
maio Cantuarienfe, s.Luigi,s. Barbara,, e 
s.Pudentiana . Del cilicio in s. Maria del- 
la Confolatione : altre reliquie fue'-’ nell 
Giesù, s.Spiritoin Salita , sXroce in gq- 
rufalemme, sharia d’Araceli , Annuncia- 
ta del Collegio Romano, di Campo Mar- 
zo, Liberatrice, di Loreto, e del Popolo, .& 
in altre ehiefe . 

m aria Egi ttiaca . reliquie fue in s. m aria 
della Pace, e di Loreto, s.Pietro in Vin>* 
colijS.Paolo in piazza Colonna, swGrego. 
rio nel monte Celio, s. Cecilia di Trafte- 
ucre,es,Sabina.doue fia il corposo fisa. 
r C 5 
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Marmenia mait. il corpo a s. Lorenzo 
in Panifperna . 

Marta verginei albergatrice di diri- 
tto. reliquie alle due fue chiefe, & altre . 
il corpo in Marfilia . 

Martina vergine , e martire . il corpo 
nella Tua chiefa . il capo in s.Maria d’Ara? 
celi. Reliquie in altre chiefe . 

Martiniano,e Proceffo martiri . i corpi 
a s.Pietro in Vaticano. Reliquie a s. Maria 
Schola Greca, e s. Paolo a piazza Co- 
lonna . 

Martino papa, e mart.il corpo a scar- 
tino de’ Monti, doue anche Ita la Tua Ito- 
la, e manipolo, reliquie a s.Maria Trafpó- 
tina, & in altre chiefe . 

Martino vefcouo.reliquie a s. Spirito iti 
Ua{fta,&: in altre chiefe . il corpo a Tour* 
in Francia . 

Maffimo, Tiburtio, e Valeriano martì- 
ri. I corpi in s. Cecilia di Trafteuere . re- 
liquie in altre chiefe. 

Nfàtteo Apoftolo,.&: Enangelrfta . va 
braccio ins. Maria Maggiore ; l’altro in s. 
Marcello, vna colta as.Nicoló in Carce- 
re. reliquie in altre chiefe . Il corpo in 
Salerno . 

Mattia Apoftolo. il corpo in s. Maria—» 
Maggiore, reliquie in altre chiefe. 

Mauro, e Papia martiri. I corpi in. s.Ma- 
ria della Valliceli . reliquie in altre—* 
chiefe . 

welchiade papa . Del fuo corpon’è in 

s.Sil- 
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s.Silueftro di campo Marzo , es. Prafledc 
ne’monti. il capo al Giesù. reliquiea $, 
Anna de’Funari . 

Menna mart. il capo in s.Pietro in va- 
ticano . il corpo era in Coftantinopoli . 
r Michea profeta, reliquie a s. Sufanna.il 
. ' corpo l’hebbe Coftantinopoli . 

Monica madre di s. Àgoftino . il corpo 
in s. Àgoftino . reliquie a s. Maria di cam- 
po Marzo, s. Marta del Collegio Roma- 
no, e s. Anna de ’Funari . 

Mutiano mart. reliquie alle Stimmate 

dis.Francefco.Del corpo non lappiamo. 

' •• •! ♦. / ' * 1 ■ ■ . , « 

NAZARI0 mare, il corpo in ss. 
Apoftoli . 

Nicolò Vefcouo. vn braccio a s.Maria 
di Trafteuere , vn’altro a s. Paolo fuori 
delle mura. Vnamano a s. Nicolò in— * 
carcere . vna mafcella,e denti a s.Pralfe- 
de ne’monti. Denti in ss. Apoftoli . reli- 
quie a s. Spirito in Saflia? s. Croce in Ge- 
rufalemme , s.Maria fopra la Minerua , Ó( 
in altre chiefe. Il corpo in Bari. 

Nicolò di Tolentino . reliquie a s .Ma- 
ria di campo Marzo, ss. Sergio, e Bacco , 
e s. Cecilia di Trafteuere . il corpo in To- 
lentino . 

Nicomede prete , il corpo in s. Prafle- 
de ne’ monti . reliquie a s.Gio.Battifta^ 
in Fonte. 

Ninfa, Trifone, e Refpicio martiri. 
De’ loro corpi a’Jù s. Spirito in Salila, 
- G 6 e 
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e fant'Agoftino . Reliquie in altro 
chiefe. ^ 

ONOFRIO, Eremita . vn braccioj 
& vna gamba nella fua chiefa . reliquie a 
s Maria di Loreto, e s. Biagio di Campi- 
teli^ donefia il corpo, non fi s à . 

Optato, e Policromo martiri.’ De’corp! 
Iato in s.Pietro in Vaticano, e s.Silueftro 
in campo Marzo . 

Ormifda papa, e cohf.il corpo in s. Piè* 
troin Vaticano. 

Or fola vergine, e mart» Della fua tetta 
a ss.Simone , e Giuda , e s. Eligro de’Fer- 
rari . Della fpalla nella fua chiefa . Vette 
a s.Maria della Confolatione. Reliquie in 
altre cbiefe . Delle fue compagne il Gie, 
su ha due tette, delle quali vna è di s. Se- 
conda . Altre ttanno in s. Maria della^ 
Valliceli, s.Mahuto, a s.Luigi. Reliquie 
in altre chiefe .1 corpi in Colonia . 

PAMACHIO confi il corpo in s*,' 
Giouanni, e Paolo . 

Pancratio vefcouo , e mart. il corpo in 
s.Pancratfo, 

Pancratio giooinetto mart. il corpo 
nella fua chiefa : il capo in s. Gio. Lute- 
rano, vn dente in s.Clemente. reliquie in 
altre chiefe . 

Panfilo, e Paolo martiri . deloro corpi 
in s.Pietro in Varicano, es. Siluèttroin— » 

campo Marzo ; \n dito di s, Panfilo a s. 

.. - 
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Maria del Popolo . 

Pantaleo martire . il corpo a s.Grego- 
rio nel monte Celio : il capo nella lìt a f 
chiefa a Pafquino : delfangue a s. Maria 
della Varicella, reliquie in altre chiefe . 

Paterniano vefc. reliquie a s. Lorenzo 
in Lucina: il corpo in Bologna . 

Pafquale papa, e conf. il corpo a s. Pie- 
troin Vaticano. 

Paolino vefc. il corpo zs. Bartolomeo 
in lfola . reliquie a s. Maria di Campitei- 
li, e di Loreto . 

Paolo Apoftolo . Reliquie a s.Saluato- 
re nelle Therme, e delle Copelle, s.Cro- ; 
ce in Gerufalemme, s. Spirito in Saflìa-i,. 
s.Maria di Campo Marzo, & in altrechie- 
fe . la colonna, fopira la quale gli fu tron- 
cato il capo , è in vna lira chiefa alle tre 
Fontane, le quali iui in quel punto fcatu- 
rirono • Del velo, con cui gli furbno ben- 
dati gli occhi , e del latte , che vfcì al ta- 
gli o dalla fua tetta , in s, Agnefe di Na- 
nona . Del Tuo corpo alla fua chiefa fuori 
delle. mura , & a Si Pietro jn Vaticano; 
nelle cui grotte fi conferua la pietra-, fo- 
pra la quale s. Silueftro fece quella diui- 
fione : la ietta in s. Giouanni Lateran© : 
d’vn braccio a s. Paolo della Regola : vii 
dito a s.Spirito in Sartia i Denti all’An- 
nuntiata del Collegio Romano , s. Cle- 
mente, s.Sebàftianofuori delle mura , s. 
Lorenzo Panifoe ( rna , s.Cecilja di Trafte- 
«ex*,c s,P*r attedi ae’Monti . 

teia- 
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Imagine fua , ch’è fimile a quella eh* 
apparue a Coftautino Imperadore , è in 
s.Pietro in Vaticano : catenajCon la qua- 
le venne legato a Roma : e del baftone , 
ch'adoprò ne’fuoi pelegrinaggi, in s.Pao- 
lo fuòri delle mura: ltanze doue ftette 
per due anni , a s. Maria in Via lata : de' 
iuoi veftimenti , in. s.Matteo , e s. Eufta- 
chio : del cilicio a s.Lorenzo in Darnafo : 
carcere, doue con s. Pietro ftette noue_> 
mefi,hora detto s.Pietro fn carcere : co» 
lonna, alla quale fù flagellato .> a s. Maria 
Trafpontina : fegno delle fue ginocchia 
in vna pietra , a s. Maria Nuoua : pozzo » 
nel quale per molti annifù nalcofto il 
fno corpo , a s. Sebafriano fuori delle-> 
mura . 

' Paolo papa,e conf. il corpo in s Pietro 
( in Vaticano . 

Paolo primo Eremita . Della fua tefta 
as. Maria in Campitelli,s.Pietroin Vati- 
cano,s.MarceIlo, e s. Antonio de* Monti ; 
if corpo in Venetia. 

Pelagio papa, e eonfeff. il corpo in ss* 
Apoftofi . 

Pelegrino Vefcouo , e mart. il corpo a 
s. Pietro in Vaticano, reliquie all’ Annun- 
ciata del Collegio Romano, s. Giorgio, ss, 
Giouannì, e Paolo . 

Petronifla vergine , e figlia di s. Pietro 
Apoftolo, nella cui chiefain Vaticano 
ripofa il fuo corpo : delle cui braccia vno 
è in s. Maria delle Therme, l'altro in s.Lo- 

renzo 
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renzo fuori delle mura. Reliquie inal-- 
tre chiefe . 

Pietro Apoftolo, primo Vicario di Chri 
ftp . Della fua ’catedra d’ Antiochia n’hà 
parte s. Lorenzo in Damalo : delle fue_^ 
vefti, s. Matteo, s.Pudentiana : vna fua_j 
Imagine limile a quella , eh’ apparite a 
Coftantino Imperadore , a s. Pietro in__« 
Vaticano : nella qual chiela é anco la— » 
catedra di legno , fopra la quale fedendo 
esercitò in Roma li minifterij paftorali. 

L'altare di legno, fopra’l quale egli ce- 
lebrò, ftàins.Gio. Laterano ,&vn’altro 
di pietra, in s.Pudentiana . Vafoch’ado* 
prò in battezzare,ins.Prifca. Fontana— r, 
che ad vn Jtal’effetto miracolofamente_-> 
fece da vno fcoglio fcaturire , in s. Pietro 
in Carcere . 

Due catene fue miracolofamente vni- 
te in vna. fono in s.Pietro in VincoIi.Del- 
le ftelfe catene, tiene alcuni anelli s. Ce- 
cilia di Trafteuere : la colonna, alla qua- 
le lo flagellarono, é in s. Maria Trafponti- 
na. Segno delle fue ginocchia lafciate in 
vna pietra, in s. Maria Nuoua . • ■ 

, Della fua croce in s. Pietro in Vincoli . 
vn chiodo in ss. Apoftoli . Del fuo corpo 
alla fua chiela in Vaticano , & as. Paolo 
fuori delle mura . il capo a s.Gio.Latera» 
no . Vn braccio a s. Maria di Trafteuere. 
Denti a s.Crocein Gerufalemme, s.Ma- 
ria d’Araceli,& in Campitelli, s. Clemen- 
te, s. Sebastiano fuori delle mura , ss. Vin<<. 

cen- 
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cenzo. 8c Anaftafiaalle tre Fontane ,es. 
Lorenzo fuori deile mura . Dita in s.Cle- 
mente, e s. Sebaftiano fudetto, doue pa- 
rimente fi eonferua il pozzo , dentro il 
quale il Tuo corpo, con quello di s. Paolo 
ftette per molti anni nafcofto • altre reli- 
quie del fila corpo in molte altre-* 
chiefe . 

Pietro Celerino , clie depofto il papa- 
to, finì Tantamente i giorni fuoi, come an- 
co glihaueua cominciati : vn braccio io 
3. Clemente . il corpo all’Aquila . 

Pietro Martire Domenicano. Reliquie 
a s.Paolo fuori delle mura: il corpo in_> 
Milano . 

Pigmento martire. Del fuo corpo in s. 
Pietro in Vaticano, e s.Silueftro di Cana- 
po Marzo . 

Pio papaie mart. il corpo a s.Pietro in 
.Vaticano . 

Placido mart. e monaco di s.Benedet* 
to . Reliquie all’Annuntiata del Collegio 
Romano e s. Cecilia di Tralieuere.il cor- 
po in Meflìna. 

Policarpovefcouo^ mart. reliquie a s. 
Spirito ìn Saffia, s.Maria di Campo Mar- 
20, e s. Paolo a piazza Colonna. del corpo 
boa Tappiamo-. 

Pontiano papa,e marttre.il corpo in s». 
Praffe de tre' monti . Reliquie a s. Anna-* 
de’Funari .. 

Pontiano marcite . Il corpo io s, Rraf* 

I fede ne’ monti - i - < ’ 

/ Praf- 
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•. Praffed<e.vergine . il corpo nella fua_» 
chiefa nc’ monti . Del capo al Saluatore 
delle Scale faute,s. Croce in Gerujalem- 
nae, e ss. Quattro . D ’vn braccio a Sx Ce- 
cilia di Trafteuere. Vn marmo., {oprali 
quale dormiua, & vna (pongia , cpn la_» 
quale raccoglierla ilfangue de’Martiri,fo- 
no nella detta Tua chiefa. Deila fua' ve- 
tte a s.Croce in Gerufalemme.reliquie in 
altre chiefe 

v. Pnfca yerg. è mart. il corpo nell a fua 
chiefa . reliquie inaltre chiefe . Della fua 
vette as.Pietro in Vaticano , e s.Loren- 
20 in panifperna. * - 
Prifco mart. reliquie a s. Maria del pò-’ 
polo, il corpo in Capua . 

Procedo, e Seuero . i corpi in s* Silue- 
ttro di Campo Marzo . 

Pudentiana verg. il corpo in s.PralTede 
ne’ monti-, reliquie al Giesu , & in altre 
chiefe . 


. Qy A R ANTA Martiri . reliquia a 
s.Maria, Schola Greca, e del popolo, de in 
altre chiefe. i cprpi in Brefcia . 

-.i Q£jhipo,e Leone Vefcoui, con Arte- 
mia, Siftano,Pollione, Teodoro, e Nicaot* 
dro martiri, Sotera, Paolina, Memmia_» , 
Giuliana, Quirilla,Teopifte,e Soffia verg ir. 
ni, e martiri-. Ciriaca, e Giufta vedoue>p 
martiri . i corpi in^.Martino de, 'monti; e* 
/ s. Praffede pur’hà de'ss. Artemio, Polliont, 

P*oiiua,e Mémia,\ 4 ella qu^eÀ» s.Giur; 

ftina, 
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ftina» s. Pietro in Vaticano incora viene 
a participare . 

Quirino vefcouo,e mart. il corpo in s. 
Maria di Trafteuere . il capo in s. Maria— i 
di Campo Marzo. Reliquie all* A nnun- 
tiata 9 e s. Paolo, ambedue fuori delle-» 
mura . - V 

Quirino mart. il corpo nella chiefa di 
fua figlia s. Baibina . 

Quirino mart. del fuo corpo a s.Pietro 
in Vaticano , e san Silueftro di Campo 
Marzo * 

R E D E N T’A, e Romola vergini Ro^ 
inane.De’loro corpi in s.Maria Maggiore, 
& in Tiuoli . 

Remigio vefc. reliquie in s.Maria, e s. 
Agata , ambedue in T ralle uere . il corpo 
In Rems di Francia . 

Ricardo Rd.reliquie a s. Cecilia di Tra* 
/tenere, il corpo in Lucca . 

Rocco CoateiF. Vn braccio nella fua 
chiefa, l'altro in s. Sebaftiano fuori delle 
mura . La fcudella, che da bere vfaua ne* 
fuoi pelegrinaggi, in s.Marcello . Vn dito 
in s.Francefca . Reliquie a s. Anna de’Fu- 
nari, il corpo in Venetia . 

Romano mart. Del fuo corpo a s. Ca- 
terina de’Funari, & in Lucca di Tofcana. 
Reliquie as. Paolo in piazza Colonna, 
s.Lorenzo in Lucina, e s. Anda de’Funari - 

Rutfina,e Seconda . leòrpi nella chie,. 
«loro nel Lacerano . Del capo di s.Ruf- 

fina 
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fin a, in s.Matteo» e s. Agoftino . Reliquie 
in altre chiefe. 

/ 

SABA Abbate . Il corpo in s. Ana- 
ftafia . Del capo nella Tua chiefa , e di s. 
Cecilia in Trafteuere.Vn braccio nella-t 
fua chiefa. reliquie in altre chiefe. 

' Sabina mart. Il corpo nella fua chiefa. 
Vn braccio in s. Domenico . reliquie in 
altre chiefe . 

Sabino mart. il corpo in ss. Apóftoli . 
Reliquie a s. Croce in Gerufalemme, e 
Cecilia di Trafteuere . 

Samaritana conuertita da N.S. il capo 
in s.Paolo fuori delle mura ; il corpo do- 
tte fia, non fisà. 

Saturnino martire . del fuo corpo n* 
hanno tre chiefe, di s . Martino de’monti, 
de 'ss. Giouanni , e Paolo , e di s. Cateri- 
na de’ Funari . la tefta a s. Pietro in Vin- 
coli. reliquie in altre chiefe . 

Scolaftica monaca, e forella di s.Bene^ 
detto. Del fuo velo, e cordone in s. Maria 
Maggiore. Il corpo con quello del fratel- 
lo Ita nel monte Calfino . 

Sebaftiano mart. Il corpo, frezza,’e co- 
lonna^ cui lofaettarono, iftanno alla fua> 
chiefa fuori delle mura . Il capo a s. Pie- 
tro in Vaticano. Vn braccio, 3c vna frcz-; 
za,a s. Maria in Equino;. Vn’altro braccio 
a s.Pralfede ne 'monti . D’vnafpalla a s. 
Ma tino de’ mòti .reliquie in altre chie.fc«. 

Secondina vergine, e martire., reliquie 

v • ' ' 
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a s. Anna de’Funari. il corpo io Anagni • 

Sempronio mart. il corpoas.Lorenzo 
in Lucina . 

Serapia- verg.emart.il corpo in s.Sabi. 
sa. reliquie as.Maria Schola Greca. 

■- Sergio papa, e conf.il corpo as.Pietro 
in Vaticano . 

Seruatio vefc. reliquie a s. Pietro in-* j 
Vaticano, il corpo in Maftrich. 

S emiliano, e Sulpitio fratelli martiri . I 
corpi a s.Praffede . 

S emulo conf. il corpo a s. Clemente. 

Sette Santi Dormienti . reliquie a s. ", 
Maria del popolo , e s. Benedetto in Tra- 
ttenere . 1 corpi in Bfefo , fe pure alsroue 
non fono flati portati . 

Seuero vefc. vna gamba a s.Pietro in—* 
Vaticano, il corpo in Mogontia. 

Sigifmondo Rè di Borgogna . reliquie 
a s.Marcello, il corpo in Orliens . 

Silueftro papa, e confeff. il corpo in s • 
Martino de’montLD’vn braccio, & vn-* 
dente, a s. Cecilia di Trafteuere . reliquie 
In altre chiefe. 

Silura madre 'di s. Gregorio papa . Il 
corpo nella chie.fa di s. Andrea nel monte 
Celio . Reliquie a s.Scefano del Cacco. 

Simmaco papa, e conf.il corpo a s. pie» 
troia Vaticano. 

‘ Simeone !, a cui nel tempio fu offerta 
N.’S. reliquie in molte chiefe. il corpo in 
Scbiauonia preffo di Ledere. 

S imperio prete, e aaarc.Dei corpo fuo 
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n’ha s. Silueftro in Campo Marzo < c ss. 
Quattro . 

Simplicio papa , e confeff. reliquie à s. 
Paolo a piazza Colonnare s. Luigi. Il cor- 
po in Tiuoli . 

Sinelìo ,.eTeopompo mart. reliquie a 
s.Biagio.in Campitello , 1 corpi fepiù fo- 
x \ no in Nicoinedia,iion H sà. , 

I Siri ciò papa, econf. il corpo in s.Praf- 

,! fede ne’monti. 

i Sifinio diacono, e mart. Del Tuo corpo 
n’é in s.Martino de’monti, e s.Caterina-» 

, de’Punari . io.. 

Siilo I. papa, e mart. Il corpo in s. i>ie„ 
troin Vaticano. 

Siilo II. papa, e mart. il. corpo nella-» 
fiia cbiefa. Del capo a ss. Quattro. ; Della 
I velie a s. Lorenzo in Lucina.. 

. Siilo III. papa , e conf. il corpo in s. 
Lorenzo fuori delle mura . reliquie a $. 

. .Croce in Gerufalemme . 

Soffia vedoua . Del fuo corpo n’hà s. 
dietro in Vaticano, e s.Silueftro di Cam- 
po Marzo . Reliquie a s. Lorenzo in Lu- 
cina-*. 

Sotero papaie mart. Del fuo corpo n’è 
-in s.Sillo, e s.Martino de’monti . reliquie 
I a s. Saluator di Suburra , e ss.. Sergio, e 
Bacco . 

Spiridone vefc. reliquie a s. Maria del- 
1 la Val licella. il corpo in Cipro. 

Stanislao vele, e mart. reliquie alla fua 
cbiefa. il corpo in Cracouia . 
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Stanislao Coska. Il fuo corpo in s. An- 
drea di Monte Cauallo . 

Stefano papa , e mart. Del corpo in s. 
Martino de’monti, e s.Silueftro di Cam- 
po Marzo . Della tefta a s. Maria dora- 
celi, e s. Sebaftiano fuori delle mura . Se- 
dia Epifcopale , fopra ,la quale effendoli 
troncato il capo , ancor fi vede tinta dei 
fuo fangue,pur in s.Sebaftiano^. Reliquie 
in altre chiefe . 

Stefano protomartire: il corpo a s.Lo- 
xenzo fuori delle mura. Del capo al Gie- 
su,s. Paolo fuori delle mura , s.Euftachio ; 
«Silueftro di Campo Marzo: vn braccio 
a s.Maria d’Araceli , l’altro a s.Prafledc-* 
ne-’ monti . Della fpalla a s. Pietro in Va- 
ticano : vna colla a s.Clemente,vn’altra 
a s. GrifogonO . Reliquie in altre chiefe. 
Della fua cinta a s. Gio. de’ Fiorentini . 
Delle pietre, con le quali fù da’Giudei la- 
pidato , a s. Maria della Conlolationt-» » 
Schola Grecai in altre chiefe. 

Sufanna verg. e mart. il corpo nella-* 
fua chiefa. reliquie in altre chiefe . 

TARSI T I O martire . Hanno del 
-fuo corpo s. Pietro in Vaticano, e s.Silue- ' 
flro di Campo Marzo . 

’ Tarfilla verg. il corpo a s. Andrea nel 
monte Celio, reliquie a s.Grifogono. 

Taurino vefcouo. il corpo as.Giouan- 
niColauita. - j 

Tebei martiri , e compagni di s. Mauri- 


delle Reliquie . 167 

tfo : la tefta. di s. Zenone alGiesù, e d’al- 
tri airAnnuntiata del Collegio Romano, 
e s. Maria della Vallicella. 1 loro corpi in 
varie parti ripolàno. 

Telesforo papa , e mart. il corpo in s. 
Pietro in Vaticano . 

Teodora matrona . Il corpo a s. Barto- 
lomeo nell'Ifala . 

TeodOro mart. reliquie a s.Onofrio. II 
corpo in Venetia . 

Teodoro mart. reliquie a s.Onofrio. Il 
corpo in Teodoropoli,fe pur’ altroue-# 
jnon è trafportato . 

Terefa monaca del Carmine, di cui fu 
riformatrice . Vn piede a s. Maria della 
Scala, reliquie as.Giofeppe delle Fratte: 
il corpo in Alila di Spagna* 

Tertulino prete, e mart. Il corpo in s, 
Praflede ne’monti . 

Tiburtio mart. il corpo a s. Pietro ìil-# 
Vaticano . reliquie a s. Lorenzo in panif* 
perna. 

Timoteo vefcouo,e mart. reliquie a$. 
Gio.Rattifta in Fonte : del corpo nulla.# 
fappiamo . 

Timoteo mart. il corpo a s.Paolo fuo- 
ri delle mura . 

Tomafo A portolo . Vn dito a s. Croce 
in Gerufalemme : due a s.Cecilia di Tra-- 
fteuere . Della verte in ss.Apoftoli . reli* 
quie in altre chiefe . Il corpo ad Orrona 
in Puglia . 

Tomafo vefcouo,e mart.in Inghilterra, 

D’vn 
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I>’vn braccio alla Aia chiefa. Del fanguei 
ceruello, cuculia, e dalmatica, a s.Maria-» 
Maggiore , reliquie a s. Croce in Gerufu- 
lemme , e fant’Aleffio . Il corpo in Caff- 
earia . ; • 

Tomafo d* Aquino., reliquie a s. praf- 
fede ne’ monti , il corpo in ToJofa di 
Francia . 

Tranquillino mart. il corpo a ss, Col- 
mo, e Damiano in Campo Vaccino. Re* 
liquie in molt’altre chiefe . 

Trifonia moglie di Decio Imperadorei 
Del fuo facro corpo n’ha s. Pietro in Va- 
ticano, e s Silueftro di Campo Marzo. 

VALE N TINO 'prete* e mart. Il 
corpo a s.prajTede ne’monti.: il capo a s, 
£ebaftiang fuori delle mura . Vn dito in 
s.Clemente. reliquie in altre chiefe. 

Venantiò mart. reliquie a s. Pietro in 
Vaticano: il corpo in Camerino. 

Veronica, la quale portò il Volto fan* 
fp a Roma . Il fuo corpo è in s. Pietro in 
Vaticano. 

Vincenzo Suddracono.e mart.il corpd 
as.Maria della Confolatione . 

Vincenzo mart. Il capo a s. Croce in 
Gerufaleinme. Reliquie a ss. Vincenzo. 
& Anaftafio alle tre fontane , & in Tri- 
uio, s Maria Monterone,e s.Grilogono. il 
corpo in Valenza di Spagna . 

Vincenzo mart. il corpo in s. Eufebio. 

Vincenzo Dopainicano . Vn braccio a 
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s. Pietro in Vaticano : vn ginòcchio a s. 
Maria fopra la Minerua. Il corpo à Van- 
nes nella Bretagna minore . / ; 

Vitaliano papa, e confefT. II corpo a 
Pietro in Vaticano. 

Vittore papa, e mart. il corpo a s. pie- •;> 
tro in Vaticano . Reliquie a s. Andrea df 
Monte Cauallo . 

Vittoria verg. e mart. Reliquie in mol- 
te chiefe : il corpo nella Sabina, ad vnsu* 
terra, che da lei ha prefo il nome. 

Vldarico vefcouo . reliquie a $. paolo 
fuori delle mura . il corpo in Augnila d’ 
Alemagna . 

Vrbano papa, e mart.Delfuo corpo n’è 
in s. Cecilia di Trafteuere, & ins.praffede 
ne’monti : il capo in s. Maria d’Araceli . 
Reliquie in altre chiefe . 

ZACCARIA papa, e conf. il cor- 
po in s. Pietro in Vaticano. 

Zaccaria padre di s,Gio.Battifta il ca- 
po in s.Gio. Lacerano . reliquie in alerei 
chiefe. il corpo in Venetia . 

Zefìrino papa , e martire . Del fuo fa- 
ero corpo n’hanno tre chiefe, s. Pietro 
in Vaticano , s. Siilo , e s. Silueftro itL_# " 
Campo Marzo. Reliquie in molte altre-» 
chiefe . 

Zenone mart. e compagni . I corpi a 
s. Maria Scala coeli : il capo di lui alla vi- 
cina chiefa de’ss. Vincenzo , Se Anaftafio. 
reliquie in altre chiefe . 

H Ze- 
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Zenone mare, il corpo as.praffede ne* 
monti • 

Zoa mar.il corpo a s.praffedene’mSti 
Zofìmo papa, e conf. il corpo a s. Lo- 
renzo fuori delle mura . 

Zollino Abbate.reliquie a $. Maria del- 
la paceidouefia il corpo no lo Tappiamo. 

2 )’ alcune memorie de' Santi Mar- 
tiri in eommune . 

P ietre di marmo affai grandi,che allo- 
ro piedi legate ,per le mani in alto $* 
appendeuano, acciò per tutt’il corpo for- 
iero battuti, e {corticati; & in alcune chie- 
fe le vediamo , come a s. Maria Schola-# 
Greca,s.Giouanni a porta Latina, s. Pie- 
tro in Vaticano, s.Paolo,e s.Lorézo,am- 
bidue fuori delle mura , ss.Cofmo , e Da- 
miano in Campo Vaccino, ss. Vincenzo, 
& Anaftafio alle tre Fontane, s. Venan- 
zio, s Martino de’Monti , s. Apollonia, s. 
Balbina, e s.Sabina . 

Pietre, fopra delle quali furono coro- 
nati di martirio, a s. Maria del Pantano , s. 
Pietro in Vaticano, ss. Vito, e Modello , e 
ss. Giouanni, e Paolo . 

Coltra, in cui molti de’loro facri corpi 
furono auuolti, a «.Pietro in Vaticano . 
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DELLE FESTE, 

ET INDVLGENZE 

P L E N A RI E 
e perpetue » 

Che giorno per giorno oe corrono 
nelle Cbiefe di Roma . 

GENNARO. 

i„, 'a ■ - « 

A D 1' i . Feda alle chiefe di s. 

Maria fopra Minerua, ss. Cel- 
io , e Giuliano in Banchi per 
le Compagnie del Nome di 
Dio . Di s. Bafilio per il giorno del fuo 
felice tranfito. Indulgenza a s.Maria fo- 
pra Minerua, al Giesù, s. Maria di Tratte- 
nere, ss. Celio, e Giuliano in Banchi , e s f 
Lorenzo fuori delle mura » ? 

6 Fetta alle chiefe Carmelitane, per 
j. Andrea Vefcouo dell’Ordine loro , e s. 
Maria del Sole per la confecratione . In- 
dulg. a s. Croce in Gerufalemme. 

7 Alle chiefe di s. Giuliano, & a s Roc- 
co per la Compagnia de’Barcaroli, 

9 Alla chiefa de’ss.Giuliano,e Celfo in 
Banchi, 

15 Alla chiefa di s.Gio.Colauita* 

'H a 16 Fc* 
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1 6 Fella alle chiefe di s. Marcello, e He*“ 
padri Francefcani per i loro ss. Martiri 
Bernardo, Pietro, Accurlìo,Adiutto,& Ot- 
tone Indulg.a s. Marcello . 

17 Fella alle due chiefe di s.Antonio , 
& anco a quella di s. Maria fopra Miner- 
ua, per l’offerta del Popolo Romano .in- 
dulg. a s. Paolo fuori delle mura. 

18 Fella alle chefe di s. Prifca verg.e 
jhart. e di «.Pietro in Vaticano, perla-» 
Catedra Romana, indulg. a s.Pietroio-» 
Vaticano. 

xo Fella alle due chiefe di s. Seballia- 
no, e di s. Pietro in Vincoli, per voto in_» 
tempo di pelle, e de’ss. Quattro, per 1«L* 
confacratione , 8 c a s.Andrea a piazza dì 
Siena, per s.Sebaltiano. indulg. as.Seba- 
ftiano fuori delle mura. 

m Fella alle due chiele di s. Agneft^ 
yerg. e mart. 

xx Fella alle tre chiefe de’ss. Vincen- 
zo, 3 c Analtafio . ' 

*3 Fella, & indulg.alla chiefa di s. Gia- 
como de’Spagnaoli, per s. Alfonfo Vefco- 
. uo di Toledo . 

x$ Fella alle tre chiefe di s.Paolo.ciod 
fuori, alla Regola, & alla Colonna Anto- 
nina, per la Conuerfione di lui . indulg. a 
s. Paolo fuori, de alle tre fontane . 

27 Fella alla chiefa di s.Pietro in Vati- 
cano, per s.Gio. Chrifoltomo . ' 

x8 Fella alle due chiefe di s.Agnefe la 
feconda volta , alle Carmelitane , per 
/ ' - s.Ci- 
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s.Cirillo vefcouo. indulg. a s.Agnefe io_» 
"Kauona . 

• 29 Fetta, & indulg. alla chiefa di s. Ma- 
- ria Scala coeli, per la Confàcratione . 

30 Fetta alla chiefa di s.Euftachio, per 
Vofferta del popolo Romano* 




FEBRARO. 

A DÌ ». Fetta alle chiefe di s.Marisuj 
della purificatione in due luoghi, e 
di s. Maria di Monferrato, deH’Orattone , 
delia Scala, & in portico, per la Compa- 
gnia de’Candelóttari, & alla chiefa di s. 
Simeone, indulg. alla Trinità di ponte-V 
Sifto, di s. Maria del popolo, fopraMiner*. 
iia, deìrHortOjdeirOratione , e Loretp , 
s. Paolo fuori.vifitando i fette altari, s.Si- 
mone,s.Bafilio. 

3 Fetta alle otto chiefe di s.Biagio ve, 
fcouo , e mart. con l’ofFerta dei Popolo 
Romano a quella di Campitelli . indulg. 
alla Trinità di ponte Sifto. 

4 Indulg. alla medeftma chiefa. 

5 Fetta alle due chiefe di s. Agata ver- 
gine,e mart. & a s. Maria degli Angeli al 
pantano, per la Compagnia de’Teflitori. 
indulg. alla Trinità di ponte Sifto, & as. 
Agata in Suburra. 

6 Fetta alla chiefa di s. Dorotea verg, 
e mart. indulg. alla Trinità di ponte-* 
Sifto . 

7 Fetta alle chiefe de* Camaldolentt 
, Hi per 
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per s. Romoaldó Abb. lòr fondatore .in- 
dulg. alla Trinità di ponte Sifto . 

8 Indulg. alla Trinità di ponte Sifto. 

9 Fella alla chiefa di s. Apollonia ver- 
gìnea mart.& as.Agoftino,per la Com- 
pagnia di s. Apollonia- indulg. alla Trini- 
tà di ponte Sifto . • 

10 F ella a s.Paolò fuori le mura,per s. 
Scolaftica forella di s.Benedetto, & alle 
chiefe degli Eremitani , per s. Guglielmo 
conf. di quell’ordine . 

i» Fella alla chiefa di s. Maria di Mon- 
ferrato, pers.Eulalia vergine in Barcel- 
lona . 

14 Feda alla chiefa di s. Valentino a 
inonte Cauallo,e di s.Sebaftiano in?. Va- 
lentino . 

1 5 Fella, & indulg. alla chiefa de* ss. 
ÌFauftinojC Giouìta . 

aa Fefta>& indulg. alla chiefa di s.Pie- 
tro in Vaticano per la catedra Antio- 
chena. 

z4 Fella alla chiefa di s.Mattia.induIg. 
a s.Maria Maggiore, a ss.Apolloli, e s.Pao- 
Io fuori le mura . 

a$ Fella alla chiefa di s. Cpnftanza«^ 
Tergine^ 

% 

MARZO, 

A dì 6 . Fella alle chiefe Carmelita- 
ne, perls. Cirillo confeflf. dell’ Ordi- 
ne loro . 
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7 Fetta , & indulg. alle chiefe dell’Or- 
dine Domenicano , per s. Tomafo d’A- 
quino . 

f Fetta alle due chiefe de’ss. Quaranta 
marr.& a s.Maria Nuoua per s.Francefca 
Rom.con l’offerta del popolo Romano* 
12 Fetta, & indulg. alle tre chiefe di s. 
Gregorio papa , & a s. Maria della Valli- 
cella , per dfer’auocato di que’ Padri » Si 
a s. Gregorio a Ripetta . 

19 Fetta, & indulg. alle due chiefe dis. 
Gìofeffò ,& a s.Maria della Ritonda » per 
la Compagnia detta di s.Giofeffo. 

ao Indulg. folo per le Donne, a s.Cro*- 
ce in Gerufalemme nella cappella di s. 
JHelena . 

21 Fetta alle tre chiefe di s.Benedetto 
Abbate, e di s.BartoIomeo in Itala, per la 
confecratione . indulg. a s. Paolo fuori 
delle mura,& a s. Cecilia di Trafteuere. 

25 Fetta alle chiefe di s.Maria fopra_> 
Minerua* per la Compagnia deli’Annun- 
tiata , e s. Maria in Vincij , e delI'Oratio- 
ne, perla confacratione fua , e s.Gfouan- 
nì Battifta della pigna, ss.Vincenzo,& A- 
naftafio sù’lTeuere,e s.Bafilio. indui* 
genza all'Annuntiata fuori delle mura • 
a Tanta Maria del popolo , fopra Miner- 
ua,deIl’Oratione,deirHorto, Loreto, Tra» 
fpontina, Trinità di ponte Sifto, s.GìòujU 
ni Battifta della pigna , s.PaoIo fuori, vifi- 
tandoi fette altari, s.Tomafoin parione, 
«.Chiara» e s.Bafilio . 
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z 6 . e 27. Indulg. alla Trinità di pon - 
te Siilo. 

z 8 . 29. e 30. Indulg. come di fopra. 
31 Feftaalla chiefa di s.Balbina.indul- 
jgenza come di fopra . 

APRILE. 

A DÌ 1. Feftaalla cbiefa dis. Venantio 
vefc.e mart. indulg. come di fopra. 
x Fella alle chiefe della Santiflìma»* 

Trinità de’ Monti) e dis. Andrea delle r 

Fratte, per s.Francefco da Paola , & alla 
. chiefa di s. Maria Egittiaca . indulg. al le-» 
dette tre chiefe. 

5 Fefta, & indulg. alle chiefe de’Padrì 
Domenicani per s. Vincenzo confeff. 

9 Fefta alla chiefa di s.Agoftino,per la 
traslatione di s.Monica da Oftia a Roma. 

1 1 Fefta, & indulg.a s.Maria d’Arace- 
li,per la confacratione . 

12 Fefta, & indulg. alla chiefa dis. An- 
drea Apoft.a Ponte molle, per elferlì i n . 
quello dì iui pofta la tefta di detto Sàto . 

14 Fefta alle due chiefe di s. Ambro- 
gio. indulg.a s.Cecilia diTrafteuere. 

17 Fefta alle chiefe de’ Padri Cifter- 
cienfi, pers. Stefano Abbate dell’Ordine 
loro . 

23 Fefta alla chiefa di s. Giorgio mart, 
con l’offerta del Popolo Romano. 

24 Indulg. a s. Matteo ftn’airottaua di 
Pentecofte . 

. *$ ti: 
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15 Fefta alla chiefa di s. Marco Euan- 
■j gelifta, & a s. Nicolò de gl’incoronati , 

per s. Amano auuocato della Compa- 
gnia de i Garzoni de’Calzolari. Indù Ig. a 
s.Marco . 

16 Fefta alla chiefa di s . Maria de’Moa 
' ti, che in quefto di fece il primo miraco- 
; i lo, con l’offerta del Popolo Rom. 

28 Fefta alla chiefa di s. Vitale mare. 

19 Fefta alle chiefe dell* Ord. Cifter- 
cienfe.per s.Roberto Abbate, e delPOrd. 
Domenicano , per s. Pietro mare, indulg. 
alle chiefe de’Padri Domenicani. 

MAGGIO. 

A DÌ 1. Fefta alle chiefe de* ss. A po- 
poli, e s. Maria di s.Giouannino. in* 
dulg. a ss.Apoftoiòjè s.PaoIo fuori . 

2 Fefta alle chiefe di s.Atanafio,e del- 
lOrdine Domenicano, per s. Antonino 
Arciuefc.di Fiorenza . indulg. alle chiefe 
' Domenicane, & a’ss.ApoftoIi . 

3 Fefta alle chiefe di s. Croce, & all’Oc 
ratorio del Crocefitfo , & a s. Marcello ♦ 
f indulg. a s.Croce in Gerusalemme, s. Ma- 
ria degli Angeli alle Therme, alla Riton-' 
da.e V alliccila , s.Marcello ,s.Siluefcro a 
L monte Cauallo,e ss.ApoftolI . 

4 Fefta alla chiefa di s.Agoftino , per 

s. Monica madre di s, Agoftino , <8c alla » 

chiefa de’ Piamontefi, giorno del Santiffi- 
Sudario di Chrjfto . indulg. a s. Ago- 

’ V- ; Vi- 1 ^ i fù- 
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ftinojS.Maria del Popolo, s.Croce in Ge* 
rufalemme , s. Maria de gl* Angeli allo 
Therme, e ss.Apoftoli . 

5 Fefta alle chiefe Carmelitane, per s . 
Angelo mart. dell’Ordine loro, & a s. A- 
goftino, perii giorno del fuo battemmo . 
indulg. a s.Croce in Gerufalemme,s.Ma- 
ria de gl’Angeli alle Therme , e ss. Apo* 
itoli . 

6 Fefta alla chiefa di s. Giouanni in- 
nanzi di porta Latina , e s. Maria Scbo/af 
Greca , per la confacratione. indulg. alfó 
detta chiefa di s.Giouannr, s. Paolo fuori 
le mura , s.Croce in Gerufalcmme, s. Ma- 
ria degli Angeli alle Therme, ss.Apoftoli, 
C s.Gio. Euangelifta della catena . 

7 Fefta alla chiefa di s. Saldatore ^ilc 
Botteghe fcure,per s.StanisIao vefcoiio,è 
mart. e per lo fceffo Santo a s. A goftino , 
& a s.Lorenzo fuori , per la traslatione 
del corpo di s. Stefano Protomartire a 
Roma da Coftantinópoli . indulg. a s. A* 
goftino, a ss.Nereo,& Achilleo , s. Croce 
In Gerufalemme;S.Maria de gli Angeli al- 
le Therme, e ss.Apoftoli . 

8 Fefta alle quattro chiefe dis. Ange- 
lo , con l’offerta del Popolo Romano a 
quello di Fefcaria , S c a s.Pantaleo a Paf« 
quino,per la confacratione indulg a s. 
Croce in Gerufalemme , s. Maria degli 
Angeli alle Therme» ss* Nereo, & Achil- 
leo, e ss .Apoftoli . : 

3. Indulg. alla cappella Gregoriana a 

5vP^ ‘ 
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s . Pietro in Vaticano ,s. Maria in Campo 
Marzo, s. Croce in Gerufalemme,s.Maria 
degli Angeli alle Therme, e ss. Nereo, Se 
Achilleo , 

10 Fefca alla chiefa di s. Giouanni in» 
nanzi diporta Latina, per la confacratio- 
ne. indulg. a s.Croce in Gerufalemme, a 
s Maria degli Angeli alle Therme , e ss. 
Nereo, & Achilleo . 

11 InduIg.ass.Nereo,& Achilleo, 
ir Fefca alle chiefe de’ss. Nereo, & 

Achilleo, e di s.Pancratio . indulg. a’ ss. 
Nereo, & Achilleo . 

1 5 Fefca, & indulg.alla chiefa di s. Ma- 
ria dellaRitonda,perla confacratione . 

ij Feftaalla chiefa dis.l fidoro . 

1 6 Fefca alla chiefa di s.Pelegrino re* 
feouo, e mare. 

1$ Fefta,& indulg.alla chiefa di s. Spi- 
rito in Salita, per la confacratione . 

z ? Fefta alle chiefe di s. Pudentiana 
▼erg. e di s. luone , e di s.Eufebio , per s. 
Pietro Celeftino fondatore di quell’ Or- 
dine. 

20 Fefta alle chiefe di s.Bernardino da 
Siena, es.Caterìnain ftrada Giulia della 
catione^ Senefe . indulg. alle chiefe delT 
Ordine Francefcano . 

a j Fefta alla chiefa di s. Maria della-» 
Valliceli a per la confacratione. 

25 Fefta alle chiefe di s.Vrbano papa, 
emart.e di s. Giouanni in firada Giulia , 
f*er s. Zenobio vefcouo di Fiorenza . fo- 
li 0 dulgo. 
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dulg. a s.Cecilia di Trafteuere, e s. Paola 
fuori delle mura . - 

z6 Fefta, & indulg.alla chiefa di s. Ma- 
ria della Valliceli , giorno di s. Filippo 
Neri fondatore di quella Congreg. 

C1VGNO, 

A DÌ i. Fefta alle chiefe de’ ss.Pietro, 
e Marcellino martiri, e di s. Stefano 
Ritondo, per s.Erafmo . 

4 Fefta alla chiefa del Saluatore nel 
iaterano,per la confacratione . 

ti Fefta alle chiefe di s. Onofrio, e di 
s.Pietroin Vaticano per la trasiatione di 
s.Gregorio Nazianzenò. indulg.as Maria 
di Campo Marzo, s. Pie troia Vaticano, e 
ss.Apoftoli. 

1 $ Fefta alla chiefa di s. Antonio da_a 
Padoua, & alla Cappella della Concet- 
tane a s.Pietro in Vaticano, & as.Huo- 
mobuono, per la Compagnia de’Calzec- 
tari. indulg. alle chiefe dell’Ordine Fran- 
cefcano,alla detta Capella in s.Pietro, 8c 
a s.Huomobuono. 

14 Fefta alla chiefa di s.Bafilio, & alle 
Carmelitane , per s.Elia nel monte Car- 
melo. 

i$ Fefta alla chiefa di s. Vito mart. 

16 Fefta alla chiefa di s.Quirico . 

18 Indulg. a ss. Cofmo» e Damiano di 
Campo Vaccino . 

*o Fefta alla chiefa di s.Maria de’ Mi- 
rato- 


■ 
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racoli , che in quefto dì fece il primo . 

xi Fefta alla chiefa di s.Giouanni in-» 
ftrada Giulia, per la traslatione de’ ss. 
Martiri Proto, e Giacinto . 

z4 Fefta alle chiefe di s.Giouanni Bat- 
tuta in otto luoghi , computando i due-» 
nel. Lacerano, e di s. Maria di s.Giouanni- 
no. indulg. as.Gio. in ftrada Giulia, a s. 
Silueftro in Campo Marzo , c Santiffima 
Trinità de’Monti. 

15 Fefta alle due chiefe di s.Eligio . 
x 6 Fefta alla chiefa de’ss.Gio. e Paolo 
martiri . 

19 Fefta alle chiefe de’ss.Apoftoli Pie- 
tro, e Paolo , e di s.Gio. della Pigna . in- 
dulg. a s. Pietro nel Vaticano, Montorio, 
C arcete, ss. Apoftoli, s.Gio.della Pigna, c 
s. Maria Trafpontina . ■ 

30 Fefta alle chiefe di s.Paolo fùori , de 
a piazza Colonna . 

LVGLIO. 

„ 3 ' 

A DÌ i . Fefta alle chiefe di $. Maria in 
Equirio, della Pace, Trafpontina, s. 
Elifabetta, e s.Anna alli Funari . indulg. a 
s. Maria del Popolo, fopra Minerua, e del- 
ì’Horto,e Loreto, ss. Trinità di Ponte Si» 
fto, s.Paolo, fuori vifitando i fette altari y 
e s.Bafìlio . 

3 Indulgenza alla ss. Trinità diPon- 
4 e Sifto . 

4, $. 6 , 7*&8. lndulg.come di fopra. 

9 in- 
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9 Indulg. a s.Maria Scala C<sH>& alla 
Trinità di Ponte Sifto . 

10 Fefta alle due chiefe di ss.Ruffina » 
e Seconda . 

i z Fefta alla chiefa dì s.Praffede prelfo 
di s.Maria Maggiore.per s.Gualberto fon 
datore dell’Ordine di VaU’ombrofa . 

14 Fefta alla chiefa di s.Bonauentura. 
indulg. alle chiefe Francefcane. 

1 5 Fefta alla obiefa di s.Bonofa mart. 

16 Fefta alle Chiefe Carmelitane , per 
ima miracolofa protezione , chehebbe 
la Vergine di quell’ordine . indulg.a s. 
Maria Trafpontina • 

17 Fefta, & indulg. alla chiefa di s. 
Àleffio conf. con V offerta del Popolo 
Romano, & a s.Maria in Portico, giorno 
nel quale s’hebbe dai cielo quella mira» 
colofa Imagine . 

1 8 Indulg. a s. Angelo in Pefcaria,& a 
s.Maria in Portico. 

19 Indulg. a s.Maria in Portico • 

io Fefta alta chiefa di ^.Margarita , Se 
alle Carmelitane, q>ers.EIia, vno de* pri. 
mi fondatori di quell’ordine, indulg. a s. 
Maria in portico. 

a r Fefta al le due chiefe di 5. Praffede » 
indulg. a s. Maria in portico. 

Fefta alle tre chiefe di s. Maria** 
Maddalena , & a quella di s. Lazaro fuo 
fratello .indulg. as. Maria Maddalena*» 
att’ arco di Portogallo ,cs. Maria in Por* 
fico* 
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* j Fefta alla chiefa drs. Apolirnarefè 
di s.Brigida vedoua. indulg. a s. ApolUna- 
re, e s.Maria in Portico . 

Indulg. a s.Maria in Portico. ; ‘ r ! 

*5 Fefta alle cinque chiefe di s.Giacò- 1 
mo Apoftolo , Se a quella d‘i s. Ònofri'ó* 
perla'confacràtiorie .indulg. a S.GiacO- 
mo in Nauona> a ss’ApòftoU, &|à s, Paoi 1 
’lo fuori . y 

26 Fefta alle tre chiefe di s;. Arnia, e di 
s.Pudentiana, per s.Pàftore . " 

27 Fefta alle due chiefe di s.Pantaleo. 

28 Fefta alla chiefa di s.Praffede pref* 
fo di s. Maria Maggiore , per la Dedica^ 
tione . 

29 Fefta a’He due chiefe di s.Marta.in- 

dulg. a ss.Cofmo, e Damiano ih Campo 
Vaccino. - s \ 

31 Fefta alla ; chiefa de' ss.Giduanni c 
Paolo, per il B. Giouàni Colombino fon- 1 
datore de* Padri Gefuati, Se a quella del 
Giesu , pers. Ignario di Loiolà fondato- 
re de* padri Giefuici . indulg. a detta»* 
chiefa . ' -- 

■ • m < £ 
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Bi i. Fefta alla efiiefa dfr.'pìetro ih 1 
_ i. ; Vìncoli indulg. a: detta chiefa , à s. 
Pietro in Carcere , Se a s. Maria Annua- 
tiata fuori . 

2 Fefta alle chiefe Francefcane , per 
U fefta degli Angeli, indulg. a s.Maria^ 

' An- 
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Ànnuntiata fuori, e s.pictro in Vincoli». 

Y? Feda alla eh (e fa di s. Lorenzo fuori 
delle mura', per l’inuentione del gloriofo 
protomartire s.Stefano . indulg. alla ftef- 
fa chiefa, e s.Pietro in Vincoli, & all’An*; 
nun fiata fuori- . 

' 4 Feda alle chiefe deH’Ordine Dome-, 
nicano ne i primi vefpri dis. Domenico, ’ 
perche eflì lo fanno il giorno feguente_-> * * 
indulg.a s.Pietro in Vincoli,all’Annuntia- 
ca fuòri, e chiefe Domenicane. 

$ Feda alle chiele di s. Maria Maggio» 
^e,e degli Angeli alle Therme,per la con- 
facratione . Di più a s. Maria della Sani* 
tà, & in s.Rocco alla cappella del prefe- 
pio. indulg.a s.Maria Maggiore, degli An- 
geli alle Therme ,dél popolo, fopra Mi- 
nerua, dell’Horto ,aH’Annuntìata fuori * 
e di Loreto, s. Pietro in Vincoli, e faa_# 
Baglio . 

6 Feda alle chiefe di s.Saluatore pref- 
fo dis.Luigi, del Lauro, & all’Onda, & a 
s.Maria fopra Minerua ,alla cappella del 
Saldatore. indulg. all’ Annua fiata fuori, &c 
a i .Pietro in Vincoli . 

7 Feda alle chiefe Carmelitane per s. 
Alberto conf. dell’ Ordine loro . indulg. 
comedi fopra, con s. Mar/a Trafpontina. 

~ 8 liidulg.all’Annuntiata fuori, e s.Piè-, 
in. Vincoli . 

io Feda alle otto chiefe di T.nrpnTn 
mart. indulg. a $. Loren; 
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il Fella alla chiefa di s. Sufanna verg. 
e mart.indulg.a s.Lorenzo fuori . 

i i Fefta alle chiefe di s. Chiara, e di s. 
ApolIonia,per s.Chiara. indulg. alla ftel- 
fa chiefa , & a tutte l’altre dell'Ordine.* 
Francefcano . 

14 Fella alla chiefa di s. Eufebio pre- 
te, e mart. 

1 5 Fella alle chiefe di s. Maria in Via 
lata, nell’Auentino, Liberatrice, in Porti- 
co, Torre, Cófolatione, e Refugio. indulg. 
a s.Maria Maggiore, Via lata, popolo, del- 
la Ritonda, fopra Minerua,in Portico,deI- 
l’Horto, Loreto, e Refugio, Trinità di pon- 
te Siilo, s.Paolo fuori vilicando i fette al- 
tari, s.Lorenzo fuori, e's.Bafilio, 

16 Fella alla chiefa di s. Rocco, & alle 
Domenicane , per s. Giacinto conf. dell’ 
ordine loro, indulg. alla Trinità di pon- 
te Siilo, a s.Maria in portico , e s.Loren- 
zo fuori delle mura. 

17 Indulg. come di fopra. 

18 Fella alla chiefa dis.Helena madre 
di Coftantino.indulg.alla Trinità dì pon- 
te Siilo, & a s.Maria in portico . 

19 Fefta alle chiefe dell’Ordine Fran- 
cefcano, pers.Ludouico vefe. e conf. in- 
dulg. alle dette chiefe , Trinità di ponte 
Siilo, e s.Maria in portico . 

io Fefta alle chiefe di s. Bernardo Ab- 
bate, e di s.Maria Scala coeli, oue egli fo- 
leua celebrare , e di s. Stefano degli Vn- 
gheri . indulg. a s. Maria Scala cadi , Tri- 

. nità 


18* Catalogò delle fefte> 
nità di ponte Siilo > & a s.Maria in por? 
tico . 

21 1. e i x Indulg. come di fopra . 

aj Fella alle chiefe de’ padri Semiti 
per:il B. Filippo Fiorentino inftauratore 
dell’Ordine loro, & as.Mària Maggiore* 
-per la traslatione de'ss. Simplicio. Faufti* 
no»e Beatrice da Porto a Roma . 

15 Fella alb tre chiefe di s* Bartolo- 
meo Apoilolo , & alle due di s.Luigi. in- 
dulga a s . Bartolomeo in Ifola > a’ss. Apo- 
stoli, a s.Luigi de’Franceli,e s.Paolo fuori. 

26 Fella alla chiefa di s. Bartolomeo 
in s.Mahuto,pers. Aleifandro mart.indul- 
genza a s.Bartolomeo in Ifola . 

27 Indulg. come di fopra. 

a& Fella alla chiefa di s.Agollino , & 
all* altre dell’Ordine fuo. indulg. a «.Ago- 
stino, s.Maria del Popolo,e della pace,& 
i .a «.Bartolomeo in Ifola. 

19 Fella alle chiefe di s.Gio.Battilla-* 
Decollato > e di s* Sabina mart. indulg. a 
^.Gio. Bàttifta Decollato» a s. Maria de! 
popolo» a s.Silùellro in Campo Marzo 
a s.Bartolomeo in Ifola . 

30 Indulg. a s Maria del popolo» e s, 
Eartolomeo in Ifola. 

$1 Indulg* come di fopra. 

S ETTEMBRE. 

A DI i . fella alla chiefa di s. Egidio 
Abbate» Oc a s, Lorenzo in Damalo 

per 
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per la cofaeratione . indulg.come fopra. 
7, 3. e 4. Indulgenza come di fopra . 

8 Feda alle chiefe di s.Maria Schola_j 
* Greca , d’ Araceli , del Popolò , dell’AnU 

ma, Confola rione, delle Gratie, in Cam- 
piteli!, Valliceli, in Via,Monterone, Im- 
peratrice, del Sole, Monticelli, dell’Hor- 
tOjdi Loreto, in Publicoli,del:Pozzo,& al- 
TÓrfo . Di più a s.Luigi de* Francefi, pèr 
, edere Hata prima chiefa della V ergine, & 
alla chiefa di s. Adriano mart. perii fui® 
giorno. indù Ig. a s. Maria Maggiorerei 
popolo, Ritonda , in Via, fopra Mineruà, 
dell’Anima, di Loreto, e dell’Hortó, TrU 
jt aita a Ponte Siilo, s. Paolo fuori, s.Hiagio 
della Panetta,es.Bafilio. . t ^ 

9 Indulg-alla Trinità di ponte Sìlio, e 
s.Maria di Loreto . 

10 Fella alle chiefe dè’ Frati Fremita* 
ni, per s.Nicolò di Tolentino.indulf.asJ 
AgoRino, Trinità di ponte Siilo , e s.Mn* 
ria di Loreto . 

1 r lndulg. alla Trinità di ponte Siilo,’ 
& a s.Maria di Loreto. 

ix. e 13. lndulg. come di fopra. 

14 Fella alle due chiefe di s.Croce,Stf 
all’Oratorio del Crocefiffo, de a s. Pietro' 

| in Vaticano per s. Gio. Grifoftomo . in- 
dulg. as.fCrocein Gerufalemme, s.Ma- 
ria de gl 'Angeli alle Therme,VaIliceIla,di 
Loreto. s.Marcello, s,SiIuellro a montt-» 
Cauallo, s. Agata di Trattenere, Trinità di 
ponte Siilo, e s.Saluatore in Campo 
! In ' 
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*$ Indulg.alla Trinità di ponte Sifto,e 
s. Maria di Loreto. 

1 6 Fefta alle chiefe di s. Eufemia , e s. 
Lucia in Sìlice , per s. Lucia matrona Ro- 
mana^ cui fu prima dedicata . 

17 Fefta alle chiefe dell’Ordine Fran- 
cefcano,perle fecre Stimmate del Serafi- 
co s.Fràcefco, e de’ ss. Quaranta alli Maf- 
fei,perla Compagnia delle Stimmate. 

20 Fefta alla chiefa di s.Euftachio mar 
tire, con l’oft'erta,del Popolo Romano. 

ai Fefta alla chiefa di s. Matteo . In- 
’dulg. a detta chiefa, ss.ApoftoJi, e s.Pao- 
*lò fuón . 

j I .* 1 1 

23 Fefta alla chiefe di s, Tecla verg. e 
"mart. .. 

2 6 Fefta alla chiefa di s. Lorenzo io_# 
panifperna perla confacratione. 

27 Fefta, & indulg. alle tre chiefe de’ 

s$.Ccfmo,e Damiano mart.& a quelle di 
LGio. Battifta in ftrada Giulia , e della-» 
pigna . T 

29 Fefta alle chiefe di s. Angelo ,& in 
Saflia detto s. Michele, e del Torrione al- 
Je Fornaci , e di s. Euftachio per la Com- 
pagnia de i procuratori, e di s. Giuliano 
a monte Giordano , che prima lì diceua 
s. Angelo, indui g.a ss.Cofmo,e Damiano 
in Campo Vaccino. 

30 Fefta alle tre chiefe di s. Girolamo 
Dottore di s.chiefa. indulg.a s. Maria de 
gli Angeli alle Therme, & a’ss.Cofmo ,e. 
Daziano in Campo Vaccino. 

' OT- 1 -i 
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OTTOBRE. 


A DÌ x. Fefta alla chiefa del Giesù, 
per il B.Francefco Borgia, indulg. a 
ss. Colmo , e Damiano in Campo Vac* 
cino . 

4 Fefta alle due chiefe di s.Francefco» 
edis. Giouanni Euangelifta della Cate- 
na, pers. Petronio vefcouo di Bologna • 
ihdulg. alle chiefe dell'Ordine Francesca- 
no, alla cappella della Concettione as. 
Pietro in Vaticano, a s.Gio. Euangelifta^ 
delia Catena, Se a ss. Cofmo,e Damiano 
in Campo Vaccino . 

5 Fella alle chiefe de’Carmelitaniper 
s.Terefa . 

6 Fella alla chiefa di s.Maria degli An- 
geli alle Therme per s. Bruno fondatore 
de’Certofini, e di s.Maria della Pace, per 
la confacratione . indulg. a s.Maria della 
Pace. 

7 Fefta alla chiefa de 1 ss. Sergio, e Bac- 
co, & a s. Adriano , per la memoria d’vn' 
altra chiefa vicina dedicata a detti Sàti. 

8 Fefta alla chiefa di s. Luigi de’ Fran- 
cefi,per la confacratione . 

9 Fefta alla detta chiefa per s. Dioni- 
gi, e compagni martiri, mandati in Fran- 
cia dagli Apoftoli a cóuertir quel Regno. 

i z Fefta, Se indulg.alle chiefe dell’Or- 
dine Francefcano , per fette lor martiri , 
Danielle ,S amuelle, Angelo, Donino, Le o« 


■il 


ne, 
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ne, Nicolo, & Vgolino . 

1 4 Fefta alla chiefa di s.Callifto-Rapa, 
e martire . 

1 8 Fefta alla chiefa di s.Luca in s.Mar- 
tina , 8c all’Oratorio fuo in s. Maria di 
yia lata . 

n Fefta alla chiefa di $.OrfoIa.indulg« 
a s. Maria della Pietà . 

15 Fefta alla chiefa de 1 Ss. Crifpino , e 
Crifpiniano . 

18 Fefta alla chiefa de’ ss. Simone , e 
Giuda Apoftoli . indulg. a ss. Apoftoli , a 
s.Lorenzo in Damafo,e s.Pàolo fuori . 

"NOVEMBRE. 

A DÌ 1. Fefta alla chiefa di s. Maria-» 
della Ritonda» & a quella di s. Ce- 
fareo. indulg. alle chiefe di s. Maria della 
Ritonda, e fopra Minerua,s.Paolo fuori, s. 
Biagio della Panetta, e s.Bafilio. 

i Fefta alla chiefa di s. Gregorio all’ 
Arco di Coftantino , con l’indulg. e dis. 
Maria deH’Oratione,e s.Biagio fudetto. 

3 Indulg a s, Gregorio , & a s. Biagio 
fopradetti . l 

4 Fefta alle chiefe di s. Carlo, indulg. 
come di fopra . 

5 Indulg, come di fopra. 

6 Fefta alfa chiefa di s.Leonardo . in- 
dulg. come di fopra . 

7 Indulg. come di fopra . 

8 Fefta aile chiefe de* ss. Quattro, & a 

*,Ma- 
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«.Maria d‘Araceli,con l’offerta del Popo- 
lo Romano. induig. come di fopra. 

9 Feda alla chiefa di s.Gio.Lateraho* 
per la confacratione , & a quelle altr<L> 
chiefe del Saluatore,in Campo,Copelle, 
predo s.Luigij alle Botteghe feure , della 
Corte, Primicero, di Suburra, a piazza-* 
Giudea, delle tre lmagini , a ponte «.Ma» 
ria, e Torre de’ Con ti,- piu alla chiefa dis. 
Teodoro mar t. induig. a s. Gio. Latera- 
li 0 , s. Saluatore Primicero , s. Gregorio 
ali’ Arco di Coftantino; e s.Biagio della 
Panetta- 
io Fella alla chiefa di s. Trifone mart. ! 

1 1 Fella alle due chiefe di s. Martino» 
& a s.Rocco - induig. a s.Paolo fuori deL 
le mure « 

iz Fella, & induig. alle chiefe dell* 
Ordine Francefcano, e dis. Giacomo in 
Nauona,per s. Diego Francefcano Spa- 
gnuolo . 

1 $ Fella alla chiefa di s. Huomobuo- 
no. induig. a s. Maria d’ Araceli . 

15 Fella alla chiefa di s. Bartolomeo 
in s.Mahuto. per il giorno di detto «.Ma- 
Luto. indulg.come di fopra. 

17 Fella alla chiefa di s. Maria degli 
Angeli alle Therme , per s. Vgone ^ efco- 
uo Certofino, induig. come di fopra. 

18 Fella alle chiefe de’ ss.Apoftoli , s. 
Pietro in Vaticano, s.Paolo fuori, s. Ca- 
terina de’Funari,per le loro còfacrationi. 
indulg.allc dette chiefe ; & in Araceli. 

' - ' V • 19 Fe- 


« 
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1 9 Fefta , & indulg. alle chiefe Frati- <: 
cefcane, per s.Elifabetta Regina del terz* 
Ordine . 

zo Fefta alla chiefa di s.Edmoodo 
mart.Rè d’Inghilterra . 

ai Fefta alla chiefa di s. Maria della-» 
purità, indulg. a s .Maria del Popolo , fo- 
pra Minerua, di Loreto , e dell’Horto , e 
s.Bafilio . 

zz Fefta alle due chiefe di s. Cecilia. 
zi Fefta alla chiefa di s. Clemente-» 


papa, e mart. 

24 refta alla chiefa di s.Grifogono 
mart. 

25 Fefta, & indulg. alle tre chiefe di s. 
Caterina verg. e mart. & a s. Maria della 
pietà, a cui fu prima dedicata . 

z 6 Fefta, & indulg. alla chiefa di s. Ste- 
fano del Cacco > per s. Silueftro d’Ofìmo 
fondatore di quell’ordine . 

30 refta alle noue chiefe di s. Andrea 
Apoftolo,& a s. Angelo in Pefcaria,per la 
Compagnia de’Pefciuendoli . indulg. as. 
Andrea di Ponte molle, a s.Maria della-* 
Pace, s.Paolo fuori, s Caterina de’punari. 


DECE MB R E. 


A DÌ i. refta alla chiefa di s.Saluato- 
re delle Copelle, per s. Eligio vefc. 
econf. Auuocato della Compagnia de‘ 
Sellali . 

% refta alla chiefa di s. Bibiana verg. 

e mart. 


/ 
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emart.&alla chiefa del.Giesù,per il feli- 
ce tràfito di s.Fiàcefco.Xauerio.& indulg. 

4 Felta, indili^, alia chiefa di sb ar- 
bara verg.e mart. & a s. Ma ia Trafpon- 
lina, per la Compagnia de’ Bombardieri , 

5 * Fefta alla chiefa di s. Saba Abbate . 
indulg. alla fteffa chiefa>& a s.Barbara . 

6 Fefta alle fette chicle di s. Nicolò 
vefc. e conf. & a s. Lorenzo in Damafo , 
per la Compagnia de’ mercanti Flamen- 
chi. indulg. a s.Tomafo in Parione, & ? 

- s. Barbara . • - 

".e 7 Fefta alle due chiefe di s. Ambrogio 
vefc.e Dott.di S. Chiefa, & a s. Lucia delle 
Botteghe feure, perla Compagnia de* 
jmercanti della lana, indulg.a s. Barbara. 

8. Fefta alle chiefe di s. Maria del Po- 
polo, con l’offerta del Popolo Romano , 
Ciotta pinta, in Triuio, Nuoua , Campo 
Marzo, Campo Santo , Campo Cadeo , 
.ft.Croce di monte Citorio , s. Lorenzo in 
Damafo, s. Biagio de’ Cacaberi , e s. Ber- 
nardino . indulg. a s.M aria d* Ara celi, del 
Popolo, fopra Minerua, Ritonda , in Tri- 
uio, Campo Carico, dell’JHorto , e Lore- 
to, s.Lorenzo in Damafo. Trinità di pon- 
te Sifto, alla Cappella della Concezio- 
ne di s. Pietro in Vaticano, s.Paolo fuori, 
s.Bafilio, è s.Barbara . 

9 Fefta alla chiefa di s. Maria Nuoua , 
per la confacratione dell’altare , e trafla- 
tione de i corpi Santi . indulg. alla Trini- 
tà di Fonte Sifto, Araceli, e s.Barbara. 

I io. 
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• io. 1 1 .& ii* indulg.alle dette chiefe'^ 

1 5 f efta alle quattro chiefe di s. Lucia 

verg» e mart. Siracufana . indulg. a s. Lu- 
cia a Ila chiauica , Trinità di ponte Sifto , 
s. Maria d’ Araceli. > « 

14 Indulg.alla Trinità di ponte Sifto , 
e s. Maria d' Araceli . 

'-ì 15 Indulg. come difopra. 

17 f efta alla chiefa di s.Lazaro rifufci- 
tato da Chrifto,e vele, di Marfilia . 

4.1 Fefca alle tre chiefe di s. Tornato 
Apoftolo, & alfuo Oratorio in s.Gio.La- 
terano. indulg. ass.ApoftoIi a s, Pao- 

lo fuori delle mura . 

1$. Feftaalla chiefa di s; Anaftafiju# .* 
indulg. alla Trinità de , Monti,& a s. Maria 
Maggiorerei Popolo, degli Angeli alle_>' 
TTherme,deirOratione,deI Pianto, s. Pao- 
lo fuori, s.Chiara,s. Maria Egittiaca, e le-> 
Stationi fin’all’Innocenti. , . 

16 Fefta,& indulg.alle chiefe di s.Ste-, 

fano protomartire , de a s. Lorenzo fuori 
delle mura . < > > 

27 Feftaalle cinque chiefe di s. Gio. 
Euangelifca,con quella del Laterano . in- 
dulg. a ss. Apoftoli , s. Paolo fuori , s. To- è 
mafo in Parione, e s. Lorenzo fuori. 

_ 28 Indulg. a s. Maria della Pietà in-i 
piazza Colonna, e s.Lorenzo fuori . 

29 Fefca, & indulgala chiì fa di s To- 
rnato martire, e vefcouo Cantuarienfe,6c 
a s.Lorenzo fuori. 

30 Indulg. a s.Lorenzo fuori. 

31 Fe- 
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fy Indulgenze'. 

refta alle tre chiefe di s. Siluefcro . 
Di piùa s. Martino de’Monti, & a s. Maria 
Liberatrice, & a s.Dorotea , & a s.Salua- 
tore nel Laterano. indulg.a s.Silueftro in 
Campo Marzo, s. Martino de’ Monti > e s . 
Lorenzo fuori . *• 

Oltre di quefté Indulgenze de’varij 
giorni, ci fono alcune chiefe, che l’hanno 
ógni di » acciò quando ci mancaifero in 
alcuni giorni dell’anno, ci potiamo ferui- 
re di quefte, e fempre tenere l'anime no- 
ftre libere non folo dalla colpa mortale 
con la contritione , e fantasimi Sacra- 
menti , ma dalle pene ancora : e fono le 
feguenti. Prima, s. Pietro in Vaticano, 
Seconda, s. Paolo fuori . Terza , s. Gio. ' 
Laterano . Quarta, s. Maria Maggiore-# . 
Quinta , s. Croce in Gerulalémme alla—* 
Cappella dis.Helena . Sefta, s.Lorenzo 
fuori delle mura • Settima, s. Sebaftiano 
fuori. Ottaua , s. Saluatore nel Latera- 
no. Nona, s.Gio.Battifta in Fonte . De- 
cima^. Girolamo della Carità . Vndeci- 
ma, al Saluatore in s.Luigi . 
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genze loro. 

D omenica innanzi s 'Antonio , teda 
alla chiefa di $. Maria del pianto , 
che in tal di ece il primo miracolo, &,a 
• : .G tuliano predo monte Giordano per la 
fu& feda . 

Domenica vltima di^Gennaro, indulg. 
a s. Croce in Gerufalemme , e s. Maria..» 
degli Angeli alle Therme , nel qual gior* 
no fu ritrouato il Titolo della Santa-» 
Croce . 

. Domenica i.di Quadragefimadndulg. 
alla Trinità de’Monti . 

Primo Lunedì di Quadrag. feda alla^» 
chiefa di s. Gio. della pigna, leggendoli 
nell’Euangelio : in carcere eram , & •veni- 
Slis ai me t z propofito per il fine di quel- 
la Compagnia . 

, Secondo Lunedì di Quadrag. feda al la 
chiefa de’ss. Pietro, e Marcellino per la—» 
confacratione . 

Da meza Quadrag. fin’ all’ Ottaua di 
pafqua. indulg. alla Trinità de’Monci , s. 
Maria del popolo, pace, e del piantoni- 
le quali chièfe danno /coperte l’imagini 
della vergine . 

Venerdì dopo la terza Domenica di 
Quadrag. feda,& indulg. alla chiefa di s. 
Maria in Via,per quel pozzo benedetto, 
con vna pietra di quello , fopra di cui fe- 
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deua Chrifto , parlando con la Samari- 
tana-# . 

Domenica quarta di Quadrag. indulg. 
a s.Onofrio,& a s. Agottino, e quefta so- 
ttende fin’all’ottaua di pafqua . 

Venerdì dopo la detta Domenica , fe- 
tta alla chiefa di s.Bibiana , per la confa- 
cratione . 

Domenica di pafiiorìe , fetta alla chie- 
fa di s. Maria 'Monterone * per la consa- 
cratone. indulg, a s.Pietro Montorio,fìh* 
all’ottaua di Pafqqr» , nel luogo dou’egii 
fù crocefiffo . 

Li venerdì di Marzo . indulg. a s. Mar- 
cello . 

Li venerdì di Quadrag. indulg.alla Tri*» 
nità di Ponte Silio . 

Li venerdì dell’annocontinui. indulg. 
alla Trinità de’ Monti, a s. Croce in Ge- 
rusalemme , & a s. Maria degli Angeli al- 
le Therme . 

Sabbat o Tanto induIg.as.Maria in via. 

Li Sabbati di Quadrag. induJg.a s-.Ma- 
ria della pace . 

Tutti li Sabbati dell’anno » indulg. a si 
Maria del Popolo . 

Domenica di Pafqua , fetta alla chiefa 
di s.Giacomo in Nauona, per la Compa- 
gnia della Rifurrettione di N.Sig. indulg. 
alla Trinità de'Monti , Santiflìmo Sacra- 
mento a monte CaualIo,s.Maria del Po- 
polojdella pace,in Via, e del Pianto, a s# 
Pietro Mon torio nella cappella doue fili 
. 1 5 cro * 
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crocefìffo , & a s . Agoftino . 

Lunedì, feda alla chiefa di s. Lorenzo 
in Borgo , per la Compagnia degli Hofti 
di Borgo, indulg. alle dette chiefe, leuà- 
do però quella del Santilììmo Sacramen- 
to, e mettendo quella di s.Onofrie . 

Martedì, indulg. alle fudette chiefe , Ie- 
llata quella di s. Onofrio , e feguitano 
quelle delle correnti Stationi . 

Ottaua di Pafqua, fetta, de indulg. alla 
chiefa di s. Margherita , per la confacra- 
tione. Indulg. a quella chiefa, & alle fu- 
dette . 

Seconda Domenica dopo Pafqua,fetta 
& indulg.alla chiefa di s.Maria fopra mì- 
nerua,per la confacratione . 

Terza Domenica, fetta alla chiefa di s. 
Euftachio,per la confacratione . 

Vigilia dell’Afcenlìone, fetta alla chie- 
fa di s.Maria Maggiore, per la traslatione 
di s.GiroIamo da Betlemme a Roma in-* 
vn tal dì, che fù allindi Maggio. 

Afeenlìone di Chrifto. fetta alla chie- 
fa delPAfcenfione. indulg.alla Trinità de* 
Monti. 

Domenica fràl’ottaua dell’Afcenfio- 
ne. indulg. a s.Maria della Ritonda, e fo- 
pra Minerua . _ 

Vigilia della Pentecotte , indulg. a fan 
Gio. Laterano . 

Domenica di Pentecofte, fetta alle tre 
chiefe dello Spiritofanto , & as.Bartolo- 
meo ih s.Mahuco ,perl’Oratione delle-» 
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Quarant'hore . indulg. alla Trinità de’ 
Monti, s. Spirito in Saflia,e s.Mahuto. 

Lunedì, indulg.à s. Pietro in Vincoli , & 
alle dette chiefe,es.Maria Trafpontina. 

Martedì, fetta alla cbiefa di s. Maria di 
Coftantinopoli, giorno fuo feftiuo . 

Domenica della fantiffima Trinità.Fe- 
fta alle due chiefe della Santiflìma Trini- 
tà, &as.Tomafo Cantuarienfe. indulg.à 
s.Spirito in Saflìa,e s.Matteo . 

Giouedi del Santiffimo Sacramento. 
Fetta alle chiefe a lui dedicate. 

Domenica dopo la Croce di Maggio , 
retta alla chiefe di s. Catarina diBagna- 
napoli, Se a tutte le chiefe Domenicane > 
indulg. alle dette chiefe,& a s.Maria An- 
nuntiata fuori, s.Sifto, s. Lorenzo, s.Seba- 
ftiano, ambidue fuori . 

- Seconda Domenica di Maggio, retta' 
alla chiefa di s. Caterina in ftrada Giulia , 
per la Compagnia della Natione Senefe, 
Se a s. Apollonia per la confacratione_y. 
indulg. alla detta chiefa di s;Caterina,& 
all’altre della prima Domenica, leuata 1’ 
Annuntiatà fuori,e chiefe Domenicane. 

Terza,e quarta Domenica, indulg. a s. 
Siilo, e s.Sebaftiano fuori . 

Domenica dopo la Natiuità della Ma- 
donna . retta alia chiefa dis. Maria della 
Quercia, giorno fuo feftiuo ; 

Tempora di Settembre . indulg. lolite 
delle Stationi . 

Domenica prima d’Ottobre, fetta alla 

I 4 chie- 



Kit' 


ggi 


| r 

I 




- 

* r Ui ■' 

IP' 






• ' 


a©o *Delle fefte Mobili . 

chiefa di s.Maria l'opra Minerua , per la—* 
Compagnia dei Rofario, fecondo l’ordi- 
ne di Pio V. fe bene il Martirologio met- 
te quella felli affi 7.d’Ottobre;& a s.Ma- 
ria dell’Horto per la confacratione . in- 
dulg. alle dette due chiefe . . > 

Domenica dopo s. Gallilo , fella allagar 
thiefa di s.Maria di Trafteuere, per la có- 
facratione. indulg. alla fteffa chiefa. . 

Domenica innanzi l’Auuento,fella al- 
la chiefa del Giesù>e s.Maria dell’Anima, 
per le confacrationi loro, indulg. al Gie- 
sù,con l’offerta del Popolo Romano. 

Domeniche deff’Auuento, indulg. loli- 
te delle Stationi . 

Ogni prima Domenica del mefe > in- 
dulg. a s.Maria fopra Minerua . 

• Ogni feconda Domenica del mefe > in- 
dulg. a ss. Ap off oli. 
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GRANDEZZE 

DELL’IMPERIO 

ROMANO 

^Vvi* , x v»»v .. >■ ,y vv : 4 ,%*•■ k ; i v - 

Càuare da Giulio Lipfìo , 

e da altri Autori . 

>** ' , 

Raccolta 

DAL SIG. OTTAVIO 
T ronf ardii • 

F R A* tutti gl’lmperij, che Iddio 
dalla creatione del Mondo fin* 
hora ha conceffi a gli huomini, 
il maggior’è flato l’Imperio Ro- 
mano . E quello apparifce chiaramente 
da i Confini, dalle Militie, e dalle Virtù 
fegnalare, che in tal’Imperio fi ritrouano. 

Ognì.vno sà quelle parole, Roma Ca- 
po, Compendio y e Miracolo del Mondo: 
Fortezza di tutte le Nationi: Lume delle 
Genti : a cui (come difle Martiale ) non é 
cofa limile, nè feconda ■ Ammiano chia- 
molla Stanza dell’Imperio , e di tutte le 
virtù . Propertio difie , che la Natura-* 
haueua pollo dentro le Muraglie di Ro- 
ma tutto quello, che di buono . e di bei- 

I * lo 
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lo era fparfo per tutto il Mondo . Tito 
Liuio anch’egli riferiice , che non fu mai 
^.epublica, nè più grande, né più Tanta , 
nè di più buoni effempi, quanto la Repii* ; 
blica Romana. 

Grandiflima benignità di Dio fi feorge 
verfo quefta Città : poiché con toglierle 
le Legioni , le hà date le leggìi e con le- 
garle i Prencipl profani , le hà conceduti 
àlacri, li quali fono foltegni, e legami, 
che foftengono tutte le parti di quello 
mal’vnito edificio della Republica Chri- 
ftiana, che fono li Sommi Pontefici . Et 
in tal maniera hà fatto di nuouo , che^> 
Romafia ornamento ,ficurezza , e capo 
del Mondo . E fe bene non vi hà quell' 
antico Senatore n’è vn’altro di Eminen- 
tiflìmi Padri Purpurati,di vita, di pruden- 
za, e di fantità mirabili , li quali (fe tor- 
nale Cinea ) non dubiteria di paragona- 
re con li Rè, come paragonò quegli anti- 
chi Senatori. Non mancano A mbafee- 
rie di tutte le Nationi del Mondo ; li Ré, 

Se Imperatori fanno riuerenza, e s’inchi- 
nano a quella Città, la quale, fe bene non 
è più grande, né più ornata,come già el- 
la fù, é però migliore, e più Tanta . i 

Rigali furono li confini , e termini j 
dell * Imperio Romano « 

D A Oriente era confine il fiume Eu- 
frate nella Siria . Da mezo giorno 

le 
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le Cataratte del Nilo, il quale cade da’ 
Monti delia Luna , altamente detti Ar- 
gentari, vicino al monte Atlante . Da-» 
Occidente il gran Mare Oceano . Da-» 
Settentrione il fiume Danubio, &il Rhe- 
no . Il Danubio, paflando per la Germa- 
nia, 8c Vngheria, entra nel Mare Eufiìno; 
& il Rheno, pattando per la Belgia, entra 
nel Mare Oceano . 

A tempo poi di Traiano Imperadore, 
ne’ quali anni fù la maggior grandezza-» 
«dell’impèrio Romano , verfo l’Oriente fi 
Refe di là dall’ Eufrate fino al fiume Ti- 
gre.Dà mezo giorno fi ftefe infino al ma- 
re Oceano Indico.e da Settentrione paf- 
sò di molto il Danubio . 

Ma Adriano fuccefloredi Traiano, per 
inuidia (come fcriue Setto Rufo ) ritornò 
Tlmperio , e’1 reftrinfe all Eufrate , come 
,prima;donando a’Perfi le Prouincie con- 
quiftate da Traiano . 

Il numero delle Prouincie, che fi con- 
teneuano nell’Imperio Romano, erano 

Nell’Afia, Colchide, Hiberia, Albania, 
Ponto, Bosforo, Cappadocia,Galatia, Bi- 
tinia, Armenia, Siria, Arabia, Paleftina, Ci- 
licia , Panfilia , Lidia , e tutta l’Afia mi- 
nore-» . * . 

Nell’Africa, l’Egitto, la Cirenaica, Mar- 
marica, Getulia, la Libia, la Numidia , la 
Mauritania , & alcune altre minori Pro- 
uincie incognite . 

Nell’Europa, l’ita li a, la Spagna,la Fran- 

I 6 eia, 
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eia, li Popoli dell’ Alpi, la Rhetia,il Nori- 
co, l’Illirico, altrimenti Dalmatia, Mace- 
donia, Epiro, Grecia, Tracia, Mefia, altri- 
mente Bulgaria , Dacia ,Pannonia , altra- 
mente Vngaria,e le Ifole del Mare Ocea- 
no, & anco del Mediterraneo . 

*Delle Legioni , & c Armate** 
de ’ Romani • 

L E Legioni, che erano fparfe per tut- 
« to rimperioJRomano nel tempo.di 
Cefare Augufto,e di Tiberio , erano ven- 
ticinque (come riferifee Tacito, e Dione) 
fenza gli aiuti delle Prouincie , ch’erano 
altrettanti. Auuertendolì , che gli aiuti 
non fi poflono metter per Legioni, le_-> 
quali erano di gente Italiana la maggior 
parte . 

Le quali Legioni erano negl’infrafcritti 
luoghi: " 

In Spagna n’erano tre , in Francia in- 
torno al Rheno otto, in Africa due , in^, 
Egitto due, & vna in Alcifandria, che fu 
aggiunta poi fecondo Strabone . Nella^» 
Siria intorno all Eufrate quattro . Nella 
Mefia non lontano dal Danubio, due-» . 
NeH’Vngheria intorno al Danubio, due_-»: 
In Dalmatia due . 

Al tempo di Traiano Tmperadore,qua- 
do l’Imperio Romano fù in fiore , erano 
fiate accrefciute fette altre Legioni, cioè 
tre da Claudio in Inghilterra, eh* egli fog- 

' £ 10 : 
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giogo allìmperio , e due da Vefpafiano 
nella Cappadocia : e Traiano ifteòo ne-n 
accrebbe due nella Dacia ,- fenza nume* 
rar gli aiuti , che milita uano con le Le- 
gioni , che fecondo il bifogno di effe--» 
crefceuano . 

Le Corti, ouero Cohorti de’Soldati , 
che ftauanoin Roma, erano diuifein Pre* 
toriane,Vrbane,e Vigili . 

Le Pretoriane furono ordinate da Ce- 
lare Auguflo,e nel fuo tempo furono die- 
ci Corti , & ogni Corte eredi mille Sol- 
dati. Al tempo di Vitellioìmp. furono 
Tedici: e s’accrebbero dopo, e mancarono 
fecondo gl’lmperadori . 

Quelle Corti Pretorie erano de’Nobi- 
li , cauate da Tofcana , dall’ Vmbria , dal 
Latio, edall’antiche Coloniejche perciò 
Ottone Imperadore le chiamò , giouen- 
tù Romana, come dice Tacito . E gl’lm- 
peradorì, per effer più figuri, vi aggiunse- 
ro vna Coree di gente Fiàminga , di quel, 
la parte detta Batauia, hora Olanda, e 
Frifia . Qual Cohorte Fiamminga era di 
mille Caualli,e di mille Pedoni . 

Di più gl’Imperadori a difefà,e fìcurez- 
za loro trouarono vn’àltra Corte , detta 
Euocati, che erano quei Soldati nonob- 
ligati alla mìlitia,&: erano giouani Roma- 
ni nobili dell’ordine Equeftre,e confiden- 
ti dellTmperadore : la qual Cohorte era 
di mille Giouani,- e fù ritrouata da Sergio 
Galba, fecondo Suetonio. 
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Le Vrbane a tempo di Cefare Auguftb 
furono tre, e da lui ordinate di mille fol- 
dati l'vna , come dice Tacito. , e tutte di 
gente Italiana: folamente' Vitellio lmpe- 
radore ne aggiunte dieci di più , Se Alef-. 
fandro Seuero le accrebbe fino al nume- 
ro di feffaara,come fcriue Herodiano. 

L’ officio , e carico di quefti era , di di- 
fendere la Città > con farla guardia ai 
Tempi)., a;i Fori, Se in tutta la Città; 
acciocbe non vi fi commettelfe alcun—* 
male . 

Le Vigili furono ordinate da Cefare-# 
Augufto al numero di fette , nè più creb- 
bero, nè mancarono,* e tutte quefte era- 
no di gente Libertina . > 

L’offitio, e cura loro era di guardare 1* 
città da gl’iucendij . 

Delle Armate . 

’ Armate erano nel mare quattro , e 


nelli fiumi tre . Nel mare n' erano 


due grandi f chiamate Pretorie per l’ec- 
cellenza loro . Vna ftaua a Rauenna nel 
mare Adriatico adifenfione dell’Italia— 
dell’ Albania , della Macedonia , dell’A- 
cbaia, della Grecia, deH’Oriente, Se Ifoie 
di quei mari . L’altra ftaua al monte-* 
Mifeno fra Baia, Se Ifchia, per difender la 
Francia, la Spagna, l’Africa > l'Egitto , la 
Sardegna, eia Sicilia . In ciafcuna erano 
dieci Corti, cioè dieci mila foldati . In—* 
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quella di Rauenna erano dugento eia* 
quanta Galere, come dice Dione . ^ 

Le due minori Armate, vna ftaua vici-' 
no a Marfilia,in Francia,e l’altra nei Por- 
to vicino a CoilantinopoIi,&:in ciafcuna 
di effe erano tre mila foldati . Tutte le^r 
fudette Armate furono inftituite, & ordi- 
nate da Cefar’ Augufto . 

Le tre Armate di fiumi, l’vna era nel 
Rheno , l’altra nel Danubio» e la terza*# 
nelI’Eufrate . 


In tutte le fudette Armate di mare » e 
di fiumi vi erano cento mila foldati ,cbe 
cosi raccoglie Lipfìo da Ariftide Scritto- 
re Greco, 

Il qual’ Ariftide raffomiglia ITmperio 
Romano ad vna Cittàde cui folle iono I 
fiumi, le Terre baftioni,’ e le muraglie non 
di pietre, nè di loto, ma di rilucente ferro 
di tante Legioni di foldati . 

Le quali Legioni conteneuano il nu- 
mero di dugento cinquanta milia perfo- 
ne, e di più cento mila dentro la città di 
Roma . 

Vegetio Greco, che vide al tempo di 
Valentiniano I. Imperadore, parlando 
delle Militie Romane, diffe , che arriuaro- 
no al numero di feicento quarantacin- 
que mila foldati ,• e che quello numero 
era fempre mantenuto in arme per dife- 
fa dell’Imperio. Né quello deue parere 
a noi marauiglia- ; poiché IT talia fola alia 
.venuta di Annibale Carthagincfe , armò 
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( fecondo Polibio) fettecento mila 
« fectanta mila caualli . 

Delle Colonici 

N On folo l'Imperio Romano era dz- 
fefo negli eftremi, è confini, ma an- 
cora nel mezo; e quello con le Colonie, 
così dette dai col ciuare ì Campi. Cia- 
fcuna di loro era vna picciola Roma—», 
. perche proportionàlm ente vi erano tut- 
ti li Magiflrati, e luoghi publid,comc 
•in Roma. 

In quelle Colonie erano mandati fon- 
dati licéntiati dalla militia , detti Buoca- 
tr, ò Emeriti, accioche godefiero i premi 
delle lor fatiche. Cosi fece Lucio Siila, 
e Giulio Cefare , che diflribuirono in—» 
dette Colonie le Legioni, delle quali fi 
erano feruitr . Furono prima ritrouatc.^ 
da Romulo, e fatuamente da lui , e ritro- 
uaronfi a varij fini . Primo, perche fi at- 
leggerifle la Città di gente fuperflua. Se- 
condo, per l'v tilità, accioche canto piu li 
paefi fi frequen tallero, che da efle nac- 
que la populatione di Germania, come 
auanti che vi entrafferoi Romani, era-» 
piena di felue, e di luoghi deferti, come-» 
dice Tacito . Terzo, per difefa delle Sud- 
diti , e per mantenere in officio» Paefi . 
In Italia furono cento cinquanta Colo- 
flie>in Africa intorno a Manta, in Spagna 
. -?*.j " * " da 
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da trenta in circa, in Francia pur da tren- 
ta in circa . 

Et a proportene fi puà decorrere-» 
nell 'altre parti deirimperió,, non facen, 
doii appreflo gli Scrittori calatilo alcuno 
fermo,e (labile • - 1 

vrcn rii;: ■ 

*DeIfn moltitudine del Romani* 

•j* 

L A 'ragione, per la quale crefceflero in 
tanto gran numero li Romani, per 
mantener tante Legioni, e Colonie ,fùil 
fauio configlio di Romulo,dando la Cit- 
tadinanza a i Popoli vinti, come effo fece , 
co Sabini,- facendo poi ilmedefimo con 
altri,&:il Senato, e gl Imperadori. E Ro- 
mulo fi molle a quello , accioche i vinti 
tolleraflero meglio il giogo, e la feruitù . 
Onde Corneiio Tacito introduce Clau- 
dio Imperadore , che loda grandemente 
quello fatto . E per tal cagione non fi 
fentirono ribellioni di Prouincie sì fre- 
quenti in quell’imperio ; il che non, au* 
uiene a’tempi nollri . 

Crebbe ancora la moltitudine de’ Ro- 
mani cor. dare la libertà, e cittadinanza.» - 
a i ferui ; il che fu ritróuato da Seruio - 
4 Tullio,- e fe bene nel principio difpiacque 
alla Nobiltà Romana , come fe venifle a 
contaminarli da quella feccia d’huomini; 
tuttauia fi vide poil'vtile grande, che ne 
fuccelfe. 

Li primi,chehaueffero la cittadinanza ' 
• di 
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ili Roma,furono li Popoli del Latlo, delia 

Tofcana, e dell’ Vmbria . 

Claudio lmperadore fù il primo , che 
diede la cittadinanza a gente, fuori d’Ita- 
lia, come dice Tacito . Altri dicono , che 
folle Cefare Augufto il primo, che faceffe 
fcriuer nella militia Romana i popoli fuo» 
ri d’Italia ; accioche le Prouincie difar- 
jnalfero, con pigliarli apprelfo di fe li mi» 
gliori Soldati, che vi erano, mantenendo- 
gli così mèglio in offitio . E quei Soldati, 
che erano leuati di vna Prouincia, fi traf- 
feriuano in altra aliai lontana, accioche-> 
fi andò -in paefe d’altri,non poteffero ten- 
tar cole nuoue;.e folo nelle guerre lì fer- 
^liuano di tali Soldati: talché ( come dice; 
Tacito ) le Prouincie fi vinceuano,e con- 
quiftauano col fangue dèlie Prouincie-» • 
Onde Giuftino lìiftorrco loda Filippo pa- 
dre d' Aleffandro di afiutia.per hauer* tro- 
ttato quello modo di traslatare i Popoli 
da vn paefe all’altro . Il medemo ftile-» 
tenne Antipatro fucceffore d’Aleflandrp. 
con li Popoli della Grecia ; e Tigrane Rè- 
deJPArmenia vinto da Pompeo pur fece 
rifteffo con li Popoli della Cilicia, e dell» 
Cappadocia, li quali elio trasferi nell'Ar-, 
menia,e nella Me fopotajnia, e molti altrr 
dopo hanno feguito il medefmo ftile. 

La prima defcrittione fatta in Roma—» 
daSeruio Tullio Ré l’anno 179. dall’edi- 
ficatione della Città , fù di fettantaquat- 
tro mila cittadini Romani . 

- vn* 
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Vn’altra nel.239 pur daU’edificatione 
fudetta poco auanti la guerra Marlìca > fù 
di quattrocento mila Cittadini . 

Vn’altra feguita l’anno 414. da detta 
edificatione, fu di dugento mila Citta- 
dini . 

L’altra nell’anno 642. , piando Lucul- 
lo vinfe Mitridate ,fù dinouecento dieci 
mila Cittadini . Le dette cittadinanze-*- 
furono di gente Italiana ; ma poi al tem- 
po di Ottauio Augufto furono quattro 
milioni, e cento feda ntatre mila pur di 
gente Italiana.E a tempo di Claudio Im- 
peradore,che fuori d’Italia diede la citta- 
dinanza, come iì è detto, furono numera- 
ti fei milioni, e nouecento feffantaquat- 
tro mila Cittadini . 

2 'ielle Gabelle dell * Imperio 
Romano. 

L E Gabelle erano diftinte in tributi , 
ò vettigali, in decime, in quinte, in 
fcritture , in porto ri j, & in captioni, oue- 
ro tefte . 

I tributi, e vettigali furono Gabelle af- 
fai antiche, che lì pagauanoa’Romanida > 
loro fudditi . E quello nome di tributo è 
generale, lignificando alle volte, appreffo 
gli Scrittori, quella fomma, che lì pagana 
de i Campii onde Tertulliano dilTe,cheIe 
genti erano cariche di tributi de’Campi* 
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Le decime eraflo la decima parte de* 
frutti de’ Campi, li quali dauano li popo- 
li) dopo che haueuano fatte le Colonie , 
c diuifi li Campi, che cosi dille Appiano. 

Le quinte erano la quinta parte de' 
frutti, che pagauano debettiami d’ogni 
forte, come d|ce l’ifteffo Appiano], • fe ben 
Cicerone nelle Verrine vuole, che que- 
lla Gabella fi liendelTe ancora nel Vino , 
e nel foglio . 

Le fcritture fi chiamauano quelle Ga- 
J>eile»che pagauano co]oro } che faceuano 
pascolare i !or’ animali nelli campi del 
publico,’ che facendoli fcriuere quelli ta- 
li dalli Deputati , perciò la Gabella fu 
chiamata fcrittura. 

Li Portorij erano quelle Gabelle, che fi 
pagauano nell'entrare,enell'vfcirei Por- 
ti di mare j de alle volte fono dette Por- 
tarij ancora dalle Porte , perche nell’en- 
trare , de vfeire la Porta della città, fi pa- 
gauano , come dice Seneca, & H ero- 
dano . 

. Le Captionf ) ouer Capitationi, furono 
Gabelle impofte fopra i Capi degli huo- 
mini, de alle volte ancora degli animali : 
fe bene quello di rado, & è poco chiaro 
appresogli Scrittori Quella Gabella-# 
fopra li Capi, e tede degli huomini fù in- 
ilituita da Cefar’ Augufto,e fi pagaua dal- 
li fedici anni fino alli feffanta ,come fi 
legge in Vlpiano . Hora, quanto fi pa- 
gaie per teda, non è chiaro appretto gli 

Scrit- 
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Scrittori . Alcimi dicono, che foffe-vn . 
giulio, molli da quel, che fi legge in San_, 
Matteo, che Chrifto Noftro Signore pagò 
vna dramma . Ma quefto non par che_> 
voglia dir quel, che fi legge nel medefimo 
al cap. i z. Numìfma cenfus : si che pare a 
Lipfio, che foffe poca Gabella , fe la drà- 
ma, ó il danaro non era però d'oro: e per 
cagione di quefto tributo fù ordinatoci 
tDenfo, del quale fi parla negli Euangeli; . 
Per vedere , quanto fuffe il tributo dei 
Cenfo, che fi cauaua dalli Capi, fi può au- 
Uertire quello, che dice Giofetfo Hebreo, 
cioè che neirEgitro folamente erano fet- 
te milioni, e me zo di perfone . Se l'Egit- 
to fola Prouincia faceua tante perfone , fi 
può comprendere, quante ne faceflero 1* 
Italia, la Francia, la Spagna , e rant’ altre 
foggette all’Imperio Romano. Giulio Lì- 
pfio raccoglie , che arriuaffero a trecento 
milioni di perfone . 

Il Tributo, che tutte le Prouincie ran- 
dellano ordinariamente all’Imperio Ro- 
mano, era di centocinquanta milioni d’o- 
ro l’anno, come calcula Giufto Lipfio. Nè 
ciò è marauiglia , poi che per ^elationi, 
che fi hanno , il Rè della China, ha d’en. 
trata cento venti milioni d oro. ì • 

Non folamente v’erano nell'Imperio 
le fudette Gabelle, che èntrauano nelI.E- 
rar;o,- ma ancora furono ritrovate da Ce- 
fare Augufto altre Gabelle, per pagare i 
Soldati mentre miUcairano , e dopo che 

era*. 
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erano Jicentiati dalla militi a,- e quello, ac- 
ciò che non tentaffero cofe nuoue per 
careflia di danari ; e quelle Gabelle furo- 
no chiamate vigelime, vigelimequintej e 
centelìme . 

Le vigelime erano quelle Gabelle, che 
erano l'opra le heredità, che lìlafciauano: 
e da quelle Gabelle erano liberi li poue^ ; 
ri , e quelli , a’ quali perueniuano l’here- 
diti per congiuntione affai vicina di 
fangue . 

Le vigefimequinte erano Gabelle,che 
fi pagauano^quàdo li védeuano gli fabia- 
ni, li quali vendeuanli a prezzo cariflùno, 
per cagione di quella Gabella, onde Daf- 
nide fchiauo fù venduto fette -milia , àc 
cinquecento diciafetie feudi, e mezzoto- 
ni e dice Plinio, che erano trecentomila 
e fette cento piccoli fellercij ,• e pure non 
era fe non grammatico ; &. Lelio Preco- 
nino fù venduto cinque milia feudi, fe- 
condo che riferilce Suetonio . 

Le centelime erano Gabelle, che li pa- 
gauano di tutte le altre cofe, che li vende- 
vano; come li caua da Tacito , quando 
parla di Tiberio , che non volle leuarle_> 
via, pregandolo di quello affai il Popolo; 
fallandoli , che con quelle li manteneua 
l’Erario militare . 

Vcfpaliano notato di grande auaritia^ 
appreffo gli Scrittori, non folo accrebbe i 
Tributi alle Prouincie , ma ad alcune li 
raddoppiò : e dipiuritrouò vna Gabella 

■i . fo- 
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fopra l’orina , accioche ftetfe più netra la 
città . E perche di e 0a feruiuanfi’, quelli , 
che cauauano le macchie,che per ciò Ita- 
liano fparfi tini grandi per molti luoghi 
della città ; quella Gabella fù chiamata-* 
ancora Chrifargiro , come fi fa mentione 
nelle hiftorie : e fu ampliata non folo al- 
i’orina , ma allo fterco ancora di tutte 
le perfone , pagando ciafcuno vn giulio 
l’anno . 

Nè ciò baftò, che altri Imperadori do- 
po la pofero fopra i Caualli, Muli, Afini , 
e Cani, si in Romajcome fuori, pagandoti 
l’ifteffo, fi come riferifce Giorgio Cedre- 
no Scrittore * -ragionando di Anaftafio 
Imperadore. E per nobilitare, e dar co- 
lore a quella Gabella, ordinarono , che li 
* denari , che fi cauauano da eflfa , fusero 
polli nel facro Erario . 

Caligola pofe la Gabella alle Meretrici, 

■ ordinando, che paga fife ro l’anno., quanto 
guadagnavano in vira volta : & Helioga- 
balo l’ampliò a i ruffiani . Aleflandro Se- 
llerò poi prohibi ,che tali danari cauati 

Ì da dette Gabèlle^ fi poneffero più nel fi- 
ero Erario ,• ma ordinò , che fi fpendeffe- 
roin refiaurare i Teatri , Anfiteatri, & al- 
tre co fe Umili*.-, 
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Delle ricchezze dell' Imperio di 
Coftantinopoli r 

- <1 Otf TU* 

F Vronosi 'grandi le ricchezze de gli 
Imperadori di Coftantinopoli, che 
Gregorio Zonara Scrittore Greco dice > 
che Bafilio Imperadore,che viffe neH'an-.* 
no 860. di Chrifto, haueua nel fuo teforo 
in Coftantinopoli 200. milia Talenti d’o- 
ro > fenzal’altre monete, delle quali non 
• fi poteva trouar numero per la gran qua* 
tità . Quali dugento milia Talenti d’oro 
fanno la fomma di mille , e dugento mi- 
lioni di feudi d’ oro , come calcula il 
Lipfio . 

Beniamino Giudeo nel fuo Itinerario ] 
che mandò poi in luce Aria Montano, di* 
«e, che glTmperadori di Coftantinopoli , 
Solamente da Coftantinopoli cauauano • 
l’anno fette milioni, e dugento cinquanta 
mila feudi . /E fe quefta gran fomma Sfi 
cauaua daC oftantinopoli , quanto Jmag- 
giore fi hà da credere fi cauafie da' 4 Roma! 

■ ' i -h 'ì Si; v ''i'' '1 f: f? 

[ Delle ricchezze canate da-* 
i Trionfi • 

, 

N On folamente le ricchezze de*Roi 
ulani èrano grandi perii Tributi, 
ma ancora per Ji Trionfi, li quali inco- 
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Blindarono da Romulo : e fino alla mor- 
te di Ottauio Augufto furono trecento 
dodici . 

Il Trionfo di I ucio Tarquinio Superbo 
fu di Seffa, e di Pometia, con acquilo di 
quattro mila Talenti • 

Il Trionfo di Lucio Papirio de i Sanni- 
ti, fù di venticinque mila, e trecento trò- 
ta feudi d’oró, e dodici milia , e trecento 
d’argento , E di fimil forte furono tutti 
gli altri Trionfi , fino a quello di Taran- 
to ,chefù l’anno 444. deH’Edificatione 
di Roma . Del qual Trionfo, dice Floro , 
che non era entrato mai il r più bello in_* 
Roma fin’a quel giorno . E quefto perche 
gli altri Trionfi erano Solamente di peco- 
re de’ Tofcani, e di greggi de’Sabini , e di 
Arme {pezzate de’ Sanniti : ma quefto dì 
T aranto fù pieno di oro , di Porpora—» » 
di Statue, e d’ ogni delicatezza di Ta- 
ranto . 

Il Trionfo di Scipione Africano , dopo 
hauer vinta la Spagna ,e foggi ogata l’A- 
frica, e date le leggi a Carthagine , portò 
nell’Erario Romano tre milioni, e trecen- 
to trenta mila feudi . 

Più ricco fù quello del fratello Scipio- 
ne Affatico . 

Il Trionfo di Lucio Paolo Emilio del 
Rè Perfeo ( come riferifee Velleio Pater- 
culo ) fù di cinque milioni d’oro , oltre li 
vafì , ftatue', & altri ornamenti di quel- 
li Rè di Macedonia . E quefto Trionfo 

K fu- 
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fuperò tutti lìpaflati; & alcuni Autori 
vogliono, che fodero fette milioni,e me- 
zo d’oro 

Il Trionfo di Gneo Pompeo il Grande 
del Re Mitridate, e di tutto l’Oriente, fu il 
più bello di tutti gli altri, e portò al Era- 
rio ( come fcriue Plutarco ) venti milia_» 
talenti > che fanno dieci milioni , e cento 
milia feudi d'oro . 

Li Trionfi dì Giulio Cefare fuperarono 
quelli di Pompeo, come 1 haueua anco 
fuperato con 1 arme: percioche ( fi come 
riferifee Appiano Aleffandiino,e Velleio) 
diede all' Erario quaranta milioni di leu- 
di d’oro , con hauer trionfato da quat- 
tro volte . 

- E dalle cofe fudette fi può cauare, quali 
te fodero le ricchezze dell'Erario Ro- 
mano • 


Delti Donatiui, 

» • 

I Nfieme con li Trionfi furono trouati 
li donatiui , chiamati oro coronario, 
che erano Corone di oro , che dauano le 
Prouincie inferno deli’ allegrezza a gl’ 
Imperado/i, che trionfauano. E prima 
furon date ( come fi legge in Atheneo) da 
i popoli d’ Afia ad Aleffandro Magno , 
qii%*.-do vinile il Dario . Nella Repu- 
blica Romana di principio quelle Coro- 
ne per la pouerca erano di Lauro , ma al 
tempo di Quinto Flaminio cominciaro- 
no 
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noad effer d Oro, che cosi al medefimo 
Flaminio ne furono donate cento quat- 
tordici . A Scipione Afiatico ne furono 
donale 134. Et a Giulio Cefare ne furo- 
no donare due mila, & ottocento venti- 
due, e ciafcuna era di libre dieci d oro in 
circa • Quello è quello, che dice Tertul- 
liano delie Corone PiouinciaJi, che 1 
Prouincie donauano a gl’ Imperadori , 
quando- trionfauano . Ma alle volte in^i 
vece di Corone dauano danari : onde fi 
legge in Tito Liuio , che certi Popoli di 
Afia donarono^ Manlio quindici Talenti 
per vna Corona, che fanno la fomma dì 
nouemilia feudi . Quella vfanza di fare , 
e donare canta fomma di danari in \ece 
delle Corone, crebbe tanto , che in tutti 
li Trionfi le Prouincie erano obligate a 
pagarle . E perciò Cefare Augufto fi glo- 
riaua appreffo Dione Caflìo,d’hauer fatti 
effenti li popoli d Italia da tal pagamen- 
to nr’fuoi Trionfi . La qual vfanza diuen- 
tò poi Tributo,in confermatioce di quel- 
lo, che fecero gl'lmperadorifeguenti, ac- 
cénandolo Suida Scrittore . Il qual Tri- 
buto crefceua, e mancaua fecondo il go- 
uerno de gl’Imperadori : & il detto Tri- 
buto non entraua nell’Erario, ma nel Té- 
pio di Gioue Capitolino , fecondo che-j 
dice Plinio. 

, t 
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Delle fyefe fatte ne* faldati , ne* 
%ZMagtfìrati> e nel 
Popolo, 

L E fpefe deU’Imperio Romano erano 
di due forti, alcune neceflarie, de. al- 
tre arbitrarie . 

Le neceflarie erano quelle , che fi fa- 
ceuano in mantener Soldati, Magiftrati, 
de il Popolo . 

La fpefa", che fi faceua,per mantener* i 
foldati, fi può cauar da quello, ch’eflen- 
do Tempre in arme da 700. mila faldati , 
come di fopra fi è detto : 8c eflendo la-, 
paga di ciafcuno di tre feudi il mefe,cioè 
di faldati ordinari;; fi può fare il conto 
fecondo il detto numero di faldati, ol- 
tre li donatiui, e prouifioni maggiori a 
gii Officiali . . 

Le fpefe, che fi faceuano ai Magiftrati, 
furono ancora grandi : i quali Magiftrati 
furono di due forti , cioè Vrbani ^ e Pro- 
tendali . Cefar’ Augufto ordinò, che fof- 
fe data certa quantità di denari a’Procon 
foli , accioche fplendidamente fi mante- 
neflero nelli loro Offici; E qual folle-* 
detta quantità, fi può cauare da Cicerone 
nell’Oratione , che fece contra Lucio Pi- 
fone Proconfole , oue dice, che fatto rito. 
Io di portar' i Vali, che feruiuano alia fua 

tauola, gli furono dati cento ottanta Se. 
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ftertij , che fatino la lomma di 250 . mila 
feudi . E da quello fi può congetturare » 
quanto fpendeflero in tanti Magiftratì t 
ch’erano fparfì per tutto l’Imperio . 

Le fpefe,che fi faceuano al Popolo par» 
ticolarmente , erano nella Gralcia , che 
nel principio della Republica fù affai ri- 
ftretta, ina crefciuta poi la potenza de’ 
Tribuni della Plebe, fi daua il grano al 
Popolo lenza danari . Giulio Celare an- 
corché hauefielpefo 75o.miIia leudi nel- 
la Gralcia, pregò il Senato a pigliarli cu- 
ra di mantenere il Popolo . Il grano, che 
fidonaua al Popolo, dauafi affi Poueri,& 
a quelli, che non fipoteuano aiutare, che 
al tempo di Giulio Celare furono trecen- 
to venti milia perfone , Onde fi legge in 
Egefippo Greco, che tanto gran quantità 
di grano veniua a Roma del continuo 
dall’Egitto , e dall’Africa , che per modo 
di motto dille , che il Popolo Romano 
mangiaua 1 Africa in otto meli, e l’ Egitto 
in quattro; volendo inferire la gran quan- 
tità di grano, che fi confumaua . 

Et in Spartiano fi legge , che Aleflan- 
dro Seuero ne falciò in Roma per fette 
anni , del qual grano fi confumaua ogni 
giorno per vitto 75. milia moggia . 

Al tempo d’Honorio poi, nel quale co- 
minciò a declinare l’Imperio, fi legge, che 
baftauanoin Roma 14. milia moggia di 
grano il giorno . E non folamentedaua- 
no il gran 0,. ma alle volte il pane;onde fi 

K 3 leg- 



L E fpefe , che fi faceuano per li giuo- 
chi , erano fmifurat e. Cefare Au- 
guftò{ Come narra Suetonio ) fece molti t 
giuochi , nelli quali non fpefe mai meno 
di due milioni,e mezo d’oro per volta_j'j 
leggendofi , che ne fa c effe iJ numero di 
quaranta, e più . 

Nerone vna volta in honore di Tirida- 
Rè d’ Armenia , il quale era venuta» , J 

Ro- 
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legge in Aureliano, che promife al Popo- 
lo di crefcere il pane a due libre, fe torna- 
na vincitore dall’Oriéte, come fuccedet- 
te . Et alle volte diedero il vino,oglio,& 
ancorai a carne porcina da’tempi di Au- 
reliano fin’a Collantino . 


de Giuochi • 


i 
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Roma, per riceuer da lui la Corona , co- 
prì il Teatro di Pompeo tutto di panni 
d’oro, e la tela, che feruiua per difefa dal 
Sole, era tutta di Porpora ornata di Stel- 
le d’oro ad emulatone del Cielo; e tanto 
fù l’oro, che in quel di lì vide nel Tea- 
tro, che quel giorno lo chiamarono gior- 
no d’oro . 

Giulio Cefare, auanti che foffe Prenci- 
pe , nella Tua prima Edilità rapprefentò 
fpettacoli al Popolo, oue fi combattè con 
le fiere, con afte, e fpade d’argento, e tut- 
to quel luogo era coperto d’argento. 

Heliogabato (ficome riferifce Lampri- 
dio ) rapprefentò i giuochi Circenfi, oue 
combatterono le Naui in Naumachie 
piene di Vino in vece di Acqua. E per 
poter maggiormente fpendere,ritrouaro- 
no certi quadrettò dadi di legno , chia- 
mate Telfere , nelle quali erano notate 
varie cofe, che donauano al Popolo , cioè 
Vefte, Oro, Gemme, Argéto, Schiaui,Ca- 
ualli,Fiere,Naui,Campi,e Cate,che ftaua- 
no in lfola ; e quei tali , che riceueuano 
detti quadretti, fubito erano pagati da ì 
fopraftanti de’ giuochi ; &in quefte ma- 
niere de’ doni confumauano gran quan- 
tità d oro, e d’altre robbe . 


. 
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Ito figliuolo di Vefpafiano nella-* 
Dedicatione del fuo Anfiteatro , 
detto hora Colifeo , la quale fpefa durò 
percento giorni , fpefe dieci milioni ;d’ 
oro, che furono cento milia feudi per cia- 
fcun giorno . 

Adriano Imperadore nell * Adottione 
del figliuolo Ceionio Commodo fpefe — * 
pure dieci milioni d’oro nel fudetto mo- 
de’ doni . 

Onde non è marauiglia, fe quelle loro 
fpefe furono biafimate da’ Santi Padri , e 
da Lattantio , e da S. Ambrogio nel fer- 
mone 8z. il quale dice , che non folo li 
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Prencipi, ma ancora li Cittadini fpende- 
uano in vn'hora tutto il loro patrimonio, 
per acquiftarfi il fauore delia Plebe . 

De Doni dì Giulio Cefare* 

« 

G iulio Cefare fpefe tanto ( fecondo 
che dice Suetonio ) che non trala- 
fciò modo alcuno di fpefa , dando alieni» 
volte a ciafcun de’fuoi foldati vno Schia- 
uo,ouero vn Campo . 

Nel principio della guerra Ciuile,eflen- 
do ancora in Francia , con tre milioni d* 
oro corruppe Lucio Paolo Confole,e Cu« 
rione , acciò che raiutaflero nella guer - 
ra . Hauendogli Pompeo ridomandate le 
fue due Legioni impreftategli; prima che 
i foldati da lui fi partifiero , donò ventì- 
cinque feudi per ciafcuno . Quando co- 
minciò la guerra Ciuile, diede a tutte le-* 
fue Legioni Veterane, ch’erano dieci, ci n- 
quecento feudi per ciafcun foldato, & a 
gli Officiali minori mille feudi per vno; 
& alli maggiori, come Tribuni, & Aquili- 
feri; due milia feudi per ciafcuno; e ben- 
ché le Legioni erano Veterane , cioè po- 
co piene di foldati , fi può giudicare , che 
almeno foffero trenta m*la loldati ; che-* 
fecondo quello computo , haurebbe lor 
donato quindici milioni d oro, oltre il do. 
no de gli Officiali . E poco dopo quello 
tempo*, fece ancora donatiui al Popolo 
di Roma, cioè alle perfone bifognofe>che 
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furono $io. mila poueri , dando per cU* 
fcuao dieci feudi, dieci moggia di grano'* 
e dieci libre dòglio , che il detto danaro 
fedamente fa il numero di tre milioni, e 
dugento niilia feudi * 

De 1 Doni di Ottanta Augu fio . 

Q Vefto Prencipe donò tanto , che dì 
lui fi poteua dire , quella, che già 
dille Liuio Drufo, il quale fi gloriaua di 
non hauer lafciato altro da donare, ec- 
cetto il Cielo , e l fango : Se coalum & 
csnum_*. 

Auanti il Principato, alli foldati , che-» 
chjaiiiò di nuouo per timor di Antonio* 
che erauo due mila, donò cinquanta feu- 
di per ciafcun foldato * 

Alla Legione quarta, e Martia, le quali 
fi erano partite da Antonio, donò 22$. 
feudi per ciafcun foldato , Nel primo 
Conforato , quando ent. ò in Modena_j, 
diede a quelle otto Legioni, che fi arrese- 
ro, 153. Icudi per ciafcun foldato: onde 
lor donò almeno fei miiìoni d oro: e pur* 
ancora non haueua fatta preda alcuna:. 
Nella guerra Philippenfe in Grecia , cue 
fi combattè per lo Principato con Bruto, 
e CafliojOttauio con M Antonio, promi- 
fe a ciafcun foldato 500. feudi , de haue- 
uano in Arme 29. Legioni iti quella guer- 
ra, effendo promeffo il medehmo a qua- 
ranta Le°ioni> che ftauaoo ne’ prefidij d* 
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Italia, che in tutto erano 69.Legioni.On- 
de calcula il Lipfio,che prometteflerò 
1 $0. mili oni d’oro , che tù poi attefa la-» 
prometta : c quello fù auantiil Principa- 
to . E dopo fatto Principe, non fi fcordó 
della lua liberalità. Nel quinto Confo- 
rto donò al Popolo , & a’putti di Roma 
fei milioni d'oro» &in varij altri Confo- 
lati, cottumò fempre far’ altrkdonatiui 
grandi al Popolo . 

*De * Doni da dtuerli Premivi 
fatti . 

C Aio Caligola folamente in vn’anno 
(come riferifce Suetcnio) confumò 
in patti, 6 c in doni 66.miiioni , e f cinque- 
cento mila feudi . 

„ Claudio nel principio del fuo Imperio 
donò a ciafcun foldato di tutte fle Legio- 
ni dell’Imperio cinquecento feudi , ef- 
fendoin arme, come "fi era detto, dio. 
torno a fei,òfettecento miiia foldatij po^ 
tendofi calcitiate, quanto fotte gran do- 
natiuo . 

Nerone fpefe tanto*, che Suetonio di- 
ce di lui, che non cauaua altro guttodal 
denaro, che la prodigalità . Alli Soldati 
Pretoriani fenza caufa fece dare dugento 
cinquanta milia feudi : & Agrippina fua 
Madre marauigliandofi di quetta^ fua-» 
fpropofitata prodigalità , fece fpandere 

R 6 fo- 
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fopra d’vna tauola tutto il danaro » per 
dargli occafione, ch’vn’altra volta non—* 
donaffe tanto : ma elfo di grand’animo > ,, 
«ornando, che fi duplicali la fomma, di- 
cendo : Io non credeua d’hauer donato 
così poco . Onde Tacito parlando dell! 
donauui di Nerone , ditte, che haueua— * 
confumaro cinquantacinque milioni d'o- 
ro in donare . 

Aleffandro Seuero ( come fi legge nel 
compendio di Dione) celebrando la fetta 
del fuo Imperio , diede in vna fola volta 
al Popolo , Óc alli foldati Pretoriani cinque 
milioni d’oro ; gloriandoli , che non fulfe 
mai più fiato dato tanto in vna loia do- 
natione . 

li4 s ' 

'Delle ricchézze d y alcuni Citta - 
s dini priuati . 

N ilfuno poteua effere r Caualier Ro- 
mano fe non haueua dieci milia_* 
feudi d’entrata . E nilfuno poteua etter 
Senatore, fe non ne haueua'd’encrata x?. 
mila : e quello fecondo g!i-oi din» di Ce- 
lare A ugufto . Fra quelli ricchi lù cele- 
bre Cralfo , il quale negaua nilfuno po- 
terli chiamar ricco , che non hauelfe po- 
tuto del fuo Patrimonio mantener fei 
Legioni di Soldati , e gran Caualleria— » , 

& altri aiuti con l’entrate folamente di 
vn’anno . 
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Il medefimo Craflo da* fuoi campi ti* 
rana d’entrata ogni anno cinque milioni 
d’oro . 

Seneca, che faceua profelfione di par- 
co , haueua di-robba fette milioni , e me- 
zo d’oro i come riferifce Tacito fuo st- 
anco . 

Pallante Liberto di Claudio haueua di 
robba dieci milioni d’ojro. 

Emolpo Cittadino Romano ( fecondo 
che fcriue Petronio)haueua tanta gran_J 
quantità di ferui fparfì per tutta li campi 
di Numidia, che haurebbe potuto pigliai 
Cartilagine . 

Bellifario al tempo di Giuftiniano Imi 
peradore haueua dieci mila Serui. 

Giulio Capitolino riferifce ancora di 
Gordiano , mentre era Cittadino priua- 
to, che per tutte le Città di Campagna i 
di Tofcana^ell’Vmbria, della Marca, e di 
Romagna per quattro giorni facelfe far 
giuochi di varie forti, potendoli compré- 
dei e la grande fpefa fatta . Onde non è 
marauiglia quello , che dice Seneca nel 
lib.i o. che li Campi di alcuni Cittadini 
del fuo tempo erano si grandi-, che in_«* 
eflì nafceuano , e moriuano fiumi grandi, 
che prima cònteneuanole Prouincie . 
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Della liberalità degli t Antichi 
Romani • 

P iene fono Phiftorie della liberalità 
de gli antichi Romani : ma n’addur- 
rò quefti pochi folamente . Il Senato 
hauédo gli AmbafciadoriCartaginèfi por* 
tato vna gran foftima di danari per ricu- 
perare 1744. giouani prigioni^ lafciò an- 
dare fenza torre cofa alcuna. Fabio Maf- 
fimo , elfendofi conuenuto con Annibaie 
di permutare i prigioni : e che quello che 
ne hauefle riceuuto maggior numero, do- 
ueffe pagare per ciafcuno due libre e me- 
ra d’ argento , & hauendone Fabio ri- 
ceuuti 147. di più , e vedendo , che il Se- 
nato , hauendone ragionato molte volte» 
non concludeua cola alcuna , mandò il 
figliuolo a Roma, e fece vendere vn fuo 
podere, che haueuain nome della Repu- 
bliea rimelfo : volendo più predo rima- 
nere pouero di hauere, che di fede, e 
quella che pagò fu 60100. ducati. Plinio 
nepote, conofcendo che Quintiliano, 
p # er la fua pouertà non poteua maritare 
vna figliuola, gli donò cinque mila duca- 
ti per maritarla . 
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D*//’ Opere di Romani • 

E Opere de’ Romani furono di due 


forti : alcune fubitanee, ouerotem- 
porarie : altre diutuoie>e perpetue. 

Le fubitanee , ò temporaric , furono 
quelle , che faceuano per rapprefcntare 
leene, fpettacoli, de altri giuochi , delle-* 
quali fi legge in Plinio . Fra le altre le-* - 
più fiupende, e marauigliofe furono due: 
Vna di Marco Scauro , l’altra, di Caio 
Curiorn» . 

Marco Scauro , quando fu fatto Edi- 
le , fece vn Teatro , opera ( lecondo Pii- 
niojnon mai più fatta da arte humana , 
poi che vi era raddoppiata la leena tre 
volte, foftentata da 560 . colonne ,e di- 
pinta in tre ordini di colonne, li pri- 
mo ordine di colonne era di Marmo , il 
fecondo di Vetro, cofa inaudita, il terzo 
di Legname indorato.Le colonne di Mar- 
mo del piimo ordine erano alte trenta- 
fei piedi: fra le Colonne vi erano tre mi- * 
lia fiatue di bronzo. 11 teatro era capa- 
ce, e vi furono fé ttantanoue milia perfo- 
ce, de era apparato di panni, e drappi fu- 
pei biffimi, e eli tauole dipinte , e di tanta 
valuta, che l’adobbamento fù di fpefa di 
cinque milioni d’oro. Quello Teatro fi 
guaftò, de hebbe fine in vn mele* efu.il; 
primo Teatro, che folle fatto in Róma i 
Caio Cui ione ,. il quale poi morì nella. ' 

guer- 



Grandezze 

guerra Ciuile » feguitando la parte Cela* 
rian.a , in bonore dell’ effe qui e del Padre 
fece due Teatri grandifiimi di legno , fo- 
fpefi tutti due fopra due cardini, nega- 
li rapprefentandofi li giuochi aitanti me- 
zo giorno,accioche non faceflìno ftrepi- 
to le fcene perla vicinanza l’vna dall'al- 
tra, fi fcoftauanoli Teatri, e poi finita- 
mente auanci che tramontaffe il Sole,co 
mirabiParte accoppiatili infierae,rappre* 
fentauano vn’Anfiteatro , nel quale fi fa- 
ceuano i giuochi gladiatori;. Onde fi ina- 
xauiglia l’ifteffo Plinio , e dell’Inuentore', 
e deiriuuentione ritrouata; chevn’huo- 
tno ritrouaffe tal cofa, e che vn’aicro la~» 
metteffe in efecutione . 

Ma particolarmente fi marauigliaua-* 
della pazzia del Popolo Romano , che-* 
haueffe ardire di federe, e fidarli in vn_» 
luogo sì inftabile,e fragile, che come in_» 
due naui foftentato da due cardini, ve- 
deffe fe fieffo,che d'horain hora fiauau* 
per precipitare . 

Se le fudette eofe fi racconta fiero a gli 
Architetti de’ noftri tempi , fenz’altro fe 
ne rideriano, come di cofe , che paiono 
imponibili ; e pure quelle , & altre limi- 
li raccontano Scrittori di veduta, e de- 
gni di fede r 

Antonino Caracalla faceua fare ogni- 
giorno Teatri, Anfiteatri, e Cerchi con__» 
grandilfime fpefe,Ii quali dopo nè pur ve- . 
.deua; opere, ct»c fubito luaniuano. 

2 Hi- 
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2 ) eli Operi perpetue • 

L E opere perpetue, e diuturne, erano 
i Tempij ,i Fori, i Portici, gli Aque- 
dotti,i Teatri, e fimili . Fra le più fegna- 
late era la'Città di Roma,oue erano rac- 
colte tutte le marauiglie del Mondo. Fu- 
rio Camillo la loda preflo Liuio dal fito-V 
con quelle parole : Non fenza cagione 
gli Dei hanno eletto quello luogo aliaci 
Città di Roma, il qual luogo é nobilitato 
da Colli di aere falutifero , e da fiume vx r 
cino al Mare in maniera tale , che è atto 
alle mercantie , e commodità di nauiga- 
tiofte,e lontano dall’Arme nemichejfito, 
che è il mezo d’Italia : fortificato dalla.» 
Natura (come diife Rutilio Gallicano 
Poeta) dalle Alpi, e dali’Apennino, come 
da muraglie fortifiìme contra le fcorrerie 
de’nemici. 

La grandezza di Roma, quando fùia 
fiore ( il che fù a tempo di Traiano , de 
Adriano Imperadori ) era di circuito di 
ventidue miglia, fecondo Plinio, che di- 
ftintamente la mifura in tutte le parti, in- 
cominciando dalla Colonna'Miliaria, po- 
lla da Celare Augufto nel Foro Romano, 
quali in mezo di Roma,oue terminauano 
per diritta linea tutte le llrade,che anda- 
uano alle Porte, e da quella Colonna co* 
minciauanfi a numerare le miglia . 
Aureliano, confiderando la moltitudi* 

oc 
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ne de’Borghi, che vi erano intorno , am- 
pliò Je muraglie delia Città fino a qua- 
rantadue miglia , fecondo che fcriue Vo- 
pifco. Nè di ciò ci dobbiamo marauiglià- 
re i effendo , che a’tempi noftri fi ritroui- 
no città nella China di pari grandezza » e 
più ancora, come la città di Quinzai , la 
quale contiene vn milione,e feicento mi- 
iia famiglie . 

£ quella forma di muraglie andaua-» 
quafi in circolo, che non erano già come 
quefte,che veggonfihoggi, le quali furo- 
no fatte da Beliifario,e da Narfete , e poi 
rfftaurate da’ Fontefici ,& in particolare 
da Papa Aleffandro primo, che vi fpefc-» 
(fecondo il Biondojcento milia feudi. 

Delti *Borgbi di Romane quanta 
gente vi fojfe . 

L I Borghi, che erano.intorno a Ro- 
ma ( fecondo Plinió ) haueuano più 
pre fio faccia di gran didim a Città , che di 
Borghi i poiché fi ftendeuano fino a Ti- 
toli, ad Otricoli, e per infino ad Hollia . 
Ónde Ariftide Oratore, che ville al tempo 
di Adriano, gentilmente afiìmigliò Ro- 
ma alla Neue di Homero,come fe Roma 
con fuoi Borghi coprifie vn’ immenfa-» 
campagna a guifa di Neue . 

La fua grandezza fi può cauare dalla-» 
moltitudine grande delle genti, che vi , 

era- 
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erano dentro, la quale (calcola il Lipfio ) 
arriuaua al numero di quattro milioni di 
perfone, che fedamente della Plebe po- 
llerà, chiamata frumentaria, vi erano più 
di trecento miliaperfone . Li Nobili, co- 
me Senatori, Caualieri,& altre perfone-» 
ciuili,efacultofe, fenza dubbio erano più 
di dugento milia,al qual numero fe vi ag- 
giungeremo le femine, e i putti , faranno 
Intorno a due milioni, e più. E tanta gran 
moltitudine di ferui era in Roma , che al 
tempo di Seneca , efiendofi trattato inu* 
Senato, che i ferui andaflero veftiri diffe- 
rentemente da i liberi, fi concilile , ch%» 
non era bene far quefta legge ,• perche-» 
portaua grandifiìmo pericolo, fe i ferui 
bauefiero numerato i liberi . r 

Vn fol Cittadino detto Pediapo Co* 
fta, non già de* primi , haueua in cafa-» 
quattrocento férui ( fecondo Tacito) on- 
de difle bene Ammiano Marcellino , che 
ciafeuno fi tiraua dietro le lchiere,e fqua- 
dre de’ feriti, si che bifognaua, che fofler 
due altre milioni ,• oltre cento milia Col- 
dati, che cótinuamente vi erano in guar- 
diane tanti foraftieri,che da tutto il mon- 
do vi concorreuano . 

Éliogabalo fece raccorre tutte le tele 
d’Aragne,che erano dentro di Roma-» » 
che furono diece milia libre. 11 che vedu- 
to , dille , che da ciò poteuafi veder la^ 
grandezza di Roma . 

Legge fi ancora nella Cronica di Eufe- 

bio> 
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bio , che effendo venuta in Roma vnaùt 
gra pelle, per molti giorni morirono die- 
ci mìlia perfone il giorno, potcdofi com- 
prendere il Popolo, che vTera . 

Hora effendo in Roma tanta gran qua- 
nta di gente, e non potendo capire ( co- 
me riferifce Vitruuio ) nel piano, fi co- 
minciò a fabricarein alto di maniera ta- 
le, che Rutilio Poeta di que’tempi , diffe, 
che l’altezze delle fabriche s’accoftaua- 
«o al Cielo . Per lo che Traiano (fecon- 
do Vittore) ordinò, che le cafe non foffe- 
ro,fe non feffanta piedi alte, acciò che la 
Città foffe più ariofa . 

Dalla qual legge fi fpediuano , e face*' 
juano effenti li Nobili, chi per potenza.?, 
chi per fauore, e chi per altri rifpetti . 

tDella bellezza degli edifici j 
di Roma -* . 

P Linio dice , che le muraglie della-# 
Città di Roma fuperauano tutto il 
mondo ,e che in maniera alcuna non fi 
poteuano fabricare . 

Cafiiodoro ridefi de’fette miracoli del 
mondo ; cioè del tempio di Diana Efefi- 
na,del Maufoleo della Regina Artemitìa» 
del firn ul acro del Sole di bronzo in Ro- 
di, delfimulacro di Gioue Olimpico fat- 
to da Fidia, della Cafa del Rè Ciro fabri- 
cata da Mennone , delle mura diBabilo- 
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fifa) che edificò la Regina Semiramide; e 
delle Piramidi di Egitto ; con dire>che iti 
Roma fola vi erano tutte quelle cofe , e 
maggiori : e che li miracoli fudetti furo- 
no celebrati in tempo rozo,& impolito. 
Ma chi diceffe tutta Roma effere vn mi- 
racolo, direbbe bene . Et in prima , per 
vedere la bellezza degli edifici; , fi può 
confiderare da molte fabriche, & in par- 
ticolare da Tempij, da Teatri, da Terme’» 
e da altri edifici; . 

Fra li Tempi; il più celebrato fu quel- 
lo di Gioue Capitolino , che fidamente-# 
della bafe di detto Tempio ragionando 
Plinioda chiamò vna pazza edificatone* 
Fù incominciato da Tarquinio Prifco , e 
j finito da Tarquinio Superbo , il quale vi 
fpefe dugento quaranta milia feudi della 
preda fatta a jSeffa Pometia de’ Volfci, 
che fuperó, e vinfe . 

Detto Tempio era di circonferenza..* 
ottocento piedi, edificato in quadro ; ma 
la lunghezza fuperauala larghezza quin- 
dici piedi. Dentro vi erano tre Celle. Vna 
) dedicata a Gioue, l’altra a Giunone , la-» 

| terza a Minerua . Il frontifpicio riguarda - 
ua mezo giorno , cioè verfo il Foro Ro- 
mano^ il Palazzo, & afcèndeuafi al pia- 
no per cento fcalini . 

I * Bruciatoli detto Tempio, fù riedificato 

da Luttatio Catulo, e poida Lucio Sillaie 
dopo abbruciatoli,^ nuouò,fù da Domi- 
tiaao fabricato , fecondo l’antica mifura 
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di Tarquinio Superbo . 

Dentro di erto vi capiuano diecimilia 
perfone, dando a ciafcuno quattro piedi 
di fpatio, efiendo che Polibio dia fei pie- 
di ad vn’huomo armato . La fabrica era 
di poca importanza^ tutta l’eccellenza-» 
confifteua nell’ornamento . I limitari di 
tflo erano di bronzo . 11 tetto era coper- 
to di tegole di bronzo indorate. Le co- 
lonne erano fiate tolte dalla Città d’A- 
thene di varie forti di pietre . L’indora- 
tura di tutto il Tempio montò la fpefa di 
fette milioni d’oro. Nel frontifpicio vi 
erano lamine d’oro di gran pefo, le quali, 
efiendo poi fiate leuate da Stiliconeal 
tempo di Honorio lmperadore , denti o 
dette lamine vi fi trouò quefta infcrictic* 
ne: Si riferuano ad vn Rè infelice . Il che 
dapoi,l’efperienza morti ó chiaro; perche 
poco dopo , detto Stilicone mori infeli- 
cemente. In vna fola cappella di détto 
Tempio , vi fù fpefo da Cefar’ Augufto 
mezo milione d’ oro* Rutilio Poeta di 
quei tempi leggiadramente chiamò que- 
llo Iempio,Tempio d oro . 

Del Tempio Pantheon , della . — > 
Città, e della Pace . 

I L ^antheone fù edificato da Marco 
Agrippa , Genero di Cefar’ Augufto 
pel fuo terzo Confolato , che fù l’anno. 
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719. delPedification; di Roma . Fu cosi 
chiamato, fecondo Dione, dalla formai 
rotonda , che haueua , ouero fecondo al- 
tri, perche fo/fe dedicato a tutti gli Dei, 
che già Panthea vuol dire ragunanza,e - 
communità di tutti gli Dei. Onde furo- 
no chiamati i facrifi c i; fatti a tutti gli 
Dei, Pandicularia ; fe bene Plinio dice , 
che folfe dedicato folamente a Gioue-* 

Vitorio. Nel qual Tempio vi erano le_-r 
Statue di Gjoue , di Marte, di Venere , e 
* di ^Giulio Celare,- e fopra la Porta vi era- 
no le flatue di Cefare Augufto,e di Agrip- 
pa . Era coperte tutto di tegole di bron- 
zo indorate , largo cento quaranta quafc. 
tro piedi, altrettanto alto . 

. lì Tempio delia Città, tù inuentione 
de’Greci per adular li Romani, acciò che 
fe gli mo/tra fiero amoreuoli fù prima-» 
fabricato da Smirnei nel loro Patfe , che ' 
di ciò fi gloriano appreffo Tacito: d che fù- 
poi imitato da altre Nanoni,e Pòpoli,» 

Era in Roma incontro al Monte Pala- 
tino edificato da Adriano Imp?radore,il 
quale per fui lubricarlo , fece alboue tra- 
fportar fani,& intieri il Tempfoctélla Dea 
Bona , Se vn ColofiV» diri ero con grandif- 
fima fpefa ; adopranrfouifl per tnarlo ve- 
tiquattro Elefanti , e tutto p&c opera di 
Demetriano Architetto. Nè di ciò ci dob- 
biamo marauigliare , effendo che al tem- 
po di Tiberio Imperadorè vn’altro Ar- 
chitetto rimifevn Portico, che fiera-# 

pie. 
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piegato , e ftaua qual! per cadere, in fan- 
nia diritta, e (labile , fenza che fi poteffe 
vedere il modo , & arte adoperata dall’ 
Architetto . 

Il Tempio della Pace, fu edificato da 
Vefpafiano vicino al Foro Romano, di 
lunghezza di $oo.piedi, e di larghezza di 
aoo . il quale da Herodiano fcrittore è 
chiamata la piu bella, e fegnalata opera, 
che fo(Te in Roma , poiché era ricchiflì- 
mo, ornato tutto d’argento, e d’oro. L ’e- 
dificó nel principio del fuo Imperio, do- 
po il trionfo della guerra Giudaica,come 
riferifce GiofefFo Hebreo .Nel qual tem- 
pio vi pofe tutti li vafi d’oro, che flauano 
nel tempio di Gerufalemmé; fecondo 
che fcriue il medefimo Giofeffo; Aggiun- 
gendo , che non accadeua andar più va- 
gando per lo mondo, in veder cofe rare , 
& eccellenti;poic,he indetto fol tempio, 
vi era ciò, che fi poteua defiderare . 

Quello tempio in vn fubito ( come ri» 
ferifce Herodiano ) per vn leggiero Ter- 
remoto , cadutoui fopra vn folgore , ab- 
bruciò al tempo di Cpmmodo Impera- 
dore.E da quello fi può vedere , non ef- 
fer vera l’opinione di coloro, li quali pen- 
farono , che rouinaffc nella Natiuità di 
Noftro Signore; poiché molti anni dopo 
fu edificato . 
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“£j» Vrono rFori ( come fcriue Vitruuio) 
Jl luoghi quali quadrati cinti da Por- 
tici edificati con belle , e varie Colonne 
di quattro, e cinque ordini , e nella fom- 
mità vi erano Ipafieggiatori; , ornati di 
(lame, e d altre cole ..Furono tri tutti di* 
ciafette, .tra quali i più legnalari erano 

Il Foro Romano > fù principiato da — » 
Romulofrà il Campidoglio, &: il nn^nte 
Palatino, lenza ornamento, e bellezza al- 
lunai .ma fu poi ornato da Tarquinio 
Prilco, e da molti altri . . 

. 11 fecondofùilForo Giulio, incomin- 
ciato da Giulio Gelare , quando era Pro- 
conlole in Francia, che lolamente per la 
piazza, e fito del Foro fpele vn milione, e 
mezo d’oro ( come riferifconqSuetonio , 
e Plinio) In mezQvi /abricò il Tempio 
di Venere Genitrice', come haueua fatto 
voto nella guerra Farfalica . Fù quello 
Foro non troppo lungi dal Romano, die- 
tro al Tempio della Pace,e di Fauftina. 

Il terzo fù il Foro di Ottauio Augnilo , 
il quale da Plinio è pollo Irà le cote pia- 
rauigliole di Roma fù edificato da Cela- 
re A ugufto,perchè, negli altri 'due Fori no 
capiua la moltitmìrbé de’ Giudici , de’li- 

tiganti ,e de’ negotianti, fecondo dice » 

Suetcnio. In mezo di elio vi fabricò il 
Tempio di Marte Vltore. Nelli portici 

-O L del 



* 4 * Grandézze 

dèi Foro pofe le ftatue di tutti li Capitani 
della Cafa Giulia , e di tutti gli altri , che 
haueano fatta qualche Segnalata cofa per 
la Republica Romana . Tutte le fudette 
ftatue ftauano in habito Trionfale ,e tut- 
te erano di marmo , eccetto vna nell’en- 
trata, la quale era d’Auorio,& era la Dea 
M’merua . Detto Foro era Sopra il Foro 
Romano vicino al Campidoglio , doue~» 
hora è S.Martina.ouero S.Luca . 

Il quarto fù chiamato Tranfitorio,ò di 
Nerua Impera dorè , dal quale fù edifica- 
to: che poi Aleifandro Seuero l’ornò di 
ftatue di tutti gl’Imperadori a Somigliàn- 
zà di quello di Celare Auguftò , eccetto 
- che quefte ftatue furono di bronzo , e co 
li titoli de’ gefti loro , e con le Co- 
lonne di bronzo:fù tra il monte 
Capitolino, & il Quirina- 
\ 1 ■ le, in mezo del quale 

vi era il Tempio a *: o 
della Dea / > 

Miner- 

ua. ' ■ 
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OXyM-TXAIAN 


FORO DI TRAIANO ; 

J L quinto fù chiamato di Traiano,dal 
quale fù edificato,* del cui Foro A Ol- 
iano ftupito diffe, ch’era la più fegnala- 
ta fabrica , che fofle ftata fotto il cielo , e 
marauigliofa a gl’ ifteffi Dei . Caflìodoro 
diffe > che pareua vn miracolo a quelli 
ancora , che ogni giorno la vedeuano . 
L’ Inuentore fù Apollodoro, Architetto 
eccellentiflìmo in tal* arte , il quale poi 
per inuidia fù fatto morire dal fucceffore, 
che fù Adriano. Fù d'altezza al pari della 
Colonna, ch’era nel mezo, dedicata al fuo 
nome, cioè di n8. piedi, e fopra vi erano 
poftc le ftattìe de’ Caualli, & altre armi 
militari, tutte di bronzo indorate. Marco 

Li An- 
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Antonino vi aggiunfe infinite altre ftàtae 
di tutti quelli , che erano morti nella—» 
guerra Germanica : & era doue ftà hog- 
gi la Colonna Traiana . Sì che hebbc ra- 
gione Collante Imperador’c(come riferì- 
fceAinmiano)di rimanere flfupefatto>qua- 
do vide il Foro di Traiano , opera non di 
huomini,ma di Giganti . E confefso,che 
non era cofa potàbile ad imitarli, eccet- 
to che il Cauallo di bronzo» fopra il qua- 
le ftaua la ilatua di Traiano Imperadore 
purriel mezo del detto Foro : ma gli ri. 
fpole bene. Hórmifda, fuo Cortegiano , 
con dire . Prima bifogria* ò Imperadore, 
che facci fare vna Italia fiinile,fe tu puoi; 
dopo vi poneraiil Cauallo; quali volen- 
do dire, che era cofa- imponibile il Foro » 
& il Cauallo . 

(cfc : -ri; . ) ... 

Delle 1 ? erme e onero Bagni • 

E Rano le Terme fabricfye si maraur- 
gliofe, che Ammiano Marcellino le 
chiamò fabriehe grandi a guifadi Prouin 
cie,e di marauigliofa grandezza . 

Furono le publiche (fecondo Vittore) 
dodici.-ma Plinio fcriue, che MarcoAgripr 
pa folo, eflendo Edile, ne fabricò per co- 
modità dei Popolo cento fettanca. Et Ar-. 
temidoro chiamò i Bagni^palTaggio alla 
Cena:e tji Commodo l,mpekad ore J che— * 
fpeffo mangiaua,fù fcritto,che fette, ó otv, 
to volte il giorno^ fi lauaua . Fra le quali 

Ter- 


Dell'Imperio Rom. 14 f 

Terme , le più ftupende furono 
_L’Antoniane , fabricate da Antonino 
Caracalla, nelle quali erano mille fel- 
ce n to feggi, ouero ftanziuole di marmo 
polito . ' : ' ; - 

Le Dioctetranejèdificàte daDiocIetfa- 
no Imperadóre, nelle quali erano tre mi* 
lia dugento feggi, onero ftanziuo le, doue 
lì poteuanoìaiiare 3x00. perfone j fenza 
che l’vno vedelfe, ne impedire l'altro. 

Deila bellezza in vniuerfale delle Ter- 
me,lcriue Seneca, che pouero, e mendico 
pareua efier colui , il quale non bauefit-# 
hauuto lefue Tenne , ornate di Marmi 
Aleffandrini , variati con pietre Numidi- 
che di vaiij colori : e nelle quali non fof- 
fcro date camere di vetro, e di pietre tra- 
fparenti,che ne‘ tempi] era rata bellezza. 
I Canali, doue paifauano le acque,erano 
d argento ; le ftarue.e le Colonne per or- 
namento erano marauigliofe , con li fof- 
fitti tutti indorati, c di vane forti di pie- 
tre pretiofe ornati > c perinfino li falli- 
menti erano d’argento , quali che fi fde- 
gnalfero caminar iopra laterra, come gli 
altri. Nè èmarauiglia, che li Romani, 
poneffero sì gran diligenza ne’Bagni, poi- 
ché Io fpeffo lauarfi molto gioua alia fa- 
nità, & alla vita j ma fobriamenté, e con 
regola. Onde diffe non só chi, B. V. V. 
che trecofe guaftauano i noftri corpi, 
cioè Bagni, Vino, Venere . 
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Delle Statue. 

N On fu cofa più marauigliofa , e più 
vaga in tutta Roma delle Statue, le . 
quali, comefcriue Vittore, furono fenza 
numero . Cafiiodoro diffe, ch’erano ia-* 
Roma tante Statue, quanti huomini . Fa 
inuentione de’Tofca ni, facendone di mar- 
ino, di bronzo, di argentoni oro, e di au<r- 
rio i fe bene ì primi Inuentori delle Sta» 
tue furono gli Etiopi. 

Delle Statue di argento ne fùgraudo» 
abondanza a tempo di Augnilo, come-* 
fcriue Plinio, e Suetonio . 

Dominano ordinò, che gli fodero po- 
lle Statue in Campidoglio ò d'oro,ò d’ar- 
gentoje gliene fù pollo vna d’oro di cen- 
to libre . 

Plinio lodò Traiano, che hauelfe fatto 
poner la fua Stàtua di bronzo, fra tante-; 
altre d’argento, odoro nel Tempio di 
Gioue Capitolino ; quali che le Statue-; 
d’argento di quei pacati cattiui Impera* 
dori imbrattaffero più predo quel luogo , 
che Pornaffera* e Commodo Imperado- 
re auanti l'ideilo Tempio, ne pole vnsu» 
pur d'oro di mille libre . 

Erano quede Statue fparfe in tutti i 
luoghi della Città per ricchezza, & orna- 
mento ; & accìoche non fusero rubate . 
andauano Tempre attorno ia nortele Co. 
horti Vrbane,c Vigili ,e di più ordinaro- 
no 
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novn’altra Cohorte a quello medefimo 
fine, chiamata Comitiua Roman* . 

Dille Jlrade in particolare 

dell' tAypitUf 

lonilio Alicarnaffco, che fu al tem- 


po di Cefare Augufto,nel ^.lib. di- 
moftra la grandezza dell* Imperio Ro- 
mano in particolare da tre cofe, cioè 
dalle Strade, da gli Acquedotti, e dalle— ^ 
Cloache. 

Frà le ftrade, la più ftupenda fu P Ap- 
pia, da Appio Claudio Cenfore felciata, 
fecondo che riferifee Procopio : la quale 
firada incominciaua dalla Porta Capena, 
& arriuaua fino a Capua , larga da venti- 
cinque piedi, acciò vi poteflero paflar’ ì 
Carri, che inliemeli affrontauano, tutta 
lailricata di felci duriflìme , fpianate in-* 
quadro, talmente Uretre, e ferrate , che 
non più,mavna fola pareuano; fu al- 
lungata per inlìno a Brindili, vicino a 
Taranto . 

Caio Gracco ( come nota Plutarco)fu 
il primo , che faceffe gli argini a quelle-# 
ftrade ; con farui porre pietre alte , poco 
lontane l’vua dall’altra , per fermar li pe- 
li, e per ripofo de’ viandanti , & ad ogni 
miglio vi pofe vna Colonnella, conin- 
fwittione della lontananza da Roma, e la 
vicinanza delle città, che erano per lo 
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camino . * Onde ragione hebbe vn Poe- 
taci chiamar quefta via, Regia di tutte le 
altre, fe bene la via Flaminia , che prima 
arriuaua finoa,Rimini, edificata da Tito 
Flaminio , e poi allungata per infino ad 
Aquilea,non era troppo più corta. 

Celare Augufto ne fece "molte per Ita- 
liane per altre patti i Di più erano queffé 
ftrade,ornate di varij fepolcri , con varie 
in feri trioni, dalie quali prendeuano gii-' 
fto,e diletto li Viandanti . 

*Degli Acquedotti • 

G Li Acquedotti furono ritrouati da 
Claudio Appio Cefore.l anno 441. 
dell’rdiffcatione di Roiiia? il qual’ Appio 
condtiffe J’Acqud AppiaWndtd miglia-* 
lontana da Rema . Quefti Acquedotti 
crebbero tanto, che vedeuanli io ogni 
parte della Citta. Fra gli altri furono più 
fegnalati quattordici ide’qiKili ragionan- 
do Frontino , d;fìe ,• che da quello folo fi 
potè iia- Cóii o tee re ia grandezza dell’ Im- 
periò Romanoie Strabene li chiamò fiu- 
mi, dall’abhondnnza grande dell acqua; ' 
e Plinio diffe , neffuna cola più di cpiefta 
effer marauigliofa in tatto il Mondo . Et 
in vero, chi confiderà la lontananza, l’al- 
tezza de gli archi,! monti forati , e le_> 
valli fpianate, confedera effer vero quel- 
lo , che dicono quefti Autori . Procopio 
diffe, che gli Acquedotti, per doue paffa- 
; ua 
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ua l’Acqua , erano si larghi , e si alti , che 
commodamente vi ballerebbe potuto 
caulinare vn’ huomo acauallo . Gli Ar- 
chi di quelli Acquedotti in alcuni luogìii 
( come riferifee Frontino)crano di altez- 
za di cento noue piedi . Di più fi ritro- 
uarono certi Acquedotti, che quaranta^» 
miglia veniuano lontani da Roma: che 
Rutilio antico Poeta gli afllmiglió alle 
opere de’ Giganti . Fù affai fegnalato f 
Acquedotto di Claudio, principiato da«* 
Caio’Caligola : il qual’ Acquedotto ( fe- 
condo Plinio) fuperó di bellezza, e di 
grandezza tutti gli altri Acquedotti : più 
di 46. miglia lontano da Roma fù con- 
dotto, Se era di tal’altezza, che daua l’ac- 
qua a tutti li Monti di Roma . 

In quella opera Claudio vi fpefe fette 
milioni, e mezo d’oro, oltre che vi fece la- 1 
notare foldati & altre genti condennate , 
fecondo il collume de gli Imperadori. Vi 
furono confticuid i Curatori deH’Acque 
al numero di éoo.huomini • 

Agrippa, effendo Edile , edifico fette- 
cento laghi, ò valche ,che erano luoghi 
piccoli, doue fi ragunauano le Acque per 
commodità del Popolo . 

Di più fece cento cinque fontane, e 
cento trenta caftella , che erano pur luo» 
ghi.doue ftaua l'Acqua:& ornò quelle la, 
briche' di 300. fiatile di marmo, e di bron- 
zo^ di 40o.colonne pur di marmo; quali 
cofe tutte effo fece in vn’anno. 

L $ 
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Delle Cloache . 

T Arquinio Prifco ritrouó le Cloache, 
le quali dipoi furono dilatate , & 
ampliate da diuerfi , Se in particolare dà 
M. Agrippa; il quale vi condutfe fette 
Torrenti, accioche conia velocità del 
corfo più facilmente ncttaffero l im mon- 
di tie . 

Erano quelle Cloache di larghezza, Se 
altezza, che dentro vi nauigauano le bar- 
che , Se erano fatte di pietre quadre la- 
tioratedital fodezza , che fopra vi con- 
duceuano le Piramidi, e vi edificauano 
Tempij,e Teatri, fenza che punto cedef- 
fero a si gran peli : sì che hebbe ragione 
Plinio di dire, che erano inefpugnabili 
poiché da Tarquinio Prifco iniìno al fuo 
tempo, che già erano trafeorfi più di fei» 
cento anni, pur durauanofode,eperma- 
nenti. 

Caffiodoro le chiamò fabriche inara* 
uigIiofe,e più grandi di tutte le altre. In- 
torno a quelle Cloache vi furono conili- 
tutti ifuoi curatori. Dionifio Alicarnaffeo 
ragionando di Caio Aquilìo , dille , che i 
Cenfori vna volta (-perche alcune Cloa- 
che non correuano )-vi fpefero éoo. milia 
feudi . 

Caffiodoro , marauigliandoli di^ueite 
Cloache , diffe , che i miracoli dcll’altre 
Città del Mondo non lì poteuano para- 
gonare a quelle Cloache . 

Del 
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Ponte di T rafano • 

E * Ragione, che dopo edere fiato nel- 
le Cloache, fi vada a lauàrfi in vnJ* 
gran fiume , come è il Danubio , Copra il 
quale Traiano Imperadore fabricò vn_* 
marauigliofo Ponte . Dione Cafliolo de- 
Cciiue molto in particolare con quelle 
parole : Edificò Traiano Copra il Danu- 
bio vn Ponte di pietre polite, quadrate , 
e lauorate > Cenza che potefie siuolgere il 
fiume in altro luogo: onde gli fù neceC- 
fario fabricarlo in mezo dell acqua,doue 
eia altiflìma ; poiché , poco più Cottoci 
fiume fi allarga ua due, e tre miglia i Ce 
ben’era in quel luogo vn miglio fidamen- 
te largo. 

Il Ponte baueua venti pilafiri in mezo 
dell acqua» e due vniti alle Ripe, vno per 
ciaCcuna : la larghezza di ciaCcun pilaftro 
era di 60. piedi , e l'altezza era di cento 
cinquanta > lontano i'vno dall'altro cen- 
to Cettanta piedi, tal che ogni arco era_» 
di no. piedi . Sichè tutto il Ponte erju* 
tengo 4770. piedi, che viene ad eéfer qua- 
fi vn miglio. Fù fabricato ne confini del- 
la Valachia , e della Tranfiluania, vicino 
ad vna Terra detta Seuerino,&hoggì fi 

veggono li vefiigij . 

Conclude Dione, che quell'opera non 
lerui dapoi ad altro (eflendo che Adriano 
fucceflore di Traiano per inuidialo fa- 
cete guaftare. Cotto prete fio di ferrar’ il 

X. 6 paflfo 
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raffo a’ Barbari ) che a dimoftrare, mima 
cofa effer così difficile, che l’Ingegno hu- 
mano far non la pofia » 


quelle Cafe, e Ville de P rinati 


V Alerio Maflìmo, bialìma i Tuoi tem- 
pi , ne’ quali erano si grandi , e fpa- 
tiofé le Cafe , che pareua a ciafcuno di 
ftar molto alle Uretre, mentre la cala lua 
era meno fpatiofa de’ Campi di Cincin-, 
nato. E quelle cafe furono domandate 
propriamente cafe, diflinte da quelle piu 
piccole, che chiamauano lfole , 

Publio Vittore numera nella Citta di 
Roma mille Settecento ottanta caie , le 
quali erano Palagi magnifici , e qiiaran- 
tafei milia , e feiccnto due Ifoie •• oc era- 
no si bene ornale , che Apuleio- le^» 
chiamò Tempi) . E Seneca ragionando 
della bellezza di quelle Cafe , diie^» , 
che non era differenza tra gli huomini 
vecchi , e fanciulli , poi che li fanciulli 
impazzauano con le Conchiglie ma- 
rine , Sci Vecchi con le Tauole , e con-# 
le Statue, che poneuano ne’ loro Palagi, 
e cafe, edificate con le colonne portare' 
dall’arene d Egitto , e delle folitudini d 
Africa, ncroflate di marmo fonile, varia- 
mente colorito con foffitti indorati. Nel- 
li quali foffitti alcune volte poneuano 
Auorio , e gemme, ad imitatione della—» 
vaghezza » e bellezza dei Cielo > fi come 
° V - .. lite* 
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riferifce Stati©, e Lucano, & ancora Pro- 
pertio , a' quali fà fede Cicerone ne Pa- 

S. Girolamo fcriuendo a Gaudentio» 
biafmò quella delicatezza di fabricare » 
dicendo , i muri, i foffi tti , le colonne , i < 
pauiinenti elfer tutti d’oro j ma in ciò fi 
quiet arono, che per (pender maggiorine*, 
te, ritrouarono alcuni foffitri ( come rife-, 
rifee Seneca) chiamati Verfatili, perche fi 
raggiravano in più modi , ’e rapprefenta- 
uanopiù faccie. E quante volte muta- 
uanfi in tauola le viuande , tante volte 
mutauano que’ foffitti . 

Fra quefte cafe la più marauigliofa , e 
ftupenda fù quella di Nerone, alla cui 
portavi pofe vn Coloffo di cento venti 
piedi d’altezza . Era quella Cafa di lun- 
ghezza vn miglio, ornata di portico tri- 
plicato , di altezza , e grandezza tale , 
che pareua vna Città : dentro la quale vi 
erano ftagni grandi d’acqua : e di fopra a f , 
detta cala vi erano giardini, vigne, palco- 
li, e felue con ogni forte di belliame. 

In tutte le parti era quella Cafa co- - 
perta d’oro, ornata di gemme, e le came- 
re, nelte quali fi mangiaua ,haueuano fi 
foffitti verfatili di tauole d’ Auorio, e di 
Ebano j da’quali foffitti cadeuano fiori, e 
liquori pretiofi fopra li Conuiuanti. Vna 
dì quelle llanze era fatta rotonda a forni- 
glianza del Mondo , la quale di continuo 
notte j c giorno fi raggiraua a gujfa del 

Cie- 
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Ciclo, sì che Plutarco, che la vide, ditte * 
che era fegnalata pazzia di Prencipe . Et 
Epicarmo, difle, chePedificaiorenonfi 
dilettaua d'effer liberale , e benigno *ma 
prodigo, e confumator*» . 

Le Ville ( fecondo Strabone ) furono 
fenza fine > cauando il Popolo Romano 
affai abondanza di pietre da fabricareJ, 
facendole venire dalla Tofcana,e dalla-» 
Liguria . Non pareuano Ville , ma Palagi 
fontuofi,e fuperbi . 

Fu belliflìma queHa di Gordiano nella 
via Preneftina: la qual villa (fecondo Ca- 
pitolino ) haueua dugento Colonne per 
filo di pietre finiffime , e trecento , e pii 
ftanze grandi, e vi erano bagni tali,cht-» 
fuori di Roma fimili non fi trouauano. 

Collante Imperadore, appreffo Am- 
miano ,hauendo vedute quelle Ville di 
Roma, con ilupore, e marauiglia grande 
fi lamentana,che la fama in tutte le altre 
eofe grandi folita fempre a erefcere,foffe 
fiata così riltretta , e pouera in celebrar 
le ville, de altre cofe di Roma. Con tutto 
ciò rifpofe bene Hormifda al medefimo 
Collante ; il quale domandogli , che co- 
fa gli parcua di Roma** dicendo Roma-» 
non battergli piaciuto in altro , fe non in 
hauer’ imparato » che ancora in effa gli 
huomini moilu ano, poi che fra le gran- 
dezze^ magnificenza^ fplendidczze an- 
co rmouaiwfila morte . 

— XteZs 
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'‘Della virtù de y Romani. 

N On fu gente più eccellente in ogni 
(erte di virtù in tutto il Módo,det» 
la Romana>fecondo Plinio . 

Ammiano Greco fcrittore,chiamò Ro 
ma ftanza di tutte le virtù . E CafHodoro 
di fangue Goto diffe,che era vno fpatiofo 
tempio di tutte le virtù . 

^ Mavì fù congiunta conia virtù hL* 
Fortuna » con ftrettiffimo , e perpetuo 
laccio . r 

Onde Floro diife,che haueuano gareg* 
giato iniìeme la Fortuna,e la Virtù a fta- 
bilire l'Imperio Romano; e fecondo Ru- 
tilio,che la Fortuna rimafe vintatedoma- 
ta dalla Virtù. 


Degli H uomini Romani • 

I N tre parti era diuifo ii Popolo Roma- 
no, cioè in Senatorio Caualieri,oue- 
ro ordine Equeftre, Se in Plebe . 

Li Senatori furono creati da Romulo 
al numero di cento,chiamati Padri, e dee* 
ti Senatori per lo pefo , & età, che haue- 
uano , furono poi accrefciutial numero 
di trecento; e cosi dettero (ino a Liuio 
Drufo, li quali accrebbe lino al numero 
t di feicento; Se instai guifa h mantennero 
Ejao a Giulio Cefare ; il quale gli augu- 
\ mento jd numero di mille . il che difpia- 
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cendo poi a Cefare Augufto , li ritornò al 
numero delli feicento . 

Tre conditioni era neceffario, che eia- 
feuno Senatore ha uè fife : prima la Nobil- 
tà» fecondo le Ricchezze, terzo la Bontà 
di vita . E per conferuar quella vltima_» 
conditiorie, furono ritrouatiji Cenfori; 
inuentione molto lodeuole,.e necelTaria : 
li qual» Cenfori haueuaiio penfiero di fa- 
per molto in particolare la vita di ciafcun 
Senatore, e fe’l conofceuano indegno di 
quell’ordine, dileuarla . E quello faceua*' 
li nel numerari Senatori , e chi non era 
numerato , non entraua in Senato : de a 
ciò non vi eta appellatone alcuna,elTen- 
do grande la bontà , & autorità de'Cen- 
iòrju-.E fe per forte alcuno era rimolfo da 
queU’ordine per odio de’Cenfori»glialtri 
Senatori vnitamente lo faceuano rimet- 
tere , ò lo rimetteuano gli altri Cenfori » 
che fpelfo fi mutauano . 

Cinea Imbafciadore del Rè Pirro, chia- 
mò il Senato ragunanza di Rè.*e fecondo 
LiuiojdilTe bene, perche ogni Senatore-* 
lafiembraua vn Rè. 

Da quello Senato ( fecondo Tacito } 
fcaturiua,e nafceuala fallite, e la pace del 
Moudorche pur«faliire Jo chiamò Cicero- 
ne,^ Ammiano lo nominò , ficurezza di 
tutte le genti . 

/ Caflìodoro chiamò i Senatore lumi di 
«ollumi i e Tacico,Capo deirimperio, & 
offtamentQ cji tute? le P-roujncie. 

lCa- 
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I CaualiériV& h'uòmini debordine-» 

Equeltre pur’eraneceflario , che haueffe- 
ro tre conditioni, come i Senatori. Qiie- 
fti erano diuifi in tre Gradi, ouer’Ordinr. 1 
Il primo a leovpo di Diónifió Àlicài'naf- 
feo, che viueùa Augulto , èrano cinque 
milau» i " • •* ^ 

II fecondo, ch'amati Giudici , al tem- 
po di Gaio Calighi a-, erano 'pur . cinque 
mila_> . 

Il terzo, chiamati Caual’eri communi > 
furono molti pm del fudctto numero, no 
effendo notata- da’$crittori cofa partico- 
lare. Goltoro dell’Ordine Equeltre à té-* 
po di Cefare Augufto furono alcuni 
gliuoli de 'figliuoli de Senatori , chiamati 
PO dine Senatorio, li quali haueuano auV 
torità d* portar le vefti limili a quelli de* 
Senatori - , e d’entrarein Senato , ma non 
poteuano votare . Quegli, che era prima 
numerato di quell’ Ordine , chiamauadì 
Prencipe della Giouentù, perche antica- 
mente nel principio della Republica per 
lo più erano Giouani , &: al tempo anti-. 

I co Giouani chiamauano gii huomini per 
infino a quarantacinque anni: e quello 
nome di Giouentù rimale nell’ ordine^ 
Eque/ire, fe bene vene erano di molti 
! vecchi. L’habito de’ Senatori, e quello 
deirOrdine Equeltre fi diftingueua , che 
li Senatori portauano Toghe con certi 
\ fiocchi di Porpora, e tede di chiodi d’ar- 

gento, e d oro : Sci Caualieri deirOrdine 
• . . j Eque- 


Grandezze 

Equeftre haueuano le Toghe fchiette fen- 
za fiocchi , e fenz’ altro j ma portauano 
Anelli d’oroie per quello fi difiingueuano 
dalla Plebe , la quale portaua le Toghe-» 

' fenza aneliate fenza altra* cofa « 

La Plebe erano chiamati tutti gli aferii 

che non erano dell! fudetti Ordini . 

\ . • * ' . ' • • .* - . 

Deila G infitta de' Romani . 

E Rano sì giudi i Romaniche (fé c on* * 
do Dionifiojnon pigliarono guerra 
ingiuflamai ; e per quello conforme al 
fuo parere furono fauoriti da’Dei . Acciò 
che le guerre fi maneggiafiero giuftame* 
le, diedero la cura di quello a 1 Sacerdo- 
ti chiamati Peciali , nelle cui mani era ri- 
polla la Pace, e la Guerra . £ chi conterà 
le guerre de’Romanl, peróne i tempi fu* 
pe riori a Siila, auanti che fodero imbrat- 
tati delle guerre Ciuili,fi trouaranno Tem- 
pre giufiiflime, ò per falute loro, ò perla 
fede de gli Amici . Si che dice bene Ci* 
cerone, che il Popolo Romano fihaueua 
acquiftato l’Imperio del Mondo , in di- 
fendere li Confederati . La guerra Car- 
thaginefe fù per difendere i Popoli della 
Sicilia confederati a’Romani, li quali fi- 
nita detta guerra reflarono padroni della 
Sicilia, e della Sardegna . 

Diftruffe Annibaie Sagunto Città di 
Spagna confederata a'Romani , e fù ca- 
gione, che giuflamente li Romani gli mo- 

.uef- 
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ueffero guerra , e s’impadrqniifero delta, 
Spagna, e poi dell’Africa . 

Filippo Rè di Macedonia fece lega.» 
con Annibaie contrai Romani, infettan- 
do alcuni Popoli confederati al Senato : 
onde pòi lì Romani giuttameme gli mok 
fero guerra, la quale fu cagione,che s’im- 
padroniffero della Grecia. Simili cagioni 
furono con li Rè Antioco, e con Mitrida- 
te,* che perciò li Romani rimafero padro- 
ni di gran parte dell’Afia , 


Delta fortezza militare 
Romani . 

N EI Popolo Romano vi furono Sol- 
dati^ Capitani marauigliofi . Del- 
le cofe,che apparteneuano alla militia-j», 
furono mirabili, e molti effe/npij lì leggo- 
no neH'hillorie della loro fortezza . 

Nella prima guerra Carchaginefc fi 
marauigliofo il valore d’vn Tribuno, il 
quale pigliò vn forte , occupato già da^ 

Ì nemici, con la morte dì tutti i Tuoi Com- 

pagni , che erano trecento foldati , & ef- 
fe felo rimafe mezo viuo , con pigliare 
il forte , e mantenerlo dall’ impeto de* 
nemici. 

Vn foldato di Giulio Celare » effe n do 
flato fatto prigione da Scipione defcen- 
dente daU’Afrisano , & esortatolo, che 
Yoleffc lafciar la parte di Cefare,& acco* 



ftarfi 
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ftarfi alla fua, gli rifpofe, che egli douefle 
fermarli , nè voleffe combattere contro 
vn Capitano, e contro Legioni inuitte-/, 
come era Giulio Cefare, e i fuoi Addati . 
Et in confermatone del fup valore, dite- 
gli ,che eie g effe de’fuoi foldati mille , che 
dieci di Giulio Cefare gli (ariano flati a 
fronte. Et in vero >effendo flato cinto 
4’Efercito di Giulio Cefare da Soldati 
N umidi, non più che tre,ò quattro folda- 
ti veterani di Giulio Celale ( come rac- 
conta HnciOjChe trouauafi nell'efercko) 
mifero in fuga due milia Numidi . Nella 
' Francia tienta Cauaihdi Giulio Celare 
tagliarono a pezzi ducmilia Caualli, che 
loi fi fecero incontro , 

Lucio Sicinio foldato di Giulio Cefare 
combattè centouenti volte , e riportò 
trenta fei fpeglie de’ nemici , e di più ha- 
ueua vinto otto volte ne’ duelli : & viti- 
inamente fù ammazzato , hauendo rr- 
ceuuto quarantacinque ferite tutte nel 
petto . 

Caflìo Sceua,pur foldato di Giulio Ce- 
fare, nel lito d’Inghilterra abbandonato 
dall’efercito , rimafe fopra vno fcoglio co 
quattro altri Addati : e mancando il ma- 
re, foftenne l’impeto di molti foldati ln- 
glefi , che andauano per ammazzarlo : e 
morti li fuoi compagni rimafe folo intat- 
to, hauendo de’ nemici parte ammazza- 
ti , e parte feriti ; e gettato lo feudo in__» 
mare pofefia nuoto, andando a trouar 

Ce- 
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Cefare, che lo ftaua afpettando perio- 
darlo i & arriuato gli diffc : Perdonami 
Imperadore, che io hò abbandonatolo 
feudo ,poi che era pena grande a chi lo 
perdeua . Il medefimo faldato al Calvel- 
lo, chiamato Duraz2o,doue la prima vol- 
ta combattè Cefare con Pompeo ; man- 
tenne la porta di detto caftello coli tra— » 
le Legioni Romane: nel qual tempo gli 
fù cariato vn’occhio.&hebbe molte feri- 
te , renandogli lo feudo forato da cento 
trenta colpi . 

Nota Anneo Ploro , che tutti li foldati 
Romani, che morirono nella guerra con- 
tra Pirro , furono ritrouati feriti nel pet- 
to', con hauerfi tirati adoffo molti nemi- 
ci , e conunorfi ammazzatili :& in tai 
guifa mortili faldati Romani, furono ri- 
conofciuti con le fpade nelle mani, non 
huominijina Marti . >,,• 

De’ Capitani non accade parlarne^» : 

{ perche ticome dice Tucjdide de’fuoi La- - 
cedem ooi, che tutti erano* Capi cani, mol- 
to meglio fi poteuadire de’Romani . Fri 
\ quali più fognateti furono Romulp, Furfa 
CamillojLucio Papirio. Curfore, Claudio 
Marcello, Quinto Fabio Mafiìmo, Publio 
Scipione Africano, Silki^ariojPompeo^ 
e fra tutti li fudetti , &. altri , iJprimo, .fù 
GiulioCefare, e per prudenza militare, je 
per grandezza d'animp, e per preftezza 
nelle fpeditioni, e per fortuna Angolare . 
Se bene Marco Agnppa , Germanico , e 

Tra- 
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Traiano n poffono mettere trai più buo- 
ni Capitani. 

Della Pietà , Bontà , e Cofìanza 
de* Romani» 

- ■ - .3. ■ ») 

t L Popolo Romano fu marauigliofo , 

J. particolarmente nelle cofe [della fu a 
Religione, òper dir meglio nelle fue Su- 
perftitioni . • 

Era Ia fua Superftitione maneggiata da 
perfone graui , di grandiflìmo credito , li 
quali huomini emendo i primi nella Re- 
publica,con l’efempio,con la prudenza, e 
co mille altre virtù edificauano la Plebe. 

Sì che Dionifio Alicarnafleo fi maraui- 
glia, ch’effendo dentro di Roma tante-» 
Nationr, le quali tutte haueuano le loro 
Superftltioni , con tutto ciò non fu mai 
infino al fuo tempo alcuna di quelle Su- 
perftitioni riceuuta da’ Romani : il che-» 
importaua molto , per mantener l’Impe- 
rio . Onde Mecenate configliò bene Ot- 
tauio Augnilo , che non faceffe nouità 
nelle cofe facre , perche turbate le cofe 
facre, turbali àncora l’ Imperio . Dalla-» 

/ fudettaJfomigliante Pietà, nè nafceua ( fe 
ben’impropriamente ) la Bontà della vi- 
ta, e furono celebrate in prouerbio.’Huoe 
mo Romano, Simplicità Romana , Fede I 
Romana . E non so chi Poeta difie , che ( 
In tutto il Mondo hiuno era piu giufto del J 

Po- 
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Popolo Romano ; e Polibio Greco pone 
i Romani alle Stelle*pcf la fede, che n.an- 
teneuano , cofa che non auueniua a’ Tuoi 
Greci. 

* Anneo Floro biafima grandemente^ 
Marco Aquilio,che nella guerra Afiatica, 
haueffe auuelenate alcune fontane, acciò 
che gli afTediati fi arrendeffero . Il che_> 
fatto, accelerò la vittoria , rendendola in- 
fame > per hauer violate le Arme Roma- 
ne contra l’vfanza antica, e gl’ifteffi Dei. 
£ da quelle fontane di Bontà nafceuju» 
ancora la Continenza : il che videi! in_» 
quella infame proferittione di Mario, e 
di Cinna.i quali fiauendo proferitto mol- 
ti Cittadini, e data libertà al Popolo, che 
robaffe le cale loro, non fi trouó pur’vno , 
che haueffe ardire di porre le mani, in ef- 
feguire tal comandamento t 
Si legge in Plinio, & in Plutarco, che il 
Popolo Romano per molti fecoli non_* 
mangiò altroché farro, e focacce ,• e quì- 
do erano li giorni feiliui, pareua affai, che 
comparifferoin tauola alcuni pefcì, e po- 
ca carne porcina. Veftiuano ancorai pò- 
ueri ,&i ricchi di lana folamente di co- 
lor bianco natiuo ; la feta , le tele di lino 
entrarono in Roma molto tardi , e poco 
auanti del tempo di Mario, e di Siila, 

La Coilanza de’ Romani fu tale , che 
Mutiodiffe (parole di oracolo)Fare,e pa- 
tire gran cofc,effer’attione da Romano : 
il cjic mollarono cpfl molti •ffempij « 
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1] primo effempio di Coffanza nioftrs^ 
reno jiella guerra co.’l Rè Pirro , che ve- 
nuto in Italia congrandifiimo efferato , 
e con gran terrore di Elefantino a quel 
tempo non piu vitti ,* Vincitore in gran-» 
battaglie, erafi accodato trenta migliai 
vicino a Romarnè per ciò li sbigottirono, 
i Romani , anzi hauendo loro il Rè Pirro 
offerta la Pace , gli rifpofero , che prima 
vfciffc d’Italia, e poi trattaffe di Pace . Il 
che non facendo afpettaffe continua 
guerra , ch’elfi non,fariano mai per quie- 
tarli , fe bene egli. haueffe vinto feicento 
Leuini : poi che.Leujno era il Capo Ro*> 
mano vinto da Pirro . E da quella Co- 
danza lì Romani ne cauarono gran frut- 
toi poi ehe Pirro fpontaneamente fi fug- 
gì d Italia , della quale i Romani reftaro?* 
no padroni . 

• 11 fecondo nella prima guerra Car- 
thaginefe, nella quale li Roman u -7 
ni perderono per terra vn' 
efercito, fecondo Po- i j .b 
libio, fotto Atti*. . a >3 
iio Regolo, , - . * ti ito iri 
' . il qua- • . i-. , 

.le 

w.’j , fu poi malainen- i 
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A Nco in mare reftarono prilli di fet- 
tecento Galee , con perdita di 300. 
mila, e più perfone, poiché in ciafeuna di 
effe vi erano 300 remiganti , & 150. fol 
dati i né perciò li Romani mancarono d’ 
animo : anzi cacciarono di Sicilia li Car* 
thaginefi nel mcdelìmo tempo, & acqui- 
ftarono il Dominio di Sardegna'. 

Il terzo nella feconda guerrà Cartha- 
ginefe, nella quale rimalli li Romani vin- 
ti in tre grandiffime battaglie, a Trebbia, 
a tradirle no, 8 c a Canne, che in quella 
vitina» perderono $a.mii:a faldati Icehi , 
con la morte di vn Coufolo , di due Qtte- 
ftori, di Ycnt’vn Tribuno de’foldati , e di 
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ottanta Senatori i non per ciò fi perdei 
terod animo, nè domandarono paceife* 
bene poi Anni baie Rette intorno a Ro- 
ma . Anzi vn Campo nel Territòrio, do- 
ue Annibaie ftaua con gli Alloggiamenti, 
fu venduto in Roma , non a minor prez- 
zo di quello, che faria fiato comprato in 
tempo di pace ,• e combattendo Anniba- 
ie ad vna Porta > dall’altra i Romani mài 
darono Soldati in Spagna in aiuto di Sci- 
pione. Si che può concluderli con Flo- 
ro » che la cofianza de’ Romani ,.fù Tem- 
pre maggiore nella cattiua , che nella** 
buona fortuna, dicendo ancora il medefi- 
mo,e Tito Liuio,e Claudiano . 

C (intra le Attioni , eh eattiua vita 
de' Romani . 


n Chiara per molti efiempij la crudel- 
tà de’ Romani . Lucio Lucullo mo- 


ftrò gran crudeltà cantra alcuni popoli 
di Spagna , a i quali promettendo pace , 
con patto però , che lafciaiTero entrarci 
nelle loro Città due milia foldati per 
prefitto j comandò poi occultamente a 
quei foldati, che fubito entrati ponefierO 
ogni cofa a fiamma, e fuoco: il che fecero 
con ammazzar vehti milia perfone. Vnà 
cofa limile fece Sulpitio Galba con i Po- 
poli di Portogallo . 

Lucio Siila efiorfe dall’ Alia venti milia 
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Talenti , e lece legge, che ciafcun’Hnfpi* 
te, in caia del quale arriuaua il foldats, 
gli delle ledici giulij il giorno, da mangia- 
re, e due vedi. 

Lucio Paolo Emilio, che vinfe la Ma- 
cedonia , hebbe in péfiero di rouinar tut- 
ta l’Albania ,• il che poi adempì , perche 
haueua fatta lega co’lRé Perfeo : Se ba- 
ttendo ordinato a foldati, che erano fpar- 
fi in prefidio per tutta quella Prouincia , 
che ad vna certa bora rouinaflero ogni 
cofa i mifero in rouina fettanta Città, Se 
ammazzarono cento cinquanta miia_» 
perfone . 

Quinto Pleminio Colonello di Scipio- 
ne Africano, rouinó in Italia la Città di 
Locri in Calabria, con hauerui commelfo 
nefande, Se abomineuoli libidini in ogni 
feffo , e violato il Tempio della Dea Pro- 
ferpina:»a ne pagò co la prigionia il fio . 

Scipione Africano il minore ( fecondo 
Polibio) pigliata che hebbe Carthagena, 
fece ammazzar tutto il Popolo, che gli 
veniua incontro difarmato , fenza che li 
perdonale ad alcuno . 

Non folo erano crudeli , ma falciai nel 
viuere,& in particolare in cofe di magna- 
mente di che vi fono molti elfempij. 

Seneca fi lamenta de’ fuoi tempi, ne’ 
quali andauano a pigliar le Conchiglie , 
per mangiare, in paeìfi incogniti , e ne gli 
virimi mari dell’Imperio Romano . 

Latino Pacato difle,che l’Imperio Ro- 
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mano era riftrecto alla gola di eoftoro ^ 
ai quali non piaceua altrove non quello, 
che veniua dai Mari pieni di naufragi; . 
Onde crebbero canto i prezzi delie cofe, 
che vn pefce detto Barbo, al tempo di 
Tiberio Imperadore fù venduto cento 
venticinque feudi, non pefando più di 
quattro libre, e mezo . Et vnn'tro fteflo 
Pefce di due libre , fù venduto zoo. feudi 
ad Afinio Calere, haoino Confolare. 

Frà i Gololi fono numerati molti, tra i 
quali tu Aprcio al tempo di Tiberio : il 
quale eflendo huomo priuato > fpefe in_* 
mangiamenti due milioni, e mezo d’oro. 
Et eiìendo conttrettó da’ Creditori > vi- 
de, che non gli rcllaua alerò, che 250.011- 
lia feudi, co* quali parendogli di hauer’a 
viuere in continua miferia,s auuslenò da 
fe fleffo. 

Clodio Efopo hiftrione ( fecondo Pli- 
nio) fpefe in vna Cena quindici mili-u 
feudi, nella quale fi mangiarono vece Ili , 
che haueuano voce humana , comprato 
ciafcuno fei miJia dramme, che fono 600 . 
feudi fvno . 

Caio Caligola, il qualefcome dice Se- 
neca) fù prodotto dalla natura, accioche 
fi vedefle quanto polfono i viti; fognata- 
ti in fuprema grandezza, fpefe in vna Ce- 
na 250. milia feudi , e fecondo Suetonio 
nella Tua vita » fi beucua margarite lique- 
fatte nell’aceto d’ineftimabiie valuta . 

Aulo Viteìlio fupremo Golonc, tra po- 

chif- 
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chinimi mcfi conlumò in mangiamenti 
venticinque miiionid’oro,come raccon- 
ta Plinio; poiché ( fecondo ferme S lieto- 
nio ) li fuoi pafti erano di ceraella di Fa- 
giani, di Pauoni, di lingue di Pappagalli , 
e di latte di Murene condotte dal mar 
Partico, e dal mar di Spagna, inuitandò 
ogni giorno amici a mangiare . Haueua 
diiiinti li mangiamenti in Colarione, in_* 
Pranzo , in Cena , & in Commeftationc 
dopo cena : & in ciascuna diquefte non 
vi fpefe mai meno di dieci milia feudij tal 
che fpcndeua quacàta niiiia feudi ilgior- 
no: & oltre l altre fpefe, diede a Vitelli© 
fuo fratello io vna Cena due mila pelei , 
©fette milavccefli. 

Eliogabalo, come riferifee Lampridio* 
per ciafcun palio mai non fpefe meno di 
fe ttanta milia feudi . 

Lucio Lucullo , huomo chefpendeua 
molto bene il luo danaro, chiamato da-» 
Seneca di diligente fplendidezza, fpcnde- 
ua il giorno cinque milia feudi . Si ch«L> 
Seneca dice molto bene, ragionando de* 
pafti de’ fuoi tempi, che in ciafcun palio 
confumauafi 1’ entrata d’ vn Cittadino 
dell’ordine Equeftre,il quale mentre non 
poteua hauer d’entrata manco di dieci 
milia feudi, la fpefa poteua importare da 
dugenta milia feudi in circa . 

Craffo nobilifiìmo Romano, dopo ha- 
uer vinto Spartaco Capitano di Gladia- 
tori, dette vn conuito al Popolo fopra-* 
.. M 3 dieci 
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dieci milia tauo'e;aciafcuiio donò fru- . i 
mento per tre meli . 

Geta Imperadore fu mangiatore cosi j 
ftupendo,the Rette per tre giorni conti- 
nui a tauola, 'facendoti portar le viuande 
fecondo l o dine dell'Alfabeto . 

Albino Imperadore in vna Cena fi .] 
mangiò cento Perfidie, cinquecento fi- 
di*, dieci meloni, e trecento oftriche , ^ 

altri cibi . 

Maliìmino Imperadore mangiò in vn 
giorno quaranta libre di carne, e beuette 
vn’anfora di vino . . | 

Italo Ré d 'Italia ritrouò il far conuiti , ; 

per indurre i Popoli a darli maggior’obe- 
dienza,& a vita più gentile • 

Egli Alìani ritrouarono il metterle-» 
fpetie nelle viuande, & il vino nella neue 
per fa*Io frdco,& il portar’odorije man- 
darono quefteinuentioni a Roma. 

Della fcufa de' Romani circa le 
cofe fudette . 

N On è marauiglia,che in vn’lmperio 
si grande , vi fodero degli hùomini 
cattiui, e crudeli, come li Ridetti * perche 
è vera la fentenza di Cornelio Tacito, 
che i viti j fono,e faranno, mentre faran-, 
no gli huomini . 

E Paolo Emilio, che vsò quella crudel- 1 

tà con gli Albanefi, non la fece difuo ca-: 

prie- 
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priccio, ma d'ordine del Senato ; perche 
coftumauano i Romani (come riferifce-* 
Polibio ) di vfar crudeltà grande per ter- 
rore de’Popoli , e per dar eflempio a gli 
altri> che non fi ribellaffero , come haue- 
ua'n fatto gli Albanefi. Et in vero a I tem- 
po di Siila, e Mario, che cominciarono le 
guerre Ciuili, furono vfate crudeltà inau- 
dite i che dapoi feguitarono per molti 
anni . 

Auanti Lucio Siila erano si parchi li 
Romani nelle viuande che tà fatto legge 
da Fannio, poco anaci la guerra Cartha- 
ginele, che ne’giorni di felta fi fpcndetfe 
in mangiare vnoicudo k c non più : Se il 
giorno di lauoro vn giulioT E quella pan* 
Emonia de’ Romani durò fino a! tempo 
di Gefare Augufto : onde fi legge , che^» 
Siila ordinò , che ne’ giorni foleìini fi po- 
tettero fpendere fette giulij,e mezo; negli 
altri giorni tre mezi grotti . Gefare Augu- 
fto poi fece fegge , che ne’giorni lolennif- 
fimi, come di nozze, fi fpendeflero venti- 
cinque feudi» nelli felliui fette feudi, c 
mezoi negli ordinari; cinque feudi il gior- 
no . La qual legge fu poco olferuata non 
folo da altri Prencipi, che feguirono do- 
po lui, ma ancora da elfo medefimo, poi- 
ché hebbe a caro , che li Romani fi effe- 
minalfero,acc òche foffero piùobedien- 
ti, e non haueffero ardire di tentar cofe 
niioue . Si che ditte molto bene Tito Li- 
uio, che non tu mai Republica più buo- 
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na della Romana , nella quale entrarono 
molto tardi la Lufiuria, e l’Auatitia, e vi 
durarono gran pezzo la Pouertà f e la-» 
Parfimonia . 

Detta "Dottrinale de Salari / , 
dattano a? Dottori in Roma. 

I Nfino alla feconda guerra Punica nò 
entrò Minerua,cioé la Dottrina nelle 
Porte di Roma : ma vi fu Tempre Marte, 
cioè i’ arte della inilitia: ma dapoi foggio- 
gata la Grecia, vi cominciarono ad en- 
trare le fcienze , e maffime l’eloquenza-* 
molto vtHe nella Republica , c nella mi- 
litia . 

A quella eloquenza vi fucceffe l’Hifto- 
ria,e la Filofofìa , e tutte le altre fcienze , 
ma con temperamento, perche in Roma 
non era lecito di ftudiare fe non a’Nobi- 
li, cioè a’Caualieri . La Plebe attendeua 
alla guerra , e \ Nobili non fi dauano in_* 
tutto,e per tutto alle lettere , ma vi at- 
tendeuano quanto loro bifognaua . Cosi 
fu Scipione il minore, Siila, Pompeo, Lu- 
cullo, Giulio Cefare , & «Itti letterati a 
baftanza ; &a tempo de gl’lmperadori 
cominciarono le fcienze ad efier più ab- 
bracciate , efl'endo che Caligola conili- 
tuiffe falarij alli lettorijfe bene poi fu tra- 
Jafciato fino attempo di Vefpafiano , il 
quale (come riferifee Sueconio) alli Mae- 

Iki 
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ftri di Rettorica Greci, e Latini fece dare 

I de’danari deila Camera due milia feudi 
l’anno di prouifione per ciafcuno : della 
qual Rettorica lì legge fofie primo inuen- 
core Mercurio nepote d’Atlante , onero 
Empedocle. Et al tempo. di Traiano(co- 
me fcriue Plinio ) i Medici haueuano di 
prouifione l’anno dodicimilia , c cinque- 
ceto feudi per ciafcuno. Et Antonio Mu- 
fa Medico Greco Ricondottoli Roma™» 
i per medicar’ Ottauio Augufto di vna^t 
lciatica,che prima li Romani erano Rati 
. j 400. anni fenza Medico . 

Traiano fù primo , che ordinò gli Au- 
uocati per li pouerì in Roma . Eumene-# 
Oratore hebbe di prouifione 15. milia-* . 
feudi l’anno, come riferifee elfo medefi- 
tno in vna fuaoratione . Quintiliano > il 
qual venne di Spagna > fù il primo , che-# 
hebbe falariò in Roma , per tenere feda 
publica negli anni di Chrifto 6 


J. 

1 

1 ‘ 
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Della lunghezza dell * Imperio 
Romano . 

G Rande fù ITmperio Romano, come 
fi è dettoida i confini, dallo militie, 
dalle ricchezze, dalle fab riche , dalle vir- 
tù, da gli huomini fegnalati j & accora è 
Rato mirabile, per la lunghezza del tem- 
po , che hà durato . Sì che dille ben Piu- 
urcojche la fortuna, clfendo alata, e va» 
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labile , haueua volato hora negli Affiti}» 
bora ne i Medi, hora ne i Perii , hora ne’ 
Greci, hora ne’ Carthaginefi ; ma che fu* 
biro gli haueua abbandonati , hauendo . 
poi fermato il volo al Teuere , -peritami 
perpetuamente. E cosìfù, poiché infino 
alla partita di Roma di Coftantino , cioè 
mille , e ottantanni dalla edificatone di 
Roma,fù ingrandiamo fiore 1 Imperio 
Romano . Ma trasferita poi la Tedia deb 
l’Imperio dal medefimo Coftàcinoa Co- 
ftantinopoliiCominciò a declinare aguifa 
di pianta, che trafpiantata in cattiuo ter» 
ieno,perdé il vigorie la bontà fua- 


Conclusone dell'Opera* 
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S I è veduta la grandezza deUTmperio ( 
Romano , il quale non folo fu gran- 
de, mà ancora molto vtile al genere Im- 
mane . 

Ariftide Greco tra le altre vtilità ,che 
gl i h uomini c aitarono da q-uefto Imperio» 
numera la Pace , la quale a tempo degli 
Imperadori fu ( come dice Tacito ) quali 
immòbile i benché haueffero i Romani 
quali per legge la guerra * 

Il medefimo Ariftide raffomrgliò ITm* 


perio Romano ad vn Giardino ben col- 
siuato Se ornato* poiché in ogni parte, & 
in ciafcuna Citta di quello Imperio fi ve- 
dcuano Acquedotti, Portici, Tépij, Scuo- ^ 
I e,& ogni bene.Onde erano degne di co» 
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pAffìone quelle Genci.che non erano fat- 
to quello leJiciifimo Imperio. E Plinio 
eli (fu , che 1 calia era Hata eletta da iRc» 
accioche faceife più chiaro il Cielo, con- 
gregale i Kegni diente raddolcire tante 
barbare Nationi,e folle Patria cómune,e 
l’iftdfa d ITe Strabono, e Claudiano* 
Plutarco raffomigiio l’Imperio Roma- 
no ad vu’Anchora , che teneua faldo il 
Mondo, che fluttuaua.il che fi vede chia- 
ro, poiché aitanti P Imperio tutto il Mon- 
do era pieno di guerra, & in particolare 
la Francia(come dille Ceriale) fin’che tù 
foggiogatada’Romani* Ethora,che è de- 
clinato quello. Imperio, vedefi chiaramé- 
te, che tutto il Mondo è pieno di guerre: 
cola antiueduta da Ceriale appreiTo Ta** 
cito ncil’Qratione, che fece ai Popoli 
di Francia . 

e ~P^ota /opra alcune voci conte- 
nute nell'Opera • 

y.". • vy l * li 

A Nfireatro diceuafi quel luogo, che d* 
ognintorno era cinto , e comporto 
di due Teseci in forma circolare » cornea 
Roggi il Colifeo, chiurlato Anfiteatro di 
Veipartano da Sue ionio, differente molto 
dal Teatroietieudó,che il Tearro Ione va 
Semicircolo»cioé h meta de] Circolo.che 
era anco vna metà d;lì Anfiteatro . Et il 
uiitno Anfiteatro in Roma fu fatto di—* 
r H 6 ‘ Giu* 
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Giulio Cefare in Campo Marzo ? 

AquiUferi chiamauanfi coloro , che_J 
portauanoJ'Aquile infegne delle Legioni 
Romane , le quali al tempo di Caio Ma- 
rio ad imitatone de ’Perfi cominciarono 
advfare. Era l’Aquila tutta d’oro ( come 
riferifce Dione ) polla in cima d’vn’hafta 
con l’ale aperte, la quale teneua ne’piedi 
vn fulmine d’oro: & erano tenute in tato 
gran riuerenzada i faldati , che l’adora-, 
nano per Dei > che Dei delia guerra li 
chiamò Cornelio Tacito nel primo libro 
de gli Annali : & in ciafcuna Legione ve 
n’era vna . 

Baccanali chiamauanfi le felle in ho- 
nor di Bacco Dio del Vino, altrimenti 
chiamate fefte della Vendemmici e lì fa- 
ceuano nel rnefe di Settembre finita la_» 
Vendemmia, non folo di giorno , ma an- 
cora di notte : onde furono anco dette 
Ni&ileja, fefte di notte, nelle quali feor- 
reuano per tutta la Città Donne nobili^ 
fimeignude, cinte di edera co’lTirfo in 
mano in compagnia d’huomini, con tan- 
ta licenza, e sfrenata lafciuia , che fù ne» 
cedano prohibirle per tutta Italia con-* 
decreto del Senato: tanti erano gli adul- 
teri;, gliftupri, e le ribalderie, che com- 
metteuano in quelle fefte ,• fe bene poi 
furono rimefte , e con ogni forte di paz- 
zia frequentate, come di Eliogabalo rife- 
rifce Lampridio . 

Cenfo ehiamauano i Romani la dima 

de* 
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de* Beni di ciafcuno, fecondo la quantità 
del quale lì metteua il Tributo: chiamato 
ancor’ elio Cenfo, come rilegge appreffo 
molti Scrittori.Fù ancora quella voce-#^ 
Cento > ftefa a lignificar la deferittiont-* 
dcll’Auime . 

Cenfore era vn Magiftrato di due Cit- 
tadini, che duraua cinque anni per l’or-» 
dinario, fé bene fù ridotto a diciotto me- 
li da Emilio Mamerco Dittatore: del che 
fi rifentirono li ConfoIi,che furono dopo 
la fua Dittatura . Erano queftijCorrctto- 
ri,e riformatori de’coftumi de’Cittadini , 
con poteftà grande di priuar Caualieri, e 
Senatori de gli ordini loro fenza rifpetto 
alcuno, mettendo mano ne'più principa- 
li con grandiffìmo rigore, come ne porta 
molti eflempij V alerio Maffimo, doue-* 

- tratta della grauità Cènforia . Si elegge- 
ua quello Magiftrato de’più principali, e 
rlfpettati Cittadini della Città, che pri- 
ma fodero paftati per li primi Magiftrati : 
& il primo Cenfore di Romafù Se ruio 
Tullio . 

Colli di Roma . Il Capitolino , cosi 
detto da vn Capo huroano,che vi fù cro- 
llato nel fabricare: e per tal cofa fù augu- 
rato, che quel luogo haueim ad edere di- 
po del Mondo, hoggi il Campidoglio. 

Palatium , fi chiamaua il Colie Palati- 
no : e perche quiuì tù edificata la Cafa-j 
lmperiale,da quello furono clamati Pa- 
lazzi le cale Regie, e poi ogni cafa gràde . 
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L’Auentino, detto così ab Auibus» poi- 
ch£ ini fi pigliauano gli auguri; degli vc- # 
celli, doue hoggi è S-Sabina. 

11 Celio nominato da Cele Vibenna— » 
Capitano de’fofcanijche habitaua iui co 
l’elTercito , e per prima detto Quercetu- 
]ano,perla frequenta delle Querce , che 
vi erano. Comincia da S. Gregorio , e fe- 
guita verfo S.Giouanni . 

L’Efquilino» così detto dallTsfctibie.^ » 
cioè guardie , che vi habitauano, hoggi 
da S. Pietro in Vincola a s. Maria Mag- 
giore. 

li Viminale* detto a Vimine , cioè ma- 
gliuoli di vigne ,* boggi da S. Maria Mag- 
giore a S. Lorenza in Panifperna . 

il Quirinale, cosi detto dal Tempio iui 
dedicato a Romuios detto Quirino, doue 
è boggi Montecauallo . 

Il Pincio,che già era detto Collis hor- 
ti\lorum,doue erano gli horti anticamen- 
te . V’è la Trinità de' Monti, & il Giar- 
dino de’ Medici . 

Il Gianicolo > cosi appellato dal Tem- 
pio' di Giano, che vi era, doue è hoggi S. 
Pietro Montorio. 

Gonfoliera Magiftrato di due Cittadi- 
ni Nobili >can ìuprema autorità fópra_» 
ruttigli altri , chiamati Confoli a confa- 
lejido Senatum,come dice Nonio . Nè a 
qnelìo grado del Confolato fabuano, fe 
prima nonerano montati perla fcata di 
tutti gli altri Magiftrati - V fauano hv Por- 

po- 
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pora» la fe'dia d’Auorio , detta Curale » c 
dodici Littori con dodici fafci , con ver* 
ghe fole fenza l’Accetta, leuata ( cornea 
dice Plutarco) da Valerio Publicola j pec 
dar manco terrore al Popolo ; nè poteu» 
afcendere alcuno a queflo grado prima 
del quadragefimoterzo anno, le bene per 
grafia fù dato il Confolato a perfone di 
minor’età . Era officio loro, di prolude- 
re a tutti li bifogni della Republica, tanto- 
in cofe di pace, come di guerra, non però 
fenza licenza del Senato, dal quale (fe_> 
bene era grande la loro autorità ) depen- 
deua la fua grandezza, come dice Poli- 
bio. 1 primi Confoli in Roma furono Lu- 
cio Iunio Bruto , e I ucio Tarquinio ; & 
il primo Confolo Plebeo , fù Lucinio 
Stilicene* 

Corte, ouer Cohorte era vna Compa- 
gnia di 550. Fanti , e feflanta féi Caualli 
per l’ordinario , Dieci di quelle Cohorti 
faceuano vna Legione. E ben vero, che 
fpelfo lì alterauano fecondo i tempi, l’oc* 
cafionc, e volere de'Capicani . <• , 

Sotto Vitelliofcome riferifee Tacito }, 
ne furono fatte ih Roma Tedici Pretoiie , 
e quattro Vcbane dimille Fanti per eia- 
faina; portauano per infegna vn’hafta_jr 
longa, con vn legnetto a trauerfo noit_» 
molto lungo, a modo di Croce, dotte era 
fc ritto il nome della Corte , fotto det 
quale liana l lmagine dtH'Imperadore-> 
tutta d;‘argento,à d’ora* 
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Dittatore,fu al tempo della Republicà 
vn Magiltrato Itraordin ariosi piufupre- 
rao, e di maggior’autorità, che haueflero 
i Romani,vl‘ato a crearli ne’ tempi turbo- 
lenti , e negli virimi pericoli delia Repu- 
blica; come neìla guerra de 'Latini fu lat- 
to Tito Largio, che fùil primole nella— 
feconda guerra Carthaginefc Fabio Maf- 
fimo. Chiamaua’ì Dittatore , perche-* 
non era ( come dice A.'iearnalfeo nel f. 
Hb.) creato con Lupini à voto : ma detto- 
dal Confole,& accettato a viua voce dal 
Popolo . Non foleua durar quello offi- 
cio più di fei meli, si che Siila fecefi chia- 
mar Dittatore per cento* anni , e Giulio 
Celare in vita . Haueua autorità fopra la 
morte, e Ja vita de’Cittadini.come ne da- 
uano legno li Littori, e li fafei con le Scu- 
ri , che portavano al numero di venti- 
quattro . Poteua dare,e torre tutti gli al- 
tri Magistrati lenza appellatione alcuna . 
Non poteuano caualcare per la città, nè 
fuori lenza licenza- del Popolo* e quefta 
era la mortificatone di quelta fuprema-» 
Dignità'. ‘ • ; 

t 11 Dittatore faceua il Maeftrode’Ca- 
ualieri , Se il primo Maeftro fu Spurio 
Gallio . 

Dramma era vnamoneta , che valeua 
vn giulio detta aacora danaro, che con- 
teneva quattro leftertij minori, fecondo 
Bai de o. > 

Li Sellertij graffi,© maggiori erano 

mjyu 
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mille de’ minori , e cosi feudi 25. l’vno. 

4 Vedi più Tonto . 

Efcubie erano chiamate le guardie de 
gl’Impeiadori,a foris cubo, perche ve- 
gliauano fuori del padiglione del Capita- 
no armati per fua cuftodia , come riferi- 
feono Salutilo, e Tito Liuio . 

Edile ,era vn Magiftrato di due Citta- 
dini ne* primi tempi della Republica , e 
poi di quattro , che haueua cura dc’giuo- 
chi publici, delle fabriebe, ftrade. acque- 
dotti, e fimili altre cofe. Detti Edili Curu- 
li dalla Tedia d’Auorio, dou^ fédeuano 
quando andauano in Senato. Giulio Ce- 
fare ne aggiunte due altri detti Edili Ce- 
reali , per la cura » che haueuano della—» 
grafeia per feruitio della città . 

Fafci erano detti fafeetti di verghe le- 
gate inlìeme con vna fcur#,ò accetta por- 
tata auanti i Confoli, Pretori, e Dittatori 
da'ioro famigli : detti Littori vfauano tal 
volta ornarli di Lauro in fegno d’alle- 

Ì grezza , ma crefciutal’adulatione li por- 
tauano Tempre laureati , finche neH’vlti- 
mo tempo(come càta Claudiano) li por- 
^ tarono ancora indorati . 

Feciali era vn Collegio di venti Sacer« 
doti>deputati a denuntiare la guerra, con- 
chiuder la pace, e le leghe, &: a chiedere 
a’ nemici tutto quello, che lì pretende»» 
folle flato tolto , & vfurpato al Popolo 
llomano.Fìi inftituito quello Collegio al 
r tempo de i Re , e durò poi Tempre nella 

Re- 
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Republica,e nell’Imperio. Coftumauan© 

1 quelli Feciali,quàdo intimauano la guer- 
ra, fcagliare veifo il territorio nemico vn' 
balta ferrata,* la quale fcagliata , era giu- 
dicata la guerra giufta , e ragioneuole , e 
lecito ardere , gualtare , e taccheggiar-’ il 
paefe nemico . 

Gladiatori, chiamauanfi quegli fchiaui, 
che teneuano i Romani per vendere ne i 
giuochi gl adiutori j> molto efferata ti nel- 
l’arte della fcherma. Combatteuano nel- 
lo (leccato in mille fogge , e mauiere , e 
con mille forti d’arme. Furono fatti que- 
fti giuochi gladiatori; la prima volta nel 
Cól'clato d’Àppio Claudio nel Foro Roa- 
no, (come riferifce Yale: io Maflimo)per 
hono a. e il funerale del tuo padre. Dura- 
rono quelli giuochi per infìno al tempo 
di Theodorico Rè de’ Gothi : benché da 
(portantino, & altri Imperadori Chriftia- 
qi prohibitf. Si collumaua farli nelle fpe- 
qitioni di guerra, per placare l’ira de’Dci 
(fi come dice Giulio CapitoIino)e per au- 
tiezzare i Soldati a veder fangue,e ferite» 
prima che le prouaffero nella guerra. 

Legione , era vna quantità di Soldati 
Romani, gouernata da vn Capitano, chia- 
mato alle volte Prefetto, &: alle volte Le. 
gato. Fu la Legione di numero vario; poi 
che Romulo (fecondo Floro ) primo fon- 
datore della militi* Romana, fecela di tre 
mila fanti , e dugento Caualii , poi di fei 
mila fanti, e feicento caualii (fi come ri- 
feri- 
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ferisce Plutarco. ) Appiedo di Liuio , e di 
Polibio troaauiì le Legioni hora di quat- 
tro milia fatici, e dugento caualii , hora di 
cinque mifiu fanti, e trecento caualli . Di 
fei milia e dugento fanti, e trecento ca- 
ualli la fece Scipione, quando pafsò io-* 
Affrica, e Mario nella guerra cótrai Cim- 
bri , e Theutonici :si che non lì può dar 
certo ragguaglio di che numero fodero ; 
effendo che fi andaffero variando, fecon- 
do il voler de Capitani . 

Ouatione era vna certa forte di Trion- 
fo, cosi detto.pe; che fi facrificaua (come 
dice Seruio) vna pecora, ouero da quel- 
la voce , Ohe , che fi proferifee in fegno 
d allegrezza Quegl*, che in tal maniera-* 
trionfava, entraua in Roma a cauallo co- 
ronato di Mirto, e’1 Senato il feguiua. 

Paghe de’ Soldati erano di tre feudi il 
mefe per vno,ciqè dieci Adì il giorno, che 
va lena no quattro feffertij , che fanno vn 
giillio dèlia noffra moneta: e queftaera 
paga ordinaria di tutti i foidati , eccetto . 
chele Cohorti Preto rre,le quali ne haue- 
uano la metà più, cioè fei feudi il mefe ; e 
quello acciò che faceffero pre diligente 
guardia al corpo dd Principe . Comin- 
ciauano a militare 1? Romani dagli anni 
diciafette per infino ahi cinquanta . Era- 
no chiamati Veterani dalli venticinque 
in sù . Se bène Cefare Augufto,per far fe- 
li grati, chiamò Soldati Veterani quelli 
di venti anni . 

Què- 
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Queftorc,era vn Magiftrato } che daua- 
fi a i Giouani , non però che haueflero 
meno di ventiquattro anni ; fu infticuito 
da Romu!o,ouero daTub'io Hoftiiio.Ha- 
ueua il Queftore cura particoiare dicon- 
feruar l'Erario, & eliìgere li danari nelle 
Prouincie , pagar i Soldati,, tener conto 
delle Ipefe , e deiréntràte publiche . Fù. 
officio di tanta itima , che era accettata 
volentieri ancora da perfone Confolari . 
Il numero de’Queftori fù più,e meno , fe- 
condo loccafione de’tcmpi . 

Seftertio era di due forti appicffolf 
Romani, mafculino,e neutro. 11 malculi- 
no valeua mezo groffo : il neutro valeua. 
.> 5 . feudi, pèrche conteneua mille fefter- 
tij màfculmi . Quello feftertio neutro y 
quando lì.proferrua auuerbialmente , all’ 
.bora crefceua il numero cento volte, si 
che vn feftertio neutro proferito auuer- 
bialmcnte conteneua cento milia fefter- 
tij mafculini.Onde decies fefeertium con- 
teneua vn milione di fefterti; piccoli, che 
valeuano venticinque milia feudi* 

Tribuno delia plebe era vn Magiftrato r 
che teneua la prorettione della Plebe, di 
tanta auctor rà,che a loro ftaua di appro- 
dare , e confermar quello , che era f£ata 
ordinato dal Senato : e bene fpelfo que- 
fti Tribuni s'attrauerfauano a’Confoli,cd 
farii metter’ in prigione ; & alcuna volta 
contradi/Tera ancora al Ditattóre . Dura 
quefto Magifcrato contra Nobili lino i 
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Lucio Siila , il quale annullò tutte le loro 
leggi, e li giudicò indegni d’altri Magistra- 
ti. Ma poi iù ripofto nella fua grandezza.- 
da gl'lmperadori , li quali per gratificarli 
il Popolo, ( come dice Tacito ) Iafciati 
tutti gli altri titoli, contentaronfi della — » 
poteltà Tribunitia, della quale. poi per- 
petuamente fi feruiron-o . 

1 primi Tribuni della Plebe furono 
Spurio Cafiìo Vifcellino,e Pofcumio Co- 
minio Aurunco . 

DeT rìoYijì,à chi fi concedete amichi 
fu il primo, & vltimo trion - 
fatore ; e di quanta 
maniere erano. 

T Rionfo eravnn folennità, òfefca-», 
chefaceuano i Romani in honor 

de’Capitani , quando tornauaiio dalle » 

guerre vktoriofi . La forma del Trionfo 
era, che il Capitano entraffe in Roma So- 
pra vn Carro fuperbamentc tirato da—*, 
quattro Caualli . Andauano auauti al 
Trionfante la Plebe , i Caualieri , & il Se- 
nato feguito da i Popoli vinti incatenati. 
Veftiua il Trionfante di porpora dipinta , 
e ricamata d’oro ,& haueua in teiravna 
Corona di Alloro. A i piedi del Trion- 
fante faceuano federe vn feruo , che con 
varie forti di motti mordaci, & ingiuria 
lo punge (Te , accioche non diuentafie fu- 
perbo ne gli honori . 

Pu- 


28 6 Grandezze 

Publio Valerio Publicola fu il primo 
Confole , che trionfalfe in Roma di bat- 
taglia terrefere : il quale ancorché fuffe 
fcato quattro volte Confole,con hauer li • 
beratala Patria dalle mani de’ Tiranni , 
morendo gloriofa mente , fi ritrouócosì 
pouero,che fù fepolto a fpefe del Pu- 
blico. 

Marcello ,per la prefa di Sicilia,® mol- 
ti altri . • 

Mà il primo che trionfaffe,fù Romolo, 
c l’vltimo Probo Imperadore : e li trion- 
fanti turno 3x0 . Et il primo, che conduf- 
fe nemici foggiogati in Roma, fù Cincin- 
nato. Et andauano fopra vn carro di due 
ruote, tirato da Caualli, ò da altri Anima- 
li, con l’effercito dietro, coronato di Lau- 
ro : e giunti in Campidoglio , fmon- 
tati dal Carro entrauano nel 
Tempio di Gioue Ottimo 
MalIìmo,a rendergli 
gratie della rice- 
unta vitto- 
ria i e 
fa- 

£rificato che haueuano 
vn bianco Toro, 
andauano al- 
le ftan- 
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Roma, quante volte fuprefa.e come 
fia fiata fempre trionfante . 


R Oma è (tata fette volte prefa da 
uerfe narioni . La prima anni 
dopo Ja fua edifi catione da'Gaili Set 
fotto il Capitan Breno . La feconda 
anni dopo da’Vifigotti. La terza 44. anni 
dopo da’Vandali. La quarta 1 8. anni do- 
po da Eruli. La quinta 14. anni dopò d 
Oftrogotti. La fefta 1 x.anni dopo da 
rii a . Vinatamente Tanno 1 5 2.7. alli Tei 
Maggio dall’elfercito Imperiale fotta Cle 

men- 


D Viliofù il primo de 1 Romani, che 
trioafalfe di battaglia Nauale. 



1 88 Grandezze dell' 
mente VII. Nondimeno Tempre ha lupe- 
rato il tutto . Sì che pare propriamente , 
cne Iddio habbiain tal fito,eTotto tal co- 
?fcelIatione poTta queft’Alma Roma, acciò 
babbi Tempre a fignoreggiare,come fi ve- 
de , ch’è Ttata Tempre Regina di tutte le 
Città, e Capo del Mondo tutto> E Vitru- 
.jrto nel libro 8. ben la deTcriue, dicendo: 
Diurna mem Cititi atem Popttli RÒmani , e- 
pregia . temperata q. regione collocanti , vii 
Orbis terrarum Imperio pot/retur . E Pro- 
pertio nel lib .$.Omni* Romana cedant mi - | 
r me ni a terra . Natura hiepofuit , quicqttui 
•vbique fuit . E quel detto;i^w.? tuum no - j 
men terris fatale regen. ’is.E che fi a il vero 
Tha dimostrato l’imperio Romano paf- 
fato. Anzi bafta Telo a conofcerc le gran- ! 
dezze di quel la , i i rimirare le rouine Tue , i 
fecondo quell’aìtro dettò : Roma quanta 
fuit.ipfa mina docet . F più,oltre la fupre- 
ma Sede d'hoggi del Sommo Pòtificaco , 
fopra la quale degnamente Tede il legui- 
mo Vicario di Chrifto Redentore noltro 
Vrbano Vili, gloria 6 c honore delladet- 
ta Sede : al quale piaccia a Iddio di con- 
ceder lungo tempo per beneficio di tut- 
tofi Chriftianefmo . 


IN ROMA, Per il Mafcard-i . 1637. 


* jid inslamia di Pompilio T otti . 

. * 


Gon Licenza de’Superioii,e Priuilegio, 














